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Onorevole Vassalli, 
k) v^O; la mafia 
sena più ostacoli 


I l minisi Vassallrdichiara di non aver inteso ' 
difendete II dr Gamevaie: È . un'opportuna ’ 
pidclsaaionei usto che tutta la stampa italiana 
> aveva capItOill contrarlo: Malia discussione da 
addi < lare non j 6 'qUeala.Da un certo pUnio dPvista 
■ ' non è neanche interessante sapere se ha ra- : 
glene Carnevale e i magistrati che ogni giorno rischia^ : 
no la vilai non peail gusto della coerciaione ma-per dii : 
fendere I diritti del cittadini e la tegallta democratica: 
Perche la questione pollticacomincia ad esserelun'aN. 
tra Chi sta facendo'la lotta contra la mafia? Che fa> 
concretamente II ggverrio contro Imassacrli lo strepo*^ 
lem dei boss, la legalità assaltata! dalle hande di Cosa 
n 9 slra 7 L'Impunita sta tornando ad essere la regola.: 
L'economia dl’Palertrio e tenuta In piedi dalla mafia, 
copte la cotdatrtlene l'impiccàto.. L'alto commissario 
antimafia non''hd ancora smentito: di aveie;:garantllo 
per II cosirutlore Coslanso, Punica Imprenditore che ! 
. ha ammesso di avete rapporti permanenti con la ma¬ 
fia, Da mesi non srcaiturano:più:1atitantl di rilievo: As- : 

B tiamo a deacrisloni precise della composizione dei- 
diverse fatnialle maliose, delle ragioni degli scontri: 
delle parentele e dei possedimenti. Maallora, se san- 
. fio tutte queste cose, si chiede la gente comune, per- 
dtfé: non |1 arrestano? 

, , La magistratura calabiese sta aspettando da anni 

un aumento degli organlcL Una nostre preposta che 
. aveva qtmto scopo fu dichiarala assorbita da un'altra i 
pio tempia-del governo che rlguatdava.l'aumento per' 
lumi Ma-Pol, conia avevamo previa(o,fquesto au- 
,-inantb Ji d'idimosiralo InauNIclenle.:Abbiamo quindi 
presentalo un einpndil'heQto allailegge^aulla Calabria : 
^ tcheja Carnata jfia gpprenttoi La legge Calabrla va al 
,, sepalo e avviene un colpa Ol scena, il governo piesen- : 
r' le uit preptiqemendemenlo per sapprimere l'aumen¬ 
to deirpreanleo-deiimegistreiL Vivaci preteste, nosne.i 
idellgvowjrtfatura'è deiltavMrcatarat llministra della! 
Olusllalp spstlene, q ole dacrederglLperehe yassellie‘ 
un galantuomo, che neasunodlhainfamtatoiOrapare: 
che qu 8 li;eimnda|tepto-evatatOjifiUrata.' Maila'leggei 
' '^€alawC#.Mgui,SiHTfdPr<Wi;ilw^ nu-' 

f' SmUnàswpfPÓfleiòlìwlaceleìlanltteilamtg- 

I preceasf^^^^iffffRlgiSSa *!lielS?nlì'^£linlo*ce 
qualhuno che glócg Gbii gli emendamenti 

^ i||t A ' Udlea^e’hbn scherza eVosa nosqa: In un 
: ■}- r^ehfepfqc#sso.'diItlafla; liboss Greco ha. 


'Ih-c» ' qhlé$(a'6()'9(tenijitQ'CtiC;l8i^Corte\d^ 

Ju| inutile, in^ 

ìiUtLteiiuj4> UliGorte ct è Andata ed ha- 
/ ltOV((tpj!Jìl05S,id)eco(nesuodltltlosleralBt- 
' iO/traSpprterdH'dini'Ucclardone: Ma ha trovato anche 
' ' undlgnilosailnlnKdseivlto.aspesedelboss.arecoe: 

' a'iitd‘awllo:=Cer@i''pàn per: |(,!inlreaco, ;Ma.nel lln- .i 
Suagglo della malta quasle cose contanoi.E lutti se la 
. ^potpRM poi con II dr Garofalo che aveva pretesla- 
Ip-Cddlls laMliA^e, mentre nessuno ha chiesio al 
"dr Pilniivalll, presidante,de|la:i,Codeid‘asslsei.se-era:I 
preprio oppotlunp giocare la parte dell'ospite del ca-: | 
pomafla< , 

' NÓI sostahlamo che II governo non: mostra la vo:. | 
Ionie di combanere per I dirilliidelclltadinl contro la 
nvatta>,Uno Stato modemo-puOi Se vuote. liberarsi di I 
fluesli fenomeni nell arco dlpochirannl.iHa tutu imez-: 
e| per farlo nella legante Se lascia 1 suoi uomini senza: i 
^ mezzi 6 aenza'solldariete; è perché quella lotta non In-: i 
tende combetlerla, Vengono alla mente la scarpa' rotta, 
da) giudice Amato„iicclso dal terroristi neri, e la'vicen-; 
da del commissario Montana che eia cosireito a chic-: 
dere agli amici.le macchine; per pedinare riallianil,: 
Mafia 0 teiroiismo nero sono due alarle parallele, nel- 
- l'impuniie dei capi e, purtroppo, nelle collusioni politi- 
I .che, ■ ' 
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UAMEnrn MOUA rnUBp II colonnello rìschia dieci anni di carcere 
. - . ^ III II presidente; non mettete in dubbio la mia parola 


Siri 


nei guai 


Colpevole per. avor dietrutto'idocuiniepttper aver 
accettato regali, e per «ever coniribbilo ^ collabo¬ 
rato con altri ad ostacolare il .Cbdgi^ssd»; Per i 
primi due crimini il colonnello Nóith tischla 10 
anni di galera II terzo riapre riraftgate*è ta trema¬ 
re la Casa Bianca. Tanto chp Bush,'«nelòe bpr te¬ 
sele stato chiamato in causa, giuiia éhe,llii non 
c'entra e che spetta agli altri provare .il contrario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

«mMUNPaiMMUIO 


■g NEW YORK.' Oliver North e 
Stato nconosciuto 'direttamen* ■ 
te colpevole di duedel 12 ca> 
pi d imputazione e complice* 
in un terzo. È colpevole di 
aver distrutto illegalmente do* 
cumentl ufficiali, di aver ac* 
celialo illegalmente regali, e 
di aver collaborato e contn* 
butto ad ostacolare il Con* 
grosso falsificando.la cronolo* 
già dell Irangate*. Cosi dicono > 
I giurati che si sono pronun* 
ciaujen dopo dieci giorni in ' 
CUI erano stali sequestrati e 
isolati dal resto del mondo a 
discutere. È una.buona notizia 
peni colonnello dei marlnes. 
Una pessima notizia per Bush 
e la Casa Bianca, perché in 
pratica napre l’Irangate. 

North, detto anche «Fegato 
e Gloria*, dal titolo di un best* 
seller e di uno sceneggiato a 


puntatei (pessimo) su di lui 
che la tv-ha trasmesso- nelle: 
sere scorse, ha ascoltato il ver* 
detto a testa bassa; Ma poi è 
uscito dal tribunale sorridente. 
E ha subito annunciato che 
presenterà appello contro 11 
verdetto: «Continuerò questa 
battagIia.con li sostegno e le 
preghiere del popolo amen* 
cano flivo a quahdo non sarò 
completamente riscattato dal¬ 
le accuse*. La sentenza a cari¬ 
co del colonnello del mannes 
sarA emessa il prossimo 23 
giugno. Oliver North nxhia 10 
anni di galera e 7S0.000 dotta* 
n di multa. Sempre meno dei 
60 anni di galera che rischiava 
se fosse stato riconosciuto col¬ 
pevole di tutte quante le im¬ 
putazioni. Ma è la terza sen¬ 
tenza soprattutto a metterlo in. 
una botte4i ferro. La sua dife¬ 
sa al processò'dairinizlo alla 


fine’era stala: «Ero'com^nto? 
che tutto quel che faéevo fos* 

I se su ordine diretto dei:presi¬ 
dente (Reagan)». Il i^udice 
GesefI librava Mebolttai spie¬ 
gando ai'giuratl che Nmth an* 
dava considerato.. colpevole 
anche se tutto quel che aveva 
fatto;: gl), fosse stafov ordinato, 
perché:. «Nessur», nemmeno / 
ti presidente.’ ha l'autorilA di 
ordinare di andare'contro la 
legge*. La conclusione dei 
'giurali invece lo giudica col^ 
pevole s| ma«solo come com¬ 
primario: insomma, se Sansey- 
ne-North deve cadere, finirà 
col trascinare con sé almenoi 
qualcuno del Filistei. 

L'frangate. dato tante volte 
per seppellito, , di'fatto si ria¬ 
pre. Se c^è;roompltce%ci deve 
esseiei'anche colpe\b]e pri¬ 
mario. La prosama pagina - 
qualunque sia : la coiManna 
che sutla base delle decisioni 
delia giuria II giudice Geseii 
infliggerà a North -sarà H^ro- 
cessD del diretto superiore di 
Norih. ramttiiraglio l\>inUM- 
ter. allora consigliere per la si¬ 
curezza di Reagan. Nei-guai è 
Reagan,: i .cui l^b si sotto in¬ 
fatti affrettati a dichtaraTe, su¬ 
bito dopo la sentenza, che 
rxm è tenuto a presentarsi a 
leslimoniare. Ma.nei guai è 
anche Bush. Soprattutto per- 
chjg documenti emersi ai pro¬ 


cesso, Norto provano che nella 
diversione dei fondi al contras 
era assai più inimplicato. di 
quanto lui ha-ifatto sinora cre¬ 
dere. 

La sentenza dt ieri deve 
avere talmente innervosito il 
presidente che Io si è visto in 
IV scuro ih volto e aggressivo ; 
come non lo si eramai visto, ?» 
nemmeno nel. momenti' più 
difficili della campagna eletto- 
rate. «Non c'è stato nessun qui 
pfo quo*, ha detto Bush, scan¬ 
dendo sillaba per sillaba e ri¬ 
petendo due vòlte «qui -prò 
quo», in rifenmento all’accusa 
che nel 19S5 era andato da vi¬ 
ce di Reagan in Honduras a 
promettere aiuti Usa in cam¬ 
bio di aiuti honduregni ai con- - 
tras. E subito dopo SI 6 scate¬ 
nato m una sfuriata, assai In¬ 
solita per lui, sulle «molte, non 
necessane sconsiderate spe¬ 
culazioni sulla mia parola d’o-' 
noTe*, 'cioè contro chi osa so¬ 
stenere che la parola di Bush 
non basta a fugare i sospetti, 
specie se ci sono documenti. 
che li confermano. «Spetta a 
loto l’onere della prova - ha 
aggiunto funoso - non a me». 

Non è affatto detto che l'Iran* 
gale per Bush diventi come il 
Watergaie per Nixon. Ma è un 
dato di fatto che la sentenza: 
su Nonh a Bush non ha fatto mi,», unrA 
granché piacere. ^ 



Chiesta la sospensione del. lavoro per due mési: nuovi veleni nel fìume Bòrmida 


SuU’ikna il ^ndàeato d r^ioisa 


Alla riunione di oggi, presso il ministero dell'Am- 
blente, del Comitato Stato Regioni per l'Ac'na e la 
Val Bormida ultimo e forse decisivo confronto, men¬ 
tre giungono nuove notizie di. inquinamenti del: iiii- 
me causati dai materiali sepolti sotto la (abbrica. Il 
segretario della Cgll, Paolo Lucchesi; «L'unica cosa 
da fare adesso è chiudere la fabbrica per almeno un 
paio di mesi. Poi \*edremo se si riesce a risanarla». 


■1 MILANO. Adesso pare 
che l'inf^uinamento dei Bor- 
mida amvi dal percolato. Le 
pioggic delle passate setti¬ 
mane avrebbero disclolto 
troppo velocemente il ma- 
tenale inquinante sepolto 
. dall’Acna, sicché invece di ! 
«percolare*, cioè di essere 
filtrato adeguatamente e de¬ 
purato, esso è precipitato 
con l'acqua sino al fìurrie. 

; superando i limiti previsti 
dalla legge Merli. L'azienda 
negherebbe questa: circo¬ 
stanza, ma l'istituto di Savo¬ 
na che ha compiuto le ana¬ 


lisi le avrebbe già conse¬ 
gnate alla magistratura 
competente.- 
«Se è vero - spiega ii se- 
gretano dcUa Cgil. . Paolo 
Lucchesi -^iamo di fronte 
ad un fatto nuovo: la caduta 
di una delle quattro condi¬ 
zioni irrinunciabili per il . ri¬ 
sanamento deli’Acna. L’in¬ 
tesa raggiunta al ministero 
deli'Ambieiiteriel settembre 
scorso prevddéva che Fa- 
zienda é^rantisse una dra¬ 
stica riduzione dei consumi 
idrici, la depurazione dì tut¬ 
te le acque utilizzate, analisi 


dìtoK^icitàdjtuttelesostan- 
z^ilràttale. la circoscrizione 
totale del percolato ed il 
tentativo della sua graduale 
bonifica.» , 

D pCKolato è H puMtp, 
qoalcim Mò oUe^^ 
nentreUiliaBUwiìtoèU ^ 
V fotartKpmbé porre sem¬ 
pre wwvl'oilMpU; Iter* 
ché DOS Mcdlarele prò* 
messe e gli Inpegai dd* 
TAcm? 

Se vciolla anche una sola 
delléi.ìpotèM< 9 U cnì, sia pure 
sui filo del.rasoio, marcia la 
strada del risanamento, non 
si puO far finta dì nulia..0ggi 
forse: :è ancora possibile il - 
tentativo deL risanamento: 
bisogna però raggiungere 
quel quadro di certezza che 
non esiste. 

Cosa biso g nere i^ fare? 

Cè una sola pc^ibilltà: so¬ 
spendere totalrnènte ràttlyi- 
tà prodùttìva per un periodo 
coiigruo, ciédò almeno due 
mesi e mezzo, per compiere 


tutte, le analisi sul.peicòlato 
e avviare i lavori di conteni¬ 
mento adatti a.Vaggiungere 
la sicurezza necessaria; Du¬ 
rante la fermata bisognerà 
fare le analisi sui mlcroìn- 
quinanti'oiganici. Bisognerà 
poi pensare ad yn rìawio.a 
scacchiera per esaminate 1 
cicli produttivi uno per uno 
in modo da sapere ' con 
esattezza quali .wno da 
chiudere definitivamente e 
quali da rimettere in funzio¬ 
ne. 

Se liazienda non àccelta? 
F\jorì da questa scelta altre 
non ne esistono. La situa¬ 
zione può precipitare nei 
prossimi giorni ed arrivare 
alla chiusura definitiva e ir¬ 
revocabile. Ci sono dieci 
giorni a disposizione: se ar¬ 
riviamo al momento del di¬ 
battito parlamentare con un 
piano organico di risana¬ 
mento credibile, la fabbrica 
si può risanare; altrìmenti la 
chiusura diventa, lo ripeto, 



Domani il 

«Salvagente» 

sull’Aids 


Domani sedicesimo fascicolo del «Salvagente» dedicato al- > 
l’Aids. Nelle 24 pagine vengono analizzate le cause e i moi 
di di agire dei virus; descntti i sintomi della malattia e di*' 
SCUSSI ) diversi test antt^Aids. Poi ^ illustrano i diritti deVma* 
lato (primo fra Uitil il dmtto alla nservatezza) ; le cure attua*^ : 
li; 1 importanza della prevenzione. Chiudono il fascicoló gU 
mdinzzidei centriitatiani specializzati. Oggi, intanto, la pa*: 
Einudetlapoata _ rpaqina I» 


Manifestazioni Gli studenti sono acesi nwy 

in fina vamente numerosi m piaaa 

^ villa iena Pechino e In altre città 

I 9 ÌOV 8 III della Cina; Stavolta nella ca*] 

vnfllfinift rifomie unNeisitari li so- , 

Yvgiiunv nivnne no uniti lolii gruppi di opa 

rai c anche di gioinalli 4 i 1 
Questi ultimi per una mag*' 
gioie libertà di riampa. Il segretario del Pc Zhao ha affa¬ 
mato, die i: giovani.non lottano contro il sistema, anzi go*' 
verno e paitito condividono la loro nchlesta che d correg* 
igano gli airone ai proceda sulla strada delle riforme. / 

AttAQlNA ia 

SI toma :Sono slati aospesi gli sciope- I 

. s| vfiliifék . n dei piloti dell'Anpac. «Nel 

) 5 • corso di un inconao tra il 

pClOpCfi ; « ministro dei Trasporli Gior- 

cMiiAcl glo Santuz; Il presidente del*^ 

9 y 9 |saM l'Alitalia Carlo Verri e I pitott I 

dell’Anpac e della ^pl i pk 
loti- informa un comunica* : 
to del ministero dei Triuporti - Hanno raccolto i invito del 
ministro a sospendere gli Kioperi proclamali per i prosami 
i. giorni». L’Alitaliaiha reso noto che a seguito delia revoca 
degli scioperi del piloti dell'Anpac l.voli saranno effettuati 
comedaprograniiiu. _ apaoina 1 T 

Pensioni Ritardii di almeno una setti* 

In ritanlA '"^na nei pagamento a fìne 

_ _ . « , mese di tre milioni e 300ml* 

PCP dfluUtlORi la pensioni di ex pubblici 
al Tacava dipendenti.aono previsti se 

ai ivawu aH’agiteztone In cono nel 

ministero del Tesoro parte- 
ciperannol centri di calcolo 
>tdi Latina e di Bologna. Da ieri sono in programma assem*: 

. blee, astensioni dallo straordinario fino allo sciopero per la 
.giornata di lunedi A maggio proclamato da ^ll-Cisl*Vil ft 
. dagli autonomi deirUnsa. Ma la Cg|l vuole che I centri di" 
calcolo funzionino comunque. 


inevitabile! 

,D aindauto» • • questo 
punto» litlene plà mdlbl* 
le la piiina o la seconda 
Ipoleil? 

lo dico che, se alla verìfica 
non sarà possibile tecnica- 
mente risanare l’Acna, se le 
garanzie che vengono chie¬ 
ste non saranno sufficienti, ' 
dovremo chiedere la chiù- 1 
sura della fabbrica. Noi que- | 
sto lo abbiamo sempre det- | 
to chiaramente ai dirìgenti 
dell’impresa: attenti, se non 
accettate una logica coeren¬ 
te di risanamento chiudere- 1 
te. Adesso i tempi sono ri¬ 
stretti; forse oggi è l’ultima 
occasione che si presenta. 
Se viene lasciata cadere, se 
ci vengono a dire, come 
hanno già fatto nel passalo 
drammatizzando che con la 
chiusura temporanea per¬ 
deranno tutti i clienti, vuoi 
dire che hanno proprio vo¬ 
glia, idi perderli definitiva¬ 
mente. 


conlafidiida 

Per far passare il decreto bis che taglia i fondi «ti 
trasporti pubblici, il governo De Mita.ricorso ieri 
al voto di fiducia. La decisione l'ha presa il Consi¬ 
glio dei ministri al» tennine di una-breve riunione. 
Nel pomeriggio la comunicazione al Senato. In 
serata, alle Rl precise. ilnsullato del voto palese: 
per appello nominale. Il contrastatissimo decreto 
sarebbe scaduto oggi a mezzanotte. 


aiUHPM P. IWNNIUA ' 


WROMA 40Q miliardi In 
meno per investimenti nel 
trasporto : urbanoe aumento 
delle tariffe dei traghetti e co¬ 
sto del servizio bagagli a cari¬ 
co del passeggero, riduzione 
drastica deile sovvenzioni di 
esercizio alle aziende di tra¬ 
sporto, mille miliardi liliali 
alle Ferrovie; fiducia al Sena¬ 
to per conseguire la conver¬ 
sione in legge di questo de¬ 
creto. . Al • governo « gHel’ha 


concessa la maggioranza che 
ha dovuto faticBre un bel po' 
per far affluire i suoi senatori 
a palazzo Madama in modo 
da garantirsi una prescrìza in 
aula in grado di superare il 
quorum valido per II numero 
legale. Per abbassarlo, mas¬ 
siccio ricorso ai congedi. Il 
voto negativo dei Pei è stato 
motivato da Lucio Libertini, 
per la Sinistra indipendente 
da Massimo Riva. 


A MAINA a 


Una nostra intervista al presidente del Nicaragua in visita ih Italia 

Orte^ il suo sodalìsmo 
«Ci piace Stoccolma, non L’Avana» 


De Gregori: «Canto Topposizione»; 


NUPGIO eieONTI 


■i ROMA «No, il Nicaragua 
non è una seconda Cuba in 
America centrate II sodati- 
smo che intendiamo costruire 
è una cosa diversa e non ab¬ 
biamo modelli da seguire Ma 
so proprio debbo indicare un 
paese, direi che siamo attratti 
dall'esperienza della Svezia* 
Questo affermai in una intervi¬ 
sta rilasciata a) nostro giorna¬ 
le; Il presidente del Nicaragua, 
i al termine deita sua visita in 
Italia. È venuto per chiedere ai 
paesi dell'Europa un sostegno 
convinto al processo di pace : 
in Centro America ed appoggi 
economici per la disaittrata 
economia del suo paese, i. 

; A chi Io accusa di promuo- 
veib riforme democratiche 


soltanto per ragioni lattiche ri¬ 
sponde: «Le porte del nostro 
paese sono aperte. Ho fatto 
una proposta precisa alia Co¬ 
munità europea: il Parlamento 
di Strasburgo può inviare fin 
da ora i propn osservatori in 
Nicaragua e farsi un idea sen¬ 
za pregiudizi». 

ieri li presidente del Nicara¬ 
gua ha avuto un incontro con 
i parlamentari italiani a Mon¬ 
tecitorio ed ha sostenuto col¬ 
loqui con il ministro degli.. 
Esteri, Andreottì, (t presidente 
del Consiglio, De Mita, i presi¬ 
denti delia Camera e del Se¬ 
nato, il presidènte della Re¬ 
pubblica, Cossiga. Stamane si 
incontrerà con il segretario 
del Pei Achille Qcchetio, 



BBNNABUCCI CAVALLINI ALU:PAflWÉip ii;11 L'Incontro al Quirinalè tra Ortega < 


Francesco De Gregórl, sarà 
fi tuo concerto a chlodere 
domani la manifestazloDe 
aazlooale che la Fgci e U Pel 
hanno organizzato a Roma 
sul tema «li coraggio di tt- 
sere quale U senso 

della tua partecipazione? 
Direi che quésta è una occa¬ 
sione unica, per un artista, di 
incoritraré un: pubblico gìova- 
nite;*ìliumìnato». diciamo cosi, 
sveglio, attento. Ci hanno vo¬ 
luto far credere per anni che ì 
giovani fossero lUtti come 
quélti delle scenétte di «Drive 
in*, capaci soto dì battere le 
mani a comando, con tutte 
queste storie di rampanti, arri¬ 
visti, yuppies e compunta 
bella. Credo che il pubblico 
della manifestazione e dei 
concerto di domani sarà li a 
dimostrare il cóntrario. come 
a battere un colpo per dire; cì 
siamo anche noi 
Come irtists, c'è una «vo- 
cé», un messaggio, come si 
dice, che vorresti portare? 
Mah, bisogna stare attenti ai 
messaggi. Non credo che i 
giovani siano ansiosi di avere 


messaggi. Già gliene vogliono 
dare troppi. Le mie sono solo 
canzoni, é non lo dico in sen¬ 
so riduttivo. Credo che oggi un 
buon ins^nante dovrebbe 
avere dei messaggi.da dare ai 
giovani. Io .cerco ; spio, di rac¬ 
contare certe cose in maniera 
non banale. 

Ma di questi ^avanl di cui si 
parla tanto e In nodi così 
diversi, to che idèa hai? 

Mi dà sempre fastidio sentir 
parlare dei giovani-come di 
una categorìa. 1 giovani sono 
una nebulosa, una costellazio¬ 
ne problematica,! in tutti i sen¬ 
si. Non sì possono omologare 
con etichétte di comodo.' E 
poi dèi giovani rion bisogna 
sempre e solo parlare. Dei gio¬ 
vani bisogna occuparsene. 

Per restare al tema dd disa¬ 
gio gtovaiilfe. qìiafe, aecon- 
do te, è 9'èmérgàiza 
più drammatica? 

Mi verrebbe da dire subito, il 
problema delle tossicodipen¬ 
denze, ma sarebbe Una Hspo- 


NAIIIA K CAléOmONI 

sta parziale^ perché il proble« 
ma della droga è correlato 
con tutte le altre questioni gio¬ 
vanili, a cominciare dalla di¬ 
soccupazione; perfinire con. 
l'inàùffibieriza deila scuola, fa- ' 
sfissia crònica deù'iiniversità. 
TUtté còse che non sono pio¬ 
vute come un meteorite dal 
ciclo, Ina sono il risultalo di 
tanti anni di: politica sbagliala 
e demagogica yeìso i giovani. 
Comunque, senz'altro là diffu¬ 
sione: delia droga è il risultato 
più dràrrimatico di tutto ciò. e 
il ipròblèmà va affrontato in 
fretta; con decisione e intèlli- 
genzà. Per questo mi fa paura 
veder tirare fuori da) cilindro 
idee lipo^quelia delle manétte 
ai tósSicòdipendenli. Questo 
vuol dire non capire o, peggio, 
non voler capire. 

Scelge Pppposizlone, dici, 
:Mb( per te, esattamente che 
vuol dire oggi? 

Vuoi dire, «cultura dell’opposi- 
zione». Vuol dire l'allenamen¬ 
to continuo a vedere nel mon¬ 
dò, è nella politica del mondo, 


anche gli« aspetti meno : tran* 
quillizzanU; vuol dire non ade¬ 
guarsi in maniera acritiira ai 
modelli di comportamento 
suggeriti dalIaL cultura Adomi¬ 
nante. Forse vuol dire sémpli¬ 
cemente essere curiosi, farsi 
continuamente delle doman¬ 
de e non accontentarsi di una 
sola risposta. 

In modo paititoinre non ti 
pteccloDo (e iafatti nelle 
tue canzoid U trittf BtUiel* 
mo) l I 

carriei^ di ogiil risuÉrnma 
è dawv^ iMÉribìle un moli* 
doptùao^? 

1 furbi si piaccioiio solo tra lo¬ 
ro, si rìconoscpnp a d^nza e 
si piacciono subito; Sono una 
specie di club, del qùale sono 
onorato di non fare! parie, e 
come me. milioni di persone 
in tlalia. E la cosa terrincante 
dei furbi è che loro sono con¬ 
vinti che alla lunga la furbizia 
risulti un'arnia vìivjente, e non 
si accoTgorjo che; in; realtà la 
vita del furbo è ima cortiinua 


frustrazione, perché Cd sem¬ 
pre, qualcuno più furbo, Mi 
chiedi se c’è la (Mssibilità di 
un rnondò miglioie. Ma ceito 
ché c'è, solo cheitutoi non io 
sanno; 

Ua’dltima donendm U «cto 
nggfe è cÒMie gtovaiK 

questi ngaizl, dóve le pne- 

•onìOlrayàieT 

Il coraggio di essere giovani è 
il più bello, perché è 11 corag¬ 
gio che uno non sa dl avere. 

ma che tì accornpagna ecK 
stamemente nelle tue soéltes à 
le scelte di Un giovane 
non sono facili, non sono gra¬ 
tuite. Ma quello che mi sem^ 
bra di poter dire dei giovarti è 
che emerge in lóro un grande 
bisogno di lealtà, di onoatà o 
di lìspostechlaré. Quando si è 
giovani, non si é né cinici m 
furt)l Ed è su questa mancan¬ 
za di cinismo e di fuiblzla. su 
questo pureiaa che non scòn* 
firta mai nell'ingenuità, che 
può fare affidàmento. chi al 
deve fare leva per cambiare in 
meglio il mondo del dqrnani 
pntesima 










Giomate del Panilo comunista italiano 
tendalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Nuove univetsita? 


AUniUANA ALUmCI 

V t nuovo ministero per l'Università e la ricerca 
I Kientillca e tecnologica può davvero essere un 

■ fatto Importante per le prospettive dell'universi* 

IL ò delia dcerca. Per me non è questo un giudi* 

M ^ zio nuovo. Olà neiraprile del 1987111^1 presen¬ 
tò questa proposta le cui motivazioni sono sem* 

:^ pliel c chiare: fare uscire il governo delle università, 
* dilla burocrazia centralistica di viale Trastevere: indi*' 
' vMuara .una sede di governo unitario della ricerca 
acientirica universitaria; sviluppare una sena politica 
di programmazione e di Investimenti sulla base delle 
' /^ IMtoihà da adottarsi per uno sviluppo qualitativo del 
''-''pane.' 

Un obiettivo IsUtuzIonalG c politico di tale natura 
/comporta, necessariamente, ravvio di un processo 
> : Rale di autonomia delle università, d riforma degli 
enti di .ricerca, la possibilità di una partecipazione ef* 

; tetliva della comunità scientifica alla definizione degli 
. , Indirizzi e delle scelte generali per la programmazio¬ 
ne e lo sviluppo della ricerca. Per queste ragioni giudi¬ 
cammo profondamente negativo 11 disegno di legge 
' ^ '’^preseniaio dal governo periistituzlone de) nuovo mi- 
nlsteio. Un disegno di legge ceniralistico. antiautono- 
s mistlco.nnon garante deH'autonomia della ricerca 
scientifica e degli stessi enti di ricerca. Ci siamo per 
questo costantemente battuti in Parlamento contro 
quella proposta del governo per trasformaria su punti 
aottanziali. In particolare ciò ha consentito di iniro- 
durre U principio di un ministero di indirizzo, di coor- 
dliramcnto, e non di gestione; di avviare già nella leg- 
’ . gè Istitutiva II processo di autonomia delie università, 

, con la previstone di una fase transitona, che consenti¬ 
rà alle,università (se tra un anno non sarà approvala 
ù ; la legge per Tautonomia) di avviare li processo rifor¬ 
matore, attraverso la potestà di deliberare gli statuti 
da parte dei Senati accademici allargati nella fase co- 
V StHuenlee di emanadi da parte dei rettoli; ed Infine di 
M istituire il Consiglio nazionale della scienza e della 
tecnologia, un organismo nuovo di alta consulenza e 
nel quale la comunità scientifica può concorrere at¬ 
traverso le competenze del suoi rappresentau alia de- 
finizione delie grandi scelte necessarie al paese, 
n fawro è stato lungo e anche faticoso per il rie- 
: mregere di spinte conservatrici e di mantenimento di 

■ lltuattoni di potere consolidate. Difficile anche per i 
^ continui contrasti aU'intemo della maggioranza e dcl- 

: io MMO ^^partito dell'attuale ministro della ricerea 
: ' lelaAbflca; Ciò ha costituito anche la causa delle diffi- 
\ : cohà fi dei tempo lungo di permanenza della legge al¬ 
la Camera; ma soprattutto delle modifiche di segno 
;i>; JdtVBrio apportate attesto. Tra queste vorrei rteordare 
; ; qiNltoi mOito:positiva, grazie a un emendamento del 
: ^ gnippo comunista, che ha cambiato un articolo, for- 
letnente lesivo delle autonomie, che riguardava le 
' < '/foodilifl di cqntrelto del mlnlsM sulle umversltà in 
ora si nconoace alle università la 
( ^potestà di emanare gli statuti anche in presenza di ri- 
' ‘legittimità e togliendo al minimo la 

. pOMwiHti. In questi casi, di bloccare gii statuti stessi. 

E 'eiìoUeslo un aspetto fondamentale per una effetti* 
vtpradMtHiità deil'autonomia. A dò si agghin- 
^^^^peiOrinirodiiztorreo ii pcRnafMre di quegli 
^vivasMti più negativi del testo di legge (in parti- 
, colare, U tentativo di reintiodurre. surrettizia* 
'cneoto. forme di.potere burocratico nel ministe¬ 
ro e,l'imertmento di norme sullo ztato giuridico del 
'v ; personato'd^ del tutto improprie in 

qutsia tee) su cui si è espressa la nostra critica m 
: : aula e nule commissioni competenti c II nostro voto 
V) I di asienstono fihale.' 

Ma se ciò ha prodotto un testo per molti aspetti 
confuso e lnBdeguato,ril permanere di questa situa- 
> , .ttone di incertezza nella maggioranza enei governo 
b* provocato ulteriori disagi nelle univereità ed haag- 
4 :grt^^ dei docenti, dei ricercatort e de¬ 

gli «tenti, < 

, n Abbiamo infatti assistito, in questo anno e mezzo, 
^ ■> ; ad’Uiio scarico di responsabilità tra i ministri interes- 
v. sati,;Che/ha di fatto conre^ una gestione assai dl- 
. linvpttg g: discrezionale deiresUlente (concorsi uni- 
.. venitàfi, fondi perla Hceica, attribuzione di personale 
■ 1^^ Del tutto marginale nei program- 

mi di governo sono state le scelto per l'universilà, e la 
. . rttorma.degli enttdi ncevca. Tutto ciò non puòconU- 
-K nuare Coltamente II nuovo ministero non ò la solu- 
: alone di questi problemi; può essere però un punto dì 
pattenn su cui si dovrà misurare la capacità del go- 
: ' verno di affrontare le questioni di merito di massima 
rurgenziràutonomia, diritto allo studio, ordinamenti 
' ; didattici; riforma degli emidi riceica. 

V Cha;.que^ il nuovo ministero ce l'ha. Sarà 

direttóOB un socialista, da un democristiano, non mi 
rinteressa. Ciò che mi interessa è che ora non ci sono 
/>p’ alibi ppsilbilL ,Ciò che e uigenle sono le scelte rifor- 
- mairkl: nno ad ora TO ce ne sono state e il governo 
. : > ha dato una pessima prova. Dei resto, come non n- 
r cordare.che que$to :mlnistero e uno strumento che 
può andare nella giusta direzione, solo se si esce da 
V una logica di distribuzione dei pesi tra gli alleati go¬ 
vernati^, per fare scelte di contenuto e avviare politi¬ 
che rìformatrici? 



_:_lLa leafflie di Mieto Snelli 

Il poblema di chi governa e di dà ocxitrolla 

n lefetendum ablniah) alle pos^e eleviti 






Intervento 

Giù dalla cattedra 
Pinella, vieni alla 
festa deiraltemativa 





H «Per un dovere elementa¬ 
re verso gli altri e verso me 
stesso, pitolerò le cose in mo¬ 
do che sia chiara a tutti la ra¬ 
gione pre cui gettona spugna», 
cosi scrìveva Altiero Spinelli 
nel suo diario. I tempi dell'uo¬ 
mo non collimavano più con i 
tempi lunghi dell'azione poli¬ 
tica. Ora . (anche per la prèzio- = 
sa doeumentaztone finitaci 
da Edmondo RmIìhì ftel suo 
«Altiero Spinelli, appunti per 
una btografia», edito dal «Muli¬ 
no») pc^amo misurare tetto 
il drammatico travaglio di 
quell'ultimo anno di vita, tra 
la volontà di fare e (are veto- r 
cernente e U percezione.delle 
enormi resistenze, tra 11 pro¬ 
gredire delta malattia e il biso¬ 
gno di un bilancio e di una si¬ 
stemazione storici. 

Il grande travaglio delle sue 
ultime settimane à stato an¬ 
che il travaglio del Parlamen¬ 
to. La sua irecessltà di rifles¬ 
sione è stata comune - e co¬ 
me avrebbe potuto essere di¬ 
versamente? - a tutti cotoro, 
individui e forxe politiche, che 
erano stati partecipi della 
grande avventure del trattato, 
suiruntone e di ttiite lè'vicen¬ 
de suooeisive. sino al «topoll- 
no« dell'Atto unico. Gd ò del 
tutto naturale che la Commis¬ 
sione Istituiionalé. probabil¬ 
mente il sismografo più sensi¬ 
bile dei Parismento. abbia vis¬ 
suto dopo Spinelli, prima di 
poter riprendere la grande na¬ 
vigazione. dei mesi di trava¬ 
glio profondo, rischiando la 
paralisi tra due spinte con¬ 
trapposte: la prima che sosie- 
neva essera Impossibile ogni 
nuova iniziativa immediata di 
(ronte.aila stanchem deliPar* ^ 
lamenio dopo i risultati inaod* ^ 
disfacenti di quella , hioga e ’ 
impegnate battaglia, :dl frónte" 
al rifiuto evidente del ConsI-. 
gito dei ministri, dc^H Stati 
membri e anche della Com¬ 
missione di riaprire a breve o 
a medio termine un discorso 
istituzionale e di fronte, an¬ 
che, all'esigenza,.da tanti so¬ 
stenute, di attendere che' l'At¬ 
to unico entrasse in vigore e 
trascorresse il tempo necessa¬ 
rio per una valutazione fattua¬ 
le dei suoi risultati (Il che 
comportava il rìschio di un 
passivo adagiamento sull'esi¬ 
stente); la seconda, che di 
fronte a queste oggettive diffi¬ 
coltà premeva per posizioni 
radicali che rischiavano di ap¬ 
parire 0 come una fuga in 
avanti o come una sterile af¬ 
fermazione di principi, quasi 
che la realizzazione della 
nuova strategia indicata da 
Spinelli potesse essere una 
sorta di esecuzione notarile di 
un legalo testamentàrio e non 
già il frutto di un ampio dibat¬ 
tito democratico, critico e 
spregiudicato, capace di coin¬ 
volgere e di riunire nuova¬ 
mente tutte le forze europeisti¬ 
che attorno ad un progetto e 
ad un'azione comune. 

Ora che la legislatura è con¬ 
clusa si può senz'altro dire 
che la Commissiono Istituzio¬ 
nale e il Pariamento sono riu¬ 
sciti a superare positivamente 
la prova e a riprendere il mare 
aperto, e questo sulla base e 





Altiere ^fniil 


Non più tòrdi di tre anni fa l'^^a co- islifuzionale. Nemmeno ‘quel vecchio 
munitane sembrava ingé^ta. Dopo leone europeista che erà Altiero Spì- 
l'Atto unico,Timpressione qtu^ ^ne- netli eche nel suo diario, il 18 marzo 
raleerachesi fosse in una fa^dl bas- 1986, dopo aver presieduto per l’uiti- 
se maree, di stasi se rion addirittura di ma volta la Commissione istituzionale, 
blocco, e nessuno era dls{X 2 ^ a scriveva queste parole amare: «^r me 
scommettere sulla pc^ibilltà di riai^- ilMo jeptqt|ro è 6^^ 
re, in tempii brevi b frièdi, lin discoistf eiiéorlìtlfesser^i^w - 

;■ ■■■: • ^""^vuRaiOHoiii"' * • 


in conseguenza di un'attènta 
rìnesslphe. di .iih aperto con¬ 
fronto, di ùn serio àpptofò^i- 
mento dei dati nuovi. In. so¬ 
stanza di un impegnò, che è 
stato notevole, di uscire dal 
d^d vu e dal déjd dit, di ade¬ 
guare, arricchire e in parte rin¬ 
novare io stesso r^pnamento 
e io stesso linguaggio europei¬ 
stico, di far rìsoigére e rifiorire 
Il progetto di unione europea 
non già muovendo, o muo¬ 
vendo Mitanto,. da convinci¬ 
menti aprìonstìci e da. verità 
ap^ittiche (convincimenti e 
verità che pure esistono, e 
vanno continuamente riaffer¬ 
mati) ma anche e soprattutto 
da una s^rla analisi di tutti gli 
elementi di nòrità di una real¬ 
tà in profondo mr^nmentoedi 
tutte le cause che avevano de¬ 
terminato 'l'insuccesso deità 
. generosa ' inlZiàtìva-provoca- 
^ztone spitielliana. 

L’appuhtàmento del '92 6 in 
effetti di late valenza da obbli¬ 
gale tutti àd una sistematica ri¬ 
flessione d'assierne, capace dì 
coniugare contemporanea¬ 
mente le potenzialità dell’Alto 
unico e l'esigenza di andare 
oltre i suoi limiti, verso una ve¬ 
ra Unione europea. Già il di¬ 
scorso sull'unione monetaria 
pone a confronto, e in conflit¬ 
to, due. visioni antitetiche del¬ 
l'Europa le quali ormai si ini- 


suriàò ogni qualvolta li tratta 
di à^ntare non solo le scelte 
dei domani ma le stesse im¬ 
prorogabili scelte deH’oggi. I 
nodi veri, cioè, della fase at¬ 
tuale delia costruztone comu¬ 
nitaria, e della stessa funzione 
deirEùropa. Che cosa ha da 
essere questa Europa? Solo un 
.mercato, un grande mercato, 
govtenaio dalle léggi esclusive 
delia domanda e deirofferta, 
o una realtà guidata da preci* 
.se reg^ del gioco, democra¬ 
tica, i^ùrata ad esseruiali 
principi dì giustizia e di pro¬ 
gresso. capace di svolgere su 
scaia continentale e nel mon¬ 
do una pcnitiva (unzione di 
pace e di cOoperàzione? Il 
confronto tra le due concezio¬ 
ni ri va lac^do via via più rev- 
riclnato, ed in questa cornice 
aoqui^ valore la considera- 
zfoné politica^ che il 1992, e il 
dopo *92, sarà anche, in larga 
tiiìsUra, U riflesso degli equili¬ 
bri e dei panorama che il nuo¬ 
vo Parlamento assumerà con 
le elezioni dei Ì8 giugno, poi¬ 
ché si tratterà di fatto - venga 
o meno affidatogli il compito 
di stendere,, in cooperazione 
con te aitre'isUtuzioni, la Ma¬ 
gna Óiarta déll’Unione euro¬ 
pea - di Una tegislatura costi¬ 
tuente. Solo se vi sarà una 
chiara prevalenza di forze che 
siano insieme^prientale in sen¬ 


so éuropèiriicò e in senso de- 
Riòcraiico progressista ^ape^ 
te cioè alle esigenze di un rie- 
quiiibrìo tra regioni più e me¬ 
no sviluppate, di una nuova e 
più coraàsiosa politica di lotta 
alla disoccupazione e di crea- 
ztone di nuovi impieghi, di 
un’azione .aii'aHezza dei pro- 
bjerrii draimmatioamente.acuU 
dei giovani, delle donne, del¬ 
l’ambiente- la: cornice che si 
coshuirà per/ la- realizzazione 
del mercato 'Unico garantirà 
che questo obiettivo, che pure 
è indifferibile, venga raggiunto 
facendo avanzare là Comunità 
verso una generale condizio¬ 
ne di crescita democratica, ci¬ 
vile, economica e sociale. 

Quando dunque il Parla¬ 
mento rivendica per la nuova 
legislatura la -funzione costi¬ 
tuente proprio questa è la 
preoccupazióne che lo muo¬ 
ve: ristabilire il primafo della 
politica, costruire l'Europa 
unita e non solo un mercato, 
affermare pienamente la de¬ 
mocrazia.- In effetti, in un'Eu¬ 
ropa dove i parlamenti nazio¬ 
nali hanno visto ridotta la loro 
capacità di indirizzo e di con¬ 
trollo suili’inSleme del proces¬ 
so di integrazione e questi po¬ 
teri persi non sono andati al 
Parlamento europeo eletto a 
suffragio universale ma al 
Consiglio dei ministri, il quale 


nunisce di fatto nelle sue mani 
1 poteri deit'eseculivo e del le¬ 
gislativo, quella che «>sl ri 
apre è una grande questione 
democratica dove: comune è 
l'interesse del Parlame nto eu- 
‘ ropeo e dei parlamenti nazio 
nali a operare insieme perché 
questo deficit demixretico 
venga colmato nell’unico tiro- 
' do poMibilef cioè attnbuendo 
al Parlamento europeo quei 
poteri di cui più non dis|ron- 
gono i parlamenti nazionali. 
Non dunque una lotta di con- t 
conenza del Pariamento euro¬ 
pèo per sottrane poteri ai par¬ 
lamenti nazionali, ma un'azio¬ 
ne che deve essere comune •• 
ed in cui grande è anche la 
funzione delle regioni e degli 
enb localiper dare alla de¬ 
mocrazia europea piena affer¬ 
mazione nei rispètto di quel 
presupposto essenziale che è 
la divisione dei poteri. 0 si 
cambia questa situazioire in 
tempi rapidi o il rischio grave 
che si corre è quello di costrui¬ 
re una Comunità buioiratica e 
tecnocratica, e non già una 
Comunità democratica. 

Su questi temi; e su altri an- 
: Òore, la Conimisrione isbtuzio- 
rÌAle e il Parlamento europeo 
hanno saputo fare avanzare In 
questi anni una nuova co¬ 
scienza ed un genne almeno 
di senso comune. Concetti co¬ 
me «deficil demòcratico» e 
costo deila non Euro|)a». l'esi¬ 
genza di una vera e pròpria al¬ 
leanza tra Parlamento euro¬ 
peo e pariarrtenti nazionali, il 
dirìtttHlovere del parlamento 
europeo di divenire i) motore 
politico del processo di unità 
e di àsriimere una funzione 
co^tuente, la necessità che i 
'^"po^ii si pronuinòihb difetta- 
.rèénte w que$te;grandi sopite 
<- di jloilndo (coili4À^4artthnov 
gli italiani con il referendum 
abbinato allerelezioni del 18 
giugno), la coecienza dei dirit¬ 
ti è delle libertà (ondaihénlall 
non sono più patrimonio di 
minoranze elitarie ed illumi- 
nate ma: temi reati del con- 
fronio politico. Certo la batta- 
vglia per la democrazia eun>- 
< pea,: e per un'Europa ppliUca- 
mente unita, latlore di pro¬ 
gresso e in grado di Influeiiza- 
re positivamènte le grandi 
scelte del moridò contempo- 
. raneovè ancora lunga e diffici¬ 
le. Ma è una battaglia che può 
essere condotta con successo. 
Molto dipenderà dalla forza 
delle sinistre di orìeriiamenlo 
europeistico e dalla loro capa¬ 
cità dì gettare unite tetto il foro 
peso in.questa azione, racco¬ 
gliendo in positivo le ^ndi 
sfide con le quali l’Europa co- 
. muniteria è confrontata. (Que¬ 
sta è anche la premessa per 
lavorare con efficacia ad un : 
più largo schieramento rifor- 
rnatpre in grado di isolare e di 
sconfiggere quell’insieme di 
forze conservatrici ctié dell’a- 
ziorie contro l'unità politica 
dell’Europa comunitària e 
contro progressi reali ne! pro¬ 
cesso di integrazione vanno 
sempre più facendo la foro 
bandiera. questo schiera¬ 
mento conservatore - guai a 
non rendersene conto - la si¬ 
gnora Thalcher è soltanto la 
punta dell'iceberg. 
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S arà una brutta 
parola quella 
: benedetta «tran- 
snazkmalltà» dei 
radicali, ma dl- 
chiara il proble¬ 
ma che oggi c'è ria nri n». 
zrorezftsmo cheiwir/nferrNS- 
z/ond/tsmo: L’idea di tran- 
snazionalilà disaggrega e 
rende empirico II tratto for 
se storicamente più ideolo^ 
gico della politica della sini¬ 
strai l’idea di solidarietà tra i 
popoU. e allo stesso tempo 
non la nega, anzi la ripro¬ 
pone come prabea politica 
attiva. Unito airìdea, pro¬ 
pria da sempre di quell'a¬ 
rea, dell'importanza crucia¬ 
te delle battaglie sui diritti e 
sulle libertà, questo concet¬ 
to rende - e mio parare - i 
radicali assai interessanti 
per I comunisti che escono 
dal dcioltesimo congresso. 
Perdei comunistidie. con il 
toro segretario; pensano al* 
l’alternativa come . fine <U 
: ogni regime e luogo, non di 
^moniei; ina di teali com¬ 
petizioni a sinistra; per; del 
comunisti che battagiiano 
per U socialismo «vero» e' 
iKMi per quello «reale»; per 
dei comunisti che dialoga¬ 
no con l'Eri forti della foro 
appartenenza a) riformismo 
occidentale e alla sua cultu¬ 
re^ Ma avere interesse reci¬ 
proco, fra persone serie, 
vuol dire porsi e pone pro¬ 
blemi, lo ne ho individuati 
almeno quattro. 

I) Chi insegna «; chi aj^ 
prende. ' Per mnella pare- 
abbastanza chiaro: ehi inia* 
gna è hii (la libertà, la laici¬ 
tà, fOccidente) e chi ap-« 
prende è U Pel (a uscire dal/ 
boeacUo del toglìatUsmo). 
la tentazione di reagire ri- 
vendlcafido la nobUtà della 
propria memoria stoifca, lo 
capisco; è tortiirima; lo so¬ 
spetto invece che è proprio 
logora, a sinisin. la metafo¬ 
re della estiola (Hat delle 
egemonia, o noD - Se cre¬ 
diamo tieU'ahemativa a me 
^ piice re bb c eosHt oW a oen la : 
metafore della ' festa; " Chi 
pòrta daA'iK' 

temativi? IfPei porta b fo^4 
za e la diffusione del suo ra-. 
dicamento sociale, lacapa- 
cità che ha avuto nel decen» 
ni di costruire una culture 
democratica di massa e di 
trasformaria nette limpidez¬ 
za delle scelte di vita di tql^ 
iioni di persone. Una Con-.: 
cietezia e complessità di 
esperienze cui > sia detto 
per Inciso - la formula del 
«panilo radicaie di massa» 
non farebbe giustizia. E por¬ 
ta anche, perché negarlo, 
una buona dose di realismo 
ilfoimbte. Mi ha fatto un po': 
s orridere, devo confessvlo^ 
dopo anni di battaglia sulla 
riforma fiscale, un Pannelli 
che, con improwiia severità 
lamafftana/ chiedeva conto 
al ffei di come Intende rtaoi- 
rere U deficit pubblico con 
arie di uno cte rabbie da 
sempre in cima ai suoi pert- 
. sieri. " 

2) 1 sentimenti e te ragio¬ 
ne. Non mi ha tetto stende¬ 
re affatto, invece, scoprire 
quale fòrza di sentiménti so¬ 
no in grado di mettere iti 
onda i radicali. Dai 
no polacco che se ne pàrte 
col sacco a pelo da Varsa¬ 
via in autostop per andarli 
ad ascoltare fino a Buda¬ 
pest, all'handicappalo che 
si sobbarca giorni e notti di 
treno, alla transessuale che 
trova per la prima volta II la 
sua dignità di cittadina. Mi¬ 


chele Salvati scriveva giorni 
fa su queste stesse colonne 
che con troppi sentimenti c 
poca ragione programma- 
: trieq non si ; fa Taltemativ& : 
Haiiagipne. ma è aiKhe re^ 
ro che senu ssnr/menà jptf- 
^ stì non « ricostruisce un’i¬ 
dea di sinistra, si rischia di 
diventare, salvo ì pochi fo^ 
tonati cui le competenze 
specifiche consentono di 
guardare fontano, del rifor¬ 
misti da caffè, non molto 
mUiori dei nvoluzionail da 
caffè'In: via di estinzione. 
Per sentimenti giusti inten¬ 
do la passione per la libertà 
e la cittadinanza di tutti e 
^ quant'altro a sinistra si vo- 

V glia itiettere in campo che 
non «a la somma degli o^ 
gogii e delle appartenenze 
di ciascuno. Né dei comuni¬ 
sti, né dei radicali, né possi- 
: Miniente di nessun altro, 

3) Le aree e i singoli (ra- 
.dicali hanno spesso manife¬ 
stato un'antipatia pariicolaK 
mente cordiale per gii indi¬ 
pendenti di sinistra. Questo 

. non mi piace, non credo so¬ 
lo per autodifesa Di fronte 
a una definizione molto 
•forte», molto filosofica, del¬ 
l'identità comunista (cosi 
storicamente é stato, e in 
parte è) gli indipendenti ri- 
^ndevano a due esigenze 
diverse e Unpoitaniivvalonz- 
zare competenze e profes¬ 
sionalità non necessaria- 
mente ktentiflcate con il 
partito e dare voce ad aree 
: di aggregaàione della sini¬ 
stre democratica e dei mo¬ 
vimenti che non si ricono* 
scevano In un punto divista 

V sUlmonde da comunisti: Il 
vero dal governo ombra sa¬ 
ri lo sbocco naturale e pre¬ 
zioso di una parte del dìalo- 

. go fra II Pel e gli lndipen- 
: . denti di sinistre, ma, a mio 
parere, non lo esaunrà. 

'Uri resteranno à 

/m ' tesUmonlaie di 

XA ' quella «sinbtni 
^ M- sommersa» di 
cui anche Oc* 
chèttò parlò il 
^D éi t ffm wgo. l redicatt^èpno 
’ 'Bnoore un'altra cosa, sono 
un’area amerei della dnh 
tha, che come tale chiede 
un conirenio con uneiabo* 
razione e una Storia colletti* 
va che vada oltre la cooptao' 
Stolte dei singoli; Hanno fa- 
, gtope in questo e credo va¬ 
dano aoslenutl. a patto che 
sappiano rispettare anche 
gU altri e te toro storia senza 
consegnarti a un'olfensiva 
sovranità limitata. 

4) Nomi. Non ho sentito 
dalla viva voce di Pannella 
se abbia chiesto o no al Pel 

« di cambiare nome. Non ho 
dubbi che la questione non 
sia oggi, per mille motivi, al- 
l’otdlne del giorno. Credo, 
però, che i comunisti non si 
' debbano scandalizzare se 
qualcuiK), della smisira 
emersa o sommersa, che 
vede nel Pei un grande pun* 
-v\ IO; di riferimento democrati¬ 
co, continuerà a ironie il 
■.■ problema. Nè chi io pone 
deve sentirsi In colpa e ve¬ 
dere allungarsi su di sé 
l'.ortibra minacciosa e un 
po' iriacchiettistica di Ugo 
Intini. Più il mondo divente¬ 
rà piccolo e più ia parola 
comunbta sarà segnata dal¬ 
la sua itoiia. Ho visto afiac- 
ciaisi la paura negli occhi 
dei giovani «liberi democra¬ 
tici* di Budapest nel pro¬ 
nunciarla. E noi siamo tutti 
•liberi democratici»; O sba¬ 
glio? 
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Corruzione. Negli ultimi 
mesi si sono moltiplicate le 
notizie di scandali politici. 
Austria: ministro dell'Interno 
e presidente del Parlamento 
sono coinvolti in un caso di 
insabbiamento di frode e as¬ 
sassinio. Giappone: i princi¬ 
pali capi dei Partito liberale 
democratico, al governo da 
50 anni, sono sospettati dì 
avere beneficiato nella com¬ 
pravendita di azioni della Re- 
cruit, in cambio di certe deci¬ 
sioni politiche favorevoli al¬ 
l'impresa. E » ricordi che 
quindici anni fa Tànaka. pri¬ 
mo minbtro, fu incarcerato 
perché corrotto dalla ameri¬ 
cana Lockheed. Francia: due 
amici di Mitterrand, iri cam¬ 
bio di informazioni confiden¬ 
ziali, lucrano nella compra¬ 


vendita di azioni e scoppia il 
caso Pechiney. Grecia: il ma¬ 
gnate Koskotas, che con l'aiu¬ 
to del Pasok (il partito sociali¬ 
sta greco) ha creato dal nulla 
il Banco dì Creta cuna catena 
di giornali, cerca ora di trasci¬ 
nare nel suo crollo ministri e 
deputati che avrebbero avuto 
favorì da lui. Urss: il genero di 
Breznev e altri nove alti fun¬ 
zionari sono stati condannati 
per avere ricevuto quasi selle- 
centomila rubli in cambio di 
favori. Città del Vaticano: il 
banchiere di Dìo. Marclnkus, 
è accusato di complicità nei 
delitti di Calvi. Italia: 21 aiti 
funzionari delle ferrovie sono 
accusati di corruzione ecc.; e 
poco prima era esploso lo 
scandalo delle carceri d'oro: 
come qualcuno ha detto, «og¬ 
gi ì ladroni non vanno a finire 
nelle carceri: le costruiscono». 

Secondo alcuni, non tutta 
la Corruzione viene per nuo¬ 
cere. Data la complessità dei 
meccanismi aH'intersezione 
tra pubblico e privato, la cor- 
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luzkme ^Uisce e (unziona- 
lìzza il sistema. Gli studiosi 
così orientati citano il caso 
Italia: grande potenza indu¬ 
striale, in cui la corruzione ha 
smosso nei soli tre ultimi anni 
tremilactoquecenlo miliardi. 

in realtà, queste stime e il 
fatto che gii scandali esploda¬ 
no in Italia più che altrove si¬ 
gnifica che in questo paese 
c'è una diliusa volontà di 
smascherare gii scandali. 
Conviene non dimenticare 
che l'Iiaiia è ìi primo paese 
del mondo in cui sta staio 
proclamato uno sciopero 
contro la frode fiscale. La cor¬ 
ruzione è completa quando 



evapora senza lasciare trac- 
ce.E da noi? Non sempre è ni¬ 
tida la separazione tra affari 
fraudolenti e l^ali. Sappia¬ 
mo che il «dinero. negro» ha 
contribuito al profitti di ban¬ 
che e as^uràzioni. C che il 
40% della cocaina europea 
passa per il nostro paese. Né 
c'è pena per l’informazione 
confidenziaie in borsa, (...) 
L'assenza dì troppe regola¬ 
mentazioni dà una chiave per 
capire il drastico mutamento 
avvenuto in alcuni antichi mi¬ 
litanti socialteti oggi sulla via 
di Damasco: ti loro amore per 
banche e bilanci, uffici e be¬ 
nefici, e il parallelo spregio 


per le organizzazioni sinda¬ 
cali e le politiche sociali (Fer¬ 
nando Alvarez-Urta. professo¬ 
re di socioh^a netiVniversità 
Contplutense, ISaprile). 


THE INDEPENDENT 

Sorge II Kle del ^ppo- 
nese. Secondo U minisleio 
dell'industria e commercio, 
parlare giapponese per gli in¬ 
glesi dovrebbe diveniate nor¬ 
male come pariate Irancese o 
tedesco. Tradizionalmente, Il 
cittadino britannico sa poco 
del giapponese, e vonebbe 


anzi non saperne niente. Ma i 
tempi sono cambiati. Il dottor 
Brian Bocking, chalmtari del¬ 
la Japanese language asso- 
ciation, ha avviato un censi- 
ménta: ciedetm di trovate una 
trentina di Istituti che inse¬ 
gnano giapponese: riè ha tra¬ 
vati duecentodièci. La mela 
sono scuole per adulll. Venti¬ 
sette sono scuole ordinarie. 

C'è una domanda popola¬ 
re. E, per giunta, ora Lord 
Young, ministro dell'industria 
e commemlo, ha stanzialo 
ciediti per le univeisiià che 
raffonerannp i dIpaitImenU 
di giapponese. Ma mancano 
docend qualiHcad. I pochi 
che si Iravano vengono cattu¬ 
rati dagli alti sdpendi delle in¬ 
dustrie ecc. Non ci sono corsi 
di lormaaione per docenti di 
giapponese. L'insegnairienta: 
è Impartito per ora da nativi 
giapponesi fiOflpriteJ. 


Violenza carnale endi 
a at i i e lnlo . La miig^ran 
degli spagnoli è convinta; 
Violenza cantale è ^vè t 
me uri assassinio. AggtessU 
a donne, diverse dalla \4ol< 
za carnale, sono ritenute g 
vi come le aggressioni ari 
no annata con lertmento, h 
schi e femmine concorda 
quasi al cento per cento n« 
vaìutazioni; crédono che 
pene stano inadeguate e c 
i delitti siano per la magg 
parte impuniti; dillidano è 
l'operato dlpdliila e glud 
pensano che una giuria | 
polare emetterebbe verdi 
assai più severi. Risulta cos 
un'tncWesta dsmoscop 
ctìmmisslottata dai 
90SS riliuta le recenti e coni 
verse sentenze che hati 
considerato un'anenuante 
lipodl abbigllamanto femi 
mie. Il vtalentàtOKi 4 un crii 
naie, comunque una dot 
sia vestita (il aprile). 
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! ùwneKi»*'»'' f " 

! «n^toni^oi 
Inoffè . . 
razzino» 

MKOMA. Il gowriio italiano 
alla |SM$iina as- 
«ambila ganeiale datleftaala- 
ni Unitaf l^bolliltóe sfeBa tì- 
aolualona 337940 @§0u 
ohe:, equipara II Mlano al 
raa»»ihùj U^^mlia^he al- ' 
j laqeilàif(tel|3wÀera'haln- 
j labi att»ovab>'ilri ai™nani- 
I mià uìTai i&iuaSne,«Minai 
I hhnalanb il capoÌAiplo ao- 
) elaliita Nicola,ihpm Schi 
I impeana II sovinio |n*au«aio '' 

I aeiuo u ^iaàion«4^ii'0- 
I nti,ai legge, «pubsoioaUMen- 
I tate la tensione Ua i popoli 
del Medio prienlCi I quW Ih- 
1 vece devono essire measliih 
' eondteiono di vivarè^n tela- 
» aipntdlmutuodsOsltoenuq 
} "L'^'binia’ l^ tajo ap- 

1 si"’»!? t" «""m*#*"* lie- 

j dllce .Inoltre •l'ppAlaione a 
f tutte le loijiie di dfcóinlne- 
) alone raaaiale^, dortemppra- 
t nearpeme,. Il dirii»,ai witi i 
, p^p#.»li:<iuiqd ptSfign e 

} e Ìi)iemlBloSal|iwnieCite#o- 

! “nwito'Wh.' 


HuuncA Interna. ' " 

Al Senato il governo ricorre Dimezzati gli investimenti 

al voto di fiducia per salvsure per mezzi urbani e metropolitane 

il decreto di cui è contestate Ferrovie: mille miliardi di meno 
tinche la legittimità costituZibnale Dure critiche di Libertini 


• ri t • 

ibi 


• • 


VotQ dì fiducia (eri;Sera al Senato per far passare il 
contestato decreto sui trasporti pubblici il provve¬ 
dimento - stesura bis di un precedente decreto - 
sarebbé scaduto oggi Ecco il risultato dello scruti- 
àlb Mése pef appello nominale 156 sì, 55 no. Il 
voto di fiducia, concesso dalla soia maggioranza, 
ha simultaneamente convertito m legge il decreto 
Affanno fra i cinque per raccogliere i senaton 


QIMSIPM P. MINNILU 


conjÉenWp'H 
tìerol^o PelUcan^iMi fal^ 


i 80 8101^0 cH^ 

; bajr«^ al pio presto» tiri Mde 
I còiilribu|oa)procawtì|»ce 
I potrà venire dagli ^esl wi 


Wfi ROMA. Una ^loggia di se¬ 
natori post) in congedo per 
abbassare il quonjm di mag 
glprapza, una lenjpesta di te- 
lafpliate pei frenetiche convo- 
I ^azioni iq ^pato, il pentapar- 
' iito e i ministri che allungano 
! il brodo per gdadagnare tem 
^po non è stata esaltante la 
prova che pentapartito forniva 
ieri di se stesso a palazzo Me 
dama dove il go^rno aveva 
posto la questione di fiducia 
per ottenere la conversione in 
legge del decreto che taglia le 
risorse al trasporto pubblico 
t’rtaten'a mare e aria) • 

^ La «jectsione il governo I a- 


veva assunta con cinque mi¬ 
nuti di riunione del Consiglio 
dei ministn improvvisamente 
convocato a palazzo Chigi per 
le 13 (l decreto contro tl tra¬ 
sporto pubblico sarebbe de¬ 
caduto oggi S| tratta del te^to- 
bis di un decreto di fine anno 
mai convertito in legge dalle 
Camere Ma in pnncipio - in 
auturino era un diregno di 
legge collegato alla manovia 
economica del governo per il 
1989 E ciò spiega li ricorso al¬ 
la fiducia uno strumento cioè 
che impedisce qualsiasi di 
scussione sul merito di un 


provvedimento 
Il nuovo regolamento del 
Senato prescrli^che i disegni 
di legge e i decreti che ac¬ 
compagnano la legge (man 
ziana debbano essere appro¬ 
vati constatando preventiva¬ 
mente ta sussistenza delta 
presenza in aula della mag 
gioranza dei componenti il 
Senato cioè almeno 162 uni¬ 
tà È un quorurh altissimo per 
una maggioranza che non 
brilla normalmente per le pre¬ 
senze in aula Stratosferico da 
raggiungere df vénerdt ovvero 
o^ quando it decreto sareb¬ 
be bissato ài veglio dell'as¬ 
semblea reduce dal lavori m 
commissione ,Lavon pubblici 
Ponendo ien la questione di 
fiducia il governo s'è posto al 
riparo da tali nschi ottenendo 
li voto anticipato di un giorno 
e con più aftenuatl problemi 
di quorum peiché il numero 
legale deìl'assemblea, quando 
SI vota la fiducia si calcola al 
netto dei senatori in congedo 
e in missione Oi qui la corsa 


ai congedi 

Tutte queste preoccupazio¬ 
ni dei governo e dei vertici 
delle forze di maggioranza 
fino a sfiorare forme di ostru¬ 
zionismo - erano fondate sul¬ 
le aspre critxrhe rivolte a) de¬ 
creto dai banchi dell opposi¬ 
zione e suila incertezza sull'at¬ 
teggiamento che essa avrebbe 
tenuto al momentq del voto 
«Cè una voglia brutale di 
smanteliare il .trasporto pub 
btico - ha detto in aula Lucio 
Libertini nel corso del dibatti¬ 
to sulla fiducia - che si coniu¬ 
ga con l'atuuxo alio Stato so¬ 
ciale, come prova la vicenda 
del ticket sanitari» £ qui vai la 
pena di nfenre che questa fi¬ 
ducia è stata posta alia vigilia 
dell impegnativo dibattito che 
si apnrà lunedi a Montecitono 
sulla mozione di sfiducia pre¬ 
sentata alle Camere dai Pci 

Nella vicenda di len ai Se¬ 
nato. Libertini ha ietto anche 
la testimonianza delia «òmfq- 
sione nella quate si trova il go¬ 
verno H quale non ha neppu¬ 
re I alibi del rigore economi¬ 


co i tagli a) trasporto pubbli¬ 
co provocheranno un aumen¬ 
to della spesa perché crescerà 
l’indebitamento delie aziende 
e richiederanno maggion one- 
n a sostegno della motorizza¬ 
zione pnvata E di voti di fidu¬ 
cia - ha concluso Libertini - si 
può anche monte, come pro¬ 
vano le vicende di aitn gover¬ 
ni» 

In questi me$i contro que¬ 
sto decreto s era schierato un 
ampio arco di forze Compresi 
i sindacati e le Regioni I Emi¬ 
lia-Romagna, la Toscana e la 
Sardegna hanno impugnato il 
provvedimento davanb alla 
Corte costituzionale 11 decreto 
è stato dichiarato incosumzio- 
nale dalla commissione bica¬ 
merale per le questioni regio¬ 
nali e dalla priìna commissio¬ 
ne di palazzo Madama 

Ma cosa contiene questo 
contrastatissimo decreto^ In 
sintesi I) le nsorse per gli in¬ 
vestimenti nel trasporto urba¬ 
no sono dimezzate da 800 a 
400 miliardi E ne occorrereb¬ 


bero, invece, 1 500 2) la sov- 
venzKme di esercizio delle 
aziende di trasporto è ndolla 
del 10% in termini nominali e 
dei 16% in termini reali Le 
aziende di trasporto - consi¬ 
derando anche I deficit pre¬ 
gressi - avranno difficoltà a 
redigere i bilanci E non sa¬ 
ranno nelle condizioni di 
chiudere i contratti degli auto- 
feriDtranvien C ciò sarà causa 
di conflittualità, 3) ridotte an¬ 
che le sovvenzioni di esercizio 
alte Ferrovie mille miliardi in 
meno nspetto al mimmo ne- 
cessano, 4) da luglio chi 
prenderà il traghetto per le 
isole pagherà tanfte rincarate 
in media del 25% E dovrà pa¬ 
gare anche il costo del tra¬ 
sporto bagaglio finora com¬ 
preso nel prezzo del biglietto, 
5) in parallelp a queste ope¬ 
razioni. li goràmo ha ndotto 
da 1300 a 700 miliardi gh 
stanziamenti per i metrò «fìel 
colpo - ha commentato Liber¬ 
tini -, m un paese che ha 70 
chilometn di metropolitana 
contro 1 400 deila sola Pangi» 




Pentapartito nervoso per la battaglia in commissione del Pei che propone: 
via il deaeto, in 60 giorni facciamo la legge di ristrutturazione della sanità 

La nfortna sanitana naufraga nei ticket 


MWMA. U per 

cej«o.lM «IcupijniWiqiiwli e 
leglItliAa io iIICqM ili Ik Fq. 
dèrailqAe'dell'ORllnejlel (ir-, 
mjclitt che la* Federlenna, 
l'organlieailonc che raggrup. 
pa I lltolah delih farmhclh pri¬ 
vata Il prohlema era aoNO 
dopò, la numerotei^esle 
degli MtaWl WnMtitflhq II tlc• 
)lel<ifJ30pwce^wavall■ 
«W PM tutte le me- 

-dicinall E Inveca crùl nen a> < 
«PétaM tlv'ntxwo dgciiwidah' 
•Mtrtfo he lgiclhl«‘lhÌìiiK le 
dltàjjlhn) ,li1àtW’4;,®tca 

Stimaci, ” y\ " 

Tra I ma<lfcipa|fipl4 dlfuii 
per qui la legga pròhidd'Mna 
Hataa> Pia elevétacl «ano tut¬ 
te là yliantlna a tra qua»je il 
aohtplaHP poliViiaralhiM.i'Be 
total,* Il protellore gaalrlco 
«MaalCiP, l'antldoldhllco 
lOpialldon», l'eapah>praiaiio- 
m iheaeW». 3 licwtjhiqnie' 
>Nèo.atliniation,ara)cu)il an- 


«Nèo-qihniation'aralcuni an- 


(’iAhlPuniiiqll'rtJW^II,. , 

liqnhliulill, nqh 
(«tu qui «ha era «aiqiiqhi’ 
IHO dalle legge del 37 ^gen¬ 
naio, ta quale piàvede che 
«per un eiencu di apeuiaiira 
Indicela'nei decreti «‘paghi 
un ticjkei peraentuaìe Patirai 
(j^ellaflifea. 
cuniqdhoold orgejtlaia»>uni 
di caiegqda. « >W9ra*ln vi- 
gora ed * paitartio piena¬ 
mente legittima,. 


OEgidono immobiliare 
senza lifonne 
Dal Senato primo d 


Stretto tra rimbarazzo di un dibattito d’aula solo 
SUI ticket e l'interesse di lottizzarsi raulonomia ge- 
stionaie degli ospedali, il governo ha detto no, len 
m commissiqne alla Camera, alla proposta comu¬ 
nista di abbandonate il decreto che introduce la 
tassa sulla malattia assiema ad una sene di conte- 
statissime misure di riforma sanitaria. Il Pci dispo¬ 
nibile a varare in due mesi una sena nforma. 


■■gOMAi |l,S«Ml!l ha Ieri 
appiDVdla,(conlran i comuni 

5&Dawo immoqil^S; tìoè ^ 
nuo^ dispMizionr pèr gli ac- 
qèitamenn dei redditi dei (ab- 
brìdàti, per la deterpiinazione 
dèi reddifi dei terreni (il prov¬ 
vedimento per diventare legge 
deve èssere approvato dalla 
Camera) tl governo conta, 
cosi, di’ far entrare nelle sqe 
esangui casse 2010 miliardi 
per quest'anno, 1.198 per il 
1^ e SOO per il 1991. con il 
recupero a tassazione di red¬ 
diti 0 di maggiori redditi evasi 
l coriiuniitl (Sono intervenuti 
Carmlrid-Oaiòfalo e Uonelio 
Bertoldi) denunciano la ca- 
luilità e Ja asistematicità degli 
interventi «fiscali» del governo 
(Che pure utilizza proposte 
dei Pei Voile al recupero della 
base imponibile) sempre 
estranei a un coerente conte- 
8(0 di nfòrme finalizzate a ri- 
sanàfe la flpanzà pubblica e a 
realizzare obiettivi di equità fi- 
. scale Con questo decreto, ali 
I atti di compravendita e le 
Scritture private ‘'autenticate 
che riguardano immobili non 
, dertUhciati nell ultima dichia- 
1 ràzkme dei redditi, saranno 
I nulli II provvedimento con^ 
Sente, nei periodi d imposta 


per I quali il termine di pre¬ 
sentazione della dlchiarazlo- 
mè sia scaduto pnma. della 
cbnversTone del decréto, di 
presentare una dichiarazione 
sostitutiva a quei contribuenti 
che abbiano omesso di de¬ 
nunciare. in tutto o In parte, i 
redditi da fabbricati, per 1 qua* 
il non sia stato effettuato un 
accertamento definitivo 11 de¬ 
creto inoltre. Indica I criteri 
secondo i quali il contribuente 
dovrà determinare le imposte 
previste per ciasCun periodo 
per il quale la dichiarazione i 
sostitutiva è stata effettuata | 
Per llrpef va applicata Tali | 
quota marmale de| penodo ' 
di riferimento nsultarite dalla 
dichiarazione, o da certificato ! 
o da atto di accertamerito non j 
definitivo In mancanza d'lm« 
poniblle si applica l'aliquota 
minima Per gii anni in cui 
non sia stata presentata la di- , 
chiarazione si applica I ali¬ 
quota media del 27% L ali¬ 
quota frpeg da applicare è del 
o6% e quella llor del 162% 
Sarà possibile rateizzare i pa¬ 
gamenti versando il 70% en¬ 
tro il termine della dichiara 
zione sostitutiva e il rimanente 
30% entro 1 aprile del 1990 
pagando i interesse del 12% 
annuo 


M ROMA. La prova del nove 
del carattere tutto strumentale 
dell agitazione del governo, 
ed in particolare del N, intor¬ 
no alVostnizionismo comuni¬ 
sta sul provvedimento si è 
avuta ieri a tarda sera nella 
commissione Affari sociali di 
Montecltcrtio dov'è in corso 
l'esame di quel che resta del 
decreto Sui tickel le norme - 
m pnmo momento accanto¬ 
nale per volere del governo 
interessato a strappare un «si» 
sull'iniqua tassa - che riguar¬ 
dano la trasformazione delle 
Usi m aziende, la co«ddeila 
autonomia degli ospedali, le 
nuove forme di finanziamento 
del Seivizlo sanilano naziona¬ 
le 

Di fronte a tanta agitazione, 
li responsabile B:i in commi^ 
sionq Luigi Benevelli ha taglia¬ 
to corto «Mollale il decrr>to. e 
noi c) impegnarne, qui e m 
Senato, a contnbuire all'ap- 
provazione net giro di sessan¬ 
ta giorni, in sede legislativa (e 
quindi «saltando» tutto ii lungo 
iter d'auia), di un provvedi 
mento che sia davvero una ri 


forma del Seivizio sanilano e 
non solo pn alibi per far pas¬ 
serei ticket» 

, La propsota 6 stala respinta 
con a^omenti preiestuosi 
tanto dal governo quanto dal 
relatore di maggioranza I co- 
mutusU spiegheranno più am¬ 
piamente sUmiane, nel corso 
di una conferenza stampa (di 
Zangheri e Minacci con i capi- 
gruppo delie commissioni di 
Camera e Senato, Benevelli e 
Imbnaco). il senso della loro 
iniziativa e la portata delle re¬ 
sponsabilità che si assumono 
quella forze che intendessero 
continuare a respingere ogni 
ragionevole proposta di supe¬ 
ramento del decreto, e si di 
sponessero quindi ad un brac¬ 
cio di ferro pericoloso ma an 
che incoiKludènte 
Perché una cosa appare sih 
da ora evidente nella situa¬ 
zione di stalto creata dal go¬ 
verno e dalla sua maggioran 
za questo mezzo decreto, che 
scade a fine mese, non ha più 
alcuna possibilità di esser 
convertUo Ui legge per tempo 


da Camera e Senato Tutt'al 
più. e solo dopo I congressi 
Psi e Pii, li governo potrebbe 
portare a casa in extremis so¬ 
lo I approvazione da parte 
dell assemblea di Montecito¬ 
rio E poi dovrebbe reiterare il 
provvedimento Ma d’aitra 
parte, sino a quando questo 
decreto resta all ordine del 
giorno del lavori della com¬ 
missione, è assai problemati¬ 
co che aglt A((aq sociali possa 
cominciare I esame del decre¬ 
to bis quello che nnnerva, con 
qualche modifica,'il regime 
della vessatoria tassa suila 
malattia 

Insomma il pasticcio è 
grosso E ancor più grande 
I imbarazzo politico alla vigi¬ 
lia dello sciopero generale e 
del congresso socialista Tan¬ 
to più che ora non sono sol¬ 
tanto 1 comunisti e le altre for¬ 
ze dell opposizione di sinistra 
a contestare ia pseudonforma 
del Servizio sanitano propno 
lersera si è saputo che i com- 
missan repubbiicani intendo¬ 
no formulare una sene di 
emendamenti propno sull’a¬ 
spetto più contestato, quello 
che riguarda la cosiddetta au¬ 
tonomia gestionale degli 
ospedali, una formula che 
mal maschera uno nuova 
operazione di lottizzazione 

Non bastasse, da autorevo¬ 
lissime fonti democristiane si 
lascia intendere che I irngidi 
mento del goyemo è dettato 
da un singolare stato di neces¬ 
sità un vero e propno veto al- 
1 abbandono del mezzo de 


creto che sarebbe stalo for- 
ipulato a chiare lettere da) l^i 
Uiigi Benevqlli spiega cosi 
I oltranzismo socialista <2uel 
che resta dd pnmo decreto 
serve per un verso da pietoso 
velo ‘rifoimista” airim^pola- 
re operazione dei ticket, e per 
un altro verso è considerato 
l’arma decisiva per contrasta¬ 
re il predominio democristia¬ 
no in campo sanitario tra le 
nonne«alibl<c'é.inM>mina an¬ 
che dellff béllB'pblpatper una 
strategia della redtstribuzfone 
dèi poteep a^quBsto< soltanto 
servirebbe, cosi com'è conce¬ 
pita dai decreto, la cosiddetta 
autonomia gestionale degli 
ospedali» 

Sostengono invece i sociali¬ 
sti che il Pei fa i ostruzionismo 
peithé «npq vuole cambiare 
niente» Ribalte Benevelli. ■! 
fatti dimostrano’esattamenle il 
corttrano T)a ottobre cè un 
comitato nstretto, in seno alla 
commissione Aifan sociali 
deila Camera, che lavora ad 
una revisione della legge sul 
Servizio sanilano nazionale 
Ebbene, In quella sede si di¬ 
scute una nostra proposta or¬ 
ganica sulle Usi sulla gestio¬ 
ne degli ospedali, sulla politi¬ 
ca dei personale e suli’oiga- 
nizzazionc del lavoro, sul fi¬ 
nanziamento del Fondo na¬ 
zionale sanilano Bene i 
socialisU non hanno foiroula- 
to m tutti quesU mesi, una so¬ 
la proposta, salvo a ricono¬ 
scersi ora in un operazione di 
bassa lega com'è quella deli¬ 
neata da) decreto bloccalo in 
commissione» 


.^ Craxi voleva i sindaci in lista 

«Non sarò candidato» 


Orlando a Milano: battute polemiche su Andreotti 

«Non sarei più credibile 
se entrasi in lista con lima» 


Mi MILANO I) sindaco di Mi¬ 
lano Paolo Plllltteri, non sarà 
candidato alle elezioni euro 
pee, a dilferenza di quanto 
era stato detto In quesU mesi e 
ribadito dai congressi provin- 
date e regionale del psi syolti 
Si lo scorso fine settimana 
La notizia della rinuncia o 
” deila mancata partecipazione 
di Plllilteri alla competizione 
elettorale per Strasburgo (do- 
ve avrebbe dovuto, (n pratica, 
srt soslilulrè ì) suo predecessore 
’ i Carlo Tognoli) è arrivala Ieri 
con un comunicato ufficiale 
nei quate si dà conto di unto- 
IK contro tra II sindaco e l segre- 
tari regionale, lods Zaffra. 
provinciale^ Francesco Zacca- 
‘ ria, e cittadino Daniela Ferrò 
“ J •Ho nngraziato vivamente i tre 
" segretari - Si legge nel comu- 
''. nleato di PlUitteri i per l’invitd 
,.n rivoltomi dal Congresso di 
^ candidarmi alle prossime eie- 
jij stoni europee, ma non posso 
accettarlo» Plllltteri ha torniva- 
10 cosi la sua decisione'«Scel¬ 
go Milano Perché le sue pro¬ 


spettive ed i suol problemi im 
pongono una presenza co¬ 
stante ed attiva» 
in realtà dietro questo mu 
lamento di rotta abbastanza 
clamoroso considerato che la 
candidatura di Pililtten era da 
ta per scontata da tempo vi 
sarebbero diverse ragioni La 
pnma la volontà di non entra 
re m concorrenza» con I ex 
sindaco Carlo Tognoli che ai 
te precedenti elezioni europee 
raccolse un consenso straor 
dmano Ma si sussurra anche 
dì una insoddisfazione del 
sindaco per la posizione che 
a lui sarebbe stata riservata 
nella lista e quindi sulle sue 
possibilità reali di essere elei 
to Infatti il capolista sarà sicu¬ 
ramente Craxi mentre già da 
qualche settimana 1 ex liberal 
repqbblicano Enzo Betliza 
passato recentemente al Psi 
ha dichiarato che «Craxi mi ha 
assicurato il secondo posto m 
lista» inoltre nella circoscri¬ 
zione Nord Ovest il Psi pensa 
di candidare e quindi di eleg 


gerc Giampiero Orsetto uno 
dei candidali •forti» degli scis 
sionisti del Psdì mentre è pu 
re certa ta candidatura ed in 
una posizione m lista molto 
importante del sindaco di To 
nno Mana Magnani Noya al 
la quale sarebbero assicurati 
anche il voto ed il sostegno 
delle donne socialiste 
È per questo complesso di 
ragioni che Plllltteri avrebbe 
preferito passare la mano e 
dedicarsi solo a Milano dove 
tra I altro questa mattina una 
riunione straordinaria della 
giunta dovrebbe decidere sui 
tagli agli aumenti esorbitanti 
dei costi per 1 ampliamento 
dello stadio di San Siro 
La rinuncia del sindaco ha 
però sorpreso il Psi e tutti gli 
osservatori propno per il fatto 
che la candialura di PilliUen 
era stata rilanciata anche con 
clamore propagandistico dai 
due congressi socialisti quello 
provinciale concluso proprio 
da Plllltteri e quello regionale, 
concluso da Claudio Martelli 


I «Visto corno vanno lo cose Testerò solo sindaco di 
I Palermo, cosa che mi va benissimo Per )e elezio¬ 
ni al Parlamento europeo, la mia posizione nma- 
I ne fermissima o io o Lima Se nelle liste sarà m- 
! eluso Salvo Lima, io ne resterò fuori» Cosi Leolu- 
! ca Orlando, in un «faccia a faccia» coi milanesi. 
[ un mare di gente, venuti ad ascoltare le sue nspo- 
I sle a «dieci domande scomode e cattive» 


iato PAOUicci 


■1 MILANO «Per te elezioni 
europee i ho dello e non pos 
soche ripetermi o Salvo Lima 
0 io Io certamente non ntiro 
)e mie condizioni Ritengo 
anzi che alcune cose debba 
no essere dette chiaramente e 
pubblicamente Dove andreb 
be a (mire la mia credibilità se 
to accettassi di candidarmi m 
una lista assieme a Lima^ Il 
sindaco di Patermo Leoluca 
Orlando ha parlato mercoledì 
sera di fronte ad un mare di 
gente nella grande sala della 
^vincia dì Milano Persone 
cfi tutte te età venute per sen 
tire come Orlando avrebbe re 
piicato a «dieci domande sco- 


mode e caUive» nell iniziativa 
assunta dalla -Società civile» e 
dal circolo culturale «Perini» 
con I adesione delle Acli mila 
nesi di Libertà Futura del 
Coordinamento delle Liste 
Verdi e di altn raggruppamen 
ti 

È stalo detto che I iniziativa 
sarebbe stata presa per la 
molta «veglia politica di Paler¬ 
mo» e cioè per dirla con pa 
rote più semplici per verifica 
re ia possibilità di una espor 
labilità di quella esperienza m 
altn luoghi della penisola Ma 
soprattutto nella gente, c era 
curiosità di conoscere un per¬ 


sonaggio tanto anomalo nel 
l arcipelago democristiano un 
politico che aspira ad essere 
come tutti e che anzi ntiene 
che tt valore della «normalità» 
sia tate da fare acquistare 
maggiore consenso anche m 
politica 

Le domande come era pre 
i^dibtle sono state molto più 
di dieci e a tutto campo Leo 
luca Orlando non è mai stato 
esitante o reticente e i) suo lin 
guaggio è sempre stato di una 
chiarezza esemplare Niente 
politichese Le formule di quel 
1 astruso vocabolario non so 
no fatte per lui Va da sé che 
alcune domande hanno n 
guardato personaggi della po 
litica Italiana Di Martelli ad 
esempio che è stato dunssi 
mo nei suoi confronti fino a 
scadere nella rozzezza di altn 
buirglt un genitore mafioso 
Orlando dice «È il mio più 
grande allealo come ho avuto 
occasione di osservare già una 
decina di mesi ta Ogni volta 
che sono m difficoltà lui com 
mette una sciocchezza e to 
vinco» 


Di Giulio Andreotti dice che 
non può continuare a sostene¬ 
re Urna a Palermo Sbardella a 
Roma e farsi poi fotografare, 
appoggiato ad un caminetto e 
sorridente assieme ad Arafat 
«Siamo progressisti all'estero 
ma la nostra politica interna è 
arcaica Siamo stufi di essere 
stretti fra Urna e Arafat» 
Sostanzialmente positivo, 
invece il suo giudizio su Cina 
co De Mila e Achille Occhello 
Dall on De Mita Orlando af¬ 
ferma di avere sempre avuto 
un forte sostegno De Mita è 
un uomo di talento Voleva ri¬ 
formare la politica - dice - e 
non c è riuscito Ma si tratta di 
un percorso che può essere n 
preso Una speranza incom¬ 
piuta Riferendosi ad Occhet 

10 dice che è stato compiuto 
uno sforzo imporrante tale da 
far appanre in minori difficoltà 

11 Partito comunista rispetto ad 
un anno (a «Il Ftl - ha osser¬ 
vato Orlando - non ha più 
paura di lar scoppiare le con 
traddizioni al ruo interno e 
questo è un segno di forza e di 
modernità» 


l’Unità 

Venerdì 
5 maggio 1989 



Martinazzoli 
0 Corìa? 

La De incerta 
sul capolista 


S^à Mino Martinazzoli o Giovanni Goria (nella foto) 
dare la lista de nella circoscrizione nord-ovest? Forìani non 
ha ancora presoiina decisione len ha incrnitratoTeix p|e^^ 
dente de) Consiglio e ha'ascoltato le sue ragioni Òggi fa 
lezione del partito dirà 1 utUma parola Oltre al confronto! 
Martinazzoli-Goria c è da risolvere il problema della candL 
datura di Andreotti (scalzato nel cèntro da Forlani) e destri 
nato, secondo i fedelissimi, a capéé^iare la lista nella circo¬ 
scrizione nord est al posto di Beniamino Andreatta N^t $u4 
quasi sicuro il nome di Emiiio Colombo (Enzo Scotti a^b; 
benfiutato i invito) Nelle isole si fanno due ipotesi dfista 
in ordine alfabetico o capolista Calogero Mannino Satvq 
Urna è dentro sicuramente ^ 


Il Psdl CSndidd B ducente scrdehcQ Leo» 
Pltiiers Pliusc, «catturato» a Bu- 

• dapest dei radfcali sarà 

6 dà Id CàCCid candidato nelle liste de) 

a RAawAf Lo tta annunciato ieri 

DlMlXUl Antonio Cariglla nel Corsò 

di una conferenza stampa à 
CUI era presente anche Ù 
matematico ucrairto Nelle liste socialdemocratiche dovreb? 
be essere presente anche il giomaiista Sandrp Paternostro, 
ii «soie nascente» sta dando te caccia a due «eroi» del munì 
dial di calcio di Spagna, Enzo Bearzot eFTanco Cqusio. 


Con 11 Psi Il segretano confederai^ 

Il CAAVttfAplA della CgiI Enzo^Cteremignai 

j H candidato con i) 

ddra CQII nella circoscnzionedel cen- 

EnzoCeremigna 

(nord ovest. Centro e sud)!. 

Sotto i) simbolo del garow 
no saranno anche l’ex «laiccM Enzo Bettizza, l'ex Psdì Qiaii 
Piero Orsello, Piene Camiti, Enzo Mattina Nelle isole po» 
Irebbe guidare la lista Antonio La Pergola a meno che Cra^ 
XI non decida di scendere m campo anche qui Col Psi, 1nfi» 
ne dovrebbero marciare anche Anita Ganbaldi e Maria An¬ 
tonietta Macciocchi 


SftfìHinO 29 Su 64 contrassegni presen- 

Ia Itct# accolti solò 

IC liste 29 e saranno quelli m gare 

in 0313 elle «lezioni europee II mì- 

H IA aImama nistero dellintemo ne ha 

40 yiuylIO bocciate 35 pèr motlyi di in 

regotentà (per mancanzà 
dette documenWzlone ne» 
cessarla o per «lltegittimllà» dei presentatori) i 29 sim» 
boti ci sarà anche quello del polo laico Giorgio La Malfa i 
Renato Altissimo, mentre prc^gue te trattativa sq quale cto 
cosenzione assegnare a Pannelta, hanno offerto un posto 
in lista a Sophla Loren, la quale però non ha an^ra datq 
una nsppsta ’ 


Due liste verdi 
alle europee 


La rottura pare ormai insa 
nabiie 8utta scheda dett| 
eiezioni europee ci saranno 


Nell’«arcobaleno» due simboli il «soie che n 
raiiillilall HI Db? «verdi-veRlU e te 

CanOiaSD Ol upr margherita dell’aic<>|»lenQ 
n» , r > «b, ^ -Unar Junga «iunluiirMRhii- 

na delto stato magatow ven 
Ude, dbnclusasi all alba di tori, ha pAitomp‘dDpo uH'&esà 
discussione un documento che sembrai^ npropone^'aq- 
cordo unitario E Gianni Mattioli len pomeriggio è andato 
ad ittustrarto aiVassembtea dei) arcobaleno Ma )a proposta 
è stata giudicata •inconsistente», addirittura «arretrata» li 
spetto alia proposta di accordo poi bocciata dalle assenv 
blee locali delle liste verdi L’«arcobalenQ*, dunque, si pre¬ 
senterà con una propria lista, di cui potrebbero ter parth 
anche alcuni esponenti delia minoranza di Dp (Edo Ron¬ 
chi e Gianni Tamino) 


Natta incontra Durante la visite elettorale a 
AtiA HI RIaH dell altro tori è giunto ri 

VV9VVVU Ul ni VU Natta l invito ad un incontro 

compagno da parte dèi vescovo mon- 

Hi nnfllAnlto signor Amodip I) presidente 

HI pngignia dei Cc si è recato alia sede 

vescovile dove ha potuto 
abbracciare un vecchio 
compagno di prigionia Ne) 1944-45, Infatti, I due si trovaro¬ 
no a condividere le durezze del campo di concentramenlo 
in Ctermania, l'uno come ufficiale di artigliena, I altro come 
cappellano militare A) cordiate incontro hanno assistito 
esponenb politici e della diocesi 


QRMORIOMNC 



Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando 


Ma come mai tei, Orlando 
è ancora vivo? Se la sua politi 
ca è dav/ero tanto pericolosa 
per la mafia perché ancora 
non I hanno latta fuori'^ li sm 
daco di F’aiermo nsponde an 
che a questa domanda «Ve 
de, una serata come questa mi 
fa essere più forte Perché la 
mafia ammazza non soltanto 
se sei p( ricoloso ma soprat¬ 
tutto se rimani isolato se sei 
solo Non è stato così, difatu, 
per i) generale Dalla Chiesaì^ 
Ma perché lei Orlando, in una 
De tanto coinvolta con ia ma¬ 
fia è riuscito a farsi strada Imo 
a diventare il sindaco di Paler¬ 
mo? Orlando nsponde con 


una metafora «Noi siamo co¬ 
me I topolini che dal margine 
di una foreste m fiamme, qua¬ 
le era diventala Palermo han¬ 
no visto fuggire te tigri e te ie¬ 
ne I! pregio del rmoVo gruppo 
dmgente è quello di essere 
stalo al margine di quella fore¬ 
sta» 

L intento ora è di mutare i 
comportamenti della politica 
•A Palermo - dice li slwlaCQ - 
abbiamo vissuto per tanto 
tempo mortificati dalla paura 
della mafia e dalia vergola 
di essere considerati mafiosi 
Oggi abbiamo scelto di vivere 
nella paura, ma senza più ver¬ 
gogna» 


4 















Colpitissi 

toÀndò 

èCapria 

CATANIA. Dure polerai- 
^.tra i aoclalM sicinani al- 
l'indoinani dei cpngressl prò- 
vipclali e alla vigilia di quellg 
regionale che al apre oggi a 
Pafermo I rappresentanti del 
le due «uttponenll più torti, 
quella che si ricollega al ca¬ 
pogruppo alla Camera il mes¬ 
sili^ Nicola Capna, e quella 
che la capo al responsabile 
neelonale peri problemi dello 
Stato, il catanese Salvo Andò 
si scambiano accuse e lecrt- 
minaaioni Qll amici di Ando, 
in minoranza a Messina, dove 
Capria controlla la maggio¬ 
ranza del .partito chiedono 
che venga Invalidato il con- 

3 tesso provmclale contestan- 
0 il risultato del voto e il nu- 


scussione I esito del congres¬ 
so provinciale catanese, con¬ 
clusosi a Caltaglrohe domeni¬ 
ca scorsa, e attaccano i diri- 
genil della Federazione di Ca¬ 
tania, che tanno capo ad An¬ 
dò 

leti, .Intanto, sono inteme- 
nuti pubblicamente due espo¬ 
nenti del Psi vicini a Capria 
Ubaldd Giurato, membro del¬ 
la commissione di garanzia, e 
Paolo Mangione, consigliere 
comunale a Catania •! rtsulla- 
tl sono stali stravolti - ha di¬ 
chiarato Giurato - abbiamo 
raccolto II ISx e non il 12%, 
come 0 stato reso noto ta 
strida dell'invalidazione del- 
l'aSsemblea 01 unica percorri 
bile» Mangione é slato ancora 

g lO-duro •!-'Assemblea di Cal- 
iglrone è stala 1 esempio mi- 
liroie di una pratica politica 
ralla di arroganza e di Intimi¬ 
dazione, Abbiamo visto equa- 
dre di militanti sconosciuti 
portati a votare e operazioni 
ij|.raolllptozlonq delle sche¬ 
de C e chi, nell urna, ha im¬ 
bucato apertamente mazzi di 
schede senza, che alcun diri¬ 
gente intervenisse» 


I Psi Terni 

Minoranza 
autosospesa 
per protesta 


■i Clamorosa spacca* 

tura ai vertici della federarlo* 
ne socialista di Temi, proprio 
alla dell Inizio de) con* 

gresso regionale umbro del 
Psi che si apre c^gi pomerig* 
glo alia Sala dei notan a Perù* 
già Un folto gnjppo di din- 
genu e amministratori che si 
nfanno alle posizioni della 
componente di minoranza in 
tema «democrazia e nformi 
smo* (leader il parlamentare 
Andrea Cavicchioli 42% dei 
delegati all ultimo congresso) 
SI è autosospeso dai partito in 
segno di solidarietà con Zeffe* 
nno Cerquaglia, che il gruppo 
di maggioranza delia federa* 
zione socialista vuo) far dimet* 
tere dalla carica di presidente 
dell amministrazione provin¬ 
ciale di Temi Cerquaglia si è 
sempre opposto a questa de¬ 
cisione del vertici del Psi e 
perciò ieri mattina era stato 
sospeso dal partito Propno 
dall ultimo congresso la mag¬ 
gioranza che si nf& al segreta¬ 
rio di fcd^azione Giampaolo 
Fatale e al presidente della 
Rai Enrico Manca aveva scate¬ 
nato la sua durissima offensi¬ 
va nei confronti dei colleghi- 
rlvall Prima aveva sostituito 
nella giunta municipale di 
Temi, due assesson della mi¬ 
noranza con altrettanti uomini 
di fiducia, poi, un mese fa 
aveva preso di mira la presi¬ 
denza della fVovincia Cer¬ 
quaglia perù non si e dimesso 
e anzi se ne sono andati gii 
assesson provinciali fedeli a 
Palale e a Manca nsultato, 
ramministrazlone provinciale 
di Temi è in cosi e senza più 
un assessore (anche i rappre¬ 
sentanti comunisti e repubbli¬ 
cani SI sono dimessi per solle¬ 
citare una rapida soluzione 
della crisi) 


POLìTim iNTERm- ‘ - _ 

Oggi al Consiglio comunale Imbeni: «S’impone un nuovo 
il disimpegno repubblicano patto politico prima 
I socialisti premono per di silurare il vecchio» 

le dimissioni della giunta Pei: cEilcoli elettoralistici 

«Troppe manovre a Bolo^ia» 
Prì e Psi locano alla cri» 


Dopo sei mesi di crisi | 

Proposta del calhpantì 
«Àppoggeremo una ^tmta 
con la De all’opposizio» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Oggi, con una dichiarazione in consiglio comuna¬ 
le, il Pn abbandpnerà la maggioranza politica a 
tre che dairss governa Bologna Non seguiranno 
le dimissioni della giunta, il sindaco Imbem. fer¬ 
missimo, rifiuta «cnsi al buio» e sollecita i partiti a 
trovare un accordo nuovo pnma di silurare il vec¬ 
chio Irrequieto, il Psi punta invece a una cnsi 
aperta, m piena campagna elettorale 

_ DALLA NOTRA REDAZIONE 

MICHCLISMAROIASSI 


m BOLOGNA Solo Oggi, do¬ 
po una settimana già sovrac¬ 
carica di scambi polemici fra i 
partiti, la crisi fantasma voluta 
dai repubblicani prende cor¬ 
po ed entra a palazzo D Ac¬ 
cursio dalla porta giusta quel¬ 
la dell assemblea consiliare 
Ma resta crisi politica non 
ancora istituzionale Imbeni 
non si dimette e non licenzia 
la sua jgiunta E il segrelano 
comunista Mauro Zani fa sa¬ 
pere che li n:i non permetterà 
a questa crisi tutta nata fuon 
dalle mura del palazzo di di 
ventare un giocattolo prei^let 
torale 

La giunta si dimetterà, assi¬ 
cura li sindaco il disimpegno 
repubblicano, benché «poco 
motivato, iniempesUvo, non 
limpido nel suo percorso*, la 
comunque mancare uno dei 
tre pilastri dell'scdordo fra Pei, 
Psi e Prt che, nell'ottobre del 


1986 diede vita a un autenti¬ 
co «fatto nuovo* nella storia 
amministrativa delta città, e 
impone un nuovo patto politi¬ 
co Ma ciò non significa «di¬ 
missioni subito», come Invece, 
cogliendo al balzo 1 inatteso 
regalo dei repubblicani, i so- 
cialisu hanno immediatamen 
te chiesto «Anche Craxi dice 
non si butta giù un goiemo 
senza averne pronto un altro», 
ha nbattuto 11 sindaco 
Imbeni dunque, chiede la 
«sfiducia costruttiva» mecca 
nismo previsto dallo stesso di¬ 
segno di legge governativo 
sulla nforma degli enti locali 
La giunta si dimetterà, spiega, 
solo su mozione di sfiducia 
che preveda già una soluzio¬ 
ne di ricambio «Ma questo si¬ 
stema nella nostra lègislaido 
ne AACora^n esiste», reagi¬ 
sce con itpbarazzo l’auessore 
Psi (bancario De Angelis, 



chiede i^nma le dimissioni 
poi la trattativa politica» In- 
somma U f^i non vuole rinun¬ 
ciare a una cn» aperta senza 
soluzioni in vista una cnsi al 
di là delie intenzioni dichiara 
te, che SI trascmerebbe per 
settimane fra un congresso di 
partito e I fino a ndosso 
delle elezioni europee 
Le eiezioni none è dubbio, 
sono una chiave per com¬ 
prendete questa crisi senza 
motivazioni (il IM ha annun¬ 
ciato ii divwzio con un accen¬ 
no ai piano del traffico, ma i) 


capogmppo dell edera in 
Consiglio ha annunciato per 
oggi motivazioni diverse) 
Una settimana pnma de) blitz 
repubblicano il Pci aveva an¬ 
nunciato la candidatura di 
Renzo Imbeni per il Parlamen¬ 
to europeo U Psi ha accusato 
li colpo, facendo finta di cre¬ 
dere che questo significa pol¬ 
trona vacante a palazzo D Ac¬ 
cursio nei 90. mentre per il 
Pci li senso è esattamente 
1 opposto «li sindaco porta 
Bologna a Strasburgo» A que¬ 
sto punto la tentazione di ta¬ 
gliare te gambe al candidato 
eccellente può essere stata 
molto forte 

^lo che l'iiTuento Pn ha 
sbagliato i tempi Per il 19 
maggio è in programma il vo¬ 
to sul bilancio comunale «Si 
può votare un bilancio con 
una giunta m crisi?» domanda 
Imbem «Mi pare poco nspel- 
toso per la giunta per il Con¬ 
siglio, per la città» Secondo 
colpo per la «voglia di crisi» 
del Psi 1 assessore al bilancio 
è socialista, e ha già lasciato 
capire che non gradisce n- 
nunctare ai voto sulla relazio¬ 
ne e le cifre che lui stesso ha 
presentato già un mesetto fa 
Rimandare tutto al dopo<nsi 
non SI può I Comuni senza 
bilancio dopo li 30 giugno 
•decadono dalle funzioni», in¬ 


somma amva il commissano 
E il Psi abbozza «Siamo di¬ 
sposti ad attendere il voto sut 
bilancio, ma poi la cnsi sarà 
indispensabile* 

Basta la speculazione elet¬ 
torale a spiegare tanta voglia 
di instabilità^ instabile in veri¬ 
tà il quadro politico bologne¬ 
se lo è da alcuni mesi in ma¬ 
niera più o meno cifrala La 
sfiducia repubblicana è solo 
I ultimo e più formale atto di 
uno sullicidio di mess^i che 
il Pn ha iniziato a lanciare da 
quando, sulla scia dell inchie¬ 
sta della magistratura sulle 
due logge bolc^nesi in città e 
m municipio sì discute di 
massoneria Tasto molto sen¬ 
sibile anche in casa socialista, 
da quando il segretario regio¬ 
nale Boselli tacciò di com¬ 
plotto antilaico* le denunce 
contro le presunte mfiltmziom 
degli incappucciati nelle isti¬ 
tuzioni 

Oggi, comunque, la crisi sa 
rà solo proclamata II dibattito 
in Consiglio venrà sospeso su¬ 
bito dopo le dichiarazioni de) 
capogmppo Pn Laura Grassi e 
aggiornato a lunedi Poi tutti 
di corsa ad ascoltare quello 
che dirà (sul palèo e dietro) 
Claudio Marielli, chiamato a 
concludere il congresso regio¬ 
nale socialista subito dopo la 
relazione d apertura 


MNAPOU nPometteadl- 
qxisiidone del Psi e del paitib 
laici le firme di httti ] consi* 
gìien regionali de) propno 
gruppo pemhé pres^^ntmo nel¬ 
la seduta del Consiglio regio¬ 
nale che SI svolgerà oggi, una 
propna lista di assesson senza 
la partecipazione della DC il 
gnippo comunista ha già de¬ 
positato presso la presidertza 
dei Consilio te firme « quin¬ 
di m base all articoio 34 dello 
statuto regionale (che preve¬ 
de che la lista di assesson da 
votare ed eleggere deve esse¬ 
re prese ntata da un quinto dei 
consiglien regionali) non do¬ 
vrebbero esserci problemi a 
[^esentare le candidature per 
una giunta che veda esclusa 
la De Ma I comunisti fanno di 
più in un comunicato dichia¬ 
rano la propria disponibilità a 
votare ed appoffijtare dall’e¬ 
sterno la rosa di assessori che 
Psi. Pri. PSdì Pii e Verdi riter¬ 
ranno di indicare 
L iniziativa comunista tende 
a sbloccare la crisi che ormai 
si protrae da 180 giorni e vuo¬ 
le essere di stimolo alle foize 
politiche presenti in consiglio 
perché SI esca dall impasse 
nella quale la De ha costretto 
) ente regionale II gruppo co* 
muniste nei prendere questa 
iniziativa ha anche fatto sape¬ 
re che non ntiene opportuno 
a questo punto della cnsi par¬ 
tecipale ad altn incontri e af¬ 
ferma che solo nella sede isti¬ 
tuzionale ogni forza può ede- 
ve dare il proprio contributo 
alla soluzione della cnsi 
1 comunisti hanno presenta¬ 
to Ieri anche un formale espo¬ 
sto perché il governo non ap¬ 
poni li proprio visto alla leg¬ 
ge di bilancio approvata dai 


Consigli» recale néUa fHia 
ultima seduuu rc(»nunia^ tn- 
vitand i socialisti e Depidcra- 
zia proletaria a sottoa^fvere 
questo esposto Ànche perda¬ 
le seguito alle motivazioni rito 
i rappresentanti di qureti i^e 
paniti hanno espresso m Cbn- 
sigilo regionale annunciarlo 
il voto contrario al documento 
contabile If Rei non è il solo a 
ritenere che il bilancio appro¬ 
valo dal Consiglio del 26 apsl- 
le non sia valido,, dubbi nulla 
legittimità dell atto vengono 
dalla stessa Commissione bi¬ 
camerale di controllo sugli atti 
regionali 

Intanto com’era facilmente 
prevedibile dieci gioml fa dal- 
I ultima seduta del Cprulgllo 
la Democrazia cristiana è ri¬ 
masta immobile ed il partito 
di magglornanza relativa npn 
ha fatto alcun passo irr avanti 
verso la risoluzione della crisi 
Lo Scudocioaato sembra es¬ 
sere in attesa che alcuni nodi 
posti dalle dimissioni dèlia 
giunta Fantini vengano semiti 
Però negli ultimi giorni le que¬ 
stioni i^litlche che Impedh 
scono alla Regione di arerò 
un governo sono ripiomireie 
atrintemo della De. dove lo 
scontro fra le correnti sta as¬ 
sumendo toni sempre più vi¬ 
vaci anche se non si é giunti 
ancora allo scontro in campo 
aperto Se non saranno intra¬ 
prese altre strade e si rimane 
legati alla DC e al sqo presi¬ 
dente designalo Clemente, la 
Campania awà una giunta so¬ 
lo dopo te elezioni europèe, 
forse enche alte fine delle fe¬ 
rie estive con te conseguenze 
che lacilmente si possono im¬ 
maginare per I economia re¬ 
gionale 

avF 


■ Domenica si vota: i conti con la distensione etnica 

ABolzano né Adolf né Benito 
Otaa nuovo anche ifl’anagrafe? 


Cronache òKillantl della «distensione etnica» a 


inl.iClii«a ata|jnante Tiellè fabbrichè.'Promesse di 
svilùppd della citta «italiana», ma anche per salva¬ 
te il territorio «tedesco» circostante. Italiani che si 
sentono enilgranti e figli della terza generazione 
che «i considerano altoatesini. 

DAL NOSTrtO INVIATO 

«HCHILIIMIITOIII 


H BOLZANO Una sala co¬ 
munale Sliaplena, di primo 
matilriOi di giovani studenti 
per im dlhatutp suite drpga 
con Glsniii Cuperlo, segreta¬ 
ria nazidnalò delia Fgcl. Centi¬ 
naia di ragazzi usciti dal liceo 
acientifk'o. da quello classico, 
d^teiduto tocnidQT tu invito 
apertamente (flnnato* dai gio¬ 
vani comunisti, Per Bolzano, 
placche una novità, è uno 
choc E quasi sbalordita é an- 
chqlaFgcl Sono ( giovani che 
riiiuttno te politica, che nel 
sondaggi hanno dichiarato di 
votare lo PIÙ Ms} e, subito 
dopo, Verde Eccoli qua inve¬ 
ce «L’adesipne è sull argo¬ 
mento dipende da noi saper¬ 
la trasformare in iniziativa po¬ 
litica generale», dice Mauro 
Marchi, segretario della pgci 
intanto, è un buon segnate 
per il futuro Una delle tante 
spie che periodicamente si 
accendono attorno allimpc- 
gno ed ai temi delia conviven¬ 


za Fino a qualche mese fa 
erano per lo più Koragglanti 
Adesso si alternano Dibattiti 
nei quartieri operai e volantl- 
naggl in zona industriale for¬ 
niscono arKOra un quadro di 
poca partecipazione Nei ceti 
più avvertiti te autocrìtiche 
della Svp ti nuovo ruolo neo- 
nosciuto a Bolzano (ed anche 
te prolungata assenza del ter¬ 
rorismo), te tematiche «euro¬ 
pee», stanno formando un at¬ 
mosfera più distesa «Il clima è 
migliorato, sento che la popo¬ 
lazione è rasserenala», assicu¬ 
ra li commissario Giovanni 
Salghetti Drloii 
Dall’ufftrio provinciale di 
statistica esce una cunosa n 
cerca sui nomi di battesimo in 
Allo Adige L «italianizzazone» 
forzata ha prodotto anche qui 
i suoi effetti cì sono 152 Beni 
to e 7 Benita 293 tra Cesare, 
Cesanno e Cesarina, 6 Roma 
e UO Romana, 174 Italo 49 


Italie, S Itelina. t sudtirolesi ri- pena il 26%) fi gruppo itaiia- 

a non possedere 

AddWns,'’ NassUno di guasu un'kleiiIWi radicata. Si nuova 
nomi. rM, pationati pairoc- 

ultmiaririi Òggi grud, acrtvorto chtell, a cticoll «sportivi* E ad 
gli autori del ìvkÀo, «è in uso una mirtede di «famigtie» orga- 
attrlbuire sempre più nomi in- mzzaie. par d'essere a SkJney 
glesi, francesi, nordici Oslàvi,! Famda Veronese. Famiglia 
fatlon che contano sono mU- Bellunese. Club Rodigino, Fo- 
sicalità, rarità ed esotismo» £ goter FUrten Ducato dei Mo- 
sempre più ind|ylriuaÌlsmo, deriesi. Fogoler Virgiliano, 
che fa nascere nomi bizzarij. Untone Gente del Sud Molti 
ragazzi chiamai Max), Risvq- aspettano la pensione per tor- 
glio, Tex, Torello. Ziz\i Fitti, e naie al paese d origine, e que- 
ragazze che devono sopporta- sto - assicura 1 ufficia statisti 
re Speranzina Tranquillina, che è il fattore che mantiene 
Veimide, Zilla e Zulla Fuori superiore, in città U numero 
dal municipio di Bolzano ec* dei nati rispetto ai decessi Fa 
co però gli «avvisi» relativi a ben sperare, pelò, un sondag- 
persone che intendono cam- gio condotto fto gli studenti 
biare nome e sono per lo più della «terza generazione* da 
donne «tedesche* dal nome Rosetta Infelise Flronza. do» 
italiano una Marta che vuo) cente (nonché capolista del, 
divenire Marthe. una Lina da B:i) che riassume «ftalica- 



Mondiali: contenzioso tra Comune e Acqua Marcte 

Lo stajdio fiacca la ^unta 
Totìnò suU’oifio della crisi 


Glaunt Cupeiio 


P®' BPh.'apaT- 

tlto Doveva Rifate in consiglio comune pro- 

Mancia dbnehsshlnaria che mahccia 

di sospendere la costtùzione del nuovo stadio dei 
Mondiali) ma una proposta valjda non si trova, e 
il sindaco manda a casa i consiglieri. E ora alla 
Procura della Repubblica c’è un altro esposto. 

PALLA NOSTrtA REDAZIONE 

nnoiOMiiotnn 


trasformare m Karoline 


mente nessuno sa da dove 


sono anche gli avvisi di matn- viene il nonno Cominciano a 
monio, numerosi, e sembra sentirsi davvero altoatesini* 


quasi di essere in un paese 
deli apartheid italiani con ita¬ 
liane tedeschi con tedesche 
Un paio di eccezioni riguarda 


A Bolzano é centrata 
più della metà di tutti gli «ita¬ 
liani* dell Alto Adige Rno a 
ieri é stata fortissima te con¬ 


no coppie che, dalla prcifes- frapposizione città provincia 
sione si Intuiscono di ceti più li potere provinciale ha favori 


elevati Le famiglie «miste» ere 
scono ma sono ancora abba¬ 


te te <ampagna» della città 
«italiana» ha frenato lo svilup- 


stanza deboli da essersi unite po usandola solo per riempir 


in una associazione 


la di palazzi e stnitture per te 


Bolzano è 1 «isola* italiana burocrazia Luis Dumwalder 
dell Alto Adige uno dei cin ha fatto in proposito un e 
que comuni dove i sudtirolesi splicita autocritica «li Sudtiro- 
sono m minoranza (qui ap lo ha 


bisogno di un vero capoluo- 
ha detto e questo com¬ 
porterà i allargamento della 
città (inora compressa a co¬ 
sto di «mettere te forse 1 equill 
brio delicato coi temtorio cir¬ 
costante» È un altro forte se¬ 
gnate di distensione A meno 
di non credere ad un altro 
esponente Svp. Oskar Peterli 
ni. die dx:e te stessa cosa («A 
Bolzano te politica antiimmt 
gratona è durata troppo a lun¬ 
go») con un interesse oppo¬ 
sto «salvare» i paesi tedeschi 
della bassa Atesina, «stravolti» 
dal) affluì di italiani cacciati 
da Boizano Gb fa eco in queti 
gtomi una mozione di sfiducia 
presentata da tre consiglien 
Svp di Ora Auer nei confronti 
del sindaco Kart Waldihaler 
accusalo di troppa disponibili 
te «Il continuo crescere di 
azienite italiane ad Ora può 
sconvolgere I equilil^io socia ! 
le economico e politico» del 
paese hanno detto 


H TORINO Non c è accordo 
nella maggioranza e te sedu 
ta de) consiglio comunale vie¬ 
ne chiusa pochi minuti dopo 
che era stata aperta con sei 
ore di ntardo sull orano di 
convocazione ^ spiegazio¬ 
ne, se cosi SI può definirla, te 
dà il sindaco Mana Magnani 
Nqya «La giunta vuole amva- 
re alte realizzazione dello sta¬ 
dio senza altre tensioni Ne di¬ 
scuteremo nella prossima se¬ 
duta, quando si sarà indivi¬ 
duata un'ipotesi da sottoporre 
ai consiglio» Insomma un'«i- 
potesi» sena non esiste anco¬ 
ra E te confessione aperta 
pubblica dell incapacità di 
decidere, di superare i contra¬ 
sti che lacerano il pentaparti¬ 
to E sullo stadio dei Mondiali 
resta sospesa la spada di Da 
mode deila sospensione dei 
lavon 

Da mesi 1 Acqua Marcia ha 
lancialo i) suo ultimatum vuo¬ 
te altri 90 miliardi oltre quelli 
stabiliti nella convenzione coi 
Comune allnmenii fermerà il 


cantiere alla Continassa Biso¬ 
gna scegliere, assumere una 
posizione che respinga le pre¬ 
tese jngiusbfìcate Ma la giun¬ 
ta, dove ogni assessore te 
pensa in modo diverso dagli 
altn, non sa farlo, si fiacca, e 
ratiia sera ha messo in mino¬ 
ranza il sindaco che è stato 
costretto a venire in aula per 
spiegare che bisogna rinviare 
tutto Ai rappresentanti di Psi, 
Pn e Pii lo slittamento é parso 
andar bene II capogruppo 
della De PizzetU, ha preso in 
qualche modo le distanze «Ci 
adeguiamo» Il Psdì non ha 
parlato lUna sceneggiata 
scandalosa», per usare te pa¬ 
role del capogruppo comuni¬ 
sta Carpanini a suggello di 
una giornata nevrotica m cui 
nunioni polemiche voci di 
cns) SI sono incrociate a getto 
continuo 

Il nuovo stadio sarebbe do¬ 
vuto sorgere a costo zero Ora 
minaccia di diventare un poz 
zo senza fondo L Acqua Mar 
eia che lo costruisce e lo avrà 


«I socialisti sulla droga termo solo propaganda» 


Le R^crà scarse 
risorse per aiutare 
i tDsaoodipendenti 


■1 ROMA La legge 685 sugli 
Stupefacenti è forse troppo 
pcrrnlssiva ed è da cambiare 
ma la carcerazione del tossi 
codipendenti si è dimostrala 
Inutile al fine del recupero 
dell individuo per attrontare 
«seriamente» il problema delle 
tossicodipendenze è «neces 
sarlo e urgente» creare un rac 
cordo reale tra governo mini 
i steri competenti e Regioni che 
permetta la pTogrammazione 
e II governo unitario delle ri 
sorse E quanto hanno after 
maio i rappresentanti delle 
Regioni (assesson alla Sanità 
e agli Affari sociali) nel corso 


dell audizione alla Commis i 
sione bicamerale per le que 
stioni regionali nell ambilo . 
dell indagine conoscitiva in 
materia di lotta alte diffusione | 
degli stupefacenti Alla com | 
missione i rappresentanti del ' 
le Regioni hanno detto di ope 
rare con nsorse «scarse e non 
finalizzate» attingendo ad un 
fondo sanitario «souosiimaio» 
«Senza finanziamenti specifici 
- è stato detto - non «-i favori 
sce la nascita di nuove comu 
nità terapeutiche e di centri di 
assistenza e non si possono 
aggiornare gli operatori del 
servizio pubblico» 


Isolati I socialisti nella polemica sulla presunta len¬ 
tezza dei lavori dei Senato sulla legge per la droga 
ComunisU, de, repubblicani e Sinistra indipendente 
sostengono che si è lavorato assiduamente e profi¬ 
cuamente Oggi nunione del comitato nstretto Spa¬ 
dolini risponde a Fabbri sulla richiesta di «passag¬ 
gio» immediato in aula II ministro Jervolino «Non si 
può prescindere dai lavori di commissione» 


NEOO CANETTI 


H ROMA Oggi toma a riu 
nirsi il comitato nstretto delle 
commissioni Giustizia e Sanità 
del Senato che sta esaminan 
do il disegno di legge go\er 
nativo e gli otto di iniziativa 
parlamentare sulla droga Al 
tre sedute sono previste per la 
prossima settimana (martedì 
e mercoledì) con 1 audizione 
di tossicologi ed esperti che 
forniranno informazioni sul 
punto più controverso delta 
nuova normativa quello che 
nguarda la cosiddetta «dose 
media giornaliera» (o «dose 


personale») che dovrebbe so 
stituire la «modica quantità» 
prevista dall attuale legislazio 
ne Sembra questa una nor 
malti notizia sui lavori patte 
mentan ed è invece te smenti 
ta nei fatti al clamore solleva 
to dai socialisti attraverso le 
dichiarazioni e le iniziative del 
capogruppo Fabio Fabbri e di 
uno del reiaton dei provvedi 
mento Giorgio Gasoli (labro 
il de Mano Condoreill si é as 
solutamente defilalo), i quali 
hanno continualo pure nella 
giornata di ieri dopo le «sorti 


l’Unità 

Venerdì 
5 maggio 1989 


te« de) giorno precedente a 
lamentare te lentezza dei la 
von de) comitato 
0 Psi ha chiesto che la di 
scussione venga immediata 
mente trasferita m aula senza 
ulteriore esame da parte delle 
commissioni un gruppo 
che solitamente non è tra i 
piu assidui ai lavon del Sena 
to più che una sollecitazione 
sembra una trovota propagan 
distica in funzione del pressi 
mo congresso del Gasoli 
infatti ha esplicitamente chie 
sto len con una lettera al pre 
sidenti delle due commissioni 
(uno è il suo compagno di 
partito Sisinio Zito) che si 
van un testo «prima della sta 
gione dei cenassi» 

La migliore smentita a que 
sto presunto «passo di tema 
ca» come dice Pabbn viene 
proprio dal luolino di marcia 
delle commissioni e del comi 
tato che da) 2) gennaio ad 
oggi hanno tenuto complessi 
vamente 20 nunioni ed ascol 
iato )6 esperti «Altro che ien 


tocrazia - hanno replicato i 
comunisti Erstha Salvalo e Ne 
reo Battello - si è lavorato m 
modo assiduo e proficuo af¬ 
frontando 1 tanti problemi po¬ 
sti da una matena oggettiva 
mente delicata e si sono tro¬ 
vate importanti convergenze 
su questioni rilevanti come te 
lotta a) narcotraffico e te pre¬ 
venzione» 

La posizione dei socialisti è 
nmasta comunque compieta- 
mente isolala Gomo ha pure 
ncordato m una lettera a / U 
rulà il cafiogruppo del Pn Li 
bero Gualtien ón cui lamenta 
anche che il nostro giornale 
ha ien riportato solo le posi 
zioni del capogruppo sociali 
sta invece di informare sul 
complesso dei lavon del comi 
lato) te proposta di Fabbri di 
«saltare-* il lavoro in commis 
sione e discutere subito m au 
ia é stata giudicata «assurda» 
dai componenti dei gruppi co 
munista repubblicano de e 
della Sinistra indipendente e 
«lutti compreso il relatore so 


cialista ncorda Gualtieri -- 
hanno convenuto di continua 
re cosi da preparare un buon 
testo» A Fabbn hanno len ri¬ 
sposto anche il presidente del 
Senato e il ministro Rosa Jer 
volino Giovanni Spadolini 
(che len tra 1 altro ha avuto 
un lungo colloquio con Amai 
do Forlani) dopo aver evi 
denziato che sulla gravità del 
problema e sulla necessità di 
una sollecita e adeguata rispo¬ 
sta de) Parlamento «cè una 
te^hissima convergenza di 
forze politiche anche fuon 
delia stessa maggioranza», ha 
précisato che una volta pre¬ 
sentato Il disegno di le^ge del 
governo «non c è stato il mini 
mo ntardo nell inizio dell esa 
me e che le commissioni han 
no pure avuto una deroga a 
nunifsi durante te sospensione 
dei lavon parlamentari per 1 
congressi e le festività 
Il ministro Rosa Russo Jer 
volino, da parte sua, ha secca 
mente affermato «Dai lavon di 
commissione non si può pre¬ 
scindere» 


in concessione per tient anni, 
sostiene di non essere stata 
informata dal Comune che la 
pubblidtà delle punte de) 
Mondiale sarà appannaggio 
della Tifa Aggiunge chena 
dovuto modincare li pioMtto 
Su rtehiesta della commusto» 
nè di scurezza, con un aggra¬ 
vio dei costi, e che ii sotrosuo- 
)o della Continassa ha riserva¬ 
to sorprese non previste nella 
convenzione E batte cassa, 
lavonta nel suo tentativo dalle 
oscillazioni e dai pasticci 
combinati dall ammimstrazto- 
ne emea 

U apnte, un comunicato 
congiunto rese nota ia deci¬ 
sione di Comune e Acqua 
Marcia di affldani a un'arbi¬ 
trato La minoranza e anche 
groppi de) pentapartito furono 
Critici perché queste mossa of¬ 
friva un avallo alje posizioni 
della concessionaria Due 
giorni dopo i) sindaco smentì 
se stesso leggendo ai consi¬ 
glieri allibiti una precisazione 
dalla quale nsuiteva che all a- 
bitrato si sarebbe potuti anda¬ 
re solo su nchiesta dell Acqua 
Marcia, dopo averne valutato 
le pn>le$e Non è tutto Salta 
fuon che il legale dell Acqua 
Marcia aveva già trasmesso a 
quello del Comune (il cui m- 
cai-ico non è ancora ratificato 
dai consiglio) un dwumento 
in cui SI prospettava la con¬ 
cessione di una fideiussione 
di SO miliardi alte concessio¬ 
naria oltre al ricorso aliarti 
dato 


Pei Senato 

«Ferri 

non rispetta 
le Camere» 


■i ROMA. I) ministro dei La- 
von pubblici Enrico Fem man 
tiene un atteggiamento irrì 
spettoso verso il Parlamento, 
in questo caso i) Senato II n 
bevo è dei senatori comunisti 
Maunzio Lotti, Lucio libertini, 
Roberto Visconti e Lovrano 
Bisso tutti della commissione 
Lavon pubblici ed è stato pre¬ 
sentalo direttamente al presi 
dente Spadolini «garante del 
prestigio del Senato e della 
sua capacità di lavoro» La 
questione sollevata per I atteg 
giamento sfuggente di Fem a 
proposito dei grandi problemi 
della viabilità e della condi¬ 
zione in cui è 1 Anas (migliala 
di miliardi l residui passM) 
Fem per l ennesima volta ha 
rinvialo I appuntamento con 
la commissione (fissato per il 
9) che avrebbe dovuto discu¬ 
tere te risoluzione del Pci e un 
documento socialiste 


Una qualche torma di trat¬ 
tativa dunque era già «Vinata? 
Maria MMnani oe era a) 
coirentef U sindaco nega; pw 
vieite smentito dai duigènti 
della societe romana. L oppo¬ 
sizione comunista Taocusa 
(accusa dpétuta l’altm sera 
da Carpanti) di aver nasco¬ 
sto la venta al consiglio comu¬ 
nale e ne reclama le dimiado- 
ni 

Nel pentepartito si riaccen¬ 
de la rissa La De prende la 
palla al balzo per proporre 
una «rìsi pilotata» con rimpa¬ 
sto di giunta, il ctii obièhlvo di 
sostanza é 1 allontanamento 
della Magnani Newq dal seg¬ 
gio di sindaco II hi, che> in¬ 
tende candidarla per le euro¬ 
pee, replica che di cambia¬ 
menti in giunte si potrà parla¬ 
re dopo fl voto e che comun¬ 
que la Magnani resterà a Pa¬ 
lazzo civico anche se elette 
Forse è solo una mossa «per 
la platea» che però rende an¬ 
cora più diffidente te De e te 
spinge, come è accaduto l al¬ 
tra sera, a differenziarsi dal- 
1 ultima trovata del sindaco 
per placare I Acqua Marcia 

Se e Come si chiuderà i'«af- 
(aire stedio» è difficile din» Di 
sicuro per ora, c è la cnsi la¬ 
tente della giunta e un espo¬ 
sto di Dp che chiede ai magi¬ 
strati di far luce sulla questio¬ 
ne dei costi e su una variante 
al progetto originano che il 
constelio non ha mal votato 
ma che sarebbe già in tese di 
attuazione 


Gaspari 

Il ministro 
«aggira» 
De Mita 


■■ ROMA. L inventiva del mi- 
nistio per il Mezzogiorno Re¬ 
mo Gaspan, non conosce 
conimi dal suo cilindro esce 
ora il decreto «provvisorio» 
Tutto per sistemare ai vertici 
del Dipartimento per il Mezzo¬ 
giorno sette funzionari che 
non avrebbero titolo per oc¬ 
cupare i posti di dmgenti li 
decreto provvisorio è stato 
escogitato per superare li 
blocco presso te presidenza 
del Consiglio di un pnmo de¬ 
creto dello stesso Gaspari sul 
quale i senatori comumstt 
avevano presentato un interi 
rogazione al presidente de) 
Consiglio ieri - dopo ia sorti¬ 
ta di Gaspari per imporre co¬ 
munque te nomina - un altra 
mterroflazlone Pei che chiede 
a De Mita di bloccare anche 
questo provvedimento «irrowi- 
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Innoòen^ilp^ 
La pixda Mriam 
non fu N^olentata 


«Spero che abbiate recepito fin dail'inizio che la 
procura delia Repubblica si é mossa con grande 
prudenza, e che l'atteggiamento di prudenza si è 
rivelato più che giustilìcato». Ecco la traduzione di 
questa frase diplomatica del procuratore capo di 
Milano; pronunciata dopo la lettura della perizia: 
U professore di Umbiate non ha violentato e so- 
domizzato la figlioletta di due anni. 


MMINA MORPURGO 


A Napoli un manovale 
sorpreso da alcune donne 
mentre insidiava 
una piccola di 5 anni 


Preso a calci e pugni 
Salvato dai carabinieri 
Giorni (a altre madri 
aggredirono un esibizionista 


Vuole violeiitee una bambina 




Hi MILANO. iNon sono feli¬ 
ce, mi è,venuto solo un tenibi¬ 
le ma) di testa. Di essere inno- 
: cente ' lo sapevo già prima, 
adesso .rivoglio la mia bambi¬ 
na». Lanfranco Schlllaci ha 
ap|>ena appreso i) succo della 
perizia che II professor Foman 
delt'Universltd di l^vìa aveva 
^ portato qualche ora prima a) 
sostituto procuratore Daniela 
, Porgonovo, Sorridente, il pro- 
'' fessor Fomari aveva^ dichiara* - 
fo: «Mi dispiace, non posso ^ 
dirvi niente» ma .‘i) termine 
del lungo colloquio iBVi^nuto 
a Paiu//o d. giustizia il procii 
fatore. capo Savend ' Borrelli 
avèva dovuto arrendersi all'as¬ 
sedio del giornalisti e.U!once«.:. 
r.dere.pubbTicame^teunafrar 
letta, Una frasetta cauta e di¬ 
plomatica ma > molto’:: chiara 
nei contenuti, che è subito gi¬ 
rata con un tam tam popolare 

t rrlvato prestOi anche a Um-.ìi; 
late: li padre di Miriam è in« 

» nocente. la madre non ha 
> mentito per coprire la perver¬ 
sione del marito, ma ha ree* 

. contato esattamente lutto quel 
. cho accadde In quella dram¬ 
matica domenica 9 aprile, 
quando la bimba fu ricoverata 
nell'ospedale di Garbggnate e 
cominciò la ridda degli orrcn 

'U-chiusura deirindagine 
non é Imminente, l leiqpi toc* 
PICI vanno rispettati Forse ci 
Saranriddegli altri Interrogato¬ 
ri,^ volti ad appurare, a questo 
punto evi niuall responsabili 
là del medici pare infatti che 
qui 1 tagli c quel lividi trovati 
■ nel ^jedcflnb,'-dèlia "^piccola 
poiisanb essere stat) causati 
dal farmaci utilirzati pcrcom- 
battere la febbre e dalle ma- 
novitf compiute dai chirurghi 
di Garbajnatei ebe cercavano 
^?f>dl tap|fer:che :coia:^ affliggeva , 
^^MÌriani^i’malatada''Pi:i«rsi glor¬ 
ia ni^a^rot^SOLUiitt'Brunl * li 

nuf^Hcg ^e(ÌVs^dg|e San 
^ fUblò- 9 l'Mvoria.chp ha'ap- 
" tìQilipua^'n-’pipfessor-lFomari 
hell^'éecuzlone aellà perizia- 
fMàìmflÌtf1ittìdlèh<lb glipffei- , 
u cwlaietali deirparacetamo- : 
lò«, contenuto nelle’àupP 9 Ste 
di iachlpirlna uHate^per curare 
à|ifllim< Secondo Bnìrìl,'esiste 


una abbondante letteratura 
. scientifica che riferìsce di gra- 
-Vi reazioni anemiche al.para- 
cetamolo. tali da provocare 
vasti ematomi e addinttura la- 
. cerazionL Questo spieghereb- 
’be quel «nodulo arrossato» e 
.quelle gocce di sangue sul 
: pannoiino che Maria, la mam¬ 
ma di Miriam, aveva racconta¬ 
to di aver notato domenica se¬ 
ra. Dopo aver scoperto quel 
'. sangue, i ; genitori accompa- 
, gnarono la figlia al pronto 
soccorso dr Oarbagnatc; qui, 
per. capire la natura di quel 
' «nodulo», i. medici avrebbero 
eseguita due? Ispezioni digilatt 
su: quei tessuti,già ^tanto In- 
. fiammati, Con te conseguenze 
che SI possono immaginare. 

: Oli esperti consultati su questa 
! vicenda hanno avanzato il so- 
• spetto che 1 chirurghi di Gar- 
< bagnate abbiano addinttura 
V.. usato un rettoscopio.-di di¬ 
mensioni ^normali, strumento 
adatto solo per indagini sugli 
adulti; Ma da.Garbagnate fino¬ 
ra sono amvate solo smentite. 

(marito Minam è ancora in 
ospedale, le. sue ^condizioni 
non sono ancora tanto buone 
da permetlerle di lasciare il re¬ 
parto. 1 genitori e i nonni at¬ 
tendono, con^ansia che il Tri¬ 
bunale del rriinon.: prenda la 
decisione iar tornare la bimba 
a casa sua, tra le braccia di 
« .. coloro: che fino all'esplodere 
f di questa vicenda' si erano 
. .sempre ' dimostrati': genitori 
‘ dplcj^lrpi e Hn troppo ap- 
. drartsIyj. iAppena ci ridaranno 
Minam - dice Lanfranco 
Schillaci - partiremo, per una 
. vacanza. Dobbiamo, dimenti¬ 
care» Poi per lui veiTà forse il. 
. tèmpo della giusta «vendetta» 
■contro chi senza riflettere gii 
. ha scagliato addosso tanti so¬ 
spetti: «Con i medici non ce 
J'ho>m.splega> Schiliacl' ^:in 
. fondo: lianno<-sempre sfatto 
‘Piantò per4Uilvafe Miriam, s'p^- 
■ So malata; che non penso mi 
abbiano accusalo sapendo di 
' mentire. Credo che abbiano 
agito in buona fede. Quando 
. sarò più calmo penserò irtve* 
ce a far qualcosa contro 1 gior- 
' nati, che -tanto fango mi han¬ 
no buttato addossò, con tanto 
.di nomlecògnoml». 


Ha tentato di violentare una bambina dl- S ; anni, 
ma è stato visto da alcune: dònne che gliel’hanno 
impedito, poi i'hanno picchiato. Antonio Sacco. 
24 anni, muratore, è stato salvato dai carabinieri 
che lo hanno arrestato e condotto a Poggiòreale. 
Alcune; donne, arrivate davanti la caserma dei cc. 
volevanò farsi giustizia con le pròprie mani: chie¬ 
devano che'il muratore gli fosse consegnato. 

. : DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VfTOrAINZA 


■ N;V^U. Olimpia, cinque 
anni, fisicamente sta. bene, fi 
tentativo dì violenza non è sta¬ 
to consurriato. A salvarla dalle 
rriahi di Antonio Sacco, un 
miiratorò di 24 anni, sono sta¬ 
te alcune donne che harmò 
sviste il giovane mentre, già se¬ 
minudo, tentava di violentare 
là bambina. Hanno dato l'al¬ 
larme. hanno chiamato i cara¬ 
binieri. poiisono scese in cor¬ 
tile è hanno aggredito 1 uomo 
L'amvo dei militi ha evitato il 
linciaggio di Antonio Sacco, 
ormai in balia delle abitanti 
del Parco Palladinp di Volla, 


dove A^vòno sia la vittima che 
l'aggressore. 

La tentata violenza è avve¬ 
nuta alla penfena di questo 
centro che .sorge alla periferìa 
di Napoli, in un grosso corri- 
plèsso residenziale di via 
Sambuco. Antonio Sacco ha 
attirato con un pretesto Olim- 
piai Cinque anni, in una zona 
appartata e qui ha tentato dì 
abusare. L'aliarrrie è scattato 
quando qualcuno s'è accòrto 
che la piccola non era più in 
conile, dove giocava con le 
sue amiche. Alcune donne si 
sono àccorte di quanto acca¬ 


deva e sono corse in aiuto 
deita piccola, mentre altn abi¬ 
tanti avvertivano i carabinieri 
di quanto slava awenerido. A 
quésto punto, è scattata la 
molia.de) linciaggio; Antonio 
Sacco è stato'preso a calci e 
schiaffi daile donne inferocite: 
dieci, poi venti, poi trenta, 
perché t) drappello man ma¬ 
no s'ingrossava. Ha .tentato la 
ft^. ma stava per essere nac- 
ciufialo quando.è gmnta una 
pattuglia di carabinieri che lo 
hà arrestato. La rabbia delle 
. donne, però, npn si 6 placata. 
Uri nutnto grappo si :è recata 
alia, stazkme dei cc -ed ha 
chiesto a gran .voce la conse¬ 
gna' del mufalore.' «Vogliano 
dargli la lezione che menta, 
altro che galera:..», hanno gn- 
dato a gran.voce. espnmendo 
l'ira e la voglia di farsi giustizia 
con le mani. la ra¬ 
gione ha preso U sopravvento 
e la delesazione ha fatto ritor¬ 
no a casa. 

Antonio Sacco è stato por¬ 
tato all ospedate di Pollena 
Trocchia dove i sanitan gli 


hanno, medicato le contusioni 
e le éscoriaziom. li pretore 
della sona, suttessivamenie, 
ha convalidalo il fermo opera¬ 
to dai cc e lo ha accusalo in 
rriariiera formale di atti dì libi- 
dine violenia e di tentala vto 
tema carnate net confronti di 
minore. ; 

Anche Olimpia è stata por-> 
tata in ospedale, ma i suoi ge¬ 
nitóri ai termine della nsita 
h^nb potuto tirare un sospiro 
di sollievo. I medici hanno ri¬ 
scontrato che la bambina non 
aveva subito lesioni di sorta e 
che quindi l'episodio di cui è 
stata viilima si è risolto solo in 
uno choc, che il tempo contri¬ 
buirà, speriamo, alar dimenti¬ 
care. 

Antonio Sacco, affermano 
gli investigatori, lavora saltùa- 
riamente come manovale edi¬ 
le e risulta, stando ai primi ac¬ 
certamenti. incensurato. 
Neanche in-paese si era a co¬ 
noscenza di sue particolari 
propensionL Molti Rovani che. 
affermano di conoscerio si so¬ 
no dichiarati meravigliati di 


quanto é avvenuto. «Chissà 
cosa gilè passato per la le¬ 
sta..:», hanno detto alcuni abi¬ 
tanti del rione dove abitava e 
dove ha tentalo di abusare 
della bambina. 

fi tentativo di linciaggio av¬ 
venuto a Volla non è il primo 
che accade nel. Napoletano. 
Qualche settimana fa in un al¬ 
tro centro della provincia par¬ 
tenopea alcune madri tentalo^ 
IVO Gl aggredire un esibizioni¬ 
sta: che stazionava al di fuori 
di una scuola: L'uomo,: ferma¬ 
to poi dai carabinierì^viiusci a 
fu^ire a bordo della propria 
auto. Un altro esibizionista è 
stato arrestato, sempre all'e¬ 
sterno di. un edificio scolasti¬ 
co, qualche giorno fa in peni¬ 
sola sorrentina. E in non pochi 
centri del Napoletano le mam¬ 
me si stanno organizzando in 
squadre per evitare brutte 
esperienze ai propri figli.. E il 
caso di Alzano dove, a turno, 
scorteno i f^H alle elementari 
e alle medie per. evitare che al¬ 
cuni maniaci sessuati notati 
riellz zona possano infastidire 
i bambini: 


Denunciati per maltrattamenti i genitori del bimbo in coma 

Sol(^ le^o miseria 
Qui viveva il idccolo Nicola 






^ Caselle, scorata strage? 

I oontròllori: «Due aerei 
$i stavano scontrando 
pèrche il radar è inattivo» 


p TORINO. Un Lear-}et'35 
aerotaxi in discesa per l'attcr¬ 
ràggio trMn BOeinà 727 'del- 
l'/or Franca in decollo con de- 
'Stinazteme Parigi al sono trova- 
^ tl Inaura sera In rotta di cotli- 
slohe nel ciclo di' Torino: lo 
> afferma un comunicato della 
Ucla (bega italiana controllori 
.irafflcQ^aereo) di Caselle In 
cui si collega l'episodio alla 
chiusura del «radar di awici- 
m'inienrò» pms»o 1 aeroporto 
subalpino, disposta dall'Anav 
. (Azienda autonoma di assi- 
-'Slonza a! volo) ogni notte, 
da)le:-19; alle 7. ;per mancanza 


Roma 

La festa 
della polizia 
ali’Eur 


■ ROMA. Oggi a Roma, 
esso il Palazzo dei congressi 
ill^Eun si terrà la. festa della 
ilizla.: Alta' cerimonia Inter- 
rranno il presidente ideila 
ipubblica Cossiga e il mini- 
0 degli Interni Cava.,AliaJe- 
i si accompagnerà una mo- 
a dal titolo «Insieme.: fra la 
ntè»j aperta al pubblico da 
[gl a domenica sera,; La mo- 
a illustra, con l'usó cli Aec- 
ilog io avanzate e nuòve so¬ 
rioni scenografiche; le attivi- 
della polizia di Stato, con 
md dedicati ai vari settori 
ill^ammlnisirazipne degli In- 
mi e alle varie specialità. 

In occasione della lesta, nu- 
Brosl^messaggi sono stati In- 
Ili alle forze deirordine: fra 
altri, da Cossiga, Qcchetto. 
iva e dal capo della polizia 


- di personale. «È stata evitala la 
tragedia si-legge nella nota 
rieUa'titeia ’* grazie alle ottime 
condizioni meteorologiche ed 
alle capacità proiesstpnall de) 
pllola». La direzione dell'Anav 
torinese ha confermato la 
chiusura del; servizio radar, 
ma ha precìsalo di non aver 
ricevuto «nessun rapporto da 
parie di piloti su quanto sa¬ 
rebbe accaduto». «Pur con la 
. chiusura del radar, - ha detto 
un portavoce - non si scende 
mai al di sotto dei parametri 
di sicurezza». 


■i AVÓLINO. Nicolai il bim¬ 
bo di un anno ricoveralo al 
Santoboho di Napoli. resta>ìn 
coma profondo; sottoposto a 
una «Toc» ha rivelato un ede¬ 
ma cerebrale, che s'accompa¬ 
gna alle lesióni diffuse In tiitto 
il corpo. Secondo 1 sanitari è 
diffìcile che un danno del ge^ 
nere possa essere stalo provo¬ 
cato da un rigurgito. Cade co^ 
si, sembra, la giustificazióne 
portala dai suoi genitori: 
C.D.B.. di 27 anni, e G.C. dì 
20, in effetti sono stati denun¬ 
ciati dai carabinieri-di Baiano 
per rnallratlamenti e l^iohi su 
minore. «Sono state dette un 
sacco di bugie. Noi. vogliamo 
solo che nostro figlio guari¬ 
sca»; cosi, gridando, ha reagi¬ 
to il giovane padre che con la 
moglie si era recato in ospe¬ 
dale per avere notizie del fi¬ 
glio. 

Una tragica storia di violen¬ 


za? C’é chi difende 1 due geni¬ 
tori. «Escludo che sì’traiti di 
maltrattamento. È solo una 
tragedia nata dalla miseria». 
Chi parla è il dottor Boccia, 
pediatra di fiducia della, fami' 
glia del piccolo Nicola. Di mi¬ 
seria, certo, in questa ennesi¬ 
ma tragica storia di violenza 
ed abbandono, ce n'è lantà. A 
cominciare dalla casa‘dove il 
piccolo Nicola é nato e dove 
riveva insieme al suo gemello, 
Antonio, e alla stia sorellina 
Fiorenzìna, dì appena 2 anni, 
ambedue affidati ora a un isti¬ 
tuto privato méntre il fratellino 
lotta con la morte. Motivo: «| 
genitori non danno alcun affi¬ 
daménto». Una baracca di te-, 
gno e lamiera.;in uno dei tanti 
villaggì.di prefàbbricati leggeri 
che ancora. contrassegnano, 
ad otto, anni dal terremoto, il 
paesàggio deH'irpinia. Un ve¬ 
ro e proprio tugurio, «un frigo¬ 


rifero d'itivemo cd: una cal¬ 
daia d'estate«, dice uno degli 
abitanti delta baraccopoli; •] 
tre bambini sono.'affetti ,.da 
una grave forma dì rachitismo 
acuto», rivela i) pediatra. Neo- 
tino. Antonio e Fiorenzina 
non uscivano mai per prende¬ 
re un po' dì soie, nd'vinario 
di via Celentana posto ai piedi 
dì una montagna, dove Tuni¬ 
ca ana die si può'respirare é 
quella maleodorante e malsa¬ 
na che arriva dalle centinaia 
di fabbriche e piccoli labora¬ 
tori 'ideila concia delle pelli. 
Iteiché qui siamo a Solofra, 
«cenUP intemazionale della 
pelle», come avv^e il cartello 
alTingresso dèi paese. C.D:B.. 
appunto, quando npya lavoro 
Fresia opera come operaio 
coricìanò, Nd viljaggio di ba¬ 
racche, al n. 16, l’abitazione 
della lamlgha D.B,, non c'è 
nessuno; nel recinto che cir¬ 
conda : ilf prefabteicato una 
vecchia culla abbandonata ed 




deil'ospedalB k 
diNapolta:) 
suptQànitori 

una bKÌcletta. 

Ora i carabinieri hanno tra¬ 
sferito t primi risultati delle in¬ 
dagini al sostituto procuratore 
Amalo Barile, della I^ocura 
avellinese. Il corpo dì Nicola, 
quand’é arrivato in.espiale, 
presentava delle strane ecchi¬ 
mosi alla, tata, ustioni sul viso 
di priiho grado, diverse frattu¬ 
re ed Ls^ni di unmorso. cau¬ 
salo - si legge nel referto me¬ 
dico - da una bocca piccola, 
forse quella dèlia sorellina. Su 
quei segni, frutto di una pro¬ 
ibite violenza, la madre non 
riesce a dare «acteguati chiari¬ 
menti», si ie^ nel rapporto 
dei sanitari delTospcdale di ' 
Solofra che hanno prestato te 
prime cure al bambino. «Un 
fagotiino,' arrivalo in ospedale 
già clinicamente morto (era 
in uno stato ri) coma di terzo 
grado)», aiferma il profeàsor 
Lorenzo Fusco, direttore sani¬ 
tario delTospedale di Solofra. 



H ROMA Dì riforme istiiuzionaiì si fa un 
gran dire, ma poi finisce che lutto si riduce 
all'osso del regolamenti parlamentari. Di ri¬ 
vedere la Costituzione aggiornandola si parla 
da tempo, ma con esiti assai scarsi. Le sena¬ 
trici ^comuniste hanno ripreso in mano il la¬ 
voro fatto dalla commissione Bozzi nella no¬ 
na legislatura, che conveniva già alcune mo¬ 
difiche della Costituzione, per mettere a pun¬ 
to un disegno di revisione della Carta della 
Repùbblica dal punto dì vista dei rapporti tra 
i sessi. Sì tratta delia prima legge (ne sono 
prime firmatarie Ersilia Salvalo e Ciglia Tede¬ 
sco) che modifica la Costituzione rivedendo¬ 
ne principi fondaméntali, relativi ai diritti del¬ 
ia (tersona. Ecco le proposte di modifica più 
Importanti. 

Diritti della persona. «La Repubblica ri¬ 
conosce e garantisce i diritti inviolabili degli 
uomini e delle donne, sia come singoli, sia 
nelle formazioni sociali...» diventerebbe que¬ 
sto il testo deU'art. 2 deila Costituzione, dove 
oggi si parla soltanto di «diritti inviolabili del- 
Tuomoi». Modificato anche Tari. 3. dove sv sta- 
bilisce.che tutti i cittadini sono uguali davanti 
alia lègge, «senza distinzióne di sesso, di raz-. 
za, di lingua, di religione, di opinioni politi¬ 
che, di condizioni sociari e personali». Il nuo¬ 
vo testo dirà che «tutti i cittadini, uomini e 


l duadini sono uomini e donne e non 
persone indifferenziate. Lo Stato non 
indica un modello dì famiglia, ma ri¬ 
conosce e sostiene realtà familiari 
che si organizzano secondo libere 
scelte. La Repubblica garantisce le 
pari opportunità di accesso al lavoro 
per uomini e donne. Le senatrici co¬ 


muniste, prime firmatarie Ersilia Sal¬ 
vato e Ciglia Tedesco, hanno presen¬ 
tato ieri il primo progetto di legge che 
modifica principi basilari deila Costi¬ 
tuzione. Già nella nona legislatura la 
commissione Bozzi aveva lavorato 
per apportare alcune modifiche alla 
Carta. 


ANNAMAMA QUADAQIII 


donne, hanno pari dignità sociale e sono 
uguali davanti alla legge, senza distinzione di 
razza, di lingua eccetera...». 

«Può sembrare una sottigliezza - spiega ia 
senatrice Esilia Salvato - ma non lo è. Qua- 
rant'annl fa dire che si era uguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, era rivolu¬ 
zionario per il nostro paese; è stata questa la 
base di tutta ia legislazione di emancipazio¬ 
ne più avanzala^ Ma ora, dopo la critica fatta 
dalle donne al concetto di uguaglianza, non 
è più cosi. Oggi bisogna riconoscere che ì 
soggetti vincolati da) patto costituzionale so¬ 
no due, uomini e donne appunto, non {^ù fi¬ 
gure neutre e astratte di cittadini». Cosi, da¬ 


vanti alla legge si è prima di lutto uomini e 
donne con uguali diritti, e non più cittadini 
«senza distinzione dì sesso». 

La famiglia. L'art. 29 delta Costituzione 
viene riscrìtto semplicemente cosi: «La Re¬ 
pubblica riconosce i diritti detta famiglia. Il 
matrimonio è ordinato sulla uguaglianza mo¬ 
rale e giuridica dei coniugi». Oggi la famiglia 
è invece «una società naturale fondala sui 
matrimonio». Insomma, niente matrimonio, 
niente tutèla: nessun riconoscimento alle fa¬ 
miglie dì fatto. DI più, spiega Ersilia Salvato: 
«Il titolo di società naturale fa della famiglia 
una zona franca, t questa idea, in tondo, che 
ha spalancato te porte ai doppio regime in 


fatto di violenza sessuaìe. Noi pensiamo sì 
debba riconoscere la famiglia comunque es¬ 
sa sia, e ì diritti dei soggetti che la compon¬ 
gono nei vari tipi di relazione che essi stabili¬ 
scono». 

Cade anche il comma dove oggi si legge 
che alTuguaglianza morale e giurìdica traco- 
niugi ci sono limiti, «stabiliti dalla legge, a ga-' 
ranzia dell'unità familiare». Dopo la legge sul 
divorzio tutto ciò non ha alcun senso: su que¬ 
sto concordava anche la commissione Bozzi. 
Sparisce anche il comma deU'ari. 30 dove la 
tutela dei figli nati fuori dal matrimonio è 
condizionata a) diritti della «famiglia legìtti¬ 
ma». Infine, alTart. 31. la Repubblica non do¬ 
vrà più proteggere la maternità, bensì garan¬ 
tirne il diritto. 

Il lavoro. Si modifica Tait. 37. puntando a 
garantire a uomini e donne «pari opportunità 
nella formazione e nell'accesso al lavoro». 
Dove ora si stabilisce che le condizioni di la¬ 
voro devono cotisentire alla donna «Tadem- 
pimento della sua essenziale funzione fami¬ 
liare», si dirà che ciò deve essere consentito 
anche alTuomo. La Repubblica dovrà proteg¬ 
gere non solo ia maternità e il rapporto ma¬ 
dre-figlio, ma finalmente anche la paternità e 
il rapporto tra l'uomo e i suoi figli. 


Anno scolastico 
si chiude 
il 10 giugno 
Matutell 22 


Le scuole elementari, medie c secondane superion con¬ 
cluderanno il I O giugno prossimo anziché ì) 13 come stabi¬ 
lito d*il calendano scolast'io Questo infatti é stato modifi¬ 
cato con aisposizione dei ministro delti Punblica islmzH> 
ne Gailon. in relazione alle elezioni europee che si volge¬ 
ranno il 18 giugno Secondo le nuove disposizioni entro il 
10 giugno dovranno, essere pubblicati anche gli scrutini (b: 
nalc te prove sciatte degli esami di licenza e di idoneità, nel¬ 
le scuole clemenlan e medie avranno inizio i) 13 giugno, 
mentre disposizioni paiticolan saranno impartite dai prov 
: vediton agli studi defla Sardegna per i adattare t) calendario 
scolastico alle esigenze connesse, allo svolgimento delie 
elezioni>per li rinnovodel consiglio regionale previste Tl 1 e 
12 giugno. Infme.gli esami di maturità: di licenza linguistica 
e 01 abilitazione alTins^amento nelle scuolp: del grado 
; preparatorio inizieranno il 22 giugno. 


«Risuscita» Alle 9 del mattino i parenti ; 

A ièkUilA erano in lacrime accanto al : 

e ClllCaC defiimo, un’ora e mezzo do- 

rind^iSO 

> : «resuscitato», per poi cessa¬ 

re definitivamente di vivere 
■ una decina di ore più tardi. 
Protagonista della vicenda, 
accaduta a Militello Rosmarino (Messina) i un ex sacresU* 
no di 82 anni. Rosario Santoro. Ma il caso» ha avuto aKri 
aspetti singolari: l’ottuagenario si è risvegliato proprio al cd» 
spetto dei sacerdote con li quale era entralo in conflitto fliu» 
diziario per reclamare 250 milioni di lire a tìtolo di inden-, 
nizzo pà quaranta anni di servizio in parrocchia. Don Rt> 
sano Lo Cicero, G4 anni, secondo quanto riferiscono I con» 
giunti di‘Santoro, si sarebbe sentito rivolgere daU'ex colia- 
Doratore un «non voglio monre prima di avere quel che mi 


IlonaSbller : L’on. (Iona Staller, Tatti^ 
Irr n«ÌRaRlMTt-« ^ di film e riviste «hard core» 
inCnnilIMldl eletta nelIc liste del partito . 

DPI* AlMitAiCOllI radicale, è stata formalmen- 

■ te incriminata per pubblica- 

osceno ztoni e spettacoli osceni 

(ari 528 uel codice pena- 
' A contestare l’accusa 

alTon. «Giccio]ina» nel corso 
di un interrogatorio durato circa due ore; è stato il sostituto 
procuratore della Repubblica Alfredo Rossini, il m^istrato 
che circa tre anni fa aveva aperto una maxi-inchiesta sul 
mercato delle riviste e.videocassette pomo. La Camera re¬ 
centemente aveva concesso l'autorizzazione a procedere 
nei confronti.della Staller;autorizzazione richiesta per l'ap¬ 
punto dalla Procura della Repubblica della capitate: 

Una satina Per un errore del custodi del 

_'- cimitero di Lecce la salma 

pCi HTuni . di un cittadino leccese, Qae- 

■ A%A arr» tano Ciangreco, morto lo 

I - scorso 25 marzo alTetà di 

in indIS 79 anni, è stata spedila ieri 

in India Bi posto (« quella di ' 
Un cittadino dello Sri Lanka. 
Suniharhlingaartj. Kanaga* 
ratnran, dì 40 anni, rnorto nella città saìentina due gtomila. 
Lo scambio delle salme è stato scopeito ieri dalla vedova di 


Una salma 

pereiTOK 

da Lecce 
in India 

ratnran, dì 40 anni. 


•Àbbiamo latto i) possibile per 
salvarlo. Il bimbo era già "de- 
cerebrato”. Grazie ai massaggi 
cardiaci e ad una intubazione 
tracheale, slamo riusciti a far 
riprendere un minimo di fun¬ 
zioni vitali». Il professore si ac- 
calofa: non gli sono piaciute 
alcune cose lette sui, ^ornali 
sulla lentezza del soccorsi. 
«Non potevamo fare di più in 
un ostale dovè manca sia U 
reparto neonatale che quello 
dì chirurgia pediatrica». Alle 
15 (Nicola era stalo portato al 
pronto soccorso alte 11,30) il 
.trasferimento al Santobono, 
uno .dei più attrezzati ospedali 
dei Mezzogiorno per questo ti¬ 
po di ìnleiventì. con una am¬ 
bulanza privala attrezzata con 
un idoneo respiratore; le due 
ambulanze in dotazióne al no¬ 
socomio solofrano, ruderi che 
hanno rispeltivamenle dieci e 
remi anni di anzianità, ne so¬ 
no sprovviste. 


cimitero in attesa^che si trovasse un posto per ) inumazio- 

■■•ne,.-." • 

Gorilla, veggente Il fotografo «reggente» VUter- 
^ Spolvennl. noto per te 
vOlluAniHnv ; sue «estasi», è siaio condan- 

D VDnti aiÒmi nato per arer preannuncla- 

lo le apparizioni deli» Ma- 
fll-wCm ,, .dqnnà sepza àver.umml- 

. -X vàmente informato là cme* 
b. Il pretore di Gorizia^ 

; ' ■ Massimo Lia,'gli haJnRiito 

venti giorni di carcere, tramutati in una pena pecuniariaidi 
mézzo milione più 280 mila lire di multa pervlolazionedel- 
Tari. 18 de) Testo unico di pubblica sicurezza relativo alte 
■ manifestazioni non autorizzale. Il «vecgenieii ha dichiarato 
che pregherà affinché la Madonna illumini 1 giudici d^apr 
petto ai quali ha già presentato ricorso. 

Incriminati Nei guai II vicesindaco K,. 

vicesindacofpsi) 

€ Assessore luriv pubblicano Sergio Pacor ' 
■R»; _«■■■ ■ ; '"T , ’ per un intricalo affare di ap» 

flimeSK : palli tniccati per il vem 

pubblico. In seguito ad al- 
' cune denunce fa magistra* ’^ ’ 
r:-. tura avrebbe riscontrato dei- ' 
le vistose irregolarità - particolamiente di carattere finan¬ 
ziano • per cui il sostituto procuratore della Repubblica Oli¬ 
viero Dngani ha emesso un certo numero di comunicazioni 
giudiziarie tracuiquellecotitióidueamminUtratorisospet- 
tab di interesse privato in atti d'uffiéiò. 

Potenza il sindacato aziendale Cgil 


Potenza Il Sindacalo aziendale CgiI 

Im Àcatteilmlte della Unità sanitaria locale 

III nùmero 2 di Potenza ha re- 

SCIVitAso notò, in uh comunicato. 

di aver ricevuto la denuncia 
inSAMUly- -: di una donna (la CUI idenli- 

TAD un tADA là Tipn è stata rosa nc^ay 

con un TOPO madre di un bambino rici^ 

^ veiraio nel repanò di cardio» 

chirurgia delTospedale «San Cario» del càpoluogo, la quale 
ha detto di aver trovato uri topo m un piatto di innata pto- 
veniente dalia cucina dettò stesso Ospedale, il latto non é 

. stato né confemialo né àn^tito dala pre«denza delta Usi, 
la quale hajdetto che sono stale eviriate indagini per stabilì- 
re là fondatéczadella denuncia. 


conuntODO 


GlUSim VITTORI 


Attentatò^giudice Ga^iardi 

AssoltaAntonio Sibilla 
ex presidente deiAvellino 
«Non fu il mandante» 


HI POTENZA Con la con¬ 
danna di dieci imputati e l'as¬ 
soluzione di due SI é coikIuso 
a Potenza, in Corte d’assise, il 
processo per l'agguato teso il 
13 settembre 1982 a Montefor¬ 
te Irpino (AvelUno) da un 
«gruppo di fuoco» della Nuova 
camorra organizzata al procu¬ 
ratore deila Repubblica del 
Tribunale di Avellino, Antonio 
Gagliardi, e al suo autista Ste¬ 
fano Montuori. La Corte ha as¬ 
solto per insufficienza di pro¬ 
ve Salvatore Di Maio è Tim* 
prenditore Antonio Sibilla, ex 
presidente delTAvellino Cal¬ 
cio, accusato di essere uno 
dei mandanti delTagguato per 
il quale il pubblico ministero 
aveva chiesto la condanna a 
22 anni di reclusióne per con¬ 
corso in duplice tentativo di 
omicidio pluriaggravato 
(escludendo quindi, diversa- 


mente dalie conclusioni i$ 
lorie, che Tattentato al 
avuto finalità dì terrorisrr 
di eversione delTordine 
mocratìco). 

La Corte ha condani 
Domenico Distico (13 an 
10 mesi di reclusione), 
starnino Pelilo (13 anni i 
mesi); Domenico Sgarr 
(13 anni, IQ mesi e 15 i 
ni)» Claudio Ricciardelii 
anni. 10 mesi e 15 gioì 
Clemente Peraa (l^annl 
mesi). Ferdinando Imi 
(7 anni e 6 mesi), iMessai 
Di Falco (7 anni, 5 mesi > 
giorni), Salvatore Rordalù 
anni). Costantino Vecchi 
fS anni) e Carlo De Beni 
lis (5 anni). Costoro sono 
ti interdetti per sempre 
pubblici uffici e condanni 
risarcire ì danni al mìnistei 
Grazia e giustizia. 


rUnità 

Venerdì 

5 maggio 1989 
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L’attacco di VassìdU ai 

I magistrati siciliani replicano "Hntacuda: ìi(Son 0 ^^ a^^ 

«Certe vicende le^ttimano Salomonica presa di posizione 
inquietudini nei cittadini » di Bétfeni, presidente deH’Anm 

È scontro sui pe<mi MiniJlafi 


I Beni Culturali nel Venetó' | 

Lo Scambio 

Diseguale 

Eccezionalità del lascito, miseria del restituito 

g convegno 

I FONDAZIONE LEVI • VENEZIA 
^ ' 5^6 maggio 1989 


Le dichiarazioni di Vassalli sugli annullamenti di 
condanne di mafiosi da parte della GassazioneJìan- 
no suscitato diffuse reazioni. «Non crédo che quelle 
responsabilità possano ricadere sui giudici dei gradi 
precedenti osserva Antonino Paimeri, presidente 
del Tribunale di Palermo. Per Leoluca Orlando le 
valutazioni del ministro non sono state opportune. 
Consensi invece da Antonino Meli e Salvo Andò. 


J li Signor direttore. tVniià 
I fi Ieri, in un articolo a firma 
#abiO InwInkI e nel (Itolo che 
j o precede, dà una rappresen* 

] axiohe assai disloila ed aite^ 
Irata del rriio mieivenlo alla 
Ipamc» de* demita'i nfslla se* 
duta di mercoledì 3 maggio, 
quando rispondevo a vane in* ' 
teipellanze, ira cui una dei 
" gruppo comunista. E poiché i i 
: lettori del qùotidtan] non ieg* i 
gono i resoconti delle sedute 
pariamentari, mi consentirà i 
alcune brevi rettifiche, con | 
preghiera di pubblicazione. | 
1 ) Nel rispondere alt'lnier* | 
pellanaa degl) onorevoli de* 
puiatl PInocchiarD ed altri ho 
espresso un cerio stupore per 
il fatto che proprio dal gruppo 
di un partito cne si e sempre | 
af'crmata come strenuo difen* 
sore dell'Indipendenza della 
magistratura si chiedessero al 
mmistro della Oiusilala che - 
come é noto > non ha alcun 
potere sulla glurisdizitme, mi* 
suro dirette ad allineare le 
sentenze della Cansaiione su 
Iquelle dei giudici di merito, 
r 2) Mi sono domandato in 
pamcolare quali potessero es* 
le rnlsure d( carattere «or* 
ganizzatorio* chieste al mini* 
Siro, accanto a qurl'c. oggetto 
Invece di legittima rlcntesfa, di 
carattere tegisiativo, 

^ 3) Npd nei pàriwb^'^bDtro l 
^judfórànùmafià»' (cohsidero 
-qdàfdqiQlO «D'articolo mol* 
IO grava éd ingiustp) ho 
; dell^ ^ravl difficoltà ln‘ 
'cjd'.ììli àtàw nono bntrélU a 


■i ROMA, Ancora una volta 
il guardasigilli Vassalli suscita 
vivaci polemiche. Decisamen¬ 
te Il suo Iter ministeriale non è 
dei. più tranquilli. Questa volta 
al centro, del commenti sono 
le dichiarazioni che scagiona¬ 
no la Cassazione per i nume¬ 
rosi annullamenti di sentenze 
contro (a mafia, addebitabili 
invece, a suo dire, ai maxipro- 
cessi «qualche Volta, forse, 
guidali anche da principi pro¬ 
cessuali non compatibili con 
rordinamcnlo*. ^ ^ 

•È giusto - si chiede Giu¬ 
seppe AyalSh del "pool" della 


Procura di Palermo - che un 
grande processo debba anda¬ 
re e tornare Infinite ypite dàlla 
Cassazione ai giudici ;di meri¬ 
to? Mi pare un fenomeno che 
va oltre la fisiologia del siste¬ 
ma. Certe ^ende legittimano 
inquietudini nel cittadini: e. 
cóme cittadino, qualche que¬ 
sito me lo sono posto*. 

Paolo BorseliirK), il procura¬ 
tore di Marsala che con la sua 
denuncia provocò Tagosto 
scorso il <aso Palermo*, si 
sofferma sui maxiprocessi. 
•Non sono mai stati'assunti 
come modelli, sono state scel¬ 


te necessitate anche'per chi li 
ha inventati. ^C'er^no a monte 
dieci anni di vuotS d'indagini 
sul fenomeno maKoso. C-.poi, 
l'unico vero maxiprocesso è il 
primo, a carico del quale non 
c'è stòto alcun annullamento*. 

Francesco MisianL il magi¬ 
strato che da qualche mese 
collabora con Domenico Sica, 
rileva uria contraddizione nel¬ 
l’operato dei giudici delia Cas¬ 
sazione. «Certi processi veng> 
no annullati néri già per moti- 
ià gàranti'stici. ma per ragioni 
prettamente formali. Ragioni 
che nel passato - penso so¬ 
prattutto alla stagione del ter¬ 
rorismo - non avevano mai 
indotto i,giudici della Supre¬ 
ma corte a Invalidare le sen¬ 
tènze. Certo, una maggior At¬ 
tenzione è necessaria, specie 
in materia dl gàranzie per gli 
imputati*. 

•Non credo - sono parole 
del presidente dei'Tribunale 
di Palermo Antonino Paimeri 


- che .la lesponsabilHà del- 
.l'annullàmentO'dì alcune sen- 
. temfe possa ricadere sui giùdi¬ 
ci di mento. Le colpe, se di 
colpe si può parlare, relative 
ad alcuné 'dishinzlcùu di pro¬ 
cessi di màfia ricadono sull'in¬ 
tero ordinanwnto gìuiidlco, su 
tutto il ^ema. bi questo con¬ 
testo ckivrebbe inserirsi l'ope¬ 
ra dei l^islatore». 

Di diverso , avviso il consi¬ 
gliere istmltore Antonino.Meli: 
•Sia la Cafio di cassazione rile¬ 
va un vizio di forma in una 
sentenza deve annullarla, non 
c'è niente da fare. La Cassa¬ 
zione ha (1 compito di vigilare 
su questo e mi pare,che finora 
abbia. Assolto questo ctmipito 
coi>acmpoio*.> 

Leoluca OriaiKloò categon- 
co. d^tlo del ministre - os¬ 
serva il sindaco di Baittmo-è 
un inieivenio inonreiiuno nei 
confronti di maglsuatl giudi¬ 
canti».': E pà^ErihioBntacu- 
da confe^ ctre le dichiara¬ 


zioni di Vassalli lo hanno la- 
sciare«tembllmenteangoscia- 
:.to e perplesso». 

. L’on. Salvo Andò, responsa¬ 
bile del Psi per I problemidel- 
lo Stato, pare invece sollevato: 
•Ha fatto bene il ministro della 
Gustizia a difendere l'operato 
della Cassazione. Da troppo 
tempo dura questa guerra di 
un intero partito contro un 
singolo giudice (il riferimento 
è naturalmente al presidente 
della prima sezione penale, 
Corrado Carnevale, ndr)». 

Più articolata la. posizione 
di Raffaele Bertoni, presidente 
deH'Associazìone nazionale 
magistrati. «Le critiche alla 
Cassazione - sottolinea Berto¬ 
ni - non sono accettabili. Le 
decisioni della Suprema corte, 
pur se cambiario del vedetti, 
non autorizzano nessuno a 
critiche ^neriche*,; Poi, salo¬ 
monicamente. ii-presidente 
dell'Anm aggiunge: «Sulle va¬ 
lutazioni di mento,dei proces¬ 


si di mafia voglio solo dire che 
questi giudici in "pnma linea" 
portano un grande contributo 
alla.lotta contro la cnmlnalità 
e devono perciò avere tutto il 
nostro rispetto*. 

Oa ultimo va segnalata.una 
feltera inoitraia a Cossiga da 
sette magistrati che lavorano 
nella prima, sezione penale 
della Cassazione (si tratta di 
Pmtus, Sibilla, Dell'Anno, Vel¬ 
ia, Valente, Del Vecchio e 
Buogo). I finnalarì deH'appel- 
lo denunciano il «linciaggio* 
che sarebbe In atto nel con- 
fronU di Corrado Carnevale e 
sostengono che «ii latto di ap¬ 
partenere alia prima sezione 
penale della Corte di cassa¬ 
zione è sufficienie, nella valu¬ 
tazione comparativa di mento 
per il conferimento di incari¬ 
chi giudizian da parte dei 
Csm, per assicurare un tratta¬ 
mento deteriore nspetto ad al- 
tn candidali». 

Df./n. 


Affollata assemblea con sei protagonisti della lotta alla «piovra* 

Róma, liceo 
leàone sul potere mafioso 



ità rii gluritta, per la ri- 
ntaMe q la con^rilo- 
legge rie) driòretp.MlvA' ' 
sMWi al riparo 

^fsenienitMi meritb'rià 


«Il potere della mafia poggia sul silenzio, sull'omero 
tà. Anche qui^ con le nostre parole, contribuiamo a 
delegittimare il potere mafioso». Al liceo classico i 
«Visconti» di Roma si è tenuta ieri un'appassionante 
«lezione di mafiatt: protagonisti centinaia di studenti, 

; Leotuca;Orlando, • padre Pintacuda, Luciano Violante 
e i giudici Ayala, Borsellino e Mlsiani. Sul banco de¬ 
gli imputati le troppe inerzie dello Stato, 


PANO INWINKk 



‘Bicufd «nnuìiftreento ih fède 
dkCàuAxtpne.;. ■" • 


M9ì\ flpnvlnqlro«htP5Ììhp: Il 
iMP\rUplOsnon'vd«ui>à-.PMéra 
fnoajppàiPrPUBlp'omiMlone, 
«aalli ildriputatQrediMlepno- 
Ti'volc Memni mi ha mosso 
<n<*tli sua rep'ica specifico ad 
debito ma lo coreo sempre 


l>crsono che non siano men- i 
azionate negli atti a cui rlspon- ' 

Con I migliori saluti 
• \ OQiulmoVasaallf 

Capiamo il dispiacere di 
Vassalli per il laito che I gior¬ 
nali (non solo/Ln/A) naturai- 
menie) hanno spiegato al let- 
t tori 1) senso politico e la gravi* 

[ tà delle parole che egli ha prò* 
rriunciatò alla Camera^ E tuUa-c 
I via dobbiamo dire che la linea 
I di difesa scelta dal ministro 
. con questa sua lettera appare, 

> molto al di sotto della giusta 
I (ama di grande avvocato che 
i certamente gli: spelta? Le cose 

stanno cosUmenire-riialiavlm 
1 teradiscutedeile^ientenze an- 
i tlmaftaannullatedalvpresldem 
I te di Cassazione Carnevale. I 
deputati di opposizione le 
’ chiedono di prendere posizio- 
( ne su questo, e lei risponde 
I che non ha nulla da ridire sul- 
. l’operato :della Cassazione ; e 
che^lnvece irova criticabilr le 
I sentenze? antimafia, annullale 
rdaCamevale .e j-gjudici che le 
. hanno emesse, Diciamoci la 
verltà:.;quale giuria -potrebbe 
: .! crederle,: se poi si giusliflcaTaf- 
I fermando che tei non voleva 
assolvere Carnovale, e pon ha 
mal prenunclato.quel nome, 

1 né voleva furare 1 giudici 
I antimafia? - 
I Comunque la lettera che ci 
, ha mandato cl fa piacere per- 

> ché sta a dimostrare che lei 
( mantlene Jntati a la dignità di 
{esimio ilMe uomo dheui- 
i tura, tnpHpoiscutibilmenie 

è, end molto a disagio 

I nella posizione qhO^ieAQniln- 
I genze pollUche^^qlle del 
suo partii^ 

• tifeireaii^tae Wgìomall: 

1 criticatemi pure, ma per carità 
$ non associatemi al glyg^ 


fB ROMA.', 4nnio Quirino Vi* 
sconti*.,un'insegna prestigiosa 
nella costelluloM delle kuo- 
le della capitate Nella sua 
splendida sede, li Collegio Ro¬ 
mano che fa dei gesuiti; gli 
studenti hanno dato \ita [eri 
per quattro ore ad un'assem¬ 
blea animata da grande pas¬ 
sione civile, fuori da tutti gii 
schemi delie liturgie scolasti¬ 
che. «La mafìa riguarda anche 
noi?*, questa la domanda po¬ 
sta-ai sindaco di Palermo Leo¬ 
luca .Orlando, a padre'Ennio 
Pintacuda; all'on. Luciano 
Violante, ai giudici siciliani 
OiUséppe. Ayaia e Paolo Bor* 
iSfllino e. a Francesco Mlsiani, 
il magistrato entrato a far par¬ 
te deii'Aito commissariato di 
9)ca. 

•La mafia non è Monte Pel¬ 
legrino, né si riduco alle facce 
del boss dietro le gabbie dq) 

E rocessL ^isa ha il volto delle 
tÌtuz]onl*:VOrlando 'si rivolge 
ai glovanl senza mezzi termi¬ 
ni. «Una vita stretti tra la paura 
e la vergogna che vita é? Si é 


scelto di avere solo paura per 
non avere pjù vergogna. La 
rriafia sìerieU tavoli dePppte- 
re con Imfirendllori'e pèzzi 
dello Statò*. E agglùngci «La 
politica in Sicilia era contigua, 
organica, cOiripllce della ma- . 
fla. Chi oggi vuol far pohreré- ’ 
ne intorno alla Agenda jreliil- ^ 
ca di Palermo sappia che non 
riuscirà a farci stare zitti. Non 
cl stanchererho di chiedere 
verità e giustizia sui delitti po¬ 
litici e sugl) inquinamenti dot¬ 
torali. A costo di diventare 
monotoni». 

Il gesuita Pintacuda ram¬ 
menta che il fenomeno mafio¬ 
so, la sua cultura, I suoi profit¬ 
ti hanno coinvolto tutto U terri¬ 
torio nazionale: •£ qui a ttoma 
uria giunta è appena caduta 
per una vicenda di appalti». 
Ma a Palermo è cresciuta la 
società civile, «un nuovo pro¬ 
tagonismo che accentua 1 
conflitti, rende più evidenti le 
scelte di campo, sconfigge I 
gattopardismi, il falso unanl- 


I) dìùdlcé'Ayi^ è ron.'Viotanté'irassì^^'8ùÙ maìla'^^à^ 
i ilcw; rorè^.-V}scofitl», )h atto. padfé.Piftttcirfi:^ ^ 


mismo. E adesso c'è chi usa il 
metodo classico di screditare 
le persone, di ripristinare le 
regole deiromertà*. 

Dai giovani, da,qualche in¬ 
segnante si avanzano degli in¬ 
terrogativi. «Ma chlsono i.ie- 
sponsabili? l nomi del politici 
corroul? 0 tutta la-politica è 
mafia?», 

•A sostenere che tutta la po¬ 
litica- è sporca « ammonisce 
Luciano Violante - si un 
grande favore alla mafia. Ver¬ 
rebbe menò, infatti, ogni moti¬ 


vazione a combatterla. No, 
qui^ è parlato di Salvo Urna, 
dì C(àncimino,.dÌ Gunnella. E 
occorre dire delle allusioni 
tra evenkme nera, criminalità 
organizzata, servizi dello Sta¬ 
to. Perché sappiamo tutto del 
terrorùmo rosso e poco o nul¬ 
la, sulle ^agi nere e sui più 
gravi crìmini, delia piovra? Jn 
questi ^otni a Palenno. anzi¬ 
ché seguire le mosse de) boss 
Totò Riìna, si spiava padre 
Pintacuda*. 

Nèglì’ hìt^venti di Ayala. 


che sostenne l'accusa nel po¬ 
rno maxiprocesso di Palermo, 
emergono i proMéÀiPe i traVa-' 
gli dèlia condizióne del magi- 
slrato in Sicilia; «Mi> Uovo qui. 
circondato da fotografi e tele- . 
camere. Eppure ntpngo di 
aver fatto in quésti anni sol¬ 
tanto il mk) dovere. Allora è la 
slmttura ordinaria che non ha • 
funzionato. Me 'i4tienzione, 
non si parli per questo di le^l 
speciali. Sarebbe come de¬ 
nunciare un fallimento, dare 
un segno d’impotenza. No, 
niente di "straordinano", la 
mafia non è;, un fenomeno 
straordinaiip, è vecchia come 
l’Italia. Che senso ha allora un 
Alto commissariato II cui bi¬ 
lancio, in questi anni, è prossi¬ 
mo allo zero? Cl si preoccupa¬ 
va delie sue stretture e in 
quello stesso tempo. Cassaré e 
Montana andavano a cercare i 
latitanti con le auto privale 
prese a prestito dagli amici*. 

•È inutile - rileva, il procura¬ 
tore di Marsala Paolo Borsèlli- 


Prenderà servizio solo a giugno 

Riggio tra^erito a Rèma Co^ caro iri pm 


Il «caso» Marieonda finisce al Csm 


Sarà destinato alla Corte d'appello di Roma Gian¬ 
franco Riggio, il magistrato siciliano che - per aver 
ricevuto minacce da Cosa nostra ha rifiutato di 
far parte del pool deH’alto commissario antiinafia, 
Domenico Sica. La decisione è stata assunta ieri 
con procedura d’urgenza dal plenum del Consiglio 
supcriore della magistratura. Su Riggio è in corso 
un’inchiesta sollecitata dal ministro Vassalli. 


La compreridiaji^i 
nente. ^ 


■■ROMA. I) giudice raggio, 
come previsto, non tornerà In 
Sicilia: sarà destinato alla-Co^ 
ted'appello di Roma, in qualU 
(à di consigliere. Così ha deci¬ 
so il plenum del Consiglio su¬ 
periore della magistratura-ieri 
mattina, dopo due brevi rela¬ 
zioni di Mario Ckimez d'Ayala 
e Guido ZIccone, rispettiva¬ 
mente presidenti della prima 
e. della terza commissione del 
Csm.: li Consiglio ha accolto la 
richiesta : di. trasferimento ad 
altra sede avanzata dal giudi¬ 
ce siciliano, che aveva propo¬ 
sto quattro. possibili ;destina- 
zioni: Caltanisseiia. Catania, 
Firenze- e : appunto Roma. 
Scartate le prime due per ovvi, 
motivi d'incompatibilità am¬ 
bientale « messa da parte Fi¬ 
renze, Il Csm ha optato - al- 
l'unanlmltà per il trasfen- 
mento dì Riggio nella capitale, 


Il magistrato siciliano non si 
insedierà, comunque, prima 
di giugno: è in ferie fino ai 3.1 
maggio. 

Si chiude in questo modo la 
prima pendenza di Gianfranco 
Riggio con l'organo di autogo¬ 
verno deila magistratura. Non 
è escluso che il giudice agri¬ 
gentino debba ripreseiltarsi a 
palazzo dei Maréscialil, stavol¬ 
ta in veste di imputato; và 
avanti, infatti, l'azione discipli¬ 
nare promossa dal ministro di 
Grazia e giustizia Giuliano 
Vassalii. in quanto Riggio 
avrebbe apportato danni al 
prestigio delia magistratura 
pubblicizzando il suo rifiuto a 
far parte del pool antimafia 
dell'alto commissario Sica, in 
seguilo alle minacce di Cosa 
nostra. Il Procuratore gérierale 
presso la Corte di cassazione. 
Vittorio Sgroi. sta svolgendo 


indagini il ct|ì esito comuni¬ 
cherà al Csm. Sarà la sezione 
diìiciplinare dei Consìglio a 
valutare l'evenlualità di san¬ 
zioni a carico de) presidente 
della corte d'assise di Agrigen¬ 
to; sanzioni che possono va¬ 
riare dairammonizione alla 
perdita di anzianità, alla ra¬ 
diazione dall'ordine giudizia¬ 
rio. 

Una terza pendenza Riggio 
ce l'ha con il còrriitato anli- 
mafia del Csm, che proprio in 
seguito alle quèstioni da lui 
'Sollevate ha deciso di occu¬ 
parsi degli effetti che il feno¬ 
meno mafioso ha suite struttu¬ 
re giudiziarie del distretto di 
Agrigento. 11 comitato è parti¬ 
colarmente interessato alia 
«fuga di notizie» che permise 
alla stampa di sapere che rag¬ 
giò era statò minaccialo. Per 
questo potrebbe essere neces¬ 
saria l'audizione di Domenico 
Sica e del suo collaboratore 
Francesco Misiani. Proprio Mi- 
siani Ieri ha difeso Riggio dal 
«linciaggio che si sta facendo 
nei suoi confronti», «io - ha 
detto - fino a prova contraria 
credo alle sue dichiarazioni. 
Non vedo perchè una persona 
debba dimostrare di essere fri- 
nocente prima ancora di esse¬ 
re condannata». 


È imita all'esame dei Consiglio superiore della magi¬ 
stratura la vicenda del procuratore di Monza al pro¬ 
cesso De Mita-Montaneili. Il magistrato, che ha chie¬ 
sto l'assoluzione del giornalista e espresso apprezza¬ 
menti pesanti per il capo del governo e il suo staff, 
rischia un procedimento disciplinare. Quanto ai giu¬ 
dizi espressi su Scalfari nella requisitoria, il giudice 
dice: «Non volevo offendere nessuno*. 


H ROMA. Si complicano le 
cose per ii pm Giorànni Mari- 
ccmda. Autore di una requisi¬ 
toria dal linguagcio e dai Ioni 
ìnusuali in un'ama di tribuna¬ 
le. ii magistrato è finito nel mi¬ 
rino un po' di tulli. I primi a ri- 
^ntìrsl sono stali raliro giorno 
un gruppo di magistrati roma¬ 
ni dèi «Movimento per la giu¬ 
stizia». ieri i 'componenti di 
Magistratura democratica del 
Csm hanno sollecitato una di¬ 
scussione del caso. Contem¬ 
poraneamente. fa procura ge¬ 
nerale milanese spediva i rita¬ 
gli dei giornali, ii testo delia 
requisitoria e di un’intervista 
televisive dello stesso magi¬ 
strato al ministro di Grazia e 
giustizia e al procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione, che 
sono i tiiotarì deH'azlone di- 
sèipilnare per i giudici. In so¬ 
stanza Marìconoa rischia un 
procedimento disciplinare e 


una sanzione. 

Sotto accusa soprattutto i! 
linguaggio e la foga usate nel¬ 
la requisitoria. Non sono pia¬ 
ciute a nessuno te frasi rivolte 
al capo del governo De Mita, 
che è il querelante ne) proces¬ 
so per diffamazione contro 
Montanèlli, e che si è visto tra 
l’altro etichettare come «bor¬ 
bonico» e «camonista», in rife¬ 
rimento a) suo modo di fare e 
di pensare. Il tutto condito da 
espressioni come «...e questo 
vi fotte» (riferite ai legali del 
presidente del Consiglio) e 
dall'analisi di espressioni idio¬ 
matiche come «puttanaio», «fi¬ 
glio di puttana», «bordello», 
•ccmìuto», «rompere i coglio¬ 
ni-. «lottere» e via dlsconendo. 

La requisitoria ha lascialo 
dì stucco un po' iuili, compre¬ 
si l difensori di Montanelli 
che, nonostante la richiesta di 


assoluzione, alla fine potreb¬ 
be risultare danneggiato dalla 
foga oratoria del pm. Nella re¬ 
quisitoria Màriconda avrebbe 
inserito anche alcuni giudizi 
sul direttore di Rèpubò/jca 
Scaltarì, diffusi dalle ^enzie 
di stampa e pubblicate da al¬ 
cuni quotidiani. In sostanza il 
pm affermava che Montanelli 
non si era piegato alla volontà 
di De Mita; cosi come aveva 
fatto Scalfari che invece * 
avrebbe affermato Marieonda 
- era in pratica il consigliere 
di De Mita. Ieri il magistrato 
ha diffuso un comunicato (un 
po' singolare) in cui afferma 
di non aver mai avuto inten¬ 
zione di affermare quanto ri¬ 
portato dalle agenzie di stam¬ 
pa. «Se il nome di Scalfari è 
stato fatto r dice il pm - ii 
concetto non poteva essere 
che quello di sottolineare che 
il direttore di Repubblica era 
stato considerato notoriamen¬ 
te un consigliere politico di 
De Mita al quale forniva - 
semmai - consigli, anziché ri¬ 
ceverne». Non si capisce in 
che consista la smentita. 
Counque Marieonda precisa: 
•Riconfermo che 11 nome del 
direttore di Repubblica, se fu 
fatto, non potè esserlo che In 
senso laudativo ed esaltan¬ 
te...». 
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COMMISSIONE 
FEMMINILE NAZIONALE 

A causa della contemporanee convocazio¬ 
ne di molti Comitati Regionali,- la Commis¬ 
sione Femminile Nazionale, precedente- 
mente convocate per il 3 maggio, è sposia¬ 
te a sabato 

6 MAGGIO 

con inizio alle ore 9,00 (V plano • Direzìoné 
del PCI), con lo stesso ordine del giorno; 

1) Elezioni Europee 

2) Organizzazione delle Commissioni Fdtn- 
minili e del lavoro della compagne alla 
luce del XVIII Congresso. 


no - delègare la lotta alla ma- < 
(la a magistrali e poliziotti. ì 
• Non^^n problema di aempll- ' 
ce repressione. Bisogne anzi¬ 
tutto insegnare al giovani a dh 
ventare cittadini, togliere alle ; 
'cosche ri consenso di cui han- 
no goduto tanto a lungo: in Si¬ 
cilia. Con gli enormi profitti 
ottenuti con il trafficò di droga 
la mafia ha invaso tutta la pe¬ 
nisola. Occorre Im^ire che 
ottenga anche altrove quello 
stesso consenso». 

Francesco Mlsiani è assai 
cnltco contro il disegno di leg¬ 
ge governativo sulla droga. 
«Così come è non serve.a nul¬ 
la, ha r^ipné Occhetto (del 
quale era stato letto un riies- 
^gìp agli studenti, ndr)^ Le 
pene per i grandi trafficanti ci 
sono già. ^1 riciciaggìo dèi 
capitali illeciti la mafia incide 
ormai sul Mslema ecónornico 
del nostro paese. E talvolta si 
selve del quadro democratico 
per realizzare i suoi profitti. È 
questa parte inespressa che. è 
da più potente*. 


U fednarione trtretUia del Fti e II 
atrioM unilleato di Coleneavcc. S. 
Annae Borgo S. Sergio anminduci 
con piofoiMto. dotoi« la morto deli 
compagno 

niftOCERKVENIC 
MMarto della Nziene dal Rti dir. 
CetOMevoe. proufbnitta rialto lot¬ 
to,antUmeiria e per Il rtconoecF 
mentD rial riMni ridia mirtofanza 
dovuto. Bfmftmeno la più tenute 


e ai niu Paolo e Luìm. i funaraU ri 
> ritolgwaAnodomanl. labuo-i cm. 
alto orei2.S0 rialto éepipelto.rii via 
PtoiA ritottamento al: cimitero rii 
'Camnara.'.' " ^ 

IHeste, S migglò 19W 


I Nd «sto annivaiiarto. rialto acom- 
I paruri!'.. . _ 

CARLO 

e nd quatierdieiaifno rialto fcren- 
pirudeinglio. 

FRANCESCO 

I tamlillart U rteoiriano eoo gnnria a 
teumiiato afietio, 

Torino, S maggio 1999 /’ r 

I cMDpaml'della fedanriona pro- 
vinctole rial Pei «S Beesda annun¬ 
ciano con riolom to aeomparu rid 
compagno 

ÉMIUOB^DI 

Lò rteordanè a quiuiii lo hanno co* 

noKiuto netto sua lunga e attiva itiì- 
Ulaiuta ad upilmono te- toro ^ù 
■antiia condogUania ai tomiltori. 
Braacto,SfnaggÌól989 

M4-19M S-S-lMA 

Negli annivanart ddto morti di 

IQNO ROCCHI 
CIOVANNi'cOlOMU 

le mogli Qiulto Colombi e Olna Bo¬ 
setti CM )e nspenivs lamigiie ii ri¬ 
cordano a parenti, compagni e 
amki Sottoscrivono per Imitò. 
Brasda, S maggio 1989 

È deceduto il compagno 

FRANCE^SÒBRERO 
iscritto al partito dai 194S. I funerali 
avranno luògo sabato alle ore 
1S.30, in forma civile, daii'abitazìo- 
I ne. I compagni di Rossiglione, deila 
federaziona e deli’tetrd porgono 
le loro fraterna condoglianze alla 
moglie, compagna Italalriartini. al¬ 
to sorella e al fratello. 

' RoarigUone, S maggio 1989 


Nella rieomnu della scomparsa 
del compagno 

LUCIANO FERRARI 
impiegato per hirighi anni all'Idea- 
ble, to moglie • iligli. lo rteordano 
con immutato affetto a compagni e 
aritid e in sua memoria sottoscrìvo¬ 
no per l'Unìlò. 

Cenwa, 5 maggio tM9 

Rlorrre oggi il quarto anniversario 
della scomparsa del còmpaghò 

EZIOFUSARI 

di Milano, I suoi cari. • perenne 
ricordo per tutti quanti gl) hanno 
voluto bene hanno sottMcrttio pèr 
l'Unità. 

Modena, 5 maggio 1989 


Rieoivigquinioannivatsario della 
acomparaa dd compagno 
- RICCARDO BIANCHINI 
Nel rteerriaito I familiari oHiono 
all'OiffA 

Mltoiw.'S maggio 1989' 

dy penoea itiatotHt 

WALTER ARMANO 
•Iglò ■toto.iliunirito cU anUeoTMl)- 
pp eMHmtoiaL: Qpadia Ugo tu uno 
. ririmM MUriPcl a Padova ne- 
il «tS-Venttr 11 nipote è da lilnghi 
anni rihdico comunista di Cadane' 
ghCi Wàllér è stata lempre un com¬ 
pagno aehbfDvtoiuto un poì- nal- 
Tombrp ma fedele.« geperostoil- 
. mo. U FMaraitona provinciale dii) 
. Pei rii Pariewi «ri i oompsgnt riella 
■eriens Campoiri»: lo ricordaiiu 
'eofflma(nl.'‘t^'"r: 

Padovai Smagglo 1989 - : 

^ li dbétrivo della aeiiona Mi Alleata 
partecipa al dolore del compagno 
rabririopartoprematurascompar- 

aa ririla cara moglie _ 

CARU ALBERTI BERTANI 
hntto 1 propri tocrtli) e tutti coloro 
che J'hanno conoeciuta e stimata a 
partecipare alle esequie che si svot- 
geianno questo pomeriggio alle 
om 15 con partenia dalltooitaiione 
di vìe W. Ferrari 17. Sottoscrivono 
per l'Unità. 

Mitono, S maggio 1989 

I eompagnt della «zlonePbreelti 
Neiuda sono vicini al compagno 
Tabrtrio tri cuoi agli per to scom- 
par» della cara compagna . . 

CARU ALBERTI BERTANI 

Mjtono, Smagglo 1989 

n edleglo rindacale e 1) consiglio di 
toronin6iiaztenA,òellajqoppef&tìva 
Verro attnunciano con profondo 
dolore l'improvvisa mòrte di 
CARU ALBERTI 
di anni 43 - 

sindaco della Cooperativa. Sindaci, 
consiglieri a soci lutti sono alfot- 
tuosamenia vicini ai sòcio FaMzio 
Bertani, ad Andrea e Marta Berittni. 
Milano, 5 maggio 1989 

La sezione Ciancario Serrant parte¬ 
cipa al dolore del caro compagno 
Fehiirio per )| morte detta moine 

CARLA ALBERTI 

Mitono, S mag^o 1989 

II comitato di gestione del nido 
mo ricordando l'impegno e to dèdi- 
ziont della cara 

URU ALBERTI 
PMccipa al grande dolore del ma¬ 
rito Fa»iàk> « del Itgn Andrea e 
Marta. 

Milano, S maggio 1989 


Nrii apprendere to tristissima noti- 
Ito delia morte della cara 

CARLA ALBERTI 
FI«Ò e Romeo tono rìcini ri caro 
amico Fàbiizio. 

MUano, 5 ma^o 1989 
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Collana diritta da JiiUio De M 

otto sezioni 

_l^r ogiri cnmpo di interèsse' 
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IN Italia 


Milano 

i^nfewnétìj Polizia 
ibpì^ì: ; Sdopero 
a’Mapólì ’eèófteo 


i fiiODve cUniOfose 

!,dei filagli, ejèttorali 


«aiti vengono jdalkRfàaione i 
pnoarata da) \«rde|;m Sai* 
Volai per li giunta delle e|e« 
ilodi deila^Camera Ik giun|a 
jhVÓumdT^wdinato T^ue- 
jSttdlleile latiéde di U8 aezio* 
fd^mpIdile^Tlfi i M:i.pena* 
lajEati dai brwi il eajwiiita de 
a vantugio Qi^ can* 

5W“ieS*^m Jl SiSréldl'sI 
'$m con iiir4ato jmpnasiO' 
SOSI wibM di se- 
iloM. ben 1789 sono^risuliati 
inHcitidf «ndmiUeoiini^e- 
/ lini»- Mn 1 «MpctU dneìitano 
CWetx 41 cOK^alIfimbiaglI 
.«eta dl.lniine «) «)lic.cj(ie, 
k 88, sesionu nbit iri*uliBno 
l|df|d|tMiKh8 (jEonno una 
jBIMiil alifimenoCdieci), in 
^ nm^édl plù.neMsulta una 

«non a pc^bi^con* 
Irdliare II doiiteiilniento dei 

^ I bi^U avdablMa ikiuia- 

J inie laknld, iri IMnmati 
ll'Mil.'' li (Wj (iiSclWlito 
Md Angeld'MannalHtpeMo 

licofféme Massimo,Abb«- 

| 44 ii|e|a, neenieniiente’inquisl- 
jtdi^lstanaa 
K»a1 Mei »o- 
>ril InSM dcj 

leva^iegnalato 
locrso come si 
) impressione 
jCapollsiaVin- 
BVrèbbe avuto 
Iprale, noievol- 
Bfeilwonu- 
In maiÌMatprla 
lo ailb compo 

toMituwiliodl 
la lifulianin 41 

imMU^ i 


finanza 


t m-,<^('il’alMlobidagl( 

iiddltfianba'dlllatia e 
|Mla)l«H de! ^jdmando 
ITdeila cuaiii.dl (i- 
ijunanrW edmmiàlone Anp- 
'niatlaj al dlpmo dai lungo giro 
In (iampaniai'prendeia in esa- 
^ nrèi l'anwki rappoitp. delle 
•Flàmine gialle! sul denaro 
della malavita inveilllp nelle 
WoimallalllVilàoconomlcbB II 
irappodp - del «duale iVmio 
ha già anilcipaio ampi amici 
^ sriànettoa II dlio luin plaga 
dell’pnnallragglÙnH'Gadaelìa. 
da daiie’deiie muHInulonaii 
del «rtmliWi di WaitW’ cernì- 
nìla7dlW|laidl(.lrUito'del se- 
niMMd di penonà ’e dello 
smemlo di diDga, In aillyllà 
del (uno Icgen Kel (appòRo. 
dopo l’allarme del govemaio- 
redeila'Bàilca dwa clampi 
e,di'quello del mlntpid Co- 
Idnlbo, si sqltpllneaVa con 
icaratw di estrema urgenza 

-cl^&snil Wa*sosfanM del 
'«tu*»!# làndeva poi espllcile 
Igeòecnpttlonl già espresse 
Mpedenlemenle lo enormi 
elfi* Invaile dalle multlnazlo- 
inail del crimine »no, cioè, 
-orinai In gradoidl*lnllulre In 


Lo scandalo senza fine La Ik lo appoggia di nuovo 
di taurianova: il dott Macrì e luia arrogsbte, 
agli arresti domidliarì, querela i dir^enti Pd 
ancora una volta dirigente Decreto preddenziale sparito 


■g MILANO Duemila agenti 
e (uneMad di polizia (tan¬ 
no partecipato peri pomcrig- 
girB ài coiteosegiqnale Indet¬ 
to dal Slt(|p,,II sindacato unt- 
land della Ps, terminato con 
un piesrdio davano alla Pre- 
teltuia m corso àtonlorte 

Per i poirziotti lombardi st 
è iraRalo del primo corteo 
dopo alcun! annr dt assenza 
dajle piazzqe dopo una fase 
luti altro che facile (e tuli al¬ 
tro Che chiusa) nella vrta del 
plU importante srndacato 
della calègoria, quello che 
ha condotto insieme a CgrI, 
CisI e UH la battaglia per la 
rtlotma^q la smrUtanzzazIone 
della polizia 

Al centro della mantlesta- 
zione la «Vertenza Sicuiez- 
za> aperta dal Slulp lombar¬ 
do ner conltonit del mintste- 
to degit Inlemi e dell'amhtt- 
ntsirazione della polizia st 
tratta dt una sene dt mtsute 
volte a raffoizare Iqpresenza 
della Ps sul temtorlo, pun¬ 
tando spprattuKo sul decen- 
trameplo del commissaneti 
e sulla dduzione dei compiti 
burpcratlci 0 di rappresen¬ 
tanza 

Una riUendicazIone di uo- 
pijnl e mezzi ette, come ha 
apnpliqeato ii segretario na- 
illonalè del Slulp Oronzo Co- 
àlj'ntìn va solo neirinteresse 
pel lavoratoti del sehore ma 
dì tutta la cittadinanza, in un 
momento In cui loftenslva 
della crlmmalllà legala al 
IreKlco di droga rischia di 
creare situazioni inlollerabi- 
II 

Da reglsttare, ai mazdlnl 
del corteo, la contestazione 
di up piccpia greppo di de- 
moproletad che accusavano 
il Slulp di propugnare la «mi- 
Utatizzazion» della città 


ECicd&3! 
cB nuovo a 


Il dottor Francesco MacrI, detto Ciccio Mazzetta, è 
di nuovo presidente della Usi di Taurianova II 
boss Oc ha appreso la notizia nella sua abitazio¬ 
ne dove si trova agli arresti domiciliari Per ora 
amministrerà la Usi il vicepresidente, anche lui 
sotto processo per un bel po' di reati Arrogante 
denuncia per diffamazione proposta da Mazzetta 
contro I comunisti Pino Sonero e Marco Minniti 




ALDO VARANO 


HR TAURIANOVA A Tauria- 
nova erano tutti convinti ette 
prima o poi sarebbe accadu 
to II dottor Francesco Macrl. 
qui io sanno tutti è uomo po¬ 
tente e vanta grandi amicizie 
l'unico dubbio sul quale pa¬ 
re si siano perfino mganizzate 
scommesse era sulla data 
Ora non ci sono più misten 
neanche su quell» Z- maggio 
1989 £ a partire da quel gior¬ 
no che don Ciccio è formal¬ 
mente tornato ad essere presi¬ 
dente della \Jsl di Taunanova 
il cuore privilegiato del suo 
potere che a sentire le accu¬ 
se dei magistrati è statò tra¬ 
sformato in centro di corruzio¬ 
ne e malaffare 
Macr) ha appreso la notizia 
di essere statq reintegrato con 
doppia comunicazione, dal 
coordinatore ^amministrativo 
della Usi e da) carebinieH de) 
paese te due autorità (il 


coordinatore nelle Usi svolge 
le stesse funzioni dei segreta- 
no generale njei comuni) era¬ 
no state informate per tele- 
gramme dal prefetto di Reg¬ 
gio, Alberto Sabatino, che tutti 
1 componenti dell assemblea 
della Usi di Taunanova dove¬ 
vano essere considerati nuo¬ 
vamente ed a tutti gli effetti in 
carica. Anzi, U fi cercasse per 
passargli ip consegne dato 
che il commissario prefettizio 
inviato li due mesi fa era co¬ 
stretto a fare le valigie 
Cosè successo'’ Due mesi 
f(i dopo Tarresto che fece va¬ 
cillare 1 impero di don Ciccio, 
finito in manette con 48 capi 
d accusa per i più gravi reati 
che è possibile commettere 
da pubmidi amministraton, i( 
prafetto qveva emanalo un 
p/oppo decreto in base alt^ar- 
ticolo 105 del «regio decreto» 
del 1923 Quella norma con- 


FrancescoJyiacrl 


sente di sospendere dairinca- 
nco 1 pubblici amministratori 
e di nominare al loro posto un 
crnnmissano prefettizio II de¬ 
creto è valido per un massimo 
di sessanta giorni e non può 
essere, come spiegano in pre¬ 
fettura. «reiterato», cioè è im¬ 
possibile npeterlo Perché là 
sospensione diventi definitiva 
è necess^o infatti che entrò 
60 giorni VI sia un decreto de) 
presidente della Repubblica £ 
accaduto che il decreto non è 
arrivato, l^accato chissà dove, 
dà chi, perché e per colpa di 
chi T\ktt ivecchi amministra- 


ton Mazzetta compreso, sono 
automaticainente tornati al lo¬ 
ro posto Eppure «io sciogli¬ 
mento del comitato di gestio¬ 
ne li commissanamento della 
Usi di Taurianova - ^ legge 
nel documento che la com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia ha mesentato nei giorni 
scorsi ai Parlamento e a De 
Mita - costituiscono, senza 
dubbio, segnali Importanti, 
anche se tarpivi, della presen¬ 
za e dell autontà dello Stato 
democratico e delle sue leg- 

S l» Un giudizio che I Antima- 
a sarà ora costretta a rivede¬ 
re redicàlmente 
Ciccio Mazzetta non potrà 
tornare a sedersi Immediata¬ 
mente sulla sua poltrona can¬ 
ea ormai del valore ^bolico 
che sistefizza i) suo potere Ma 
il successo di don Ciccio è in¬ 
negabile A partile dal raffor¬ 
zamento deiralone di intoixa' 
bilità e potenza Per ora din 
gerà la Usi Pasquale Leuzzi, 
vicepresidente, accusalo dal 
magistrato per un bel grappo¬ 
lo di reati e attualmente sotto 
processo, ma non costello 
agli arresti domicilmn Del re¬ 
sto la liberazione di Macrt a 
prescindere dall’esito del pro¬ 
cesso in corso a Palmi, po 
Irebbe artiyare da un momen¬ 
to all altro ed.allora sarà f^ta 
grande senza pfù alcuna 
IMeoecupazlone 


Che ilclima attorno a Macrt i 
fosse cambiato losi era capito | 
da mille piccoli particolari 01 | 
ga Macrt sorella dì don Cic- ' 
ck>. è stata eletta sindaco con 
la benedizione della De del ; 
paese e provinciale La lista I 
elettorale presentata dallo 
scudocrociaio nei giotni scor¬ 
si a Reggio segnala la nmonta ; 
di vec^v amici dt don Ciccio ' 
Capolista è I on Pietro Batta¬ 
glia. famoso per essere stato il 
sindaco dei moti di Reggio, 
ma anche per aver <omizia- 
to> dal 1>alcone di In 
quel momento latitante, per 
esprimerai solidanetà. Nume¬ 
ro 2 è Franco Manta ex sel¬ 
lano calabrese Cis) candidato 
di Mlsasi e don Ci^io alle ulti¬ 
me ptriiliche Allora anche lui 
fece il comizio a Taunanova 
da) balcone di casa Macr) con 
accanto, protettivo e compia¬ 
ciuto, lì boss De Infine, un ve¬ 
ro e propno atto d'anoganza 
la denuncia per diffamazione 
contro Pino &>nero, segretario 
regionale calabrese e compo¬ 
nente delia direzione nazio¬ 
nale del Pei e Marco Mmniti, 
segtetano del Pel reggino Per 
il boss sono lesponsaDÌli della 
forte campagna di denuncia 
contro «Mazzetta» ed i suoi 
complici Un modo come un 
altre, per il jress. per indicare 
pubblicamente, ai suoi amici, 

1 SUOI nemici, 


' L'Antimafia con €hiaromonte e l’alto commissario a Napoli 

«La camorra è dmilxo fl Palmizo» 
co» dehimda un imgiàbato a ^ùca 


BQria,r^nel ^meccanismo jdet 
^afhbi, di^ichiàGCiàre la con 
correnza «iMale* e di mettere 
certi istituti m ctedito anchè in 
crisi d| liquidità Per questo 
motivo • sòsieheva là Guarda 
di finanza - questi capitali so¬ 
no ormai una vera e propria 
minaccia p^r le istituzioni de 
moCrariche e per l mercati ti 
nanziari Interrtazionali Nello 
stesso rapporto, oltre ad una 
dettagliata casistica, si chiede 
vano prawediinenti d urgenza 
e si sottolineava come nei co- 
^dice penale italiano il reato di 
riclc^ag^ non sla neanche 
IHèviiio Ieri, altri particolari e 
dettagli de) rapporto, sono 
stati sottolineati, in una inter¬ 
vista leievìsiva, dal comandan 
te della Finanza generale Lui 
gl Rampone II ministro del 
Lavoro Rino Formica ih una 
dichiarazione ad una agenzia 

completamente d accordo 
con la Rnanza sulla dramma 
ijpllà della situazione II mini- 
SUp ^ aggiuntò che «è dawe 
re necessario intervenire ai 
I interno del sistema finanzia 
rio, tramilo la Banca ditalia» 


Lp lancia una sfida dlie^Of8auiz;^a:?ioi)i .pa- 
momstiche Per capire il fenomeno e attrezzarsi 
I meglio per combatterlo, sono da len a Napoli fai- 
! to commissario Sica e la commissione Antimafia 
Si prefiggono gli stessi nsultatr sconfiggere la ma¬ 
lavita organizzata Gerardo Chiaromonte ha nnno- 
vato i'mvito al ministro Vassalli di lare svolgere 
un’indagine sull'operato della Corte di cassazione 

DALLA nostra REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■1 NAPOLI In mattinata il 
presidente deli'Anlimaiia, Ge¬ 
rardo Chiaromonte, ha spie- 

{ iato ai giornalisti i motivi de!- 
a trasferta a Napoli della 
commissione parlamentare 
«Non ci limiteremo ad polla¬ 
re gl) addetti ai lavon £ nostra 
intenzione ascoltale I sindaci 
ammìnistraton responsabili 
dei partili e dei sindacati An 
dremo a trovare anche I arci 
vescovo della città monsignor 
Michele Giordano che negli 
ultimi tempi ha fatto sentire la 
propna voce sui guasti che la 
malavita sta causando in tutta 
la regione» 

La commissione Antimafia 
che SI fermerà in Campania 
per tre giorni si troverà 


di fronte ad una realtà parti¬ 
colare Le istituzioni sono tra¬ 
ballanti la Regione da oltre 
sei mesi é In crisi, la stessa co¬ 
sa accade alia Provincia men¬ 
tre al Comune la giunta diretta 
dal socialista Pietro Lezzi ogni 
giorno deve superare i contra 
sti all interno del pentapartito 
per tirare avanti Una situazio¬ 
ne che rischia di alioi anare i 
cittadini ancora di piu dalle 
istituzioni 

La commissione patlamen 
tare che nel prossimo mese 
di luglio consegnerà al Parla 
mento la pnma relazione an 
nuale sul lavoro svolto, ha già 
preannunciato di aver elabo 
rato proposte per ta modifica 


accer¬ 
tamenti patrimoniali a presun¬ 
ti mafiosi) e quella r^tiva al 
le gare per ) tpegrwipne di 
lavori pubblici e.i subappalti I 
componenti delia comml&sio- 
ne auspicano infine I) supera¬ 
mento del contrasti In seno al 
p^ili, «he hanno impedito, 
riho ad oggi, Tapprovazione 
della nuova legge sulla dro¬ 
ga» 

li senatore Chiaromonie ha 
nuovamente chiesto pubUica- 
mente al ministro di Grazia e 
giustuia, Giuliano Vassalli, di 
^rire un'indagine sull opera¬ 
to della Corte di cassazione 
che negli ultimi tempi ha an 
nuiiato numerose sentenze di 
mafia «il ministro si è impe¬ 
gnato con la commissione a 
fare chiarezza - ha proseguito 
Chiaromimte - su come si è 
arrivati a quelle sentenze» 

Anche il superc(»nmissano 
antimafia è al lavoro atiapoli 
Nel pomeriggio di len a Ca- 
steicapuano cè stato un m* 
contro Irà Domenico Sica e 
una delegazione di sostituti 
procur^n della Repubblica 1 
magistrati hanno spiegato al¬ 


l'alto .commiaiario nuovo 
aceiiaHo della^nwi^la orga¬ 
nizzata c'è stato un iTiuta- 
mento che ha (atto saltere tutti 
«!gii equilibri Rstabilili airindo- 
mam dei màxlblitz contro la 
Nco di Rattneie Cutoio e la 
Nuova famiglia, l giudici han¬ 
no avanzato a Sica numerose 
nchiesle il rìcc^oscimento le¬ 
gislativo dei pentiti, aumento 
delle forze di polizia giudizia 
na e unaioaggime prevenzio¬ 
ne sui teiritono. specialmente 
nei piccoli centri, dove spesso 
gli appaiti pubblici finiscono 
per essere controllali e gesUli 
dilettamente dalla camorra 
n legame tra potere politico 
locale e malavita organizzata 
è stato denunciato dal sostitu¬ 
to procuratore Franco Roberti, 
che in passalo ha avuto tra le 
mani numerose inchieste che 
vedevano coinvolti alcuni per¬ 
sonaggi politici «Dopo gli an¬ 
ni Settanta ha preso il soprav¬ 
vento una nuova classe politi 
ca affanstica che proprio sul 
versante degli affan ha trovato 
numerosi punti di contatto 
con la camorra Oggi, però, 
questi ammimstraton pesano 
molto più che in. passalo sulla 


{wliuca nazionale e riescono 
à coridizionaie persino ) en 
tourage di grandi leader Con 
questo - ha sostenuto Roberti 
•> non^yogliamo dire che c è 
un rapporto organico tra ca 
morra e politica U mio è un 
giudizio che nasce da risultan¬ 
ze processuali ed ha una por¬ 
tata limitela a tali accertamen- 
u> 

Ora Domenico Sica, a Na 
poli già da alcuni giorni, ha 
una maggiore visione del pro¬ 
blemi che affliggono la città e 
l'intera regione Ne nferìrà 
martedì prossimo, proprio alia 
comistione Anumafia 

Gli uommi ^he sono impe¬ 
gnali nell'ulficio napoletano 
del) alto commissario hanno 
già inizialo a lavorare da molli 
giorni Avrebbero già seque¬ 
strato migliaia di pratiche rela¬ 
tive ad appalti concessi a dii 
te. spesso insignificanti, negli 
ultimi anni Un lavoro delicato 
che ha bisogno di mille ri- 
scontn Sia Sica che la com¬ 
missione Antimafia si tratter¬ 
ranno a Napoli ancora per al¬ 
cuni giorni I loro taccuini so¬ 
no colmi infatti, di appunta¬ 
menti 


Domani a Roma Tappuntamento della Fgci. Al corteo anche Achille Occhetto 



Il veliere su cui veniva traàporteta là pbcaina inetta foto te alte) 
sequestrata dalla Guàrdia di (ii)^nte_ ^ 


Novanta chili di diroga 

La cocaina via^ava ; 

nella stiva ! 

del bianco veliero 

È finita tra le braccia della Guardia di finanza la cro¬ 
ciera transoceanica sulla rotta della cocaina ot^a^ 
mzzata da un gruppo di tratficanti di droga tigun è 
milanesi a bordo di una barca a vela, un monoalbe¬ 
ro da diciotto metn appena uscito dal cantiere. I 
quattro trafficanti sono stati attestati e le Fiamme 
gialle hanno sequestrato il carico, quasi 88 Chil^ 
gammi di cocaina al cento per cento di purezza. 


■I MILANO Si chiama «Whi- 
te Angel», è un veliero mo¬ 
noalbero lungo diciotlo metri, 
con sette vele e dodiqi posti 
iettò, arredalo spàTtenamente 
ma dotato degli strumenti più 
moderni per la navigazione 
transoceanca Un piccolo 
gioiello della tecnica navale, 
del valore di almeno un mi¬ 
liardo oseitQ-^neli'autunnD 
scorso dsu cantieri Ambrosi di 
Chiavan.. Ed. i) primo^viaggto 
del) «Angelo Bianco» 8 stata 
uni lunga crociera sulla rotta 
della cocaina, quella che col 
lega I Europa al porti de) &j- 
damenca Una rotta lungo la 
quale la coca viaggia di solito 
narcosta a bordo ^lle grandi 
navi bananiere e sulla quale 
stavolta si erano invéce àwen 
turati quattro trafTicatiti italia¬ 
ni L ojrérazione che li ha sgo¬ 
minali è stata condotta dopo 
una segnalazione arrivata alla 
fine di ottobre dall ente doga 
naie degli Stati Uniti dal 
Gruppo antidroga lombardo e 
dalla prima legione genovese 
della Guardia di finanza Dite 
gli uomini chiave Renato Bus- 
solini un boss di origine vere- 
sma, e Pietro Paolo Ambrosi, 
imprenditore navale e pro- 
prìetano proprio dei cantien 
di Chiavan dove è stato co 
strutto il veliero l contatti con 
i fomiton sudanrencani della 
cocaina sarebbero stati lenuu 
da Bussolini dalla sua base 
statunitense a Miami, in Fion¬ 
da e sono sfociati in un ordì 
nazione di cocaina destinata 
ai mercati de) Nord Italia e 


principalmente di Milano 

Il «White Angel* Inizia la sup 
crociera attorno a) 27 d|cenir 
broda Genova dopo uno sca¬ 
lo tecnico In Spagna il veflero 
(Con al timohè uno ikiptrer rh 
mosto ancora sconoeciuto) 
affronta te traveiaate deH'Af- 
lantico, approdj{Ado a Fpit dp 
Fianca in Maitinica e da MV 
liròia veneàu^apa, dL CWà- 

Dopo alcune ripan^ni I 
tite^ite An^h^ai aposte di 
nuovo in Maftinlca, poi toma 
In^ Venezuela e dui probabll- 
inenie. imbarca la cocaina- 
Divisa m centoundici pacchi, 
te droga viene duusa te una 
cassaforte nascoste a sua tedi¬ 
la tra le paratie I) 20 mw«o ìk 
nave riparte verso l’Europa p 
nella notte tra il 30 apnie e {1 
pnmo maggio, dopo una so¬ 
sta m Coste Azzurra dove 
scende il mistenoso s)(ìF^r b 
salgono a bordo Ambrosi ed 
un Ignaro marinaio reclutato à 
Rapallo, arriva a San Bateòte- 
meo, un porto In provinbte di 
Impena 

Qui ad aspettarla cI sonq, 
insieme agli alte membri delia 
banda, decine di finanzieri a 
terra e su due motovedette 
Durante il viaggio te droga è 
state trasbordata sul gommo¬ 
ne di salvataggio che viaggila 
semisoiurrveiso a nmorehte 
del «White Angel» Per l traffi¬ 
canti solo il tempo di scalca¬ 
re a terra la cocaina pois! ac¬ 
cendono 1 riflettori delle Ftam* 
me gialle e scattano le manet¬ 
te 


Ctiof ani in piazza, per la «loro» giornata 


Achille OcchettQ domani sarà II, m mezzo a loro, 
e con loro farà tutto il corteo, da piazza Esedra a 
piazza del Ftopolo, dove poi, con Gianni Cuperlo, 
terrà i| discorso Sarà un corteo «coloratissimo» 
Cw migliaia e migliaia di ragazzi, che venanno 
dastutta Italia a bordo di 700 pullman e 2 treni 
àpeciali. Ragazzi della Fgci e non solo, nella gior¬ 
nata del «coraggio di essere giovani» 


MARIA R.CAL01RONI 


Mi ROMA. I due treni spe¬ 
ciali vengono dalla Toscana 
e^dal Veneto Dalla Puglia 
calano 25 pullmaif, moHIssi- 
mi airtvano dalla Sicilia, 
dalla Campania Dall'Cmi- 
lia-Romagna, giungono in 
temila, una colonna Im¬ 
pressionante di 160 bus La 
Fgci ha lavorato a corpo 
morto, per la «sua» giornata, 
ma anche il Pci ha dato la 
sua robusta spallala Quin¬ 
di, In tahtl, e non solo ra- 
gazii della Fgci, dietro ban¬ 
diere striscioni 0 parole 
d'ordine, tanti altri segmenti 


di realtà, studenti, gimani 
lavoratori queUi dei corsi di 
formazione, delle liste di 
soccupati, quelli impegnali 
nella nforma della leva e 
che II 25 aprile erano II, da¬ 
vanti alle caserme col vo¬ 
lantini sui diritti del cittadi¬ 
no-soldato 

Un cuneo rosso che spez¬ 
za un cerchio blu, immagi¬ 
ne ripresa 4a un quadro so- 
vielico Inlilolato «La caccia¬ 
ta dei Bianchi», e H simbolo 
della lista «Di - a - da - sini¬ 
stra», quella degli unlverslla- 
n Fgci che II febbraio scorso 


ha raddoppiato ta sua pre¬ 
senza alla Sapienza pas¬ 
sando dal 17 al 38 per cen¬ 
to il 6 maggio è anche la 
giornata di questo Claudio 
Mancini ventanni studente 
universitano figlio di una 
maestra e di un funzionano 
segretano della Fgci roma¬ 
na dice «Mai essere Ionia 
no dagli altn giovani Mal 
più la politica come separa 
tezza questo è il nostro va¬ 
demecum* 


La «cultura 
del fare» 


Cultura del fare quindi 
del calarsi dentro La piazza 
del 6 maggio è perciò an 
che il luogo di tutte queste 
mobili schegge della realtà- 
giovane di questa accanita 
«uitura de! fare» Con tante 
sigle inedite dentro la nuova 


organizzazione federata Da 
piazza Esedra a piazza del 
Popolo camminano ragazzi 
dai percorsi diversi legati 
alla Fgci ma autonomamen¬ 
te impegnati le leghe degli 
studenti medi l Untone cir¬ 
coli temtonali la Lega stu¬ 
denti universitari i Centri di 
iniziativa per la pace, per 
I ambiente contro le tossi¬ 
codipendenze, la Lega per ti 
lavoro E con loro cammi 
nano mille diffuse iniziative, 
mille interessi bisogni 
Uct anche questa è una 
sigia de) 6 maggio, Unione 
circoli territoriali un nuovo 
strumento dell aggregazio¬ 
ne giovanile «Dopo i! con¬ 
gresso di Rimim - dice Ser¬ 
gio Duretti - 1 Uct ha supe¬ 
rato 1 organizzazione dei so 
li circoli per dare vita a una 
presenza articolata territo¬ 
riale tematica di nuovo vo¬ 
lontariato, di nuovo associa¬ 
zionismo giovanile autono¬ 
mo* 


Così ai 2200 cucoii del 
lUct 27mila iscritti, st ag- 
giungcHto oltee 50 Cenln per 
I dintti dei minore, i quali 
fanno nfenmento a Jonas 
a»ociaztone nazionale pro¬ 
mossa dalia Fgci sul terreno 
dei servizi (3mite iscritti) 


Un mondo 
di sigle 


E $1 aggiungono 1 60 cen- 
tn deli A^ociazione nazio¬ 
nale gruppi musali di ba¬ 
se. che di sigia fa Anagrum- 
ba «Ritmi di solidanetà» si 
intitola I appello che hanno 
lanciato contro t) progetto 
governativo sulla droga un 
appello chiuso dalle parole 
di una canzone «Con il suo 
no delie dita si combatte 
una battaglia che et porta 
sulle strade delia gente che 
sa amare» 




Adozione degli spazi. 
Green Ageis Centn giovanili 
di solidanetà Nicaragua 
una sperane giovane, Con 
la Palestina nel cuore, «Non 
ho 1 età» a Lugo di Ravenna, 
«Pier Paolo Pasolini* a Ro¬ 
ma «Fanta^ vicino a Bolo¬ 
gna, «Immagine» a Tonno. 
«Arte e movimento» presso 
Taranto «Vietato astenersi» 
a Siena «Amadeus» a Mila¬ 
no «Suoni e frattaglie» a Sa¬ 
lerno «KaimkaMn puro stile 
costruttivìsta sovietico, a 
Carpi e cosi via circoli e 
iniziative crescono Né man¬ 
cano Consultori per teen 
Bgers Carta delia cittadi¬ 
nanza giovane, Centn di ini¬ 
ziativa tossicodipendenti, 
Volontanato self Help, Fo¬ 
rum Laboraton preadole- 
scemi 

«U labirinto è te palna del- 
I esitazione», dicono citan¬ 
do Walter Benjamin è da 1) 
che bisogna uscire Con una 
sola scommessa ‘restituire 
la fiducia ai giovani 
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La partenza dei corteo che si svolge sul per 
corso indicalo dalla cartina è prevista per le 
ore 15 di domani da piazza delia Repubblica 
(piazza Esedra) La conclusione a piazza dei 
Popolo dove dopo i comizi di Gianni Cuperlo 
e Achille Occhetto si terrà il concerto di FVan 


cesco De Gregon Un avvertenza logistica l 
pullman devono amvare con un certo antìcipo 
a piazza Esedra e quindi attendete per )a par¬ 
tenza, sostando itello spazio parchegai che, 
lungo viale Tiziano, airiva fino allo sl^o Ra- 
minio e al ViUa^io Olimpico 
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Raddoppiano 
i canoni 


tè ROMA. In Miiailone un 
miìjéM di lamlgi! ehnaUU- 
M mite naae RoMlart Rmllte 
«tlglS IMR. SnMte «n Ru- 
IRrnio gemralfiiteio degli ef- 
Hitl con l« Mlben dei Cer 
(talteto Cdlltete residenth- 
teX uh organismo presieduto 
CM IfflhlsirO dei livori (lUbWi- 
clrem la delibera prevede la 
levliione del eriten di asse- 
gnatione e degli aflltu Ude- 
nbnela e venuta (eri dei dnda- 
■iti degli inqdtiinl Siinìa. Si¬ 
imi e unlat, che nel corso di 
una nun|iestaaione a Roma, 
hanno respinto «nuesio ulle- 
ttere grave attacco allo Stato 
aoclalevi Antenio^De Monaco 
aagrelario del Sunia ha an¬ 
nunciato la ferma opposlzlo- 
ilie a quatungue Ipotesi di au¬ 
menti generallnati, assieme 
alla richiesta di un aumento 
del limite di reddito, fermo da 
qualche anno, per ottenete un 
alioggfa popolare, che sta de- 
temilnando l'escluslohe dal 
bandi di aaegnaalone di quo¬ 
te sempre più consistenti di 
lavoraiori dipendenti e la pro¬ 
gressiva appllcasione delle- 
quo canone 

l'aumento degli illliil delie 
cale popolari che provocherà 
la deliberadel Cer, quallslper- 
cusslonl avra sugli assegnata- 
ri? l’applicazione dell equo 
canone colpirebbe almeno 
mezzo milione di famiglie 
Cerchiamo di chiarire i mec- 
canismi-di applicazione II li¬ 
mite d| reddito per accedere 
atrassegnazlahe di Un allog 
gto pomtere e di 11 milioni 
(calcolalo al 69% del reddito 
alando delle tasse)- con la 
,dal|9era, gli assegna^ che 
Hanno lupetei» per he anni 
consecihlvl (| doppio dei «mi¬ 
te di teddllo, dovrenno pagare 
l'equo canone, maggiorato 
del 9(1% nel primo anno, un 
aumento del SOSS nel secondo 
e>un ulteriore rincaro dei 90% 
nel terso. 

Che cosa vuol dire? Raccfa- 
mò un ^mplo iter un ap- 
/ pàtiamenlo di 100 mq, co- 
sUuHo nell'flS In una citta con 
, pio di 400 000 abttanll slmaui 
' !iaic«nlrihNoid,'diiipocivtte, 
ubicata In Mriteria, l'equo ca¬ 
none attuate e di 433135 «re 
■I ntesa, Quindi pergli asse- 
, gnatari che hanno raddoppl»- 
V Ip.llIntlUpesaccedeteaM 
* iiaiàibbilàall'alllitadovteb- 
te passare quest'anno a 
649 689 lite al mese, nel '90 a 
9T4 400 e nel'91 e I.4$I600 
Una vera assurdità, cioè quasi 
quanto volte in pio dell'alllno 
H pagato ad un privato per un 
alloggio di uguale tipologia e 
dimensiona 

Colori) che hanno un leddl- 
ID completo tra la somma di 
due penilanl mlntnie Inps e I 
37 milioni e mezzo Ioidi, do- 
t. vranno pagare un elliiiolra il 
1 SO «Il Ilio» dell'equo canone 
sulla base di lasca ilablllte 
dalle Regioni Solo gli asse- 
> gnatetl più poveri dovrebbero 
I pagaie un canone dalle 
t few alle ISOjDOO «re A 
qrtesla lesela, secondo uno 
MUdlo del Suole delle inm- 
bàidte, epperitene appena il 
10^ delie lamiglte. 

Cpniri) le proteste del go- 
. verno, si optetenno i sinda¬ 
cai degn inquilini e del lavo¬ 
ratóri, ha •OKOIInealo nelle 
conclusioni Ltllgl Ce Gaspeil, 
segielarlo del Sicel Intento, la 
sentenza della coite costitu¬ 
zionale che ha resllluito alla 
eOsnozIone d| case per 1 lavo¬ 
ratori dipendenti I 3 330 mi¬ 
liardi teippaU dalla Tlnanzla- 
ria, riapre 11 dlbalilto sul iuiuro 
dell Intervente pubblico, resti 
tuendo al movlnienlo sinda¬ 
cale la tliolania ptenasull uso 
di queste risorse 


La Camera ha discusso il testo 
di riforma degli ordinamenti 
della scuola elementare ^ 

Il votOvfinale slitta a mercoledì 


n tempo pieno lì dove già esiste 
L’orario di studio da 27 a 30 ore 
Tre maestri su due classi 
Si pagheranno i libri di testo 


Inglese e frsmcese a 6 ami 


Cambia per i bambini il modo di fare scuola nei 
pnmi anni dell'obbligc»? Pare propno di si len se* 
ra l’assemblea di Montecitorio ha ultimato la di¬ 
scussione sugli articoli del progetto di nforma del¬ 
le elementari 11 voto è previsto per mercoledì su 
un testo fortemente carattenzzato dai princìpi so¬ 
stenuti dal Pei e che jserò presenta anche aspetti 
negativi, come l'abolizione della gratuità dei testi 


OUlOO OELL*AQUlUA 


■ ftOMA. Gli scolari di do¬ 
mani non avranno pia un uni¬ 
ca maestra, ma un gruppo di 
tre insegnanti che ruoterà su 
due classi Studieranno lin 
dalla *pnma» una lingua stra¬ 
niera Il loro orario non sarà 
di 24 ore ma di 27-30 (a se¬ 
conda degli istituti) I loro ge 
nitori dovranno pagare i testi 
scolastici al contrario di quan- 
)ó avviene ora Sono queste le 
novità più significaii\« conte 
nule n^la legge di rilorma 
della scuola elementare che 
ieri e stata definita in aula alia 
Carriera del deputati 11 volo 
definitivo et sarà la prossima 
settimana, con <^ni probabili 
là mercoledì Dopodiché la 
questione passerà ai vaglio di 

K alazzo Madama I comunisti 
anno annunciato un voto di 
astensione Non tanto come 
ha rilevato Sergio Soave «per 1 
contenuti d insegnamento 
delia nforma che anzi risento 
no fortemente e in maniera 
positiva delle proposte del 

« 0 del Pei, quanto peri a- 
)ne della gratuità dei te¬ 
sti etra introduce una sorta di 
elenco di povertà entro cui 
schedare le famiglie che sa 
ranno comunque esentate* 
«Sarebbe stato più corretto - 
ha dichiaralo a questo profx) 


sito Lutsa Sangiorgio, anch es¬ 
sa comunista - affrontare la 
questione nell ambito del più 
generale problema del diritto 
allo studio» Nadia Masini 
(Pci) dal canto suo ha sottoli 
neato le scarse garanzie forni 
te dalla maggioranza e dal go¬ 
verno sulla copertura finanzia 
na del provvedimento m sé e 
degli oneri che ricadranno su¬ 
gli ènti locati, come le mense, 
I trasporti e via dicendo) La 
Masinl ha chiesto dunque che 
i futun trasferimenti di finanza 
locale tengano conto delle 
esigenze aperte da questa n 
forma 

Vediamo adesso un po più 
ne) dettaglio m che modo 
cambierà il modo di stare a 
scuola per I bambini di questo 
fine secolo Oggi c è un mse 
gnante per ogni classe La ri¬ 
forma prevede un pool di tre 
maestri che agiranno su due 
classi per aree disciplinari II 
Pci è nuscito a far insenre in 
questa nfonna anche le piun- 
classi di montagna là dove - 
ovviamente - ne esistano al¬ 
meno due Unguà straniera 
attualmente non viene inse¬ 
gnata alcuna lingua nella 
scuola elementare II testo de¬ 
finito alla Camera previe in¬ 
vece che i bambini comincino 


i loro «approccia fin dalla pn- 
ma classe L'orano di studio 
oggi bloccato a 24 ore sarà in¬ 
vece da 27 a 30 ore secondo 
cnieri di tlessibìlità che varie¬ 
ranno da istituto a istituto Re¬ 
sterà nonostante 1 onenta- 
mento di partenza della mag¬ 
gioranza, il tempo pieno in 
tutte quelle realtà dove attual¬ 
mente già esiste Nelle altre 
scuole sarà perù sempre pos¬ 
sibile arrivare a un «tempo 
prolungato» di 37 ore com¬ 
plessive. affidalo soprattutto 
alla disponibilità degli inse¬ 
gnanti a fare lavcno straordi¬ 
nario 

L insegnamento delia reli¬ 
gione è stato lasciato momen¬ 
taneamente da parte, anche 
se la De ha tentato di insenrio 
surrettiziamente nella norma 
sull orarlo di studio L'aula se 
ne occuperà, del resto, pn^ 
pno martedì e meicotedl 
prossimi in occasione della 
discussione sulle mozioni re¬ 
lative al concordato e appun¬ 
to ali insegnamento della reli¬ 
gione (che, ricordiamo, resta 
facoltativa corpe ha recente 
mente confermato la Gatte 
costituzionale) Di non poco 
conto anche I articolo sugli m 
segnanti oggi in sovrannume 
ro nspetio alle classi Gii at¬ 
tuali organici vengono infatti 
•consolidati* 1 maestri ecce- 
denU saranno impiegab nel 
pool di insegnanti nelle vane 
aree disciplinari e per 1 attua¬ 
zione dej tempo pieno «il 
mantenimento del tempo pie¬ 
no ^ ha dlthiarato Dam 
aagUa, segretàrio nazionale 
della CgiI scuola pud segna¬ 
re una svolta nel cammino 
parlamentare della riforma e 
nel consenso dei lavoratori e 
dei genitori» 



Università: De delusa 


MROMA. Ma cosa cambia 
per gii studenti il nuovo mini¬ 
stero deli Università e della n- 
cerca? «La qualità degli studi e 
la toro qualificazione» nspon- 
de il ministro Ibiberti durante 
la conferenza stampa che ieri 
ha tenuto a 24 ore dal voto 
del Senato che ha «promosso» 
il nuovo dicastero Rubeiti rie¬ 
piloga le funzioni della nuova 
struttura, rraorda quali sono 1 
prossimi appuntamenti per 
completare la riforma del si¬ 
stema universitario (legge sul¬ 
l’autonomia, il piano qua¬ 
driennale che forse pto^o 
oggi li Consiglio dei ministri 
dovrebbe varare la costituzio- 
tra rtel consiglio nazionale 
della Klenza e della tecnolo¬ 


gia, l'islituzione del dottorato 
di ricerca), spiega che ogni 
università avrà i fmanziamenb 
sotto tre VOCI personale, ricer¬ 
ca e funzionamento delle 
strutture Infine il ministro ha 
sottolineato che il nuovo ordi¬ 
namento dovrà «privilegiare la 
qualità delia formazione in un 
ottica sempre più europea vi 
sto anche che con il 93 si 
aprirà il mercato comune del 
lavoro» 

Non mancano i commenti 
negli ambienti politici sul nuo 
vo ministero e quasi tutb im¬ 
prontati a soddisfazione Uni¬ 
ca nota discorde è quella di 
Gerardo Bianco «Si sono 
mantenub l patti di governo - 
ha detto il deputato - ma la 


soluzione data al sistema uni¬ 
versitario e alla ricerca scienti¬ 
fica manifesterà le sue negati¬ 
ve conseguenze nel prossimo 
futuro Si è spezzata - conclu 
de Bianco - I unitarietà del 
I organizzazione scolastx:a nel 
paese» Insomma a Bianco 
non va giù che II de Galloni 
sia ormai un ministro dimez¬ 
zato 

Negli ambienti della ricerca 
soddisfazione esprimono Um¬ 
berto Colombo, presidente 
dell Enea e Nicola Cabibbo, 
presidente dell Istituto nazio¬ 
nale di fìsica nucleare Que¬ 
sto. m particolare, è uno di 
quegli enti che passeranno 
dalia Puìibhca istruzione all U- 
niveisità 


La Camera ha detto sì, il deaeto ora al Senato 

Mondiali, 3600 miliaidi 
per le grandi op«e 


Al terzo tentativo il decreto che finanzia le opere 
infrastrutturali legate ai mondiali di calcio ha otte¬ 
nuto il si della Camera (203 voti a favore. 120 no 
tra cut 11 Pei, 12 astenuti) La palla passa ora al 
Senato per sbloccare definitivamente i circa 3600 
miliardi destinati a opere ferroviarie, aeroportuali, 
viarie e di interesse comunale Le ombre del prov¬ 
vedimento denunciate da Sapio e Bullen 


■i ROMA. L'elenco dei lavori 
da eseguire è nutritissimo Per 
ognuna delle 12 città inieres 
saie alla manifestazione calci 
Stica dell anno prossimo la 
legge prevede un elenco sud¬ 
diviso per categorie Alle fer 
rovle vengono complessiva¬ 
mente riservati 430 miliardi 
agli aeroporti 138, alle strade 
1233 e agli inteiventi di inte¬ 
resse comunale 1900, con un 
evidente squilibrio a danno 
dei settori alternativi a quello 
viario Le sedi previste per i 
prossimi campionati del mon 
do sono come e noto Torino 
Milano Verona Genova Bo¬ 
logna Udine, Firenze Roma 
Napoli, Bari, Palermo e Ca 
glian 

Irt «zona Cesarini» dunque il 
paese si attrezza per evitare 
clamorosi tonfi organizzativi 
E d altra parte il prowedtmen 
lo d urgenza trae orìgine prò 


prìo dalla necessità di abbre¬ 
viare i tempi tecnici d esecu 
zlone dei lavori per non per¬ 
dere I appuntamento di giu¬ 
gno 90 ftr far questo sono 
previste una serie di deroghe 
al piani regolatori dei comuni 
e alcune condizioni a garan 
zia dell integnlà del territorio 
Vediamo nel dett^lio cosa 
prevede la legge 
L elenco delle opere entto 
le quali individuare i progetti 
da finanziare è molto ampio e 
dettagliato I progetti esecutivi 
dovranno essere esaminali da 
una conferenza dei seivizi» 
composta da rappresentanti 
degli enti locali dei ministeri 
interessati e di ogni altro ente 
pubblico coinvolto nella spe 
sa L organismo dovrà «all u 
nanimità» approvare questi 
progetti (un solo volo non fa¬ 
vorevole comporta 1 accanto¬ 
namento deita singola opera) 


utilizzando parametri di salva¬ 
guardia degli interessi paesag¬ 
gistici, ambientali, territoriali e 
urbanistici. Queste compatibi¬ 
lità erano iÀate ritenute troppo 
voghe dal verdi che avevano 
minacciato di ricorrere allo- 
strtjzionismo pariamentare 
per impedire il varo di questo 
decreto «ter» A sbioccàre la 
situazione è stato un emenda¬ 
mento comunista accettato 
dall'aula che dà i interpreta¬ 
zione autentica della nonna 
Che e questa la commissione 
non pottà comunque Violare 
decisioni di auiontà sovracro- 
manali (cioè plani paesistici e 
territoriali, oltreche Idrogeoio- 
gici), le eventuali varianti per¬ 
dono di efficacia In caso di 
mancato finanziamento II 
chiarimento ha avu**} leHetto 
di rasserenare un clima che 
era montato ancor più dopo 
le grida d allarme e le potemi 
che sulle costruzioni alber¬ 
ghiere a Capri e sulla penisola 
sorrentina 

Franco Saplo e Luigi BuHeri 
hanno motivato la posizione 
del Pci che era ed è nmasta 
contrana al provvedimento 
nonostante gli indubbi miglio¬ 
ramenti apportati nspetto al- 
I onginana stesura del gover¬ 
no In particolare i comunisti 
reputano non adeguata la pe- 



IVa le 12 dttà 
solo tre 

tìspettano i trnip 


VANNI HAIAU 


nate prevista (e che pure essi 
hanno chiesto e ottenuto in 
vìa di principio) per le ditte 
che ntm consegneranno i la¬ 
rari entro li termine previsto 
dei 15 maggio Per la cronaca 
la penale è del 3% per le con¬ 
sone fino al 5 giugno e del 
10% per quelle oltre il 5 giu¬ 
gno Inoltre c'è la legitUma 
preoccupazione che la Corte 
di giustizia del Lussemburgo 
ingarbugli le carte visto che 
siamo di fronte a una palese 
violazicme delle norme comu 
aitane La Cee prevede Infatti 
il riconoscimento delle proce¬ 
dure straordinarie rispetto alle 
sue direttive solo in caso di 
«imprevedibiiità deli urgenza» 
Ed è evidente che in questo 
caso è difftcslc invocare I im¬ 
prevedibilità dal momento 
che già nell 84 si sapeva che 1 
mondiah dei 90 si sarebbero 
tenuti sul nostro terriiono 

□G d^A 


■I BOLOGNA Qual è la situa¬ 
zione degli impianb sportivi, 
quali i problemi esterni ed a 
che punto è arrivata i organiz¬ 
zazione per il prossimo Mon¬ 
diale di calcio nelle dodici cit¬ 
tà «destinate» ad accogliere te 
partite? Di tutto ciù, ed anche 
dei problemi di sicurezza e di 
ordine pubblico negli stadi si 
è parlato len in un convegno 
organizzato a Bologna dal Co¬ 
mune e dal Comere dello 
Sport-Stadio. Davanti ad una 
sravillanle Coppa Rimet $1 so¬ 
no «afftontati» 1 rappresentanti 
delle istituzioni di otto delle 
città «mondiali* ed un gruppo 
di gtomallsb che hanno sotto- 
pc^ gli assesson ad una se¬ 
ne di domande specifiche 
Erano assenti più o meno 
giustificau, i rappresentanti di 
Milano, Napoli. Ban. Roma 
era collegata con un sistema 
di video-conferenza, ma non 
era presente 1 atteso ministro 
Canaro m Parlamento per vo¬ 
tare il decreto sui Mondiali 
Dalla capitale hanno invece 
parlato il presidente del Coni 
Amgo Cattai, Vincenzo Mala 
g6 del Comitato per lo stadio 
Olimpico Inoltre hanno parla¬ 
to in matUnala il sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni ed il 
«divo» organizzatore dei Mon¬ 
diali, Luca di Montezemolo 


A quattrocento gtoini dal- 
r«oraX> le situazioni nelle di¬ 
verse Città sono estremamente 
dissimili tra loro e, in molti ca¬ 
si, rispecchiano le difficoltà 
amministrative Roma, ad 
esempio è ancora molto in¬ 
dietro con i larari di ristruttu¬ 
razione ma. come afferma 
Cattai, «lo stadio sarà pronto 
in tempo utile Perù allo stesso 
tempo noi non siamo respon¬ 
sabili ad esempio del trofico 
caobeo, che cosUtuirà un pro¬ 
blema • 

Tonno nptopone rohginali- 
tà della scelta di affiancare al 
fìnanziamentf pubblici 35 mi¬ 
liari^ proveruenU da pnvott e 
ribadisce che la zona scelta 
per lo stadio non è assoluta- 
mente nebbiosa. Genova par¬ 
la di sacrifìci da affrontare tutti 
insieme e Cagliari sostiene 
che Io stadio non è. come sta¬ 
to detto uguale a prima della 
nstrutturazione Palermo ha pi 
ù che altro enormi probleirì 
di trasporti ma «la città sarà 
pronta entro breve», assicura 
i assessore Verona e Udine 
sono due casi atipici pochis¬ 
simi i loro problemi Bologna 
arriva addinttura con due me¬ 
si d anbcipo all appuntamen¬ 
to e si propone come modello 
per le altre città. 


Possiede il 10% delle azioni 
ma non ha alcun poterej^le 

Telemontecarlo: 

perciiélaRai 

(istaanc£»a? 


m Rem La Rat prende atto 
di easere una pat«aa coInpa^ 
aa nulla vicenda di Telemon- 
teearlo, la masgioranza attua, 
al Senato, una kIocci ripicca 
e nlluia il conlroitto con I op¬ 
posti Ione sulla legge per eoi- 
tona e tv; il Rrt tnyva nella no- 
mina annunciala di Giampao¬ 
lo Sodano (Psi) a direttore di 
Raidlie II motivo per reiterate 
critiche atta Rai, nelle prossi¬ 
me Ole, tane. Il Tesato shloc- 
chefà gli oltre gOO mtliardt di 
canone di spettarla Rai' que¬ 
llo è u panorama di ieri. 

TdenoMocailo. Dopo i 
fuochi di aitllbo e 1 colpi di 
teauo dei giorni acoisi la in¬ 
cenda ha ppieso un peicoiso 

g iisico Siifidllano le conget- 
le SUI compratori celali die¬ 
tro il produttore Norbeit Saa- 
da, si comincia a cemafe chi 
potrebbe compiere Odeon tv. 
I emittente che Calisto Tanai 
ha messo in vendila Ci, poi, 
quel 10% di Trac posariuio 
dalla Rai, con i dlritu di pieta- 
aione e madunenlo su acqui¬ 
renti tela Da idale Maalni i 
partita una diinda verso Rede 
Gioì», il CUI vreepreddente m 
Europa Dionisio POH, ha repli¬ 
cato con un lelea garbalo ma 
tenno quel che stiamo tacen¬ 
do non lede i vosin dintti e 
non VI riguarda Ieri, In consi¬ 
glio di amministrazione I legali 
dett azienda hanno conferma¬ 
to' i diritti Rat valgono su la 
Tur, che controlla Tmc, ma 
non per la Seabey, la holding 
che conuolla le società del 
grappo operanU In Europa e 
che è oggetto della eventuale 
cessione Conclusione' anni la 
lingiesso Rai in Tmc avtva 
una spiegazione bloccale 
I arrempante Beriusconl Oggi 
- ha chiesto il consigliere 
MendunI - con g« scenari lo- 
talmente murati, qual è la ra¬ 


gione di una residua, Inln- 
iluente presenza? Quella di 
partecipare al ripiano dmle 
perdile annuali? MendutiLhI 
anche chresto Ohe rs^da 
cominci a ragionare e a pro¬ 
gettare sulla tvapagamento. • 
Lene.il ministiD Marami e 
la maggioranza, alla ripresa 
del dibattilo Sulla leg^ pa 
slampa e tv (aggiomaia a 
mercoledì pmssttno) hanno 
lifiulaio di afildaie a un comi¬ 
tato nsueuo la ripulitura del 
progetto governativa. Il con¬ 


menti è una procedura che 
sveltisce Vita delie leggi Ha 
commenta» Il sera Clusilneliì, 
Pel *Si deve nteneie che la 
magg»ran 2 a aia sorRlisIat» 
del Suo pessimo accoid 4 ,che 
premia M monopolio priva» e 
penalizza la m pubblica, la vo¬ 
glia d| confion» del minislio 
Majnml, si rivela Invece un 
e^ìediente per guads^naro 
tempo e consènUié alla mag¬ 
gioranza dì ricucire » qualche 
modo sui moi tribolati emen¬ 
damenti. E evideti» che de< 
mandare alla commissione 

S lenaria tutta la dlKussione <i 
conliomo sugli emei»a- 
menu, che non saranno allat¬ 
to pochi, allungherà ancora i 
tempi della legge Poh», è 
quel che davvero la maggio¬ 
ranza vuote 
RaMue. La Vaca 
cana toma sulla nomina dlSo- 
dano a direttore di Raidue, Il 
rappresentante del Pii ■> dtee 
In sostanza IR Voce- hajVaiato 
cQttuó (astenuR II liberate,« I 
con8igiieiift;l) r-ohperdlilsii- 
ma personale, ma per U melo- 
do Insomma, perche e sta» il 
PsI a designarlo, dopo aver db 
missionaio, U suo predecesso¬ 
re, Luigi Locatelll 


Giornalisti: concorso Rai 

Candidati 8000, posti 30 
5000 le donne ma 
esaminatori tutti tnaschi 


a ROMA. Più di gmila can¬ 
didali per 30 posti da gkimali- 
sla praticante, olue Smila le 
donne, menUe la commissio¬ 
ne esaminauice - Il pieslden- 
te. Sergio Zavoll, ed alto 13 
componenti - e lormato 
esclusivamente di maschi in 
queste cihe stanno novità e 
conuaddizionl del concorso 
Indetto dalla Rai, la cui prima 
prova scritta si svolgerà il 14 
prossimo II precedente con¬ 
corso risale a IO anni la gli ul- 
lUnl giovani dichiarau idonef 
hanno dovuto attendere sino 
all anno scorso prima che I a- 
zienda onoraise II debito con- 
Uatto, assumendoli In un pn- 
mo tempo la RaL per questo 
nuovo concorso, aveva messo 
m palio 24 posti, un terzo del 
75 che si renderanno disponi¬ 
bili nel prossimo biennio II 
sindacato del giomalisU Rai, 
alcuni consiglieri - In primo 
luogo quelli designati dal Pei 
- e la Egei hanno svolto una 
testarda e tenace inizialiva 
perche II numero di posti a 
concorso tosse aumentato le- 
n matuna il consiglio ha deci¬ 
so di portarli a 30, ma non e 
siala Una scelta facile, poiché 
la selezione pubblica è avver¬ 
sata sino al parossismo da 
buona parte dell'azienda E si 
capisce perche il concorso e 
un potente antidoto contro la 


lottizzazione, le clientele. 

•Il risultato - commenta II 
consigliere comunista Mendu- 
ni - è Importante, ma ancora 
parziale e insuliictente « con¬ 
corso segna una modaliie di 
accesso garanlila alla ptoiea- 
skme Oggi non ti divonla 
gtomallsU se non il e atnito di 
qualcuna Ogni volte che la 
Rai si e alhdata a concorsi, ha 
selezionato giovani di grande 
valore. Le prove di esame 
dovranno svolgersi in condi¬ 
zione di totale allidablliia e 
uasparenza di cui e garanzia 
il nome di Zavoli alla presi¬ 
denza della commissione che 
a puUoppo, a tutt'oggi, intera¬ 
mente maschile • Per il se- 
grctano del sindacato gioma- 
hsli, Giuseppe Giulietli, la de¬ 
cisione di portare a 39 ipc^ 
messi a concorso rappresenta 
un altro sla pur parziale suc¬ 
cesso contro le resistenze, gli 
ostacoli frapposti al concorso, 
d» Rai - dice GlullettI - deve 
considerate la selezione pub¬ 
blica come una granmde op¬ 
portunità di nlegittimazione 
del servato pubblico Se la la¬ 
sciasse shigglre o la tacesse 
Ialine, non potrebbe certa¬ 
mente invocare, almeno in 
questo caso neanche laHbi 
della concorrenza privata co¬ 
me causadi forila maggloit» 



«La I^iglia è al collasso ecologico, salviamola» 


Appello dalla Puglia contro la corruzione ambienta¬ 
le di una delle regioni più belle e più a nschio del 
Mezzogiorno Lo hanno lanciato len, a Ban, un 
gruppo di uomini di cultura, di scienza e rappresen¬ 
tanti della Chiesa Fermare il degrado non basta, è 
necessario interrompere le azioni che potrebbero 
compromettere un equilibrio, già sul filo del rasoio, 
e invertire la tendenza Accusati ri governo e l'Enel 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MIRBLLA ACCONCIAMIMA 


lAJiftitfneldi 


■i BARI «Non c è sviluppo 
se non salviamo ferra aria e 
acqua Le ciminiere possono 
anche convivere con gli olivi 
ma non devono offendere la 
vita dei lavoratori» Giorgio 
Nebbia senatore della Smi 
stra indipendente nassume 
cosi la sostanza dell appello 
lanciato ieri da intellettuali, 
uomini di chiesa rappresen¬ 
tanti di associazioni ambien¬ 
taliste Accanto a Nebbia sie 
dono monsignor Michele 


Mincuzzi già vescovo di Lec¬ 
ce e Nicola Occhiofino VKe- 
presldenie del consiglio re¬ 
gionale Ma del comitato pro¬ 
motore fanno parte tra gii al- 
tri anche Attilio Alto e Mna 
lo Valli retlon, nspettivamen- 
te, delle università di Ban e 
L£cce monsignor Tonino 
Beilo vescovo di Moffetta e 
presidente di PaiX Christi Ma¬ 
ria Rfià Moro, Giovanni Va- 
lentirn direttore dell Espresso 
nonché rappresentanti am 


bientalisU della Puglia 
Che cosa dice 1 appello? 
Chiede ai governo di non ul 
tenormente compromettere 
lequibbno ambientale «Alle 
antxire e lecenu devastazio¬ 
ni mai efficacemente contra¬ 
state - è scotto nel documen¬ 
to - SI aggiunge ora ì ostinala 
determinazione delie autontà 
di governo nei progettare, 
realizzare e non impedire ul 
teriOrl irreversibili compro¬ 
missioni dell ambiente» 

Ma che cosa sta succeden 
do in Puglia di cosi grave^ 
Nonostante due referendum 
consultivi nonostante I ap 
pello unanime del consiglio 
regionale - fermate I lavori -, 
nonostante gli scioperi gene¬ 
rali la mc^iiitazione popola 
re le delegazioni al governo 
I Enei continua imperterrita a 
costruire una centrale di 
2640 megawatt a Cerano 


(Bnndisi sud) che si aggiun¬ 
gono ai 1360 megawatt del 
1 impianto già esistente fun 
zionante e fortemente Inqui¬ 
nante di Brindisi nord SI 
avrà, in tutto, un polo energe 
beo di 4 000 megawatt a car¬ 
bone Un vero mostro, un pe¬ 
so insopportabile per una zo¬ 
na le cui prospettive di svilup¬ 
po sono per natura intrìnse¬ 
ca orientate verso il turismo 
e i agroindustna 
Nicola Occhiohno vicepre¬ 
sidente del consiglio regiona 
le, indipendente eletto nelle 
file del Pci definisce quanto 
i Enel sta (arendo a (Aerano 
un esemplo della «corruzione 
ambientale* che va distrug¬ 
gendo la Puglia e II paese tut¬ 
to Ma mette in guardia an¬ 
che contro la fatalità «Il po¬ 
polo - dice - è bombardato 
dal messaggio che lo vuole 
addormentato Ma non è ve 
ro il mondo è migliore di 


quello che il potere ci fa cre¬ 
dere» 

C sul potere parole forti le 
ha pronunciate monsignor 
Mincuzzi L Enel ha esercitato 
li suo potere con il silenzio 
•È stato infatb sordo > ha det¬ 
to Mincuzzi - ad ogni invoca¬ 
zione Non ha risposto né al¬ 
le popolazioni né alla voce 
della Chiesa Senza nscontro 
è rimasto il documento su 
Cerano che gli inviarono cin¬ 
que vescovi delia Puglia Ma 
1 Enel SI ammanta a volte an¬ 
che di una veste ecologista e 
fa la sua pubblicità sull Otsser- 
valore domano Io non sono 
d accordo cosi come non so¬ 
no d accordo che la Chiesa 
non si interessi abbastanza di 
questi problemi concreti e 
continui a parlare nelle ome¬ 
lie di temattche astratte» La 
Chiesa, per monsignor Min- 
cuzz), può fare di più per far 


maturare un forte convinci¬ 
mento ecologista delle popo¬ 
lazioni «Le rivoluzioni — co¬ 
me dice questo coraggioso 
pastore pugliese - non si fan¬ 
no con le éhtes» 

È la tracotanza del governo 
che la Puglia mette sotto ac¬ 
cusa e Cerano è solo un 
aspetto, li più eclatante, della 
questione ambientale Ci so¬ 
no altre emergenze Si chia¬ 
mano Manfredonia e Taran¬ 
to, le più urgenti Quello che 
chiede I appello, e gli uomini 
che lo hanno presentato, è 
una modifica profonda del 
modello di sviluppo econo¬ 
mico perseguito ^nota !U- 
pensare le compatibilità del 
polo sideruigiico di Taranto, 
riconvertire I insediamento 
chimico di Manfredonia, n- 
lanciare i agrolndustna e il tu¬ 
rismo 

Ma non sono solo questi I 


settori su cui intervenne Si 
tratta di rivedere, in termim 
ambientali, tutto I insedia¬ 
mento economico, sociale e 
civile della Puglia che è stato 
costruito con presupposti to¬ 
talmente diversi Dice NebÙa 
(che è il pnmo firmatarto 
della petizione e si fa carico 
di sostenerla e di portarla al 
presidenti delle Camere e 
della Repubblica) «la Puglia 
ha la capacità e la fantasia di 
riprogettare il proprio futuro 
offrendo alle nuove genera¬ 
zioni un nuovo modo dì [pen¬ 
sale la vita non facendo pa¬ 
gare un costo troppo alto per 
un lavoro comunqueB, 

Da oggi Tappello chiede 
l adesione di «uomini di buo¬ 
na volontà» Non al tratta solo 
di una firma (chi nega, 
una firma in calce ad uri a|h 
pello?), ma di un Impegno 
individuale militante 
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Nuova Caledoni^ commando estremista H premier Roord: «Udremo avanti 
spara ed uccide il dirigente . nel processo di riconciliazione» 

del movimento di liberazione e il suo vice ^ Le isole decideranno con un referendum 
Attacco ai negoziati con Parigi se restare o no un territorio francese 




.Sono stati assassinatlda un gommando di estremisti 
Indipendentisti. Jean Mane Tchijbaou, leader dei 
movimento ^indipendenza della Nuova Caledonia, 
e tk'suo vlce^emepé Yeiwené stavano commemo¬ 
rando i 21 Kanal^i ruccisi un anno fa dalle truppe 
speÓieli francesiinviatejda ChiraG: Gli estremisti han- 
'PQ .voluto 0lpire‘ I.Ylirigenti moderati impegnati nel 
negoziato cOn^ParigLjiocaFd: «Andremo avanti». 

• u PAI. NÓltno cobrisponoente _ 

> «ilAHHI MAÌniui 

irera^'uliimo! ne. 

Ciononostanie rTchijbaOu, 
poco più di uh 

a. .Jean Mane., era riuscito a sopire ^ control- 
lare l-désidetj dì^vèndéttajdel 
'' ; Jk più estremisti del. suoi seguaci, 
d?v» a salire le scale di palazzo 





IS . ■'Sì v 

.Ji* ’ 

li‘' * ?1?ÌJ '!. 



■mmn>p, di ' libera: 



Matignon e dell'Eliseo per si- Jgan fyiarié'Tchtjbaou 


militareschi del govèrno pre¬ 
cedente^ giunti sino ad> un 
massacro ai quali rhoiti hanno 
dato agghiaccianti moth/azlo- 
ni elettorali. Si dUontanava lo 
spettro dì un’altra . Algeria, si 
dava soluzione negoziata ad 
un difliciie problema naziona¬ 
le. 

Ieri dunque Jean Marie 


gpvWniQ ChiUC^II^iUà dei francesi di Nuova Catedo- 
’ nia. e con Michel Rocard, ca- 

V n'iioni pnfflidehti^ll'^ lr?VPP^ del nuovo governo france- 
^lle'dèVèmBre.uQClttro^^ se. U stretta al mano tra La* 
fleur e Tchilbaou a Parigi era 
*^'0of!|AÓÌ.4 n)e)anQÌMl jweva*;* stato il pnmo - ed è rimasto 
?ff 0 'iedU< 6 Btrattf!iùn'<ignìi^'rdÌr senz'altro.: il più nievante - 
ghrii, e Qhlrac^^fen successo politico di Rocard. m 
rf 7 ‘^tendere .i'flstoidelle’ Contrapposizione evidentissi- 
tatfM'P 9 r^ 4 adoià>i|tN^azt(^'Vi ma con l metodi colonialisti e 


Tchljbaou e i suoi erano tra la 
gentexdella tnbù dei Gossanà, 
che finiva *• secondo le usan¬ 
ze - di piangere i suoi morti 
dopo dodici, mesi. Ed è pro¬ 
prio li che un commando di 
estremisti kanaki l'ha ucciso: 
uomini del Pule (Fronte unito 
di liberazione kanaka) il 
gruppo che si èra rifiutato di 


«sottoscrivere gli accordi di pa*. 
lazzo Malignon, che si : era 
battuto contro -i) referendum, 
che vedeva nella lotta armata 
la strada da privilegiare per ot- 
tenere l'indipendenza. Proprio 
ien, poche ore prima deH'at- 
tentato, il Tuie aveva annun- 
I ciato la rottura dei rapporti 
con . il Fronte nazionale di li¬ 
berazione socialista dì Tchij- 
baou, accusato di tradimento 
e decedere su tutta la linea al 
governo francese. E dalle pa¬ 
role i più estremisti dei kanaki 
'sorto passati subito ai fatti. Un 
commando ha assalito Tchii- 
baou e i suoi a colpi di armi 
automatiche: il leader del 
Ftnks è mchto subito. Yetwené 
' Veiwené' è morto più tardi' al- 
i'ospedaie; dowe erè. giunto 
gt& m stato comatoso. Le 
guardie del corpo di, TchJj- 
baou hanno nsposto al fuoco, 
uccidendo uno degli assalito- 
. n: si chiamava Vvella Oioubel- 
le. ed era un membro rKono- 
sciuto.del Fùlc. 

Sulle isole si vivono ore di 
estrema tensione. Ieri, diverse 
ore dopo 1 fatti di Ouvea, l'alto 
commissario parlava ancora 
di «gravi disordini», nel timore 
di scatenare reazioni Violente 


tra la ■ popolazione kanaka 
(che cosUtuiSGe il 47% d^li 
abitanti dell'isola mentre i 
francesi sono ti 37% e gli altri 
sono di ongiite filippina, in¬ 
diana o polinesiana). 

Lutto, costernazione e allarme 
anche a Pangii II presidente 
Mitterrand ha inviato un mes¬ 
saggio alle vedove che parla , 
di «perdita immensa». Il primo 
ministro Rocard ha dichiarato: 
«Quali che siano i sogni crimi¬ 
nali di coloro per iquali le ar¬ 
mi e la morte devono avere 
sempre l’ultima parola, io so 
che la riconciliazione comin¬ 
ciava ad essere reale in nuova 
Catedonla. E so che i due lea¬ 
der uccisi volevano che. que¬ 
sto processo continuasse*. Rìt 
voltante il commento di Jean 
Marie Le Pen: «Era un adepto 
dell terTorismo. ed è-morto di 
ierronsmo»/Il FVonle naziona¬ 
le in Nuova Caiedonia gode di 
qualche simpatia tra i coloni» 
più resili al processo di Indi¬ 
pendenza delle isole, ma la 
gran parte di essiù rappresen¬ 
tata da Jacques Lafleur, il 
neogoìlista che aveva conclu¬ 
so. auspice Michel Rocard, 
raccordo con Tchljbaou. 

Nel novembre scorso in tut¬ 


to il territorio nazionale si ten¬ 
ne il referendum previsto dal- 
l'accordo: vinsero. largamente . 
i sì, pur in presenza di un tas¬ 
so di astensione che superò il 
60%: La consultazione eletto¬ 
rale diede comunque piena 
validità agili accordi di Mati- 
gnon:; entro il '98 la Nuova Ca- 
ledonia deciderà con un altro 
referendum del suo futuro, se 
restare o meno territorio fran¬ 
cese. Nel frattempo verranno 
attuale misure per il riequili- 
biio demografico, sociale ed 
economico dell'isola. Dovreb¬ 
be venir posto uno stop all'im¬ 
migrazione francese e dovreb¬ 
bero essere create le condi¬ 
zioni per uno sviluppo della 
popolazione 

kanaka, sinora rollata in/, 
gran parte agli ultimi gradini 
della scala sociale. Tutto que-. 
sto processo viene rimesso in 
discussione daU’assassinìo di 
Tchljbaou. La grande rappre¬ 
sentatività, dell'uomo, la sua 
intelligenza politica e te sue 
capacità diplomatiche erano 
la prima garanzia dell'iter pa- 
ciiico de^i accordi. Da oggi la 
Nuova caiedonia si nirqva 
esposta a lutti i pericoli e le 
tentazioni di. una situazione 
tanJocolonlalista. 


Sui «Lance» Sam Nunn attacca la Gasa Bianca 

Gorlbdov 

tììGÉt^^teima: «Non sono monto 




A’ 

t.'uiiLc|[<ii^ prossima settimana a 

MoseS'Bal^r Óon^ri in grapo di. fissare una data 
per vifi,l>um)^lt'^s)ì<ìorbacioy. È lui stesso a farlo 
sapem'.ai'glò^alif'S' intanto piqyono'su Bush altre 
.criflcffó.ifu,'pt)'ljl^''{^lisce i rappoitfiCon la Nato. «Ci 
•stiamq;d&rtd9.1a,zappa sui piedi», dice Sam Nunn. B 
formula upa* sua‘'proposta di compromesso con 
' Bond, che place ancfle allo Stato maggiore Usa. 

OS A s < 

DAL ffOSTRO CÒRRtSPONDENTe _ 

‘ith] ' 

. :YOhK. «C^'è la io qualcuno di cui si dice 
vedo‘ri che potrebbe essere il pros- 
lifna^ Gl fittfinìO.jiqrnplice* simo presidente degli Stati 
IfRWnV tfàntlò la^^uppa sui Uniti. È una personalità che, 
iPijKli 9tla Nàto* t Non capi- per la posizione che occupa 
V-'iCO proprio perqhé non pos- ^ per il prestigio di cui gode, 
negoziare cq^ sulle questioni degli arma- 

.^sUlt.nuQleài'O tftlMCQ menti ha un’autonià parago- 

Vi pg.(coinè vqr^ql^roj tede- nabile a quella del presiden- 
{ «hi *r!?? ^ altro perché è al 

Congresso che spetta i’ulti- 
parola su qualsiasi ratifi- 
' SLiSì^EÌ S!l2pÌÌÈn3if ca dì accordi intemazionali. 
A Sra Cheney e Crowe erano II a 

duH 8Sa Mlitlc*"estera dì spiesaisll perchd ora che 
Bush 4 Sam'Nunn. il,presi- "“f Sii euromis- 


dente della commissione siti a media gittata, gli Usa 
^ - Fòrze armate del' Senato. Di f'oh possono permettersi 
'• Ironie a luii a subire la levata strategicamente un «opzione 
'di capo, èrano seduti il se- zero» anche sui missili «corti» 


grfiano alla Difesa Cheney e 
il c^po dt Stato maggiore 
ammiraglio Crowe 
'Sam Nunn,* democratico 


e l'altro nucleare tattico in 
' Europa. «Non è mica una 
sorpresa», gli ha replicato 
f’Nunm^Come'dire: «Ve ne 


' i,detìa'Ceorgla, non é un se- siete accorti solo adesso?». E 
^ itatoro qualsiasi. E non é so- ha aggiunto che se anche 


fosse, non vede come possa 
essere ima buona ragione 
per rifiutare a priori il nego¬ 
ziato con rUrss, sollecitato 
da Bonn. « 

La propsota di Nunn . è 
che anziché restare inchio¬ 
dati nel vicoló cieco dei 
«no», come sembra fare Bu¬ 
sh, si cerchi attivamènte un 
compromesso imperniato su 
tre punti: gii ..Usa acconsen-’ 
tono ad apHre' una frattajlva ; 
con Mosca sul nucieàrCtaitl-' 
co, chiarendo in anticipo 
che robiettivo non può esse¬ 
re «l'opzione zero»; un còile-i. 
gamenio di questa trattativa 
a progres» effettivi heV nego¬ 
ziato per la riduzione delle 
forze convenzionali; e Infine 
un consenso tedesco all'àm- 
modemamento dei missili 
Lance a più lunga.scadenza, 
con una nuova generazione 
di mìssili nucleari o con una 
nuova generazione di missili 
convenzionali «intelligenti» 
ed ultra-precisi. ' ^ 

«Cos'è che non va in una 
soluzione del genere?» ha 
chiesto Nunn. Cheney ha 
balbettato che sono i tede¬ 
schi a non lasciar scelta 
quando propóngono una 
trattativa e non nfìutano il 
dispiegamentp dei successo¬ 
ri del Lance. Ma l'ammira¬ 
glio William Crowe jr., dopo 
aver rispettosamente atteso 


che fosse il suo turno di ri¬ 
spondere, ha'detto: «A me. 
'andrebbe benissimo». Pur' 
aggiungendo che un com¬ 
promesso del genere po¬ 
trebbe essere «molto difficile 
da vendere» agii europei. 

Malgrado che, come posi-, 
alone di facciata Bush conti¬ 
nui a restare fermo al «non 
tratto», l'idea di accettare 
i'mvito^<|i<^ftt) a trattarexoi 
soVleticir'^^^ Condizione rài 
non essere'Inhappolatl in 
un'«opzione zero» e a condi¬ 
zione di collegarla a riduzio¬ 
ni sostanziali delle forze 
convenzionali : sovietiche, 
viene fuori anche da am¬ 
bienti Interni alla Casa Bian¬ 
ca e al dipartimento di Stato. 
Il problema, a questo punto, 
è se Kohl, inseguito com'è 
da socialdemocratici e verdi, 
può accontentarsi o meno 
diquesto. 

L’intera vicenda continua 
comunque a rivelare incredi¬ 
bili indecisioni, ritardi che 
rasentano l’Improvvisazione, 
quando non una vera e pro- 
pna paralisi nella politica 
estera del successore dì Rea- 
gan. In coincidenza con it 
polverone sulla Nate il di¬ 
partimento di Stato fa sape¬ 
re ad .esempio che nel corso 
della visita dèlia prossima 
settimana a Mqxa il segreta- 





Il presidente 
Usa Bush In 
coppia con 
. Borp ha 
sfidato in un 
doppiò 

l'ambasciatore 
svedese 
Wachtmelster 
e l’ex 

campione di 
i coppa Davis, 

. < BenstsoiL 
» «iTop 

secret»i’esito 
della sfhia 


rio dì Stato Baker non defini¬ 
rà affatto una data per il ver¬ 
tice Bush-Gorbaciov, contra¬ 
riamente a quanto Shovard- 
nadze aveva preannunciato 
a Vienna in marzo. Non c'è 
verso che Bush sia pronto a 
breve scansa. 

L'unica cosa che Baker 
sarà ir) grado di dire .ai suoi 
interlocuton a Mosca è - se¬ 
condo le< indiscrezioni dal- 
rintemo deU'amministrazio- 


ne alia stampa americana - 
che «non vi sarà una rimessa 
in discussione della cornice 
già definita per un accordo 
sulle armi strategiche», cioè 
Baker porterà Ja rassicura¬ 
zione che Bush non ha in¬ 
tenzione di nmeUere in di¬ 
scussione da zero quanto 
Reagan e Gorbaciov aveva¬ 
no già concordato. Ma nien¬ 
te più di questo. 

' Niente summit a breve 


Genscher. 

<»Alla Rfg spetta 
l’ultima parola 
sui Lance» 


La Germania Federale ha diritto a dire l’ultima paiola sulla 
. questione dei ;lance. Ad inasprire i. ioni della disputa che 
divide gli Stati Uniti dalla Gmnania federale e riachia dL ' 
apnre una profonda spaccatura airiniemo dett'atleanza at¬ 
lantica il ministro degli Esteri di Bonn Hans-Dietneh Gen¬ 
scher (nella foto) V che in una intervista televisiva ha taglia¬ 
to corto: «Spetta a noi la prima e l’ultima parola sui missili 
stanziati sul nostro (erniario; ed a nessun altro»; Baioie spie¬ 
gate più tardi da un funzionario governativo a detta del 
quale il ministro intende esattamente quello che ha detto: 
iL’ultima parola spetta alla Gemiania ledeiale»;^^ ^^^^^^^^^^^^^ 

Oggi a Vienna Si apre oggi a Vienna la se- 

CArstfiila negoziati 

K^mid Igg scaturiti dalla craferenza 

d€Ì n€SO«mi sulla cooperazione elasi- 

quello sulla riduzione e li 
riequilihrio degli annamenti 
comenzionatt in Europa, e 
quello sul raffòrzamento delle misure di fiducia e di sicu¬ 
rezza nel continente. Le piattaforme delle trattative erano 
state presentate ai pnmi di marzo a Vienna dal ministri de* ; 
gli Esten delSS; in particolare, per quanto liguaidi quello 
strettamente militare, da Eduard Shevaidnadze per il Patto 
di Varsavia e dal segretario al Foreign Office sir Geoffrey / 
Howeed^ segretario di Stato Usa James Baker perla Naia; ’ 

Lo shuttle L'«Atlantu» è partito, in nt^ 

tevole niardo per le avverse 
Malato condizkml aunosferiche. 

con un’ora ma e riuscito a denrilare. Lo 

At rffjwlA shuttle, destinato a sgancia- 

III flIdiUU ^ Venere la sonda 

Magellano, la prima in undi- 
^ CI anni per t'esptorazione 

piatenaria, è partito alle'20.46 ora italiana, originariamente 
la partenza ere stata fissata alle 19,48. Il lancio era gig in 
programma per giovedì scorso, ma in quel caso fu fermato 
a 31 secondi dalla partenza per vii del brocco ad una pom¬ 
pa per il raffreddaii^to di uno dei due moton. 


Lo shuttle 
parte 

con un’ora 
di ritardo 



Arafat 

il 20 maggio 
in itaiia 


Ilpresldentedell'OtganlBa- 
zione per la liberazione del¬ 
la ^ Palestina^ YasserAnfal 
(nella foto) sarà in Italia, il 
20 mauin su invito del co¬ 
mitato iSalaam. ragazzi deirolivo»; Ne ba dato notizia il co¬ 
mitato che, per iniziativa deli'Aickagazzì e dell’Agexi 
: (con l'adesione di molti altri movimenti) , organizza un» 
campagna di solidarietà con i bambini palestinesi» Arefat, 
secondo quanto si è appreso, resterà In Italia due gloml. 0» 
Londra intanto la signore Thatcher fa sapere che non ha 
nessuna intenzione di ricevere Arafat : t , . 

Sudafrica L'amministrazione Bush ^ sla 

Pìiih Mnam ripensando la ,poliUca ned- 

DUSn apre confronti del,' Sudafriea 

all'Afte aprereioatt’AfrieannaliQnal: 

1 ^' ' eongiess. Parlando di «fronte 

^ ^ . allacommisioneaffarietosri 

' i ^ ’ ‘ del Senato. Il sottosegreiirio 

di Stato aggiunto per gli af¬ 
fari africani Hemian Cohen ha definito un errore liquidare 
l'Anc come una pura e semplice organizzazione di terrori¬ 
sti. A suo avviso si tratta di un gruppo di nazionalisti troppo 
grande ed imponante pei ignorarto iti momento di elabora* - 
re una strategia che porti alla Imedeirapartheld in Sudafrt- 
ca. ■ ■ . 


«adenza perché «Bush ha 
già detto che non è interes¬ 
salo a vertici fatti solo, per¬ 
ché ci sia un vertice», come 
spiega un funzionario del¬ 
l’amministrazione. Miente 
summit perché «il presidente 
non ha ancora assunto alcu¬ 
na decisione sul proce.'i50 di 
controllo degli armaménti», 
come spiega meglìó il consi- 
' gliere TCr la sicurezza nazio¬ 
nale Q) Bush, Brent Ikow- 
cioft. 


Morto negli Usa Christine Jorgensen, - Vex 
il brimo uomo George Joigenwsn che 36 
t anni ta «ajnvol» il moiKlo 

Che iiÌV€lltO facendo^- trasformare . In 

iiiia dlAniite dorma; è moria dt cancro a 

una Mvnna Clemente in Calilomla. 

. Aveva 62 anni. L'ex soldato 
fu II primo a sottoporsi all’»- 
perazìone per il cambiamento dt sesso, ed tt pnmo a venire 
allo scoperto. Precursore della rivoluzione sessuale, Joigen- 
sen annunciò subito dopo il delicato inten«nto, eseguito In 
Danimarca, la propria gioia <di essere divenlata dòrinà». Ad 
altri, scontenti delio loro condiziorie sessuale, consigliò di 
seguire il suo esempio. 


VHMUNUkUmi 


Bebnit sotto 0 fuoco, la tie^ non dura 


spi BEIRUT. Mercoledì, manina.,ore IO. un eli- 
CPIIMO dell'Arraée aliravcisa da Esi a Ovest lui- 
la la baia. Viene da Damasco e porta i due de- 
JegSU.i 4 ella:l.e 8 “ araba, Ibrahiro :e Jassem, in- 
carteall di esplorare le;v|e dt una iregua dllflcile 
a mollo, incerta: Ancora si, comballe su luiii i 
frontli da SuhEV,Garba,Biblos, dalla Urica ver¬ 
de ai colpi di obiceche cadono alla rinlusa un 
, po' dapirértullo. La popolazione alza lo sguar- 
. doi Saichell nlomo aila normaliia, che qui co¬ 
munque vuol dire sempre convinto con la 
morte, :la ripresa del,commerci, della, sia pur 
■ complicata, vita quotidiana, dipende in quai- 
, che: modo da questi due signon a bordo del 
1 «pvitha*. IbraWm e Jassem non perdono tem¬ 
po. Hanno subito quatlroìincontn: col presi- 
idenie musulmano Hoss. con il suo omologo 
cristiano Aoun e,poLcon iLpatriarca maronita 
: SIèlr ed Inllne con l'tncaneato d’alfari america- 
; noi Stmpson. A lme raattmata, Ibrahim, segre- 
trarlo : aggiunto della Lega araba,. nlascia una 
dichiarazione, per cosi dire, eclatante; «Iq non 
' Vedo più ragioni perchè possa essere tirato un 
: solo colpo.. Cos'era successo? Il generale Mi- 
t'Chel Aoun aveva ahnuncìaio la sospensione 
dell'alllviia della,rcaméradelle operazioni ma' 
tllUm» e quindi 'là riapertura dèi porti illegali 
che erano stali aU’origihédel conlllltq tra l'Ar- 
mèe e i siriani- Uh comlròmesso onorevole: 
Damasco poteva giolrè,:,e Con lei le milizie mu¬ 
sulmane, per Il (atto di poter riulilizzare I bacini 
a Sud della capilale (e qualcuno sussurra che 
da 11 partano iratticrcohslsfehti di droga, anni é 
lertorisiD e percHé Aòùh aveva latto un passo 
Indietro. Quell'ultimo si accontentava del fallo 
che finalménte «Il dossiér Llbano fosse passato 
dalle niahi della Siria a,quelle della Lega ara- 
. ba.. Ma ittcnziòhci adesso era comprensibile 
la strategia .politica é mMISte del leader ctistia. 


no: cercare, e la chiusura dei pòrti poteva esse¬ 
re il pretesto, una fiammata violenta di guerra, 
un colpo di teatro insomma (lutto a.spese del¬ 
la popolazione civile naturalménte) affinché il 
Libano facesse di nuovo «notizia», affinché in 
Occidente e in Oriente qualcosa e qualcuno si 
muovessero. Un successo, quindi, anche per 
lui. Soprattutto però per la gente, che non ap¬ 
pena ia radio diffondeva le buone novelle ria- 
pnva negozi e ristoranti e riprendeva a cercare 
benzina al mercato nero per le vecchie Merce¬ 
des e Bmw. 

Tardo pomeriggio di mercoledì. Arrivano se¬ 
gnali contraddittori. Il capo druso Walid Jum- 
biaU dichiara da Damasco che le decisioni pre¬ 
se a Beirut sono «poco importanti». Il vero pro¬ 
blema «consiste nella presenza di un governo 
militare ostile alla democrazia, alle riforme e 
alla arabità dei Libano» dice. Si spera che Jum- 
blatt parli solo per sé e non anche per I suoi 
potentissimi alleali siriani. La grande attesa co¬ 
mincia. Intanto da Cipro arriva la voce che uno 
dei due iraghelli che collegano l'isola con il Li¬ 
bano ha ripreso il mare verso Beirut con 450 
persone a bordo. C’è nervosismo in giro, ma è 
una situazione obiettivamente nuova che la¬ 
scia ben sperare. Vedremo. 

Sera, quartiere elegante deH'alla borghesia 
di Beirut est. Siamo in casa di un ex ministro 
degli Esteri. Un greco ortodosso, un personag¬ 
gio prestigioso, un notabile dunque ma npn 
«un signore della guerra». Davanti a, un caffè 
turco e a un bicchiere d’acqua all’essenza dì 
rose dichiara lutto il suo pessimismo. E |e sue 
titubanze. «Non vorrei essere citato per nome» 
afferma dopo due ore di conversazione. Per¬ 
chè mai? «Non vorrei dare l’impressione di es¬ 
sere un disfattista». La tragedia de! Libano sta 


Guerra e pace, speranze e sconforto. A cristiana di Beirut. 1 due traghetti che 
Beìnit in queste ore sì respira il clima collegano la capitale libanese a Cipro 
delia grande attesa contraddetta però sono stati nuovamente bombardali e W 
da scoppi di violenza imprcwvisi. La servizio di conseguenza sospeso. Senza 
ga araba è al lavoro e la sua mediazio- luce né benzina e con orrnaì pochìssi- 
ne é apparsa vicma al successo, tant’è mo cibo, la genie, da tutte e due ìe parti 
che Aoun ha riaperto i porti illegali. Ma dèlia linea verde che divide la città, 
intanto continua il blocco della parte vuole solo una cosa: tornare a vivere. 

, OAL NOSTRO INVIATO 
' MAURO MONTALI 



Viaggiatoli in attesa delia nave per Cipro al porto di Salda in Libano 


anche in queste piccole paure. «In questo pae¬ 
se che secondo me non ha più prospettive ì 
cristi^) dovrebbero araliizzarsl un po' mentre i 
friusulmani dovrebbero libanizzarsi» afferma, 
comunque amaro. E continua: «Finora i cristia¬ 
ni hanno sempre fatto il tifo per qualunque 
esercito di occupazione fosse venuto qui in lo¬ 
ro alleanza e viceversa i musulmani». 

E a propòsito di «tifo» ecco un esempio del 
■paradosso Libano*. Rientrando verso Jounieh 
ci troviamo di fronte a quattro scalmanati che 
se le danno di santa ragione. SuMè loro mac¬ 
chine, strane bandierimi. Il nostro taxista ci in¬ 
fonde corallo: «Nessun problema. Si menano 
per il calcio*. Come? qui in Ubano non po- 
terido tifare per le npstie squadre ovviamente, 
siamo divìsi in quattro gruppi: chi ha scelto l'I¬ 
talia, chi il Brasile, chi lai Francia, chi la Germa¬ 
nia. Ecco, stasera c’è NapoU-Stpccarda. È que¬ 
sto basta». Questa città o questo paese non fini¬ 
ranno mai di stupirci. 

Beirut est, notte tra mercoledì e giovedì. Il 
treghetto «Baroness M> dopo dieci giorni è tor¬ 
nato da Cipro. NeH'incertezza però si è fermato 
a venti miglia al largo dal porto di Jounieh. É 
nel buio sta scaricando con scialuppe e lance i 
libanesi fuggiti nel cuore della battaglia e che 
ora vogliono rientrare. L'operazione riesce sen¬ 
za incidenti e altrettanto discretamente il tra¬ 
ghetto adesso Imbarca chi vuole ancora parti¬ 
re. Ma airimprowiso la notte di una Beirut sen¬ 
za luci si rischiara. Dall'altro capo della città^ a 
Ovest, si sparano colpi di obice e mortaio sul 
litorale tra Jounieh e Jbeil. Sì vuole dunque 
continuare a mantenere questa parte isolala, 
Per fortuna non ci sono vìttime. E tuttavia qual¬ 
cuno cade in acqua. Il «Baroness M» riparte 
scarico. Dunque la tregua non funziona. Le pa¬ 


role di Ibrahim sono state vanìliqaté. 

Cinque del mattino di ieri, Veniamo svegliati 
da una salva di cannonate. ^ ^mbaida Viktio 
tr^hetto 11 «LamafCa Rose» che era partito da 
Cipro ignaro dì quanto fosse successo al suo 
gemello. La nave toma indietro, Ìl servizio è so¬ 
speso. Siamo ptobabilnrentepuntoedaccipo. 
La tragedia libanese è destinata a non finire 
mai? Chiediamo alle forze libanesi. l'ex falan¬ 
ge, visto che qui siamo sotto la loro giurisdizio¬ 
ne. di protri in prima linea. Alle 10 ectroci al¬ 
la Green Linee, Vengono a prenderci un giova¬ 
nissimo ufficiale e un miliziano armato fino ai 
denti. Il tenentino ha in mano un libro. È il 
«Mein Kampf» di Hitler. Il lupo perde il pelo ma 
non ilvizio. U quartiere fantastna che attiaveN 
siamo é davvero allucinante. Sembre che qui 
sla passata una guéità nucleare. C’è un silen¬ 
zio Irreale, ^amo a «Place de cannor»»; un 
tempo neppure molto fontano era uno del 
centri politici e commerciali di Beirut Adesso 
attorno a questi palazzi sventrati, i^uotati w<o 
cresciuti la palude e la giungla. £ uno spettaco¬ 
lo incredìbile. Attraverso una serie infinito di 
cunicoli Cì inerpichiaino su per questi pàlwì, 
una volta testimoni della «belle Beirut» e della 
suadolce vita. Sui muri scrìtte dell'Olp e pòidt 
Amai e adesso del cristiani. La fotografia di 15 
anni di guerra e di morte è racchiusa in questi 
slogan. U truppe di Amai sono a 30 metri da 
qui. SI spara. 

Giovedì sera. Mentre telefoniamo, i cannoni 
sono tornali alla grande in servizio. Sulla colti- 
na sopra il vecchio «Casinò du Liban* si aliano 
fuochi e furali Forse i siriani stanno colpendo 
di nuovo Biblos o forse addirittura il campo de¬ 
gli elicotteri deU'esmcito, unica via di collega¬ 
mento con Cipro. 




l’Unità 

Venerdì 
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SOS di Managua 
agBeuropd 


NEL MONDO 


Ortega incontra i parlamentari italiani 
«Porte aperte a tutti coloro 
che vogliono verificare la qualità 
della nostra democrazia» 


«Abbiamo biso^o di ripristinare 
efficaci meccanismi di verìfica» 
350 miliardi per evitare il collasso 


date 



Che cosa pud tare l'Europa per il Centro America?' 
Daniel Qi^a lo ha spiegate teli nel-coiso di un 
lungo incontro • con i parlamentari italiani dal quale 
è riemersa la trama complessa di un difficile proces¬ 
so di pace, entrato ora in jina fase decisiva. iìì'Eurp- 
pa .' ha detto, li presidente del Nicaragua ->■ pud ave- > 
re una essenziale funzione di verificat. E soprattutto 
può contribuire a sanare le economie della regione. 





■I Vcnlte e guardate, giudi* 
cale voi stessi, con 1 vostri oc* 
chi e cQn I vostri cervelli, il fc»* 
lancio dei torti e delie ragioni, 
il bène ed il male che si ve¬ 
nuto accumulando in questi 
anni lungo la dilficile strada 
della pace in Centro America.- 
Questo è ciò che i paesi euro¬ 
pei possono lare. E questo 6 
quanto li presidente del Nica¬ 
ragua Daniei Ortega ha ncor* 
dato ieri, con meticolosa e di¬ 
sarmante saggezza, ai paria- 
mentan italiani che lo hanno 
accollo nella sala della Lupa 
di Montecitorio. E, come già a 
Bruxelles, ha nbadito una pre¬ 
cisa propo^; che il Parla¬ 
mento europeo formi, da $u- 


biK). una commiMione di ven- 
fica che. in loco, valuti la re* 
golantà del proeesio elettora¬ 
le m Nicaragua e la «democra¬ 
ticità complessiva» dal regime 
sandinista. Un modo • qualo¬ 
ra ancora qualcuno ne sentis¬ 
se il bisogno «per tagliare de- 
'' hnlilvamente la tosta al toro 
della vecchia tesi americana 
secondo la quale proprio l'as¬ 
senza di democrazia in Nica¬ 
ragua sarebbe «II» problema 
del Centro America. 

01 fronte ai rappresentanti 
del popolo Italiano -» come li 
ha definiti II vicepresidente 
della Camera Biondi presen¬ 
tando l'ospite - Ortega ha an¬ 
teposto la : necessità d'una 


quasi ra^ionienstica rieostru- 
gìone dei fqtti alla retorica ce- 
iriinppitde dei ringraziamenti e 
dcgtt^appelUivB dai suo lungo 
«pacato diScoiso à riemersa, 
in lutie .le sue parti essenziali, 
la trama complessa di quel 
processo di pace che si è 
aperto il 7 agiato deH'B?. nel¬ 
la nun|one dei presidenti cen- 
tfoamericani m Guatemala, e 
che ancor oggi è inconciuso. 

In quella nuntone. ha ricor¬ 
dalo il presidente nicaraguen- 
se, era emersa la decisione di 
geranUre.una verifica indipen¬ 
dente dei processi d> demo* 
crafisaelonei difesa dei dintti 
umani e lieonciliasione naxio- 
naie.vattiavafSO l'Onu. l'Orga¬ 
nizzazione degli Btau ameri¬ 
cani (Osa) ed i paesi iaiinoa- 
mericani dei / cwlddeiio 
•Gruppo degii 8» (Argentina, 
Uruguay, Brasile. PenH. Vene¬ 
zuela, Panamai Colombia e 
Meesico). Quella verifica d fu 
e constatò, ha rammentalo 
Ortega, come «fosse il Nicara¬ 
gua il paese che più era anda¬ 
to avanti nella conereUzzazio- 
ne dei punti deil!aecotdo». 


Ciò che aecidde dopo è 
cosa note a chiunque, in que* 
sti anni, abbia seguito senza 
pregiudizi l'ewitveni dellacnsi 
centroamericana. Nella sUc- 
cessiva.:nunÌone di San< Josà,'. 
nel gennaio deirgS; i paesi 
più condizionati dalle pressio¬ 
ni itatunl^si - Honduras e 
Salvador « semplicemente im¬ 
posero, pena il definitivo af- 
fossamenlo.dei.ipiano Arias», 
l'abolizione d'ogm meccani¬ 
smo di verifica e controllo, li ì 
processo di pabe. salvato dal 
leacnfickM che il Nicariigua 
ebbe allora i'InteUigenza di 
accettare, continuò. Ma. ha ri¬ 
cordato Ieri -Ortega, resta in 
qua)che> misura un processo 
monco, fraglie, privo di un ve¬ 
ro e garantito sostegno inter¬ 
nazionale. 

Ed è propno qui, nel ripristi¬ 
no di meccanismi di controllo 
efficaci e credibili, che l’Euro¬ 
pa può giocare oggi un ruoio 
decisivo. :Sopratlulio ora che, 
con la nuniona di San Salva¬ 
dor nello scorso febbraio, i 
cinque capi di Slato del Cen¬ 
tro America sono addlwenuti 


ad alcune nuove e fondamen- 
taUdecbionivqueUaiiniianzl- 
lutto, di smantellare finalmenv 
te le basi der meicenan con¬ 
tras in Honduras. 

«Vi chiediamo. ha detto 
Ortega « di venite e di guarda¬ 
re, ftr favorire l’avanzamento 
dei plano di pace abbiamo 
deciso di anticipare al prossi¬ 
mo febbraio le eiezioni presi- 
denziaJf, abbiamo varato nuo¬ 
vi regolamenti eieuorali ed 
una nuova legge sul mezzi di ^ 
comunicazione. Le porte del 
nostro paese sono, fin d’ora 
aperte a chiunque voglia ven- 
ficaie se ilnostiD sia 0 meno 
un regime democratico». 

Il governo sandinista, isom- 
ma. accetta fino in fondo, nei 
nome della pace e delle pro¬ 
prie convinzioni, dt nmettere 
m gioco se stesso. E chiede di 
farlo senza infingimenti, sotto 
gli sguardi dei mondo; eviden¬ 
temente certo di aver saputo 
mantenere, pur con molti er¬ 
rori e nel fuoco di una aggres¬ 
sione armata, le promesse 
centrali della rivoluzione: plu¬ 
ralismo politico, economia 




Inflazione al 30mila per cento, receatione, disoccu* 
pazione, produzione che vertiginoaamenle cala e 
deficit commerciale che altrettonlo vertiginptBmcn' 
te cresce. Una Mia parola sembra poter definire la' 
situazione economica del Nicaragua Mtidiniaia: dl- 
sasito. Ma quali ne sono le caute? E toprailutio; 
come ha potuto una rivoluzione aggredita wptawl. 
vere in questa quotidiana calattrofe aociale? 




Una raMogliltlce di caffè. Foto, di Gardlllo, 


Wt Non VI e dubbioi mano a 
mano che si avvicina al auo 
decimo anno paiicoloiamen. 
t« vlHUtd. la itvolualOM iin- 
dinlataae«n|>re pia anomlglla 
ad uno di quegli iMnl ani¬ 
mali attorno ai quali Inulll. 
mente al arnvellano gli 
sclenzIaU nalurallAl, In baie 
al dall dall’economia ed alla 
logica delle relazioni di lORa, 
avrabbe dovuto, aa non pro¬ 
prio rinunciare a naacere, 
quantomeno rapidamente to¬ 
gliete il disturbo della propria 
insplegablle anomalia bran¬ 


do con diacicikina le.cuola. 
Invece continua a vivere. E, 
cotne il lamoao celebrone. ai 
permeile penino, teppute 
,twn.quilelw laticqié gqfllign. 
gine, di volete. Ovvero, fuor 
di memora,'di eoniWiafe,' 
nella caiemola, a aUKIleie e 
ad immaginate il pmptip fg. 

ttllO, 

Le ragioni che apingeieb- 
baro e riienere eclenillica. 
mente morto» Il wndinltmo 
sono molte ed assai solide. 
L'inflazione e ormai ptpsslnia 


al 30mila per cerno, Il delicjt 
commerclele d ablasale, la 
produzione e le eipatueioni 
zono ii\ fpnenie calo. E da 
un pelo d’ennl almeno. Il go¬ 
verno non «ppere nemmeno 
pia.ln |iwlo.dl aMllcielmenie 

c«nigneni.gli «fletil zKiell di 
quelle Wetailoo deR'econo- 
ipl*. La disoccupazioni» va 
airumendo proporzioni mas- 
ifcce. Il potere dlzcqulzlo del 
aiM t. prezsoché azzeralo 
ed i Itveli.dl vda completsivi 


cipmil vano aMw che itcor- 
danq quelli rM lemigeraii 


w econoinietie'azMinle nello 
zcoizo gennqto, pur licalcan. 
do i pu feroci programmi 
d'auMeritt <apl|aliita> impel¬ 
ali dalTmi, Muntpino Incapa- 
id, non gig di Mcecaie, ma 
peiaifio di decelaraie il pio- 
cezro di AeMoramento. 

Quezto disistio ha, ovvia- 


mente, una sua spiegazione. 
La rivoluzione .sandinista ave¬ 
va ereditato, nel 79. un siste¬ 
ma foudalq, nei quale un 
principe sanguinario, Somo- 
za, era propnetarìo di una ri¬ 
levantissima lena (li 30 per 
cento) di una struttura eco¬ 
nomica in- larga prevalenza 
orientata 1 verso f{ni bassa¬ 
mente speculativi. Ed i pnmi 
anni dalla cacciata de) tiran- 
ho, inevitabilmente SI nutriro¬ 
no dell'iliusione d'un rapido 
e trifale processo di trasfor¬ 
mazione U rivoluzione con 
ingenuità pagd* in termini di 
Jofii sussidi mi prodotti di ba¬ 
se, e dj cQiUroIll moltftestesi 
sidqPipisi^-^^ÉEpprio^dabito- 
con ùna'popwttipne: immi¬ 
serita delti lungi tirinnii. E. 
con altrettanta ingenuiti, si 
lanciò in una politica di forte 
espansione. iVennero lanciati: 
grandi progetti di riconversipr 
ne agioindustriaie che la fra¬ 
gilissima economia meara- 


mista « non aUineamento. 

L'Europa, ha dette Ortega, 
può essere parte attiva di que^ 
sto diffictle processo di riscat¬ 
to: Guardando le cose con Vxy- 
bieitività che le deriva dall'e- 
vore buoni rapporti con tutti i 
paesi interessati, e contri¬ 
buendo al risanamento di una 
economia devastata dalla 
guerra. «Il Nicaragua » ha det¬ 
to Ortega-ha bisogno di 250 
m.lioni di dollari per sperare 
di uscire dalla crisi ed avviare 


con quakhe speranza le nior» 
me che la situazione meta) 
ma*. _ 

Questo ha chiesto Ortogm 
-2S0 fnilxmi di'dollari, una cià 
fra che.» probabilmente, non 
coimembbe il bilancio annua; 
le di una nostra qualunque 
azienda media. Da essa dK 
pende oggi il destino di ud 
paese e; forse, la pace di una 
regione : chiave do) mondo| 
Quale sarà la risposta de) vec¬ 
chio continente? DMC 


Daniel Ortega accolto a palazzo Chigi da De Mita 


guense non era in grado di 
reggere. I primi anni de) do- 
po*rtvo]uzione fecero segnare 
tumultuosi tassi di crescita 
non lontani dai 20 per cento. 

La realtà fece presto valere 
le sue ragioni. E ciò sotto le 
spedile feroci d'ùna guerra 
che, fin dai primissimi ahiii 
80, assorbì oltre il 40 per cen¬ 
to del prodotto nazionale, 
progressivamente accumu¬ 
lando danni oggi quantifica¬ 
bili attorno al tre miliardi di 
dollari (un valore pari a 50 
anni di esportazioni agli at¬ 
tuali livelli) I sogni svaniro¬ 
no. E l'economia di espansio¬ 
ne accelerata dovette gioco 
'Ione cedere velpcemepiqiii) 
peaio ed une-eeoneirile^di 
purè sopravvivenze, nella 
qua)e ogni decisione «''hi 
compreso, in parte, quel 
grande fatto iwoluzkmano 
che fu la rifornia agraria « n- 
apondeve assai più alle ne¬ 
cessità della difesa nazionale 
che alle leggi della buona 


amministrazione. 

La rivoluzione, in sostanza, 
si sforzò di costruire, sulle 
sabbie mobili d'un economie 
dove l'Informale largamente 
predomina sui settori produt¬ 
tivi. un edificio nel quale le 
esigenze vitali della lotte al- 
l'aggiessione . riuscissero a 
convivere con programmi mi¬ 
nimi di progresso sociale 
(scuole, alfabetizzazione, sa¬ 
nità. lotte alla fame), Ed ha 
sistemaUcamente (ed inevite- 
bilmente) finanziato queste 
costruzione con I emissione 
di carta moneta Le fonda- 
menta di questo edificio, co^ 
rose dall tperinOazione. dalla 
confusione nei cambi e dai- 
1 esplodere mconuollato del 
menato nero, sono presto 
crollate, cominciando a> tra¬ 
volgere « ed In parte non pic¬ 
cola « anche le conquiste so¬ 
ciali della rivoluzione. Sicché 
ora l'indispensabile cambio 
di rotta « già iniziato con te 


nforme deirS? e prosegultd 
con le misure delio scorso 
gennaio (fine' di ogni sussi¬ 
dio, taglio del 40 per cento in 
lune le spese pubbliche, ti- 
eenziamentt in massa negli 
apparati di Stato) « si prearì^ 
nuncla, in un paese già tento 
provato, immaneabilmentè 
doloroso. 

È in questa situMione che 
il calabrone» del sandlhl^ 
smo. pur apparenternenlà 
senz'ali, si appresta a splecà^ 
re il volo verso la verifica d# 
mocretica dalle elezioni di 
febbraio Btt t probabile tbiè: 
malgrado tutto, riesca a 
cere Poiché In mano, atdiqa 
delle disastioae eifm denteo» 
nomlei gli rena unattaimldq. 
bile carta: la gueira.chaiw 
saputo vìncere o la paco «he 
si appresta a conquistare. Il 
latto, insomma, che è ancora 
impiegabllmeqte vivo. $ che, 
tra la sorpresa degli scienela. 
Il, è propio, di nuovo, a rtpa^ 
tire da «IO. 1 


Ili. 


anziane agricoltura e sanità 


lib guqrra di aggressione dei contras ha definitiva- 
mépte prostratp yh sistema economico già di per 
_sé assai carente, ma che oggi è ridotto sull'orlo del¬ 
la bancarotta. Ortega è in queste settimane m Euro¬ 
pa a lanciareiundremmatico appello per la pace e 
la Sopravvivenza, e a tentare di raccogliere quei 
’250 milioni di dollari (70 dollari a testa per nicara¬ 
guense) che allontanino il paese dal baratro. 


CLAUDIO BBRNABUCCI 


- fli ROMA. L'economia del 
NicaragUQ » insieme a quelle, 
/dcahaitiLpaesi centramerica¬ 
ni - è stala definita con sarca- 
■■ smo dagli stessi idicaraguensi 
una economia da «dessert» 
Sette prodotti (caffè, zucche¬ 
ro,, battane* carnevvpesce, co¬ 
tone e > grano)- costituiscono 
da sol) il 70% delia produzio¬ 
ne-materiale della regione. 

V / Dai tempi ideile colonie m 

V poi la struttura produttiva di 
^ quel .paesi è cambiata troppo 

poco per consentire forme di 
sviluppo moderno e, d’altron¬ 
de, la situazione di dipenden¬ 
za politica e commereiaJe dal¬ 
l’esterno non - ha; consentito 
che: strettissimi margini a mie 
prospettiva, In Nicaragua la 
guerra, le distruzioni e rem- 
Bargo commerciale degli Usa 
hanno fatto il resto: una reces¬ 
sione economica tale da ri¬ 
durre oggi il paese allo stre¬ 
mo. È lecito quindi supporre 
che il presidente del Nicate* 
gua sia sbarcato in questi gior¬ 
ni a Roma con notori aspet¬ 
tative, dato che il no||àpaese 
è tra quelli, Irt^uropa, che più 
si à dimostralo sensibile alle 
richieste nicaraguensi, soprat¬ 
tutto nell’ulttmo periodo dopo 
-aniii di-collat^raziohe a prófi* 

io piultpstb b^so. 

' L'andarhenlo della coope- 
razione Italiana ha accompa¬ 
gnato dì fatto la , temperatura 
pplilfca dei rapporti, tra 1 due 
paesi, susciiàndo in questi 


dieci anni anche dei consensi, 
ma dimostrando notevoli in¬ 
certezze e meoerenze. Sulla 
scia di un vasto consenso po¬ 
litico. il governo italiano ha 
aperto al Nicaragua nel 1980 
con il finanziamento (credito 
commeteiaie a buone condi¬ 
zioni) delta centraie geoter¬ 
mica alle falde del vulcano 
MomOtòmbo. Vennero poi gli 
anni più duri deti’aggressione 
del contras finanziati dagli 
Usa e solo a seguito dMàttco- 
se trattative si giunse alVaccor- 
do per il finanziamento di una 
seconda fase del progetto Mo- 
motornbo,,(1986). questa vol¬ 
ta a credilo di sviluppo, 

Airiva finalmente un’Impor¬ 
tante schiarita politica nella 
regione, con la firma del pla¬ 
no di pace di Esquipulas tra i 
S paesi centramericani 
(1987). ma il ministero degli 
Esteri Italiano invia al Parla¬ 
mento, a poche settimane da 
quelltaccordo, la relazione 
preventiva sugli Indirizzi della 
cooperazione italiana per il 
1988 in cui solo Guatemala. £1 
Salvadòr e Costa Rii:a vengo¬ 
no definiti paesi di prioritario 
interesse nella regione, In 
quanto stavano realizzando i 
migliori risultati nel processo 
drdempcratìzzazipne. Dopo 
una ferma e tempestiva pole¬ 
mica dell'opposizione' comu¬ 
nista e qualche goffa rettifica 
del rappresentanti del gover¬ 
no. il Parlamento impegna il 



Distribuzione del pasto in una fattoria collettiva per la cottivizione del oaffè 


governo a considerare tutti e 
cinque i paesi centroamerica¬ 
ni come prioritari e riporta il 
flusso degli aiuti llniiani nei 
giusto alveo. 

Con la ripresa delia disten¬ 
sione intemazionale anche 
l'Impegno italiano verno il Ni¬ 
caragua si (a più coerente, e 
per la prima volta vengono sth 
pulati degli accordi che prev'e- 
dono donazioni per 150 milió¬ 
ni di dollari in tre anni. I pro¬ 
getti di cui il Nicaragua chiede 
p finanziamento sono preva¬ 
lentemente di produzione 
agricola o nel campò della sa¬ 
nità (la ricostruzione dell’o¬ 


spedale di Cranada). ma ciò 
non.basta, a quanto pare, ad 
evitare i rimbrotti del sottose¬ 
gretario agli Esteri signora 
Agnelli, che in una recente 
audizione al Senato rimprove¬ 
ra i nicaraguensi di non accet¬ 
tare consigli e di ewere indi- 
sponlbill a plani di disinquina¬ 
mento (!). Del bisogni prima¬ 
ri del Nicaragua si sono occu¬ 
pate quasi sempre )e ongantz- 
zazioni non governative 
italiane (13 In tutto, con una 
cinquantina di microprogetti e 
una novantina di cooperami 
nel paese) che hanno rappre¬ 
sentato la costante detta coo¬ 
perazione italiana in questi )D 


anni. 

Una volta tanto, il giudizio 
sul loro operato trova concor¬ 
di tutti. al governo a aH’oppo- 
sicloTw: la professionalità di¬ 
mostrata è buona e lo spirito 
di adattabitttà alle situazioni 
più difficili e muievoii sono . 
stati garanzia di risultati che 
tutti valorizzano, t opportuno 
che tate esperienza, che ha 
garantito « in Nicaragua come 
altrove « il m^llmmenlo del¬ 
ie capacità jirtoduilive delle 
popolazioni, assistenza tecni¬ 
ca e formazione protcssiona- 
ie, vada senz'altro incentivata 
(dopo il giusto elogio). 



MILANO, viale Fulvi.» Testi 75, lelclunu 02/64403.11 
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Inliirmaziiini anche pressale Federaziiini del Partitii enmunls.n italiano 


Cuba Tour è Vanderù 

Parten» da Ruffla/Fiumicliw 

Ut (ovr intdfto, pèHMstmtntt Airnussente M pvnf» di visti storin t ptesig- 
. Ml(»9imi»ttlmiiiiasiogimQMi>uftttrHikKili(àpiùtinHUi: Viné^. 
ParteniK 20 stugne - 4 1 il luoDo • 1 • 0 1 IS agosto 


durala: ISoIpml * trasporto; voli sptdUI 
MÓU Indivmtolc di partecipazione da L l.MO-OOC 
ibnmrfo: Rsinà'AMna-FiMrdcl pio •Villa Clara • V 


Varadero • Avana^oma. 


Bulgaria - La valle delle rose 

Pàrtenia: 23 giugno da Roma c Milano 
durata • giarnl • trasporto: voli di linea 
«Nda MMduaie di pattacipazione 1950.000 

Atfranum la «twMe dMe rose» un fl/oerano studiata per offirfrt al turisti la 

Mssibmtt di cenoscerv gU storici tnomsttri bulgtil. 

hineririo; Rafns e Mllaffo/$of)a.PlovdiV'Stara 2agora-Cabrovo.SenaWllano o Ra- 


Praga - Budapest 

Partcnifi 22 giugno • 7 a 21 lugtia - 4 e là agosto da Roma 
durata; B gtami - trasporta; voli di linea 
mola individuale di partcclMiione L 1.450.000 
iwienrlo: RomvPra 9 a'KafWstc]n.Budapcst.Ansa dal panubio/Roma 

• 

Tour della Romania 

PirtMis: 2à Mio • 5 1 12 agosto 
dùnti! Il giòm) • iniporto: voli di tinca 

« mdlvSualo di partoclpailertt L 1.070.000 
itmmte partcAia da Mllùo L ISO.OOO) 

Itinemio; Rbfw a MUanD/Bu(araitrBraiov>Slplu-Ou].SuceavB>Piatra Ncamt.TuI* 
csa-Mamsii-iteitMtta-thicmi/RoiM a MOarw 

• . 

Soggiorni mare a Marnala 

Partoflia; t a 22 higtlo - à 1 20 agosto 
durata: 15 gloml • trasporto) voli di linea 
uuola Mjvlwale di partecipazione da L 800.000 
(Mpptommto partenia da Milano L 10.000) 

Mntrarlo: Roma o Milai«VCostanM.Nimaia'Costanza/R4ma a Milano 

• 

Soggiorni In Portogallo - Algarve 

Partean atttimanail da Roma 


durate 8 oppure IS giorni ■ trasporto: voirdiitnca 
quola'individualc di partedpazioné dal. 875.000 
(sistemazione In appàitamentl da 2/4 pcnonc) 


Portogallo • Tour dille Pousadàs ; 

Aàmf piiaui, astifll, mcM mewttìi tntrv^ di /ntratow storica d 
sempr/fOirnente cas«:;ripfcfl« portognes/.' ecce la Poi»ada.i. csfernamNit dim 
cultori t della tndiiloni det ^rtogtlh. 

Partenze settimanali da Roma , 

durata: 8 oppure 15 giorni • trasporto: voH di IIdm ' - 

aereo o avito; quota mdlviduale di partoc^iOM da L1.180.0Q0 h 

Tunisia • Soggiorni a Gammartb * 

Partann: 19 giugno • 3,17 e 21 luglio -14 1 28 agosto ’i 

durata: 15 giorni-trasporto: voH di tinta 
quota individuale di parttclpaiiont da L 805.000 
(sistemazione pmsso l'Hoid Moika, pensioM compitta) 

• 

Il Cairo c la crociera sul Nilo 

Partente: 20 giugno • 18 luglio • 9c 23 agosto 
durala; 9 giorni • trasporto; voli di linea 
quota indlvlduaié di partatlpatlone da L LdSO.OQO 
(^pplamcnto partenza ito Milano L 60.000) 

Itinerario! Roma/Cairo-Luxor-Idfu'Esna-AssuimCaIre/Roma 

• 

Tourdel Perà 

Partente: jlugHo -15 agosto ^ 

durate 17 giorni - trasporto: voli « dnea KLM 
quota individuale di partecipazioni L 3.830.000 ì 

(suf^lcmentò partcnia da Roma L 120 . 000 ) ^ 

itinerario! RómartJma.Naica<Paraca4‘Cvki(0<hiiieAittelP«41miri^ 

• 

Cina - Il flauto di bambù 

Partenie; 10 luglio - 3 agosto 

duraU; 17 gomT « ^asporto; voli di lina Swissair 

quota Individuale di partKlNiionc di L 4.740,000 

ittnerario; Romè/Ptchlno-XIan-Slteigtiai-NangiltM-Cuite-CM Itete 


rUnltà 

Venerdì 
5 maggio 1989 
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Sos di IVlana^ 
a^eunq[)d 


«I^ ^zipni4i febbraio 
saranho libere 
Chi non d aede 
può venire a verificarlo» 

I finanziamenti ai contras 
^no un attacco alla paxx 
però è ai centramericani 
Òhe ora tocca deddere 


I II Nicaragua non è upa seconda Cuba in America accordi di pace per ii ^Centro America'fsembrano 
entrale No, il socijiliamo qhe poi vogliamo co- segnare il passo, mentre gli Stati Uniti hanno nuo- 
tniirp non è quello. Non abbiamo modelli da se- vamente stanziato 67 milioni di dollari, per i con- 
{uiie. Ma se proprio debbo indicare un paese, direi iras. Ma il governo del Nicaragua non sembra pro¬ 
be slamo attratti dall'esperienza della Svezia». Il pno disposto a considerare chiusa la p^ita. Il pae- 
presldente Daniel Ortpga, in questa intervista all'i/- se vive una difiicile situazione economica e proprio 
rtità, fa li punto sulla difficile situazione in Nlcara- per questo chiede l'aiuto delllEuropa. E un più forte 
guai sui risultati del suo lungo giro in Europa. Gli impegno perla pace in quelia tormentata regione. 


mandare via i contras dal- modo non credo clie voslia 
l'Honduras ma anche offrtrei ripetere gli enwl del passalo, 
loro l'opportunrtS di leinle- DntiDiCliBdUsladkCdl 

gcarsi nel loia paese, il Nica- naMic H asddl- 

ragua, paitecrpando a pieno arilo la McarSlÒKCIM'llpó 
titolo alla vita civile,.politica dtaricletà tnlelè ciiimif*, 
ed economica: Il governo di nna voMa làeaià la aatola 
Managua è inonto a riceverli, flaedlsiaamT 

aravonmeilieinsmlmento. no, p^lmno di so- 

W ha qolodl cUeahi d- clallsmo abbiamo come pun- 
1 Europa un aoalegno poli- io di rilerimento la lealtt del 
dcopcrpoiMavaBdqa» Nkuupgua.NoncMdiaiiioiir- 
atopracesodlpsie. gli schemi, slamo anMiigme- 

Ceito, ma non solo. Ho posto Ilei. Ui rtimluzlono sl I» guar 
anche il problema economi- dando alta leaHS concreta 
co. Il Nicaragua solhe tutte le Cosa significa? In poche pii- 
conseguenze del blocco eco-; iplejintsIbnnaielsiacietS. 
nomico imposto dagli-Statì^ ^-lIUIIaiNltfHWAcriM 
Umtì Non abbuHiK» possìbili*r. .^||)i^ .■ 

ta di :acce<lere ai : finanza* ló dcU'AvaBap- O ìl l^^ 

menti delle agenzie interna- : - 

No, Il Itosi» soclellsmo non 
mentre ri tvosbo goremo è puà essere né come Quello di 
im pegnato . p oriye.evani; guba^mTcl^iJ K 
un programma mono torte di i„ g,—, |yiinoB>M ibi. 

^rpSssJiL'S'.‘Se“d': Mrn!;iS3SiMi 

lailb' ha praticamenlo dissol- 

IO. disirutio, l'economia dej , deU'auIgdelennliia- 

^ ®'af***' »**»»«• dell'indlpendsnzs, Ab- 

positivi che spelta^ di rag- blamo esempldl paesi che 
giurigne con questa drastica mantenendo una polisca 
econOTica-Macpn I i.neuUBle hanno'raggluto un 
ganmanAwrei^l hoan^ gHo (viluppo e non hanno 
parlato degl eSelli negalM, avito grandi problemi 
degli all) costi sociall.i^e sla- economici. Se quaidiamo ai 
mo costielS a pagare Ma per paesi nonllcl c'S l'esempio 
andare .. avanb: sulla r Strada della Svezia^ un paese che 
che abbiamo scelto per risa- non fa parie di alcuna allean- 
nere la nastra economia, ab* za militare e che è riuicito a 
biamo bisogno di un Iman- sviluppare un regime aoclale 
zlamento mimmo di 250 mi- ed economico invidtabile E 
Leni di dollari.. E una nchìe- quello della Svaria è un mo- 
sia urgente, quella che sha- dello al quale I nicaraguensi 
mo lacendo. Chiediamo, in guardano con Interesse, per- 
pratica, uno stanziamento dì ché sarebbe un po' più in 
cinque, dollari per ogni nlea- sintonia con quanto proprio 
raguense. . Mentre gli StaU noi In Nicaragua cerchiamo 
Uniti con l'uhiina decisione di applicare alla nostra reai* 
hanno assegnato cinquemila tà 
dollanperogniconiras Quliidl un eodeUsmo nella 

die risposte ha «vntora libertà; U acqlia della de* 

tono alati fanpegidcoDciett nocmlat del ptarahmoi 

dapàrtedripacrieiimpelT aoM qulndl^^^^^l^^ 

Il governo svedese ha convo* ' perlIRwnteattdtahto? 

cato a Stoccolma una confe- Tutto questo ta parte della 
lenza dove sono stati invitati trasformazione rìvoluzlonaTla 
tutti 1 governi europei (ma del Nicaragua.. dove Tele* 
non solo), e dove dovrebbe* mento della difesa e deii'aii* 
ro partecipare come osseiva* lodetermlnazionei deU'lndi* 
ton anche organismi interna* pendenza e della sovranità, 
zionali. È da iqueH'incontro nazipiiàle è prioritario In 
che dovrebbe venire; cosi al* questo‘momento. Ma il no* 
meno io mi auguro, una ri* atro obieUivò é di airi^q ed 
sposta positiva alla nostra ri* una trasformàiiorie écono* 
chiesta. Da Stòccplmà do- inka e ^iàléjteipaese. pa 
vrebbe decollare un «plano dieci anni stiamo c^ando 
Europa», un 'contributo co* dì costniìre il socialismo ni* 
Cleto per salvare reepnOmia caraguense. E nonostante In 
nicaraguense. tutti questi anni abbiamo do* 

U dbtcìuloiw Inteiinila. ™">fare l<:ona còn Taggres- 
uhteiUnuavo diti» che M ^ “O- “Jblii- 

* creato uri npportt lru ^ tenuto, te* «i nostri im- 
SiaUUnltlèdUiSsavle- n>>b'amo mantenuto 

tica iion winbi«io.almeiio 

Uno al momento, aver prò- ™ economico, 

dotto risultati poitllvli^ ^.Ti? 
crisi centiam^uia. Ma "’"’® 

fino a quando? ho detto prendiamo in cpnsi- 

. . derazKme altre espeitenze. 

La venta é che per gli StaU La grave crisi economica che 
Uniti reredità di Reagàn è abbiamo vissuto, e aricora vi- 
molto pesante. Non è facile viamo; non significa la rinun- 
ota per l'attuale governo eia di questo progetto, in 
romperecompleiamente con questo momento il nostro 
la poliUca seguila dalla pre- sforzo principale d quello dì 
cedente amministrazione, produrre ricchezza e poi di 
Bush ha latto parte del prece- distribuirla. Questa 11 l'inten¬ 
dente governo, era vfcepresl- zione della nostra rivoluzio- 
dente degli Stati Uniti. In ogni ne. 


S ÌioMA ' Gli Indonltl rema- avanti e te stesse elezioni che 
I sbiséguono ad un rjimo si terrano, ripeio, in piena li- 
^ndtljta, |n meno di trepta- berta Non credono a quello 
gel drqha già pgriaibcon le che diciamo? Non slamo in 
plA'alW carichi) dello Sfato,- grado di mantenere I nostri 

a lWlarl *1 più Iriipor- ? Impegni? È facile verillcarto. 
Illl ltallaql (ha già VI- Ho latto una proposta precl- 
gp] , e Craxj,' queste sa alla Comunità europea: Il 
JOgnina avta un cdllaqulp parlamento di SIrasburgo 
itoli 0)f^attp}, con ,1 dItoliM può Inviare Un da ora, senza 
ritel jpippl parlamenterl di aspettare la scadenza elelto- 
gjonwòrio. È jtepfo,"pia rate,-propri osserealdri In Ni- 
vlslbllmante soddlslalto. La daragua L Europa può cosi 
jtllUdehite europea. verso I ' farsi una propria opinione In 
eandjpiali.se(nbfa,:se non su-. base alla relazione che questi 
'gg?iMIel'hlitb..nnpo>loite Osscivaiori -potranno "'poi 
«alipasHlO.-. ^ " (' •. mandare al PariamenlO euro- 

Prèii^te'Mekei-pw^ò P*®' , 

ri dSMrvIaflIq In Ciiropt? UonposUgiie olcanfaeg- 

f^'Cl^rtufìaU ha otienìito? t Iti 4Mh In WM nlitode 
il |lè' iKMatbde' feto Ire bilan- di .piccoli - partUL. AIòud 

'V ' haiina già anmiiKlato che 

&n\”aS'’B^iÌroTr Srif-TrSSStSrS: 

gnTNo^glaisLtaèto. «uleiido;i..oWeeW. , 

raft. Ifi tutti questi pftesìhq In*- -Nel novetnbi^ del 1984 rito*: 
contralQ guvuriianll éi espo* no proseniaii sette di questi 
nentl pomici dello ‘divefse partili Adesso sono convinto 
tendone pomichè^ X; o un «ihe quel» che si presenteran* 
rgrqnde Consenso sili pforés- ; nq sararmp molti dì più. Non 
so di pace In Cenlfi» AmfiHcii. » » saranno tutti. Mj aiigu* 
gn impégno a ws'lenofto po* ro, in ogni modo, che Toppo* 
(Klcamert^ ed economica* stolone nel suo completo: 

I mente nesca ad assumere una posi* 

Mtf toebtop e eitonòmK y 

■ "p^^ì^lplrt•Iltl ri' riel paese, gpero che ren- 

«qu^dllondriiedll»aén. Sano superateJe posizioni 
rrSSdieTntemMtosid: P'i> “''em.ste 

' Al ivrànlA wHlr# M 


Le tappe europee .del presidente del Nicaragua. Daniel Ortega 
ricevuto ad Atene dal minstro degh Esteri gieco Carolos Papouhas, 
in alto a destra a Parigi incontra Francois Mitterrand, sotto a destra 
a colloquio a Madrid con Fellpe Gonzales. In testata una via di 
Managua e il presidente fra la popolazione 


0^ rincontro con Achille Occhetto 
poi il dibattito con ^ studenti 


Vènerdì 
S maoèìo 1989 


























Territori Sud Corea In corteo con gli tpyeràtari 

Un «piano» Giro di vite anche operai e gioniàdistì 
dilikud contro Manifestazioni a Pcoiihp v 

e laburisti ! le proteste e in varie altre città della Cina 


n segretario del Pc «I giovani 
non agiscono opntro il sistema 
Quedono die si correggo 
gli errori, proprio coi^lnoi» 


MìlH AVIV Per la prima 
voha nel governo di coalizio» 
ne tra «Ukud* e laburisti e sta* 
to raggiunto un accordo di 
masMma su una proposta 
congiunta per t'awio di una 
loluzione della questione pa* 
leatlrme. 1 mezzi, di informa* 
none panano Impropnamcn* 
te di un «plano di pace Sha 
mir Rabin* perché la proposta 
accoglie Idee esposte dal pn* 
mo mlnlstip* leader del >Li* 
:|cud»i'e del-mlnistrodella pife* 
sa, esponente di primissimo 
plano del partHo laburista. : 

La proposta é in fase di eia* 
borazìone e dpvrebbe essere 
discussa nelle iqe linee gene¬ 
rali In una delle^ptossime riu* 
ntoni del governo, forse In 
quélla di domenica M mag* 

f io» Varrebbe ttlusuata 

a Rabin alleiMHime autori* 
ti itatuniicnii a fine mese in 
occasione de(^aw> previsto 
^viaggio a Washington. 

Nei nuovo plano cé con 
vergenaa nel considerate le 
jalMionLneijétritod come una 
esioche 

amministrativa e in un 
iCOAdp momento a un nego* 
am 4^nit|vo<^-td. elezioni sa* 
lapbero quindi ,dr carattere 
ammlnwrattvo; come chiede 
'jNiaiSr. ’n.iWlwhe; insieme, 
come vogliono 1 laburisti, in 
quanto la leadeithip palesti¬ 
nese dei terrilorlxhe ne emer* 
■geiebKc dovrebbe gestire I au¬ 
tonomie e m un secondo mo¬ 
mento sedersi al tavolo di una 
traftiMva con jsraeie. 

'cresima convergenza im- 
portarne nel «piano* fra 1 punti 
0 i rista del «iJ^ e del Fabu- 
<risti. Quello del riconoscimen¬ 
to dalia valWilà degl) accordi 
di .CatnpJQavid «del ruolo 
che Eflino e tliordania posso- 
Ito «volgere. Nessun* accenno 
ill4«Ò0leiiimttlntomazlonBle 
■di'pace.-neaitche come ceri* 
■mgfd»toitodMito« di un nego* 
idto dpi parti* 
c^fmparr 

iilliltshO"^ 
ìmnzà’non 
;dH|ih|fdfdoh* 
rpace. 

•oste* 

)clhurist().^Ml:;arKhe 
Mtam^ne} 
ajàloazió- 
tahti 

^chè 


; J|i SEUL Mentre il governo si 
accinge a varare nuove leggi 
contro le manifestazioni di 
piazza, la città di Masan è sta¬ 
ta Ieri teatro di una ostentazio- 
I ne di forza da parte della poli¬ 
zia sudcoreana. Masan si tro¬ 
va a poca distanza da Pusan, 
lidove raltro giorno sei agenti 
I sono mom neirincendio pro- 
i -vocato : dal lancio di molotov 
I da parte di studenti nei locali 
' dell'unn^rsità occupata. Otto- 
I mila poliziotti, sono stati man- 
I dati a presidiare le strade di 
' Masan dove operai e studenti 
l avevano pmannunciaio una 
I dimostrazione contro il gover¬ 
no. B it corteo non C'è stato. 
La gente temendo che la rab¬ 
bia e II dolore del colieghi del¬ 
le vittime potesse esplt^erc in 
maniera brutale, ha preferito 
rimanere a casa. Quei pochi 
che si sono avventurati verso i 
luoghi del raduno sono stati 
tutu arrestati. Sono duecento- 
cinquanta. ■ v 
Il presidente Roh Tae Woo 
vuole piegare a tutti; i costi 
^rondata di proteste popolari 
che da diverse settimane si è 
abbattuta sul paese. A Seul 
sono In corso consultazioni 
tra esponenti del governo e 
delie opposizioni per decidere 
nuove misure legislative. Tutti 
concordano sulla necessità 
. che SI. ponga fine alle violen¬ 
ze, ma c'è disaccordo sull'i¬ 
dea che ciò debba passare at¬ 
traverso un ampliamento dei 
poteri della polizia, come vor¬ 
rebbe il governo. Una delie 
proposte In discussione ri¬ 
guarda il possesso di armi in¬ 
cendiane. Si vuole obbligare i 
responsabili dr università, 
chiese e templi buddisti a de¬ 
nunciare alte autorità coloro 
che nascondono molotov ne- 
glledificl. 

Pusan 14 dei 94 studenti 
fenati l'altro giorno hanno n- 
cevuio mandato di cattura per 
omldicio e altri reati. Decine 
di giovani sono ncercati. Tra 
di loio figurano sei leader del 
movimento studentesco. A 
Seul gli universitari non hanno 
rinunciato nemmeno len alle 
dimostrazioni. Ma si sono li¬ 
mitati a sfilare nei viali e nel j 
corridoi degli atenei senza sfl- j 
dare la polizia che aspettava 
fuori dal cancelli. 


in Usa 

iPelfk^ma volta 
màre anestata per reato 
oomtia^ dal figlio 


in piazza 
ZhacK itforme» 


Apertura di Zhao Ziyang agli studenti; non inten¬ 
dono gettare la Cina nella instabilità, chiedono 
(:he partito e governo correggano i loro etrori. E : 
bisogna nspondere andando avanti con le rifor¬ 
me. Ieri migliaia e migliaia in piazza a Pechino e 
in altre grandi città cinesi. Manifestano anche i 
giornalisti del .Quotidiano del popolo». Nelle uni¬ 
versità si toma alle lezioni. 

OALu NosTHà coRniswnaewTe 

■■ PECHINO, L'accusa del manda studentesca di «or- 
•Quolidiano del popola, agli leggere questi errori e di an- 
studenti di essere pedine di dare avanti, coincide, ha det- ' 
un complqtlo, Il dun aiiacco to Zhao, con «juella del par¬ 
di Derig Xlaoplng sono alle Ilio e del govOTo*. In soslan- 
spalle. Ieri il ^grètario del za,ìlsegretario delB:hacol- 
partilo Zhao Ziyang ha Usato '<> "elle manilestazioiil 
toni del lutto diversi. Mentre studentesche di questi giorni 
In migliala e migliaia i giovani “n un» minaccia, quenlo 
per la seconda «Ila $1 dirige-, “n» »PlriU lode da parte dri 
vano rerso la piazza Tiari An SiovanI a proseguile con M 
Men, nella grande sala del- processo riformatole. Queste 
l'assemblea del popolo Zhao <« «“lm»ne ppliU^ente 
Ziyang ha spiegato al govet- TO"® *' chludonp 

nff delle baKhe asiltiche 

che le dimostrazioni studen- ™'o»- 

tasche non hanno affatto gel- 

U rin» naall. In.IrnkmtA ™ manHCSta- 

'mi »d)ni. anche nel vertice dirt- 

polltica.fWle.ragl<^lld» gemè del partito, 
manda dei gtoran^rui rt «'i.rt gli bidenti hanno vfcp 
spondeie..hadeto..pervle „,o un'allra gtomaia memo- 
democratlche e legali., por- 

torido avant le rif^. Con ,.^0 ,cesl in piazza e non 
le toro pmle d ordirle In ap- tato a Pechino, ma a Shan- 
poggloalpartitoealagcIalKvghal, Wuhan, Changstia. 
smo, ma anche di .maggioie '; a Changhsa, con gl) 
democrazia e di tolta alla . ziudenU per la prima volta : 
ctorruzione., i dimostranti non c'erano arKhe un miglialo di 
hanno Inteso opporsi «1 «i- operai. Le manileslazionl si 
sterna vigente In Cina., han- sono svolle per celebrare 
no chiesto che «erigano cor- ■. l'anniversario del 4 maggio, 
retri gli enori nel lavoro del ma innanzilutto per chiedere 
partito e del gowemto.. La do- democrazia e libertà. A Pe- 



ctìino c'erano studenli da tut¬ 
ele le università, decine e deci¬ 
ne diimigliaia, con delegazio- 
ril anche dà alóe pioviiKe. 
Per la prtiria volta In piazza a 
manilàtaie sono arrivati an¬ 
che ^ tfomaiisii, molti del 
<]tx>jidUno del' popolo*, on 
gaiK>, del Comilato centrale, 
> tunl dienb k> striscione da 
stampa à del popolo.. Gli or- 
. gàni di inloniwzloneln questi 
. gktmi . aoi» stati bersagliali 
da molte critiche per le loro 
omlsskinL badiztonall ma 
•oianiai mtójleiabili. Q sono 
già stati primi segnali di cam- 
biainento; ieri tutti i principali 
quotidiani hanno pubblicato 
Inie^lmente lapeiizlooe-ul- 
dmrniim che gli snidenil ave¬ 


vano Inviato al governo e die 
il governo ha respinto. E Ieri 
sera l'agenzia ulficiale Xi: 
nhua ha dato notizia della 
mandestazione .scrivendo die 
cima «entimila studenli era¬ 
no arrivati a Tian Ari Mem. 

L'àirivo a Tian An Men, a 
fine mattinala, à sialo del tut¬ 
to senza problemi: se giovedì 
della scorna settimana la poli¬ 
zia era.pieiente in gran nu¬ 
mero anche.ie disannata, ie¬ 
ri, dopo un Iniziale lentadvo 
subito fallito di fermale il co^ : 
reo fuori Belda, essa è del lut¬ 
to scomparsa.. La sede del 
Comitato cenliale, a Zhon. 
gnanhai, non aveva un poli¬ 
ziotto In più del solito piccoloi 
gnippo di guaidia di ogni 


Vivace incontro tra Gorbadov e i nuovi elettì^ a 



La polirla tenia invano di MMàn la manlfasiailoni dal Mmnl % 
PecMno. A sltiislta- gH studenti hi coitio vena pìàzw Tian An Miii 


gtomo. Da mezzoghnno a 
pomeriggio inolirato, Tian An 
Men e dintomi sonò stali pa¬ 
cificamente occupali da mi¬ 
gliaia e migliaia di ragazzi 
con liandiere, cartelli, slogan 
e canti. Oggi gU studenti ri¬ 
prendono le lezioni, e noli si 
sa, a questo punto, quale svi¬ 
luppo avrà la loro itohiesta di 
uo dialogo alla pari con il go¬ 
verno, che parta dal ricono¬ 
scimento, delle loro associa¬ 
zioni autonome. Ma inlanto 
gli studenli hanno segnalato 
che oramai esiste una pre¬ 
senza, anche organizzala, 
che non può essere più igno¬ 
rata e che in questi venti gioo 
ni è maruiala una domanda 
politica che non pud essere 


esorcizzata. E: infatti Zhao ' 
non l'ha esorcizzata. Gli sio-. 
gan di ieri erano diversi da 
quelli della manileslazlone 
del 27 aprile. Puntavano sul 
dialogo alla pan, ritornavano 
le richiesto di democrazia e 
di libertà, quella di slampa 
innanzitutto, non c'enno car¬ 
relli sul PciL'impiessioneiè. 
stala quella di una fona stu- 
dentosca più consapevole di 
non poter più essere tenuta 
in disparte come tale, nella 
sua autonomia. Questo à II 
primo dato dei venti giorni 
appena trascorri. L'alSo à 
che anche solamente a scor- ' 
rere la cronologia di questo 
tre settimane : sono evidenti 
una divis ione, una lotta poli- 


dea, una conezlone di arieg- 
glamentl nel vertice del K. 
Agli adoperi neUe unwcniU e 
aU'aniuincio della manileslà- 
zlone di giovedì 27 II partila 
ha risposto con una grimhi 
asprezza, con minacce da 
scontiD froniale. Ma Tatteeeo 
di .Deng agli auidend,inea è 
stato mai pubblicale rtiile 
siampa ufficlàle e la màMiw 
del 2T:lt manilestuione neri 
t siala impedita. Quindi le 
qualcuno ha spinto Deng • 
lare quella sortila, quaklie al¬ 
ilo, nel vertice del Fc, haj» 
luto bloccarne a lampo gllel-. 
letti. Poi la grande.nwniaril*- 
rione del 27, ripertum dal 
dialogo, e ieri il dlscmri'dl 
ZhaoZIyang. 


UrsSg sarà un Paràunento vero? 


Helsinki, accordo mdlVMEono 

«Cancellare la prodiMone 
e il consumo dei gas killer 
entro l’anno 2000» 


%m NEW YONS. La polizia e la 
ma|l|tf!dun dì LPà,Angeles 
^hftnpp-aRpuepte rjeri per la 
-prlm» vptó una Moj» legge 
dolH! )SUi\p.< dalla California 
etis Iriderà <« 1 ^ l eenltori 
.BunjDill-par commessi 
pei $B(( ìnlnof9niU sui quali 
non abbliiinO eierèttaio un mi* 
nimo di contibijo. Prima per¬ 
sona ad esm arrostala e a 
GQrAbfltfireuayanti a. un giudi* 
qCé krforda detla.puqyé norme 
é stala Qiorta .Williams, di 37 
$anii Bccu$ale di aver lasciato 
mano libera wse non di aver 
ineoragatato* là^parteeipazìo- 
né “dal libilo dici^tienne al* 
' > laattKitA di upa bartda di tep* 

U anni 

La.4dnnd e sl|i}a formalmonie 
incdmlnala pefun tèaio che 
dòltépoé costarle fino a un 
anno di Teelultoné''é messa 
poi in libertà pfowispria in al¬ 
ma di processo ^opo aver 
pasàtO'Unàeauilona'di venti* 
miFa dollari (venfiseite milioni 
di lire). 

Colplla piò di aUn stati dalle 
attività delie bande giovanili 
di teppisti che spadroneggia¬ 
no la sera nei quartieri piu pò* 
veri delle sue città/ la Califor¬ 


nia ha adottato la nuova legge 
nello scorso settembre. Qual¬ 
cuno ne ha contestato la co* 
BtiUuionalllà in base al pnna* 
pio che la responsabilità pe¬ 
nale deve essere personale e 
le nuove norme non erano fi¬ 
nora mai state applicate. 

.. Polizia e magistratura han¬ 
no deciso questa volta di in¬ 
tervenire quando, dopo lo stu¬ 
pro, una perquisizione nella 
casa dei Williams ha portato 
alla scoperta di numerosi al- 
buTTiTdi fotografie in cui l'inte¬ 
ra famiglia - madre, figlio, so¬ 
rella diciannovenne di questi 
e fratellino di soli otto anni - 
erano tutti : ntralti armi alla 
mano e con indosso le ma- 
glielte che costituiscono la di- 
vlsà della banda.giovanile. Le 
pareti della casa, inoltre, era¬ 
no adomate di scritte in onore 
della banda e una foto mo¬ 
strava le Insegne del gruppo 
dì giovani teppisti persino su 
una torta di compleanno. 

Secondo le autontà, non si 
è trattalo quindi di scaricare 
SUI genitori colpe altmi, ma 
addirittura di un caso di aper¬ 
to incoraggiamento-da parte 
della madre nei confronti del¬ 
le attività cnminali del figlio. 


Una vivace rfunione con Gorbaciov .e altri undici 
membri del Politburo del Peus con 1 deputati eletti 
a Mosca per discutere il funzionamento del «Con¬ 
gresso», il nuovo parlamento deU’Urss. Botta e ri¬ 
sposta sulle regole e sul ruolo effettivo dei paria- 
mentarì. la prima seduta il 25 maggio. Da efeme¬ 
re ancora 198 deputati in altrettanti circoscrizioni 
' territoriali. 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 


riunione del deputali mosco¬ 
viti è stata convocata proprio 
su quésto tema: nel comuni¬ 
cato della Tass, pubblicato ieri 
dalia pFwda, l'organo dei 
Pcus, si dice che rincontro, 
svoltosi nel palazzo del muni¬ 
cipio, in via Gorki, è stato in¬ 
detto per «discutere alcuni 
problemi inerenti alia prima 
seduta del congresso». 

È stato l'ospite, Lev Zaìkov. 
ad aprire \ lavori, mentre poi è 
toccato a Gorbaciov introdur¬ 
re il tema. Non si sa cosa ha 
riferito il segretario del Pcus. 
L'agenzia ufficiale non ha for¬ 
nito alcun resoconto. Il di¬ 
spaccio annota come partecl- 


M MOSCA SI sa che è stala 
una riunione dai ùattl anche 
«aspri», con decine di doman¬ 
de e con undici membri del 
Politburo det Pcus, Gòrbaclov 
in testa, a rispondere punto 
per punto alle osservazioni, 
anche critiche, del deputati 
eietti nei distretti e nelle o^a- 
nìzzazioni sociali della capita¬ 
le. A venti giorni dalla prima 
seduta de! «Congresso» - il 
nuovo parlamento delVUrss - 
si fa serrato il dibattito su) ruo¬ 
lo e le funzioni dell'assemblea 
elettiva cui spetterà il compito 
di eleggere il Soviet supremo 
(diviso nelle consuete due ca¬ 
mere) e il suo presidente. La 


panb VItalij Vorolnitov, Egor 
Ugaciov, Vadim Medvedev, 
Nltol^ Slrunkov. Viktor Cebrir 
hov, Aiexandr JakovleV e Olge 
Baklanov. Cerano anche i) 
premiente dei concilo Niko- 
lai Rizkhov e il pnmo ricepie* 
^ente de) Soviet supremo 
rteB'Uiss, Anatoli) Lukienov. 
Que^ ultimi due esponenti 
del Poiitburo, secondo la Toss; 
haniK> risposto «a numerose 
domamSe poste dal deputati 
moscÓNòtl». A quanto pare si 
sarebbe svolto r un ' incalzante 
bòba e risposta su come, con* 
cretamente, avviare i lavori del 
«Congresso*. Nessuno elfetll- 
vamoìte conosce le regole 
per il semplice fatto che que¬ 
ste non ci sonò. Vanno create 
e sta proprio qui II punto più 
interessante de) dibattito in 
corso, e. talvolta dello scontro. 

H confronto è in massima 
parte concentrato sul ruolo 
dell'assemblea dei 2.250 par- 
iamentaif. Dovrà essere sem¬ 
plicemente una istituzione 
sìmbolK-a. lasciando U potere 
reale a) Soviet supremo (com¬ 


posto da poco più di 500 de^ 
putati) oppure eseicltare sin 
dalla prima seduta un iuok> di 
direzione? E quale dovrà esse* 
re io «status* del deputato so^ 
vielico? E con quali procedure ' 
si airiuerà alla designazione di 
quel ristretto numero di paria* 
mentari che enimanno a (ar 
patte del Soviet supremo? 
Questi ed altri intenogativi so* 
no rimbalzati sicuramente 
nelVincontro che è ser\rito al 
membri del Politburo per farsi 
un’idea di cosa potrà accade¬ 
re tra pochi giorni. 

In verità domina ancora 
l'incertezza, ^he la conlu* 
sione tra deputali privi di 
esperienza e digiuni di regole. 
Da qualche parte è stata venti¬ 
lata la proposta di tenere una 
riunioiie preparatoria alla 
quale far partecipare rappre¬ 
sentanti del deputati per cia¬ 
scuna repubblica. Insomma, 
una sorta di coordinamento 
dei parìamenlari cui verrebbe 
demandato il compito di fissa¬ 
re alcune linee generali che 
consentano l’avvio dei lavori 


del Congiesso* che sarà pre¬ 
sieduta dal presidente della 
commissione centrate etetto- 
rale, Vladimir Orlov.:^ 

: Secondo' quanto ha già di¬ 
chiarato Mikhail Gotbaciov, 
alcuni dei nodi istituzionali sa¬ 
ranno afhonteU dal pnM^mo 
d^num* del Comitato centra¬ 
le che si riunirà qualche gk^ 
no prima de) 25 maggio, prò- 
babilrnenté al rientro del se¬ 
gretario generale dal viaggio 
in Cina. A quella data, del re¬ 
stò, il «Congresso*- dovrebbe 
essere finalmente a) completo 
In quanto domenica 14 màgi 
gio si svolgerà la seconda tor¬ 
nala delle elezioni suppletive 
in quei distretti dove il 26 mar¬ 
zo non è risultato eletto alcun 
candidato. Sì tratta di 198 cir- i 
coscrizioni dove concorrono , 
1.216 candidati; Secondo idaT i 
ti fomiti da Orlov, cv «iranno 
in medi.<i sei candidati per i 
ógni posto di deputato. Il re- | 
cord si registra nelle circoscri¬ 
zioni nazionali di Kié^ di Le- j 
ningrado dove gareggiano ' 
ben 34 candidati. i 


La Thatcher, una «tigre» a Downing Street 


Così si è definita 
la «lady di ferro» festeggiando 
i suoi dieci anni di potere 
Oggi sì conosceranno 
i risultati delle amministrative 


MI LONDRA. Sonò -ventitré zlone risponde; «Sono bestie 
milioni gli inglesi e i gallesi che stanno bene nella giun¬ 


che hanno òiriUò al voto nelle 
'elezioni amihlnlstratlve e co- 


già» e spera di portare via ai 
conservatori l'importante cir- 


i ihiinali In 47 centri dóve ieri coscrizione del Val Clamor- 
sono state aperte te urne, È un gan. Il candidato laburista ha 
test importànte per là That- sfruttalo il diffuso antagoni- 
chef che Ieri ha célébfato die- smo contro la riforma sanita- 
ci anni a Downlng-Slreet defi- ria, la privatizzazione dell’ac- 
nendosi «una llilre». l'òpposi- qua e quella che ormai viene 


definita dal suo partito «la cul¬ 
tura deH'avarìzla e dell’egoi¬ 
smo che ha diviso il paese». 

GU ultimi giorni della cam¬ 
pagna elettorale hanno coin¬ 
ciso con una valanga di son¬ 
daggi sul dieci anni dì thal- 
cherismo. Quasi tutti l risultati 
mostrano che accanto a mag¬ 
gior prosperità economica e 
di crescente pioduttivltà -il 
ihaicherismo viene identifica¬ 
to come una specie di malat¬ 
tia che attacca i valori della 
società civile. Criminalità, 
egoismo, opportunismo, ma¬ 
leducazione sono in avrmento 
mentre generosità, cura verso 
il prossimo e solidarietà sono 
in diminuzione. A) numero 10 
di Downing Street, il premier 
ha risposto alle domande dei 
giornalisti sui risultati di questi 


sondaggi. La Bbc le ha rico^ 
dato che dieci anni fa sugli 
ste»ì gradini recitò alcuni bra¬ 
ni da / fforetri di San Francesco 
d'Assisi sul tema «mettiamo ta 
speranza al posto della dispe¬ 
razióne». Che ellelto le fa oggi 
quando si sente paragóni 
ad una. tigm? «Nessuna obie- 
iiqné, c’è una poesia di Ki¬ 
pling ctie vdescrive come urta 
leonessa o una tigre difendo¬ 
no i lóro cuccioli. Lo fanno 
Òerché sono interessate ai fu¬ 
turo». 

La Thatcher è stala festeg¬ 
giata «con del pessinvo vino» 
ed apparentemente senza 
particolare gioia da! paria- 
mentari conservatori durante 
un pranzo in suo onore. Su 23 
ministri che l'hanno servita in 
dieci anni di governo, sola¬ 


mente quattto sono ancora 
presentii è quello che i laburì- 
. sii defìnìscr^ «una tendenza 
alla dittatura éiett^. Durante il 
suo discorso ta Thatcher ha ri¬ 
badito il credo antisociali- 
sto e anticònujnlsìa; «i marxi* 
^ hanno tentato di seppellire 
la Gran Bretagna e adesk) noi 
seppelliamo i marxisti. Il pae¬ 
se ha scoperto un nuovo tuo- 
fo ndi mcmdo che consiste nel 
mostrare àd altri come spinge¬ 
re lontano ie frontiere dei so¬ 
cialismo*. Ha poi aggiunto 
che forse il successo principa¬ 
le de) suo governo sta nell'a- 
ver ridato a! paese la sua re¬ 
putazione a tivello Intemazio¬ 
nale. Ha detto di non essere 
riuscita a fare abbastanza e 
che continuerà la sua lotta 
contro Tinflazione cercando 


di mantenere atto il liveìio di 
crescita economica. 

La stampa <cho è prevalen¬ 
temente cÒriseivatrlce ha par¬ 
lato di un decennio di «trionfo 
e di tragedia». L'Jndependent 
scrive che ^mentre molti passi 
compiuti, come ta lotta contro 
i sindacaò e la guerra delle 
Falklands sono stati necessari 
e persino nobili «adesso ab¬ 
biamo nel governo povertà di 
Immaginazione e di visione». 
I) «Dayly Minro^ titola: «La 
donna di ieri» e i commenta¬ 
tori esprìmono il dubbio che 
at di là deH'impatto det tat- 
cherlsmo sul presente, (a sto¬ 
ria stia per essere fatta da altri 
paesi e che la Gran Bretagna 
rischia di tróvarsl ancorata al 
vecchio concetto deil'isola. 


l'Unità 

Venerdì 

5 maggio 1989 


W HEl^NKl. Da teli' sera la 
•HebinkJ declaration*, la dK.. 
chiorazione della prima con¬ 
ferenza del finnatari deli'ac- 
corlo sull'ozono; è. ufficiale. 
Gli 80 i paesi si sono messi 
d’axoroo su due punti chia¬ 
ve. il primo: «E possibile can¬ 
cellare la produzione e II cmi- 
sunto dei gas Cfo controllati 
dal protocollo di Montreal en¬ 
tro l’anno 2000*. Il secondo'. 
«Si deve facilitare i’accesso dei 
paesi in via di sviluppo alte in- 
tormazìoni scientifiche, ai ri¬ 
sultati delia ricerca e alla sua 
realizzqztone e si deve cercare 
di sviluppare adeguati: mecca-x 
nismi finanziari perdacilitare il 
trasferimento di tecnologie e 
la sostituzione, degli impianti 
al minimo costo possibile per 
i paesi in via di sviluppo». 

Restano per ora «in giudi¬ 
cando* alcuni gas (i Cfc «bro-' 
murati* usati nelle ' schiume 
antincendio) per i quali si fati¬ 
ca a trovare sostituti validi. 

Ora l'appuntamento ufficia- 
le è per la primavera.prossìma 
a Itondra. dove si (fotrà tra¬ 
sformare quésta dichiarazione 
politica in dati, datee impégni 
tìnànziari precisi. Da qui ad 
allora lavoreranno del comita¬ 
ti di studio che dovranno pre- 


ptfare queste nuova .tese det 

g rimo accordo mondiate per 
I protezione ambtenute, -. 
Da qui ad ailora, inoHn^ H 
realizzeranno altri duo appun* 
tementi importanti, a Mio, fo 
Svizzera, si terrà un meeting 
scientifico intemazioMte per 
fare li punto sulle ultime iton» 
che in merito alla dittliiizlone 
deli’ozono atmosferico. 

A aetiembra, in FnuKia, 1' 
tossicologi incaricati mostre¬ 
ranno i risultati dei Mimi test 
eseguiti SUI sostituti dei Cfe, Fi¬ 
nora, confermano gli specialL 
su da Helsinki. I rwiUati ap¬ 
paiono soddisfacenti, nel sen¬ 
so che non si sono trovali i IL 
velli di tossicità che s) crede- 
■va. ■■ 

Nella dichiarazione dì HeL 
sinki, però, è presente un ac» 
cenno che potrebbe aprire 
una porta importante sul Kttii* 
ro. Si afferma infatti una 
preoccupazione per li ccmtvL 
buto che all'eftetto sepra dan¬ 
no questi gas pericolosi per 
l'ozono. Potrebbe ipeobablL 
mente essere la premessa per 
una conferenza mondiate sul 
clima che porti a decisioiti ^ 
mi)) a quelle suirozono. 

QAAa 


«Se lafniatcher non si ferma a 
riflettere suH’attuale corso dei-' 
la politica britannica, farà di 
peggio che recar danno alla 
sua propria reputazione nella 
storia: danneggerà il paese», 
scrive ì'Independent, Forse c’è 
anche preoccupazione davan¬ 
ti ai «Thatoher'schildren* (1 fi¬ 
gli della Thatcher, ovvero i 
•cuccioli»), come ha definito 
in un programma televisivo I 
giovani tra i 17 e i 20 anni. Tre 
su cinque studenti aìl'Univer* 
sìtà di Nottingham rispondono 
dì non sapete che cosa signifi¬ 
chi la parola socialismo. Un 
leader deH'opposizlone ha 
commentalo: «Le tigri vanno 
benissimo. Ma la società in¬ 
glese non è una giungla. Al¬ 
meno speriamo di no». 


Margaret Thatcher ad il marito saìutano sutfusclo di casa 
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Lavoro airestero 
6 contributi che 
spesso vanno perduti 

CaraSahigenie, ■ l' siiv-:,.' 

ho 44 inni e livoio dii 1971 presso un indù- 
siila siderurgica di Torre Annunziata, la •Nuòva 
Oeltaslden dove si lavorano 1 prodotti di Piom¬ 
bino e di Bagnoli 

Premetto che dal 1960 al 1969 ho lavoralo in 
; Qeimanla A causa della crisi sidenirgica gesti¬ 
ta dalla Cee molli operai del scttorL vengono 
messi in prepensionamenio Poiché il lutto é 
'Beuito a livello europeo, domando perché non 
esule alcuna legge che permetta la ncongiun- 
ilpné del contnbuli «sieri a quelli italiani nel 
,^qpso di piepensionamenio? La noimahva ai- 
luale, inlalti, preUedò' la ncongiunaone solo al 
, dòmplmento del tS' anno di eia Questo signl- 
’/jf» ih alquill casi (ieideie anche 15 anni di 
conqibijil 

, HogMfto il probleqia anche ai compagni del 
gruppo comunista al Parlamento euiopeo Mi 
hanno nsposio che esiste gié da molto tempo 
un piogetto di legge che il governo italiano non 
ha mai preso Ili considerazione 

Chiedo se si pud risolvere il problema crean¬ 
do una norma che permetta la ncongiunzione 
dal contributi esien attraverso la lormula delle 
. marche llgurative, cqmc attualmente é previsio 
per il servizio militare. 

Il hi può Intraprendere qualche iniziativa 
perla/tonieaquggtainglustizla? Possono i no 
' stri pariimrntan In seno alla Comuniié curo- 
, ,peae nel noslio Parlamento lére pressione sul- 
J'argomento? ' 

fteneoBennltt 

V ' V * Boscorealc 

io loiali4faaofie fk! contribuii, secondo gli 

iKcordiibcbrmfni-^tl^etttffepiibblicaMe- 
'nMe Mdeaizz atwMndsalb « fini del mbsiungW 
• ,-nmÌQtMperlodolndi^md^(eofiuiieikldh 
rtW Cd m/rlAno pensépiqMle f/g «ini,) 

le ncbn^ilmlone-dei oonmM, come afier- 
mo n tenore, i pituifla al complmenni del SS' 
anno di eia Queste pudropeo sono le norme 

in cisoie secondo alt dceinsli innmuiontdt. 

, Cé dii auspicale che la soadmaa del 1992 
eanifibulsca a nsobieie non salo ! problemi dei 

'VamfiS'uppiHnamlailedlndusliiab.maanche 
’"1eiiuasiloni^naiuia3oclale,comeiiuesiaindh 
eala, elle liUfieaiani) molli huoialorl che sono 
siali «aphrin ad aibbanilonaie il prapr» paese 
fip eeecaee ke/aia in Geimania o m alili paesi 
europei /bronmere questo nsutaiedohòiiimo 
spil^mfifioslrlSoparifipifi.solleettanilol'im- 
'-Ptshò-.IW /fiO#nen(q stndaeale unilailo, dei- 
l'dssoaeitlonfiaibdefi’einlsiaaoneeanclie'iin- 
< pestando II nostro'parlilo, In Italia e all'eslero, 
aljSuolSmppipaitaiheniart 


•jJ Lo scandaloso 
g- ^menmdelle 


Cem S.ih.igi n'e 


seconda claiie) mi chie- 
19 rfsni sia bpiportópo abQlIre (a suddlvlsio 
Niwin classi luiitrenls anche perchè non è lem- 
' ,rw vero che i vagoni di prima classe sono mi- 
^ ìpiort al quelli,di sèèóKUav 

^ ,Vdg.l]aia^.prq^nie Inoltre che (pendolane _ 
gli abbònalPche, contraggono conlràtto di ab* 
^bpnam^ntQ lerr^ario ^l prima flesse, diffidi* 

. mento hanno (opportunità di fruire della pnma 
laT V i treni navetta, adibiti giomal* 

‘'i.'*'’ipnhte^UaspQrio dgl pendolan nel nord Italia, 
Itannb già ciasiè unica 

;ni v^ìConaideràndoJniinà. la proposta governativa 
dUrai(orma2jon$U|5tgy,lhjpiantiretTovian.sono 
deLparere che le {«debbano restare con tutti i 
fsf Iqf 9 ImPiahU qn seryiiio pubblico al servizio 
^ deifiubblico 

Giorgio MlngUnl 

{ , r ci siamo t^po^h ùtVaumenia toritfàrio a 
oiiVoo drf pen40ian parchi in quella mauro 
twaumenio impmwao de/ S0%) è davoero 
tn/mp 

M yuìi/rKai/Cfnedelkelaasinonconuienenèai 
/ne/70 abbiedtie che pagherebbero di più né a/- 
•h l'Wte.flichennunoerK^aduna/iasaadiianffe 

sporto (naiM, aerei, de ) tendano a differenzia- 
*l¥ ^ ' faèe classi per quesfo mofù/o, Oa/ punto di vista 
•OC . soiitalemtefesaasotocheIdctassedibasesKide/ 
oj tana confortetxite e a basso prezzo, chi poi vuoi 
< > ' pdtOfe di più per vantaggi reali o lUusori, paghi 

S* 

i del tutta rtécessario mantenere I unità della 
^ rete ferroviaria, e it suo carattere pubblico L'uni- 

j|^ Uà 6 tecnicamente indispensabile, e i pnvati co- 
inunque non vorrebbero tutta la rete, ma solo 
akune porti più ricche, 

•ié * H raddoppio d^ essenzialt e assoluta- 
. ,i. :i m&ite necessario se vogliamo aumentare in mo- 
lA do netto il trasporto dt merci e pass^geri per 
ferrovia. Una volta raddoppiate le linee, è chio- 

I fc - . rp che ad €S^ conuenien/e 

V /nocfè//o di esercizio.'su di una linea più moder- 
; noi//cnipii]ue/ocr rapidf.ece.) e, di v 

notte I treni merci bloccati, sull altra linea, libe 
rata dal traffico, i treni meno veloci. Insamma il 
raddoppio (od quadruplicamento dei binan) 

• deve condurre ad un aumento generale - più 
de! doppio r-, delta capacità di trasporto, e ad : 
un innalzamento proporzionaie di tutte le velo- 
edà 

t treni navetta per pendolari che d lettore h- 
dOy furono mtrodolH con decisimi assunte, per 
iniitativQ del Pei, nel periodo deil’undà nazio- 
(i naie. Noi vogliamo sui/uppo/cr /le prppos/e suda 
linea che abbiamo qui .sopra illustrato breve- 
menié 


Assistenza legale 
per chi ha pagato 
le finte tasse 




ÉNCICLOPEOIA 

DEI omini 

DEL CinADINO 


con i lettori 


credendo erro/ieamen/e di pqga/e una rossa e 
initece si sono ritrovali asottosmvere un abbo¬ 
namento. Crediamo ofgnrtuno mettere ulterior¬ 
mente in guardia i nostri lettori dal! pagarrienta 
di tati bolletimi e informarti su^ ulteriori suilup- 
tv deirmiziatiiM del •Salvante» e di quelle 
analoghe di movimenb deieorsumatorie di sin- 
itaeati, 

A questo propostta nessuna risposta ha avuto 
i intenogazione parlamentare di numerosi de- 


" J p i J,, ° 

-■ /w/oft com///fis/7 0 / mmts/rb àdléFirtariùNes- ' 
suna risposta è stata data nemmeno atta Feder- 
consuirurtrm.cheaveuainviMitatteredipri^esta 
allo stesso ministro e a queth deile Poste e tele-- 
:‘, coinunicaziml;: inoltre la FederconspmalpriihQ 
ossKura/o assistenza legale a quanti uofessero 
in/£n/orecouso 0 //o$ocie(q. , 


Il riconoscimento 

deH’inyalidità 

civile é delle indennità 

■ Molte leitere/ianno posto quesiueperpksshà' 
lamento al/a problernatica rektavafa/nconosa- 
mento dell'invalidità avite e rdleiComsporrdentt 
■ indennità economiche. Come stanno èilèuivo-' 
mente le cose. Nel corso del 1988è stata pmhn- 
doffienie nuts/o e modiHomo d precedente asset¬ 
ta della normativa. Sono stott •pcoentuab* t li- 
velli di menomazione^ per d duino ode presta¬ 
zioni (dal 67 al 749i) è alle isenztam nette spie- 


^ aah liste' di disoccupazióne (dal 34 al 46%) 
&)no:sA}re /)em//ro istituite nuove indennità eco- 
. norntc/ie o /Ouore dei sordomuti e dei ciechi civi- 
Ìl ’ 

il decreto legistativo n SDSetaleggen 509, 
pur uitenenendo sui problema generale, come 
oueumo già tatto in precedenza e netto stesso 
1988 altri provoedimenti. poco oiutano a risol- 
vere. Je eontroversie e te domande da anni ean- 
n/mgiocenza 

NetteUslenellePreietturedituttaitaliogiac- 
.dono complessivamente centtnata di mattala di 
' domande, di ricorsi e di istanze di c^raumen- 
ta avanzale da persone motale e inabili a pieno 
Molo. Le Commissioni mediche sono inadigua- 
te a tare fronte alla mole crescente dette gusoenze 
e.- nonostante d km recente rattórzamento, So- 
: rK> tutt'ora assolutamente insuffiaenti a recupe* 
rare i ritardi occumulatist nel tempo e o soddi- 
stare attese e bacini dei attadint. Né tantomeno 
nsuito di akun confnbuio, ai fini di un più celere 
dee dette domande di tavahdttà owle^ un even-- 
Mede precedmie nconosamenta detto ^tato di 
uwahdita» nconoeauto dall'inps o da altro Ente 
preuidenaale, oomevombbe un nostro lettore, 


richiamandosi a un improbabile seb/nm ipotiz- 
zabile contrito incrociata degli accattmienti 
dugnostici e: ddle valutazioni medieo^tegali di ■ 
ciaseun .Ejile Ciò; almeno per il momento, non 
avviene ni è previsto. 

Ancora oggi, dii si dotasse m 
Ztanedidocumentabik necessiià dovrà sottéd- 
; tare la struttura sanitaria competente teriiioriaf- 
mente atta t aita medica, allegando alta doman 
da o al ricorso tutta ta documentattone smita- 
na:in pnoprio possesso. Con una roccomandù- 
> zione: ovoiamenta dopo un ‘attenta e scrùpolo- 
sa;-ui/uftizione def medico curansé; o; meg/iò 
ancora, del consulente medico-iegale del filtro^ 
nato di propria hduda. 

Non a caso iLPa, consapevole della gravità ' 
rkll’attuale situaztoriei haproittosso, per inizia¬ 
tiva dm sum ginippt parkimmtart, a Roma là 
scorso 12 aprile, un convegno sul tema deU'in- • 
vaMitaùvikaittnedtapprotaitdireil^^^ 
la normitiua e le urgenze a m’tare Iriinte rHil- 
/’immedKitD e in prospettiva con un apporto 
^rumenta tegslatioo su cui a impegnamo a tor- ‘ 
nate quanta prima :...v ' 


1*8 novembre 1988 ho perduro un libnetlo ban* 
cano al portatore in data 9 novembre ho pre- 
seniato denuncia in bollo al < ornando dei Cara* 
binien del mio Comune e ho provveduto a co* 
municarto all Istituto bancario in cui ho il de* 
posito 

Ho letto sui fascicolo n 5 dei tSaNigemes, 
tLa bancai che trascorsi i 90 giomf la banca de¬ 
ve emettere un nuovo libretto su cui verri ripor¬ 
tato li saldo del precedente Mi sono recato 
presso l'istiluto di credito per chiedere tale 
adempimentt) e ii direttore mi ha risposto. «Oc¬ 
corre un'auionzzazione del pretore o del tnbu* 
naie per nlasoare un nuovo libretto dopo aver 
ammortizzato tale somma dietro nostra richìé* 
sta e dopo che sia avvenuta la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale*. Mi aononvollo a qual* 
che amico avvocato e la risposta è stata; «La 
spesa non vateil’impiesa*. 

Voirei sapere se è vero che debbo seguire 
questa proceduta oppure; come è scritto Sul 
Salvagente, il rilascio i automatieo da patte 
della banca e, in questo casa a quali leggi de¬ 
vo sppeliremi. 

nraneweoUMt 

MineivinoMurge 

in etttta idtta imrn^ioMmeHta sueimsiùo o 
quello delta segnatazione de/to sm arrtttm i ta al- 
ta :.tKnca del ■ Idiretta, fonrisie < nel/\ivantan! 
istanza di ammortamento alta pretum o al tribu¬ 
nale ais/e delta tooahta m cut si riskée. 

Io pra/im non é né costoso fun Atg^dfo^ 
fa né esifrerrMnKnre com^^ 
ureMe effimuore oncAc smre / toruto dV oniooatr. 
E'ilm/MmcàedmmtarizzatabansaQrttrfb^ 
M\\mreM!o,dopo90^xmdirMi^tamrrmk>- 
cab dell'agenzia bancaria che ha ntasaota ii b- 
toh di un auoeo in cui sr comunico Vasvemno 
srnarntnenh dei libretto, tatengo iniine t^ M/; 
ga ta pern tare urto breve itta atto spoetetto dei 
tribunale per recuptrantotìtro, quabmqueeaa 


□ Il caso 


... Vi scovo per raccontare la storia, probabit- 
.mcnte abbastanza cMdinana. di un incontro, 
anzi uno scontro tra cittadini e vane istituzioni 
pubbliche. ' ^ 

Sono uno dei tanti «lavoratori dipendenti» e 
come tale nel 1984 ho compilato il modello 
740 per la dichiarazione dei redditi relativi al 
; .I983. in quanto propneianodi un appartamen¬ 
to gravato da mutuo, il cui pagamento mi ha 
reso creditore nei confronti del fisco della som¬ 
ma di tire 834mila. 

, iHo atteso per anni il nmborso di detta som 
ma, fino alla fine di ottobre '87 quando avu‘n 
notizia di alcuni furti di vaglia della Banca d Ita¬ 
lia, relativi ai nrnborsi Irpef, mi sono recalo ai* 

I ufficio delle imposte dirette di via della Concai* ' 
dazione a Roma, dove rhl hanno informato che 
la mia pratica di rimborso era terminata e che 
c era un «vaglia m cono d'emissione* n-‘ SI/ ' 
278247202 presso la Banca d'Italia per rim|»or* 
to di lire un milione e 96mila 
In data 3/11/198?, sono andato alla'Banca 
d ltalia di via Milano. U mi hanno comunicato 
che 11 suddetto vaglia era stato emesso in data 
25/9/67 a mio favore. Dato il tempo trascorso; 
ho fatto una denuncia di mancata ricreidne al¬ 
la stessa Banca d'Italia, chiedendo altresì li 


Quel rimborso 
arriverà, non 
arriverà 
0 sarà rubato? 


b ocro del pagamento del vaglia 
,, di e giorni, il .VI 1/87, sono tornato 

, pres.'zO la Ucinca d Italia dove mi è stato comu¬ 
nicalo che il vaglia cambiano era stalo iricassa* 
. to in.data 27/l0/87'pibsso la stessa fianca d1* 
latia di yia Milano da uria perspna presentatasi 
con un documento a me intestato Ctutti i dag 
per II documento sono reperibtU'sul vaglia stev 
80 )> Allora horilasciato alla Bancà d'ltalia una 
dichiarazione di disconoscimento della iimià e 
in data 7/11/87 mi sono recato presso tè'legio- 
ne Carabinieri dt Roma reparto operativo IV se¬ 
zione in via dei Selci, dove ho deiuindato'l'ac- 
caduto. I carabinieri mi hanno informato che 


c'erano indagini in corso su molti episodi ana* 
k^i Mi hanno anche detto che probabilmen¬ 
te lì mio vaglia era sparito insieme ad altri nei 
sacchl depositati per la consegna presso Tuffi* 
CIO postale di via Marsala e trafugati da una 
banda di truffalM che prowedeva poi ad ina* 
cassarei vaglia. 

In data 21/12/87 ricevo daga Banca d'Italia 
una lettera in cui mi comunicano che riguardo 
alla mia dichiamione di disconoscimento del¬ 
la firma nulla mi è dovuto in quanto il loro pa* 
gamenlo è regolare: 

Da allora ho tentalo inutilmente di chiedere 
alTammmistraziorìe finanziaria quale era la 
procedura per nchiedeie il rimborso della som¬ 
ma che comunque a me era dovuta, vistoche il 
vaglia inviatomi a mezzo raccomandata non- 
mi era mai pervenuto. Ma è stato come sbattere 
contro un muro di gomma: ogni persona di 
ogni ufficio non mi ha mai dato una nsposta 
defmiuva spedendomi da un uff telo all'altro. 

Sono arrivato sino ad oggi senza avere risotto 
nulla, in attesa trepida del nmborso per Tanno i 
1984. arriverà onon arriverà,-h>' rpberanno o i 
non k> ruberanno? -z.:i 

'AageloReile-'j 
v’.' Roma I 


il L’AIDS 

3 s < * di OanWa Mlttéiva 


CHE COS I I MDS 

- QUALI SONO LE CAUSE 
COME AGISCE IL VIRUS ' 

IL CONTAGIO 
I PRIMI CASI 

SIEROPOSITIVITA E MALATTIA 
QUALTSONOI SINTOMI 


IL TEST ANTI-AIDS 

USA EiGEnA 1- f ; -, 
(PRIMI ; ■ 

U CONFERMA 
LA DIAGNOSI DEFINITIVA 

I omini DEtMAUTO 

LA RISERVATEZZA 
SUL POSTO DI LAVORO ' 

LE CURE ATTUALI 
NUOVI FARMACI 
UN VACCINO, 0UANÓ07 

> PREVENZIONE IN PRIMO Fumo 

TOSSICODIPENdENa: ' 
TRASFUSIONI DI SANGUE - 
LE ABITUDINI SESSUALI 

maternità, paternità 


Una parrucchiera, 
un negozio 
e un contratto 

Cara redazione del Salvante; . 

I jecco il mio problema Mia moglie si 6 messa 

in proprio come pamicchiera per Signora pren* : 

dendo in affitto un appartamento nuovo dove 
sono state latte delle modifiche (chiusura di 
una porta, apertura di un'altra, piastrelle dher- 
^ se, infissi ridipinti). Abbiamo pagato la'fattUra 
(Il questi Javon alla proprietaria, che ci ha chiè¬ 
sto 10 milioni di affitto con una cauzione di 2 
milioni e mezzo 

Vi domando se è giusto che i lavori siano sta- 
.ti pagati da nqi, vistoche siamo in affttto. Evi 
domando anche se; nel caso in cui rinunciassi* " 
mo.al negozio finiti i sei anni dei contratto di 
locazione, ci verranno restituiti la cauzione e i^ 
soldi spesi per sistemare il negozio. 

dorglo Brogli: 

I Busto Aisizio (Va) 

I i n iettore a mola imiemeatta lettera fotocopta 

I di un •prehmmare di contratto di heazionè» in 
I . CUI sono Assale k condizioni atte quali verrà Sfi- 
' putato il vero e proprio contratm dì heazibne 
che, quindi, dobbiamo ritenere non sla ancóra • 
stato stipulalo, in questo documento non si ta 
menzione di eventuali kivon da aegùiie nel- 
rappartamenh e tanto meno del fatto ché voda- 
no considerali a caria} del proprietario o dell 'af- 
Attuario. ^ : - 

in linea generale, deve presumersi cheTofAt- 
taano abbia trovato l’appartamento heato bdót- 
h alUuso che intende tame (uso che peraltro è ■ 
dKhtarataespllatanentene^contrattajm^imi- 
nare e considerato non modiAeabile). Non sóno 
quindi chiare le ragioni per cui stano stM'lòtti 

tavori neH'appariamento e quesb Stano Siati ese¬ 
guiti dall’impresa hcatrkx e pagati (M locata- 
no: dobbiamo immqpnore che. Siano stati tatti ' 
aaordt verbali 

. Quanto atta caatone, ta sua funzione è quri- 
tadì garantire il locatole dal manatto paganen- 
to del canone da parte del kxotario e, atta Ane 
dd amtratlodi /oeazione, diattviregNeventuo- 
h. danni che fossero stati sneooft fttVtsnmrto- 

menta. E' chiaro che, se non a sono danrU, h 
cauzkme va restituita. Ci sembro perdo portico- 
tamfmte importante che i tavori fatti stano tue- 
cìsati net contratto d^nitivo di locazione, per 
evitare che, alt'atto. del. rilascio dett'attaggh. ■ 
possano essere considerati un rttanno*imeattò 
all’appartamento. 


Il «no»delTassemblea 
del condominio 
e i dòveri 

delTamministratOFe ^ 

CanSahragcitte, 

vonei sapéie ae l’éimninlamiaia di un con¬ 
dominio ha il potéié di mndéie opcnni, un« 
légge anche tìMitio la wlonià dell’aqaenibiM. 
Si iralla della legge che pievede l'adeguamento 
dellenonne enilncendio del'gengie;' compre. - 
80 , con le opportune nxxlltiche, Tlmplanio 
elettrico 

' Vonei aapelelnoltm8el'elMnlnlallMomv(^ 
beliaundo II rlllulo dell'eaaeiefilM ha aaaolto il 

auo dovere o, «Iceveiaa ae deve promdere * 1 - 
l'apphcazlone della le^e anche conho la vo- 
kmU deiraaaemblea perché alMmenti incotie- 
lehhe nelle aanaionl previde ddcodicé pena¬ 
le 


Imola {B^ 

Quando ta impone un ohòAgl, dlMUnicn- 

te 0 carico ikfi'anmlnbuaon, quead deve 

prwe:denancfieaermaeaMaHaadellbm,È 

mdenkchernMtcfioadtimafitm'efihim 

e certemenre /'qm/n/ndirororepar atar’Mmqufdi'- • 
IO. dwre66e,dunciiere/doff'/najrtepjrefjuri Bon- 
donimm k cvt'Mrggróianaa odaeBtodlrismrtro 
dada norme di Agge 


a! s&vtt caaaa 

^'SSSUf^A.’SS 

•crine e dev«M In^kaic la aH*adUm 
naqw, ceinoMe, indlrtiao e UHm Me- 
toMicay i tq, lattcrA i ateoteliat vcMmaa 
W pactaliGe, coanavn, pMk cue. 
^^nueDMa^ecogneoM MB«Mnpeie- 

che icMome e-doaiarie wnMwn £ 
'Velile U'Iilo dkello che ritiHe Medio, dodi-' 
n ogni mertedi, e pnirllre dalle 10, el 
•Sahédeele.. 

A leiil ricee laraniKe ena riviMa, 

pa^B o priuele e nel pio bicee «enpo 


U) smarrimento del 
libretto bancario, 
le pratiche per 
la sua nuova emissione 

Caro Sahagenle, 

li saim per avere un chianmento. Tra il 3 e 


MbMo. Il «ccBoquIo eoa I latlovè» M SS- 
vogeatci compire tam I veottitt M •l'Uol- 
là*. 

Oggi, tra gli altri, baaao riagoMot Mam 

•Imo Caccblnl (camola dal taricela 
Beaca.); ClaUaaa ColaMoBlo (Avvoca¬ 
ta); P^Ooeril (eepcrtodeU'lDcaCgU), 
San, Lario liberilnl (laaponaablla dalla 
aatane tnaporit, caca a tarilaria dal 
Pel); Oott. Aldo Itaal: (capala di pcòble. 
■al caodoBiliilall);!OBv Lalgl Saadincco 
(deUa aeiloBe ealgiaaloiK del M) 


Per richiedere i fascicoli arretrati 




Il sottoscritto 


residente in via.. 


chiede di ricevere ii/i fascicolo/i: 


Continuiamo a ricevere, con frequenza im- 
presshnanle. Iettare di cittadini a CUI Biunee a 

casa, tramite porta, il •Bolletnno ntaionale im- . - '' ' ■ -- 

poste e lasse- e che hanno fono il aenamento Questa è la copertina del numero 16 del .Salvagente», dedicato al grave problema de«'Aids. che uscirà domani 6 maggio 


Par riewadara I faaciooli arretrali dal Salvéganta. Gompileta quaaia echada In tu», i. 
aua pa^, ecrlvandòéatanipattllo noma, oasnomà, indirino,«tace poetala IrtooliaM i! 

art^au una cartoline poemto a lndlrli»ltaa: Ì(«lclo eoplaarrat?ata -~ lVn^^ 

n"1“?**?'•««rtw*»««nlanlloraPiùIduefeecKoUeùlledrapoè dlllra 4 D<m 
Oqni altro laeeleolo opeta lira 1.500. più apaea poiteH. »q» e ut «ra 4,000, 


Venerdì 

5 maggio 1989 























Pèrfehé rArd-cacda 
fton invita a firmare 
iper flpel referendum 


L 'AkI leccia, • 

«UnaaiQ^Mo- 
nl venatorie, è 
jaMewnu Wi'asiociaalone 
pggiMliii, autonoma e 
unitaria La sua politica ve- 
Mltriia riliGmde dalla Ma 
ettlM eiHiet «I 9 le con* 
rii wi»« te apecUlco 

jM CMplf ari m prwKM 
rii iiwriatttaaiteiM rienio- 
cnlltearieli aocM II pun¬ 
torii paitinH Mia «M fm- 
pMa 4 la Htlailja par la 
tolaaa attiMi riafia iiatuta. 
Non ai riatta, nuliid|,rii una 
Mloaaitena nauttate. L'Ar- 
daaaaia 4 aMaiaia al lian- 
Mrieiiatoiaaaftaiialnton- 
rio ri’lianam aontiola rii- 
aufueiUanaa. alia aono la 
cauia prima, nei paesi opu¬ 
lenti coma In quelli arretra¬ 
li, dalla rapina e della dlssi- 
iMnna dalle risona e del 
aptilltifMa-f M ariiuAi- 
ciato riiitoiro acolitelao 
Per questa '«alrinl., |"Ard 
cacala ha comoaljuto con¬ 
tro il jiuaieare, firma og^ fi 
telCiaodum wH'uM dissen¬ 
nato M (141^. ^ per 
te samiuaréa riali'Amu- 
' saniaoeontroognlinquina- 
manterMfucte. dall'aria e 
riaV'acqua. |coaianteman- 
teiPonìiriara la caccia atti¬ 
viti powtella a parlino utile 
ado w, Iti^ di consuma- 

ssssaftsrss 

scgss 

uim&K 

MHiito. par atuattorlo e ri- 
pitoMrioi e cna I «icclatori 
msmna agli agricoltori e 
,adl amrilenialw debbono 
ipiira in modo nuovo, e 

■Ksasssr'* 

. PnrealitoanitalaobleMi- 
vrié rii Interaisa naslonlla a 
rilfiim lana- occorra, ailo- 

loMfClwO^^ 

WrifllKOwow, parato 
una-nuòva laue cna- ria 
molte tempo, TÀrCI caccia 
rivandicàinaolltudineeche 



dovritobato riecmoaéeisi 1 
pattili dalla maggiorana, fi¬ 
nora oppprtuBisilcamente 
latitanfi a comMciara dalla 
Do Occorta duilqua Ipeal- 



L£ttere e Opinioni 


R iqx)slaacl un attìcdo sul caso 
della lagazza adte die ha scritto 
un libtt) sul bisogno di dignità delle donne e perciò 
è stata violentemente attaccata 


Laadatore di ced 


aam afiinchc ii Parlamento 
lagliari a par questo lume- 
ramo lapposita pebiione 
latiqata ml'Atci, 

E cl auguriamo anche 
che runavi sappia elabora¬ 
le una proposta di legge di 
innaliva popolare, da sotto¬ 
porre lU'attansiona dei 
cacciatori e del paese, di 
impianio tale da poter esse¬ 
re condivisa e sostenuta 
dall'Aicl caccia In questo 
quadro, 4 alato lancialo un 
nuovo referendum sulla 
caccia. A noi rinizlativa n- 
aulla ancora confusa nspet- 
10 aH'obieitivo primmiò del- 
laritetma Trai referendari, 
infitil, VI tono gli abollsionl- 
su, coloro che vogliono pii- 
vetiiaiie la caccia riducen¬ 
dola ad altività consumisti¬ 
ca nelle riserve, e, infine, i 
rilormaion che giustamente 
dicono si, alla caccia, pu^ 
che modemamerite e ngi- 
damente regolamentata In 
Cuesta fase, dunque, l'Arci 
caccia non invila a firmare 
per i referendum proposti 
Sollecita al contrario, 1 pro¬ 
ponenti, • dichiarare pub- 
bllcamenie gli scopi che $1 
propongono con la campa¬ 
gna teleiendarla gi4 In at¬ 
to Owiamenle ae il Parla¬ 
mento dovesse rimenere in¬ 
chiodalo al palo da un 
eventuale oslruslonlsmo e 
non ilusciase a legiferare In 
tempo utile e se 1 referen¬ 
dum fossero caratlerissati 
da una chiara volontà rilor- 
matrice, tutte le associaiio- 
ni venatorie dovrebbero, a 
quei punto, sostenerlo, per 
conseguite, dopo ISO glo^ 
ni dal voto, la riforma che 
non si 4 stati In grado di rea¬ 
lizzate prima 

E videntemente 
una battaglia co¬ 
si Impegnativa e 
complessa ri- 
aammM chiederebbe 
una sostanziale e PIO alta 
unità Ira le associazioni ve¬ 
natorie ohe Invece non e'4 
E non c'4 perchè l'Enal cac¬ 
cia e la Ubera caccia ap¬ 
paiono (atalisle e Inetti e la 
Federcaccla continua ad 
operate con Insopportabile 
ed Illusoria protervia tele- 
grallsla e con totale miopia 
politica, impedendo che II 
processo unitario vada 
tvanU 

NOI continueremo a lavo¬ 
rare pel Intese reali e per 
nuovi rapporti tra le oiga- 
nlssaiionl del cacciatori 
'Siamo però sempre più 
eonvinll che occorra, infi¬ 
ne. uadm dalle ambiguità e 
dagli opportunismi e dite 
forte exhlaro a tutti i cac¬ 
ciatori piogressisii e demo¬ 
cratici che, oggi, la scelta è 
doverosa e il Toro posto è 
nell'Aicl caccia Su questi 
temi scottanti e aperti a pro¬ 
poste nuove, SI svolgerà ad 
Arezzo domani, 6 maggio. Il 
Congresso straordinario 
dell'Arcl caccia Sarà un 
congresso importante per¬ 
chè romperà vecchi equili¬ 
bri ed aprirà nuove strade 
che non tutti saranno in gra¬ 
do di percoirere ma solo 1 
piò combattivi e più volen¬ 
terosi che, fra i caccuton, 
cl augunamo siano la mag¬ 
gioranza 

'Presidente nozionate 
Arci caccia 

CHE TEMPO FA 


ito Cara Unita, leggendo la Caz¬ 
zata del Sud di domenica 23/4 sia¬ 
mo nmaste In tante, a dir poco, ester¬ 
refatte Si noteva In fondo alla prima 
pagina un articolo a Ntma Biagio Bel¬ 
fiore dal lilolo che ci appariva subito 
un programma eVUol dire che i deh- 
eaiinae 

Con la curiosità che un mote cosi 
bizzarro scaleneva, cl siamo addan- 
Irale nella lettura deirarticolo E,so^ 
presa, stavamo leggendo, t basso 
costo, una lezione diviolenza sessua¬ 
le. divulgete con fncilità di mezzi, co¬ 
me si può ben comprendere Con lin¬ 
gueggio goliardico adatto ad un gior¬ 
naletto unlveniiano anni SO un gior¬ 
nalista prestigioso SI spendeva e ci 


portava a conoscenza senza parsi¬ 
monia del suol pensieri sulla vicenda 
di Lara Cardella, la studenieasa di Li¬ 
cata che, dopo aver scritto un libro 
dal titolo eVcsIeoo I pantalonh, è sta¬ 
la attaccata duramenta da buona 
parte del suol concilledlnl Sindaco 
in testa 

In queaio libro, che adlffeienia di 
Belfiore, per poterne perlire, ci sie- 
mo pure prese In briga di leggere, 
Lara Cardella paria di una eondislo- 
ne diffusa ancora nella nostra Sicilia, 
che tende difficile resercisio della 
libertà e la pratica dall'autonomia a 
migliala di ragazze e di donne. 

Lara Cardella ha scritto un libro e 
ha 19 anni, vive a Licata, in Sicilia. £ 


ha parlato di bisogni, di diritti, di li¬ 
bertà, di dignità delle donne He det¬ 
to artehe che non vuote Iscriversi per 
il Suo futuro di donna elle scuola del- 
I ipocrisia ma piuttosto a quella della 
libertà Quali reati? Di che cosa è col¬ 
pevole Lara? 

Forse di aver osato denunciate in 
un libro un costume antico che pre¬ 
vede gli uommi padroni e le donne 
sottomesse? 

La •sciocchina» Lara ha osato par¬ 
late di loro, degli uomini che, udite 
udite, leggiamo sulla Cazzata, tda 
bamtrlnnanclrntano durante le le- 
zie, la calta, ouuero ! ced abbmao- 
IUi,zul seni delle nostre coetanee B 
nessuna di loro à ha mal InsillaU, 


Anzi, tutte ne erano compiadule per 
l’aiienzlon» 

Certo Lara questa compiacenza 
non l'ha dimoMam. anzi còn il «10 
libro l’ha npudltea. 

Quella domenica, siaiM state in 
tante e senurè una-forte rabbie, ma 
anche molta triitezu allorché abbia¬ 
mo letto la lezione del doti Mflore 

Alla violenza di quejrarticoìo, 
contrapponiamo un ernie invito Si 
guardi attorno, per le strade, tra le 
studentessae, diciannovenni e non , 
degli anni 80, e se gli venisse voglia 
di ranciere caci abbruslolili, si faccia 
terza cl rinunci' 

Caimeo CniTb. Responsabile femmi¬ 
nile provinciale del Pei Messina 


Interviene 
il segretario 
della Sezione 
dei portuali 


■toCara Unità, sto seguendo 
con incredulità il clcelTo sulla 
vertenza del porto di Genova 
e, m particolaie, sulla Compa¬ 
gnia Unica. Credo che occor¬ 
ra riportare la discussione 
neirambilo corretto del pro¬ 
blemi reali Ha ragione Baoso- 
lino quando allerma che cl 
vuole un accordo con la Com¬ 
pagnia e non contro te Com¬ 
pagnia. 

u misure adottate dal mini¬ 
stro della Marina mercantile, 
lungi dall'alfrontare le vere 
questioni della portualità, ao¬ 
no concentrale sulla com¬ 
pressione del fattore lavoro e 
suirinlrodusione di pesanti 
fotrne di privailzzaslone del 
porti. 

Occorre partire dal fatti 
perché aolo cosi potrà appari¬ 
re chiare l'origina del conflitto 
genovese. 

I) n mtelitra delle Màrine 
mert^tlle estrapolando dal 
suo (uegno di legge, non aip 
cote approvalo dal PartamenT 
IO, l’alt 32, emana circolari 
amminiatiailve e decreti mini¬ 
steriali che di latto cancaflano 
Il contratta di lavoro della ca- 
legorte, fumalo dallo area» 
ministro nel luglio 1988 Su 
queale qucelianT sono |n gio¬ 
ca te demociaite ed il diritto 
al confronlo 

Viene, Inoltre, delimitalo in 
modo aulortiario il dblUo al 
lavoro, si consegnano di fatto 
I porti all'uso non regotemen- 
lalo della forea lavoro Nel¬ 
l'Immediato si elimina l'Inter¬ 
vento delle Compente da tul¬ 
li I lavori più qualificati e ad 
otto contenuto prolessionale 
A Genova, dove esistono già 
due aocielà operative che so¬ 
no e maggioranza azionaria 
del Consoiiio autonomo del 
Porto (ente pubblico}, al ri- 
modellano i decreti Prandini 
ad uso delle stesse società, di¬ 


pula del dingenti petileilcl del 
.sindacato appositamente 
convocati, dalla stessa Flit- 
egli, per redigere un docu¬ 
mento da proporre al mini¬ 
stro Credo che ogni com¬ 
mento sulla democrazia dei 
dingenti della Filt-Cgil nazlo- 
nala-sia superiluo. 

Ha ragione te campagna 
Tbrtura a dire che la «sua» or¬ 
ganizzazione non 4 stata am¬ 
bigua, perehé 4 alala, invece, 
incapace di misurarsi con li 
reale processo di Iraslorma- 
zlone che è in atto nel mondo 
dei trasporti II sindacato ha 
accettato di latto un processo 
guidato solo dalle tene pa¬ 
dronali l'armamenlo italiano, 
finanzialo ed assistilo dallo 
Stalo nelle tenne più diverse e 
prolungate per decenni e al 
quale doHre, òggi, te gestione 
privatisiiea del porti, la si che 
il lavoro nel porti diventi un 
lenltorto a democrazia limita¬ 
ta 

I lavoralori portuali geneve- 
ti non vivano fuori dotte real¬ 
tà sanno molto bene che 4 
neceoarte una Irastermazio- 
ne della Compagnia In sogget¬ 
to Imprenditoriale Questo 
può avvenire non dichiarando 

g uerra ai portuali ma neU'am- 
Ilo di un reale patto di colla- 
ibdrazlone, per lo sviluppo del 
porlo, tra I diversi soggelii che 
messo operano, 
ntsclio Blenehl. Segreteno 
delta Sezione Pei 
«Gramsct-Glcese- Genova 


ELUKAPPA 




WAceisi I 
DI (S ovee/uo pi 



I tevonlori pottuàii. Si preten¬ 
de che II lavoratore operi sen¬ 
za te reiribuilane del seguenti 
istituti conirattuafl* trattamen¬ 
to di Una seivizio, 13* e 14* 
mensilità, scatti di anzianità, 
conlingenia, ferie 
2) Il sindacato di categoria 
Filt-CglI nazionale, mentre al¬ 
te manifestazione nazionale di 
Livamo dichiara di voler la so¬ 
spensione del decreti per av- 
nate la trattativa, a Roma con¬ 
segna al ministro un docu¬ 
mento sulla portualità all insa¬ 


la Confederazione 
nazionale 
dell’aitigianato 
e i dipendenti 


HCaro direttore, ti scrivo 
per fornire elementi di nspo- 
sta alle domande poste da 
Fiore A Druo nella lettera 
apparsa sull’f7/ii/a di martedì 
18 aprile 

Drago lamentava il fatto 
che il prossimo Segretano ge¬ 
nerale delia Cna, Sergio Boz¬ 
zi, in una sua Intervista sulla 
realtà e sul futuro della Confe¬ 
derazione nazionale deli arti¬ 
gianato, non citava i problemi 
dei dipendenti delle imprese 
artigiane, pur in un discorso di 
cui lo stesso Drago apprezza¬ 
va l'apertura anche culturale 

In ventà. nella suddetta in¬ 
tervista, Bozzi ha indicato tra 
le sfide e 1 problemi che la 
Cna dovrà affrontare anche 
quello di giungere a fonne piu 
adeguate di rapporto con it 
sindacato 


Ovviamente non è In questa 
fonnula necessariamente ge> 
nenca, anche se di grande im¬ 
pegno, che SI possono trovare 
le risposte che Drago solleci¬ 
ta. 

Tali risposte vanno ricerca¬ 
te m tutta la stona delta Cna, 
nella sua battaglia lunghissima 
per raflermazTone della con¬ 
trattazione autonoma nell’ar- 
tigianato e nell'aver insento 
nei contratti artigiani prime 
nonnative relative ai diritti dei 
lavoratori nelle piccole impre¬ 
se 

Da ultimo la Cna, insieme 
alle altre organizzazioni del- 
Tartigianato. ha sottoscntto 
con i sindacati dei lavoratori 
nel luglio deirSS un importan¬ 
te ed innovativo accordo In- 
terconfederale che vede tra i 
SUOI punti fondamentali quel¬ 
lo del riconoscimento della 
rappresentanza del lavoratori 
delle imprese artigiane, e l’i¬ 
stituzione di uno strumento di 
sostegno al reddito per 1 lavo¬ 
ratori di imprese aràglane in 
crisi per soppenre in qualche 
modo aH’assenza della Cassa 
integrazione per il comparto 

Sono n<rti neiCambito sin¬ 
dacale 1 impegno e gii sforzi 
sempre compiuti duia Cna 
per ricercare soluzioni equili¬ 
brate ed originali, in grado di 
garantire il giusto punto di in¬ 
contro tra i diritti e ìe condi¬ 
zioni del lavoratori e le ed- 
genze di flessibilità delle im¬ 
prese artigiane, convinti come 
siamo sempre stati non solo 


che i lavoratori deirartigiana- 
to non possono e non devono 
essere considerati di sene B. 
ma che la qualificazione stes¬ 
sa delle imprese pas» anche 
attra(veiso migliori condizioni 
dì lavoro e avanzate rela¬ 
zioni sindacali 
A questi principi p sempre 
stata Informata l’azione della 
Cna e lo sarà certamente, se 
possibile con maggiore impe¬ 
gno, anche per il futuro 

Alberto De Croia. Per il 
dipartimento Relazioni dndacali 
della Cna 


Lo spettacolo 
calcistico 
di Pippo Baudo 
alla Scala 


■i Gentile signora Ricciarel¬ 
li, abbiamo assistito con ram¬ 
marico alla scena avvenuta 
dopo la prima rappresentazio¬ 
ne di Linso M/fer nella porti¬ 
neria del Teatro alla Scala, do¬ 
ve suo marito, il sig Pippo 
Baudo, ha invitato con minac¬ 
ce. spintoni e calci sìcuni pre¬ 
sunti colpevoli del suo insuc¬ 
cesso a lasciare il teatro, dopo 
aver risposto arrogantemente 
a quanb lo esortavano ad aste- 


I ners) da tali manifestazioni in- 
; civili 

Non è nostro interesse en¬ 
trare nei mento né della sera¬ 
ta né deirinterpretazione da 
lei offerta, ma nteniamo utile 
Invitarla, in futuro, a modera¬ 
re, se le è possibile, le esibi¬ 
zioni «calcistiche» di suo mari¬ 
to che, affiancato da validi 
•collaboralon», ha dato prova 
di eccellenb qualità ginniche 
alle quali, tuttavia, una pnmo' 
donna del suo valore non 
avrebbe dovuto assistere, co¬ 
me é avvenuto, con assoluta 
indifferenza 

Esistono, signore Ricciarel¬ 
li, per tali prestazioni, Juoghi 
più consoni dell’uscita-aitisti 
delta Scala che. pur non aven¬ 
dola accolta amichevolmen¬ 
te, avrebbe mentalo un mag¬ 
gior riatto 

Maria MUanl, Elena IbooD 
Irtuoaaco Scarpa 
e altri 12 epeMaiort 
e lavoralori acalIferL Milano 


Testimonianza di 
uno che è stato 
studente 
in quel liceo 


del sei atudenti del Ueeo 
AiLeonaido da Vinci» di Milano 
condannatt per aver (atto un i 

sit-in, non può lasciate indifte- 
renti 

Essendo sisto studente del 
«Leonardo» non molti anni fa 
C196Ù-19S4} ed essendo a 
mia volta incappalo nelle ire 
della preside Mana Teresa Ri¬ 
si, esprinio la mia solidorielà 
ai sei studenti condannati e a 
tutu Itero compagni Nel con¬ 
tempo mi rammarico che un 
personaggio come la preside 
Risi, legata a doppio Ilio con 
Comunione e Liberazione ed 
espressione del più bieco au¬ 
toritarismo, abbia potuto an¬ 
cora ague indlaturoata, go¬ 
dendo anzi dell'appoggio del¬ 
la magistratura 

dacopoSce-Roma 


diare da aulodidaiia. Cteiqite- 
teoTretoavo di poter svotem 
Ut mio Impegnò 
dei modl« con tutti imiiiiq 
gllA«Htlileiili paMliP, Otti 
itenà. 

' Con te canazaaltehtetolaL 
devo fare comunque 1 conti 
con le hantere aicAIMiteM- 
che presenti gliit pteto 
delle sinilture e inmitnnM 
del Partito e nei InogM ptinci- 
pali delia politica- bmitilqiite 
su anni ho dovuto ter dento 
della disponibilità e delta col- 
teborazione di alcuni Cinipe- 
gni di militanza. Npn èuoM- 
pegno ulleriare di pocooGoW 
in quanto neccisito <8 ONato 
periato di peso au per te Itoli' 
nate varie. GU eicenwri. 


Distribuzione 
delle «salme» 
nei concorsi 
universitari 


■iCarQ direttore, ci risiamo: 
la filtra dei concorsi univerai* 
tan «di pnma fascia* è in pie¬ 
no rivolgiménto anq|ie ae, di 
fatto, al di fuon della normati¬ 
va formale 

Infatti se TU apnie u.s. 
«formalmente* erano in corso 
le elezioni dei candidati per la 
fomiazione delle commissio¬ 
ni, contemporaneamente i 
«grandi padnni* delle «fami¬ 
glie» accademiche facevano 
la distribuzione delle «salme» 

Ibtti sanno ad esempio 
che, per quanto riguarda I 
gnippi della Sociologia, a Mi¬ 
lano si sono accordati i «pa¬ 
drini* del cosiddetto «Mi-To». 
dei cosiddetti cattolici Od cui 
interno militano personaggi 
sulln cui ortodossia e morSi- 
tà Gesù mio, perdono, pietàO 
e dei «laici» con leadership so¬ 
cialista. sulla «equa» sparUzio- 
ne Si dice, ad esempio, che 
per la Sociologia economica e 
dei processi culturali (a pre¬ 
scindere di fatto dal valore 
scientifico dei candidati, a 
prescindere dal parere dei di* 
veru Atenei in questione) si 
sia siglato un accordo che 
suona «Un, due, tre / una a 
lui, una a te, una a me» 

le commissioni ancora non 
sono state costituite, ma i ri¬ 
sultati già SI sanno Fino a 
qucindo durerà questa musi¬ 
ca? Possibile che non lo sap» 
pia il ministro della Pubblica 
istruzione? £ ancora che cosa 
fa il nuovo mlnisuo Rubertl? 

A.R. Bologna 


la carrozzella, 
le barriere 
e i luoghi 
della politica 


MI Cara Uh/tà, con questa 
lettera vr^lio portare a cono¬ 
scenza la mia espenenza di 
militante handicappato, atbvo 
Cma non troppo ) in una se¬ 
zione Pei 

Da circa nove anni aderisco 
abbastanza attivamente al 
Partito ed ho fatto questa scel¬ 
ta con tutto 1 entusiasmo di 
poter svolgere un impegno 
pohbco sociale utile e ben fi¬ 
nalizzato. Non solo perché 
credevo ai Pci come partito di 
cambiamento comqiondente 
al mio ideale, ma anche per 
trovare - data la condizione 
fisica - un modo nuovo e as¬ 
sai costnittivo d’inserimento ! 
sociale j 

Sebbene nop abbia grossi I 
titoli di studio, avevo ed ho 
molta volontà d'imparare sul 
campo e con parecchio tem¬ 
po {rér fario Sono Situato a 
leggere molto di tutto e a stu- 


quando ci sono, aonogempie 
stretti e non ci passa impura 
carrozzella. Tanto meno^Quel- 
le elettriche, Nàtuninwitto 
questo ha limitato notewl- 
mente la mia paitecIpazteRe. 
Insomma, pur con lami anni 
di miUtanza, mi zenio un mifl- 
tante di serie B 
In pntica non c'4 spazio 


I Signoi direttore, la notizia f leggere mollo di tulio e a stu- 


pati non •autosumclentt». C4 
troppo (emienio e WaPim 
correre, lavorare aodo c lupe¬ 
rare barriere di ogni Renare, 
comprese quelle mentali, che 
spesso ritengono J’handlnp* 
paio menomato nel emoh 
solo peiché te 4 nel fisteo. 

Certi problemi ancor* non 
trovano te dimenstone ghM* 
nelle coscienze e natte cullum 
di tettdo. Flguitefflcd «d « 
può interessare degli hudl- 
cappau e di cose che coiiivpl- 
gono l'iimanlià penonele. M* 
ad essere più attenti al veri 
problemi cl si guattegiM an¬ 
che come partito, lenii per 
questo constdeiaisl enti resi¬ 
stenziali 

Dante PepteOABaigamo 


Quella lettera 
sulITnam 
inviataci da 
un insegnante 


M Caro direttore, ho vWo 
che IWtà del 4 maggln he 
pubblicalo la lettera aperta 
che un groppe di pattaipeniari 

di diveni portili ha Invialo agli 
insegnanti In retertooe iri de¬ 
stina dell'Enam 
La sensibilizzazione ddl'o- 
pinione pubblica olue che de- 

Ì li msegnanu inieiqHall, 4 
tnza duobib UH latte pòtellvo 
e dngrazio IWlà per recito 
(allo, ma pe? correttena nel 
confronti del miei coflejM 
debbo precisare che te ttchie- 

sta di pubbllcaziane sufl'IMiò 
non è stala latta da nok come 
appare invece nel testo, ppl* 
che non v'à dubbio che in 
queste caso, avremmo laliq te 
sies» richiesta al giornali di 
partito degli altri conlhinaiaii, 
on.Adlta*aIc4L 


Oueamidie 
che vogliono 
migliorare 
Il loro italiano 


■■ Cara t/nita aiamo due 
amirte di 17 anni, studiamo 
l'italiano e speriamo dia un 
giorno sapremo parterio co^ 
rettamente Intanto, per mi¬ 
gliorare, varremmo conì- 
spondere con nostri coetanei 
italiani, anche per conoscere 
meglio la vita, la culture c te 
stona del vosuo Paese 
Nateite Idmleiire. ig. Andrai 
ivuiovdl/2SKvlOT, 
Klev2S20l« 
Oksena Ihcna. uL MelnUav 
dio Kv39.Kiev2S2OS0 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEIWFO IN ITALIA: ptrmana aulla ragioni basao Adriati¬ 
co a su qualla maridionaN una modarara circolaztono di aria 
umide ad Instablla ma la situazione mataorotogica più m 
generala controllata da un'area di alta prMaìona che è in fase 
di graduale conaolidsmanto. H tempo di ponaaguanza ai 
orienta verso il miglloramanto 

TEMPO PREVISTO: aulla fascia aiptns sulla ragioni dai basao 
Adriatico a au quella meridionali condizioni ài tempo variabHa 
caratterizzata dalla presenza di annuvolamanti bragdan a 
tratti accentuati ad aaaoclati • quaìcha piovaaco, a tratti 
alternati a zona di aerano. Sulla ragioni sattantr»onaii. eu 
qualla dall'alto a medio Adnatico, mila fascia tbranicB cen¬ 
trala a la Sardegna acaraa attività nuvolosa ad empia zone di 
aerano Tamparatura in aumento ala par quanto riguarda i 
valori minimi aia par quanto riguarda é valori massimi 
VENTI: deboli di provenienza settentrionali 
MARI: generalmente calmi, poco mosso I Adriatico a lo Jonio 
DOMANI: sulla regioni dall Italia sattantrionela a su quella 
dairitalia centrala ciato sarano o acaraamanta nuvoloso in 
ultariora aumento la tamparatura Sulla ragioni meridionali 
addensamenti nuvolosi a carottera temporaneo ma con ten¬ 
denza ad ampi rasserenamenti 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo sull Italie dovrebbe essere 
regolato da un area di alta pressione per cm s i tutte le 
ragioni della penisole e suKe ìsole li tempo rimarrà carattenz 
zato da scarsa attività nuvolosa ed empie zone di sereno 
Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti 
nuvolosi a carattere temporaneo m prossimità delia catena 
alpina e della dorsale appennìnica 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Trieste 

15 

22 

Venezia 

12 

23 

Milano 

10 

25 

Tonno 

10 

25 

Cuneo 

12 

il 

Genova 

16 

21 

Bologna 

10 

24 


L Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobssso 
Bin" 

Napoli _ 

Potenza _ 

S Mafia Leuca 
Reggio Calabria 

Messina _ 

Palermo _ 

Catanta 

Alghero _ 

Cagiian 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


Notiziari ogni mezz'ora della 0,30 
alle 12 o dallo 16 aNo 18.30 

stampa con Laura Colonnelli cM Gwepao: 
?«^é 9 • madstrati che assotvoncK Parla UmSmi 

Violante 9 30 li nuovo bauo dell inflazione Interviana Qky tfto 

Macciotta 10 Verso lo aoioparo generale dW 10 CM^praSE 

reno la camera *1 lavao. 11 Quanto Hate vwdi? ImarvCSa 
Francese Rutelli 1S Mafia I asBamMaaetudantaaearMIIoeo 
^sconti dt Roma cw Leoluca Orlando Paok» Borsellino. 
seppe Ayala, Edoardo Mislano, padro Pintacuda» ^ 


TEMPERATURE AU'BETERO: 

Amsterdam 8 16 Londra 

Atene _ 12 21 Madrid 

Berlino 9 20 Mosca 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


10 23 New York 

9 ia Parigi 

_S 21 Stoccolma 

_8_15 Varsavia 

16 26 Vienna 



T6WBFPWI 0e/a7>14tg . OS/CTtlgaf 


141 


l'Unità 

Venerdì 
5 maggio 1989 






















































4 





generale 

r 
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0 marco 
731,15 lire 

È 



Dollaro 


àjimeiicati 
europd 
In Italia 
13813 lite 



ECONOMIA&UnWRO 


Tensioni intemazionali, 
ma soprattutto cause interne 
dietro la corsa dei prezzi 
che ad aprile ha toccato il 6,7% 


Alla distorta politica fiscale 
si a^ungono le scelte 
della manovra economica 
Intervista con Silvano Àfìdriani 


crescerà ancora» 


L'aumento maggiore negli ultimi be anni, e ia coma 
deirinllazione non 6 finita. È questa la prima consi¬ 
derazione che si puO trarre dagli allarmanti dati sul¬ 
la crescita dei prezzi, spinta da una tendenza inter¬ 
nazionale ma soprattutto da profondi dissesti interni 
che la politica economica del governo accentua. È 
l'analisi dell'economista Silvano Andriani, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista al Senato. 


f !■ aoMA, Che rinfladoqe |n 
luna stia creKendo Intleine a 
, 'quciia'''dazll altK paesi‘àcel- 
damali a mila gl) ocdil d| Mi 
, II: l'alttnna a generale. Ma 
Sia quhfia wnsidergakine 

. tón._. 

Ilasanil che, ane 
giorni giungono gaacopaioi-, 
ali vicInT alioveinaf P flOR el 
aonpiifarHii ad 

'‘J»llll«i»»j»cwoinkift( .,™-, 
.del seivbl, che Nndoni>##l' 
luaslqna - Italiana pailieplap 
fllsn» «riiship? Èli primo'In- 
" tarmgailrò eta i>onliÙDq«<SII- 

yahorfelrlànl, 

prio dalle’iDunK acelle contai' 


nule nella manovra economi¬ 
ca del governo: oltre alle 
ingiustizie, alle improvvisazio¬ 
ni, contribuiscono a produrre 
inflazione? ' 

' / U nspoBta non può che es¬ 
tere affermativa, è chiaro che 
Una delle grosse cause interne 
:ò la politica fiscale. Per rima- 
i nere agli ultimi mesi: l'aumenr 
: lo delie imposte indirette - a 
^ partire dall'lva - ha Indubbia- 
: mente fatto crescere i prezzi. 
;fi il processo non ò concluso. 
-•Invenzlonf* come la Taicap 
jion hanno ancora tatto senti- 
19 il loro peso... 

, MoM coouBMtalori pesò. 


di queste dfetonloul, lesde* 
no a descrhrefìe coflM «■ fe¬ 
nomeno del tutto contingen¬ 
te. Ad esemplo: passato Tef- 
feito dell'hà 1 neizlil nf* 
fredderanno. M d’ÉCCO^ 
do? 

È un punto importante: nori so 
da dove derivi tanta sicurezza. 
Scelte come quelle ciii accen¬ 
navamo confeimano, che uhb 
dei nostri principali problemi 
è una politica fiscale distorta 
oltre che Iniqua. E questo può 
avere l'effetto di ri^utizzaré 
un nuovo scontro nella socie¬ 
tà sulla distribuzione della ric¬ 
chezza con conseguenti spin¬ 
te salariali e ripercussióni sui 
prezzi. Il legame tra inflazione 
e salari è eiMente già in questi 
giorni con l'avvio della trattàti- 
VB per il pubblico impiègo: lo 
scontro preliminare, infatti, ò 
appunto sul livello di inflazió¬ 
ne da calcolare come base 
degli aumenti salariali, cosa 
che si ripercuotp sulla spesa 
pubbiKa, che a sua volta spin¬ 
ge l’infla^one. E cosi ^a. 

0 nrrlaealdaineoto io Ita* 


llig eonuoqucg è cMtempo- 
noeo i quatto 41 nm lU al- 
Mi itecii ocddapuC lo 
ognuno esMooo spedActtA 
nazIouaU, owlaineate. Ma 
In coaa lodMduI la cauaa 
eoinnne? 

forigine immediata é nello 
shock petrolifero: negli ultimi 
tre anni rinflaziohe é stata 
contenuta dal doppio crollo 
dei prèzzo del petrolio, da 30 
a 17e poi a 9 dollari. Adesso il 
prezzo non scende più. Però, 
attenzione, non é nemmeno 
iniziata uria corsa al rialzo per 
l'oro nero, e in più bisogna 
considerare che grazie al calo 
deldollaro (romuhque paghia¬ 
mo prezzi contenutis ta disar¬ 
mante coiictuslonè è che nei 
paesi occidentali si riesce a 
contenere l'inflazione solò se 
scende il prezzò del petrolio. 
Un evento non più ripetibile. 
£, d'altra parte, non è pensa¬ 
bile che I prezzi petroliferi ten¬ 
dano a zero. 

Ineoitaùi stai dkuudo che 
te poUlkhe seguite In questi 
•nm, quello eoe è stato 4^ 
otto U.ncoeoaeeivatortiBOg 


‘ OMieaoeiludtentfavaie 
ifme^ stotiBl e dunluil per 
riiiflazioBe. , 

Sonò i fato adimo^i^. Non 
sonò Astati in gródo <U govnna- 
re il conflitto diirtriiwtto^ 
sino in un pmibdo di ridotto 
potere ^Qdóctoé.C indicando 
una seria .poitoca dto redditi i 
governi il in paiticola- 
ìe - non hac^ pc^o nem- 
inéno manovrare efficace¬ 
mente dal iato dei.bilairel. 
L'niitea arma resta, dunque, 
la politica unatoarla. 
Appunto. Ed ecco che stiamo 
assistendo ad ùnà continua 
-ie^rsa ai rialzo dei tessi di inte¬ 
resse, una misura che dovreb¬ 
be servire a frenare,ia doman¬ 
da. Eppure anche questo 
' obiettivo è falfto},. anche in 
paesi arnie li n<»tfo che sono 
fortemente indebitati. Anzi 
coi crescere dèi tes» di inte¬ 
resse aumenta te spesa pub¬ 
blica e, di cons^uenza, là do¬ 
manda interna. 

Sfemo ^ tonali «4 UBA 
dèlie dlabrettmil tutte Mia- 
ae che a^seoto» dà noUtpU- 


calore pMveno deOlàÉli* 
tiODe; A alti talli di tole-, 
resse sul mliloBé.dl mUtoidl 
di debito pnbUlco che Rai- 
SCOBO per diitribuiie readl- 
le ectopie naggtort che, à r 
loro VDitef^sBnttealdaoo la 
doffliadauEcoil? 

Non solo: aumeiitano anche 
l'iniquità nella distribuzione 
del reddito. Per chternza tor¬ 
niamo all'esempio più attuale, 
quello dei pubblici diirenden- 
li. il governo chiede ai sinda¬ 
cati di accettare un aumento^ 
delie retribuizioni pari airi% 
oltre rinflaztone programma- 
tarsi tradurrebbe, nella miglio¬ 
re delle ipotesi,' in un fl,S0% di 
aumento, nella pectore in un 
5%. Sull'altro piallo della bi¬ 
lancia stanno le pimrtsiOni di 
aumento della-ricchezza ra¬ 
zionale in quest'anno: sembra 
acquisito che il prodotto inter¬ 
no lordo crescerà del 3%. Quer 
sto vuoi dire che.della nuova 
ricchezza che si creerà una 
metà delta popolazione (i-la¬ 
voratori dipenderiii) potranno 
goderne ri?S. la rimanente 
mete (rendite, palrlinóni,) 


ecc) il 5%i Si continuano in* 
somma a trasferire quote di 
ricchezza verso le rèndite. E il 
g^mo vorrebbe addirittura 
che queste scelte venisse isti-, 
tuztonaìizzate. Ma questo, ce^ 
tó, è: pur sempre un ragiona¬ 
mento teorico. Vediamo . in 
concreto: nelI'SS lo Stelo ha 
speso per interessi passivi spi 
débito una ciba pari a quella 
impegnate pertutti gli stipendi 
dei suoi dipendentr Ora pro¬ 
pone di aumentare gli stipendi 
nei migliore dei casi del 6,5%. 
ma contemporaneamente la 
«pésa per gli interessi aumen¬ 
terà del 25%. Più chiaro di co¬ 
sì... Pa una pane si contengo¬ 
no gli stipendi mentre si ag¬ 
gravano i costi di sanità, si te¬ 
glia sui servizi e sulle pensioni, 
oairaltra ^ moltiplicano le 
uscite reno rendite e patnmo- 
ni. Un ingiusto e distorto «ef¬ 
fetto ricchezza* che quasi au¬ 
tomaticamente genera nuova 
domanda e. quindi, nuova in¬ 
flazione. Allo stato atniale, 
dunque, anche un aumento 
dei tesd di Interesse ireiyersa- 
mente non serre a limitare te 
domanda. Anzi, te moltiplica. 


Atotottoltolio Deil Turco: il governo dimostri di saper dominare le nuove tensioni 

* Pubblico impi^ tuffi da nip 

^leccato i OOTlti per il OGttltìcttffi ' " ^ ' 


, «É 4«untraMa)iuqMi«i luuLwiTrnitma 

MMnMtt) d,l IMn a,Mi 

.-.ìreih alìjpfbprra.M^ L'impennata del- che nel corso di quest'armo 

>da pQca'o ffiate-lto,affcilM Vinfteidocw confermata in linflazione possa attestani ai 
«QNte^(tOÌIca)i (teffvittAhiltoi- -a^te acuisce te tensione nel S,5% Vedremo il 16 maggio 
;inondo sindacale- alla vigilia se questa è la cifra a cuì fife- 



deito stoopero generale del 10 
i'.maggio'controT ticket sanitari, 
a mentre'Sta per avviarsi la 
lòatlativa per i rinnovi contrai- 
"^alj del pubblico impiego. 

effetto quei 6,7% in 
più'sui prezzi l'ha avuto pio- 
'PHq ili questo aspetto del 


rirsi per le nuove retribuzioni. 
Alte quale, com'è noto e co¬ 
me ha deciso li Consiglio dei 
ministri lo scorso 23 marzo, 
dovrà aggiungersi un ulteriore 
1 %. 

Ma a quanto si è saputo sul 
confronto a palazzo Chigi, se- 


cónfronto govemo-slrulacati. condo Amato nel quadro del- 
L*allra: «era a palazzo Chigi, le compaUbilità occorre tener 
quando l'eseoutlvD si è Impe- presente la crescita dei Pii hO- 
’^aio con i vertici CgiI Clsl UH minale (non depuralo dell'ln- 
adraprire 1116 maggio i nego- flazione). il •contenitore* in 


«teli per i contratti pubblici, 
ha‘^dovuto ndiscutere te sua 
‘ posizione iniziale di aumenta¬ 
re te retribuzioni facendo rìfe- 


cuì deve stare il costo de) per¬ 
sonale pubblico, retribuzioni 
comprese. 

Sta di fatto che queirinfla- 


rintonto aH'inflazione prò- zione programmata del 4% è 
grammafe del 4% nel 1989. scomparsa dalle argomenta- 
Senza fomiilizzare alcunché, zioni del governo. Ottaviano 
. il ministro del Tesoro Giujiano Del Turco, numero due della 
Amato ha avanzato iirtotesi Cgil, osserva che su quella po¬ 


sizione «non c'era alcuna pos¬ 
sibilità di avviare un negozia¬ 
to. sul quale-pero non c'é al¬ 
cun modvQ pjtf essere ottimi- 
sti*i infatti l'esecutivo deve di¬ 
re al sindacato che cosa signi- 
fKa quella cifra del 5.5%, 
•quanto sì dà per remunerare 
la prafeisionaiità e gli incre¬ 
menti dì produttività e di effi¬ 
cienza*. 

E la questione si lega allo 
sciopero :de) ^10 ^maggio. «In 
questa occasione I dipendenti 
pubblici devono dare prova di 
compattezza*, afferma Del 
Turco, «il loro sciopero vale 1) 
doppio: per la lotta al tìckel 
sanitari, e per rafforzare l’au¬ 
torevolezza negoziale dei sin¬ 
dacato sui kào contratU co¬ 
strìngendo ii governo a far se¬ 
guire i fatti alle parole di ierì 
sera (l'altra sera per chi legge, 
ndr) a palazzo Ghigi*- 

Più in generale, Del Turco 
attribuisce l'impennata inflatti- 
va non solo alla tendenza dei 


paesi industrializzati, ma an¬ 
che alte acelle sbagliate del 
-governo sulllva, ai. segnali di 
incertezza che Ita dlftoso nel 

mercato./<Ora palazzo Chigi 

«deve dimostrare dì avere una 
politica economica capace di 
dominare .ì fattori che stanno 
provocando la fiammata dei 
prezzi, e coniemporaneamenr 
te presentarsi con la torta e 
rautorevofezza. necessarie' a 
condurre una vera trattativa 
che permetta , te rapida chiu¬ 
sura della stagione Contrattua¬ 
le del pubblico impiego». 

Sulle Ipotetiche nuove cifre 
dei governo I sindacati stanno 
facendo l conti. Secondo Ungi 
Di Vittorio delta funzione pub¬ 
blica Cgil il pa^aggìq dal 4% 
d'inflazione al 5,5% comporta 
una maggiore spesaidi^cUca 
1.800 iriiliaidi: Neivtré'anni 'di 
vigenza cohtrauùate le retribu¬ 
zioni cresc«ebb^!v del 
15.75%. di cui la scala mtH7ile 
darebbe’ autòmalicàìnente il 
6.7-7%. Quindi alte contri- 


Ottavttno Del Turco 


zione resterebbe i| 12,5 per 
cento. 

Il segretario della Ui) Gian¬ 
carlo Fontanelli valuta in 
250mite lire mensili gli au¬ 
menti derivanti dalle nuove 
basi di calcolo offerte dal go¬ 
verno. «più rxine alte SSDmila 
chieste dal sindacato» - che 
non le ISOmila offerte iniziai- 
mente. «A queste cifre deve 
essere aggiunto quanto previ¬ 
sto per incentivare te pn»utti- 
vità*. intanto i-Cobas de) pub¬ 
blico impiego hanno deciso dì 


«congiura 


Evasione, elusione, esenzione 
e non spesa eccessiva 
alla base del megadefìcit 
Luigi Castagnola (Pei) 
rifa i conti di Giuliano Amato 


■ ROMA Dunque i'inflazio- 
ne continua a salire, e rron c’é : 

•nessuna ^Juona ragione :per 

sperare in facili miglToramentli^ 
se SI guarda un po'più dentro 
|aM>struttura« cle)Ì'indicelstatcI : 
si accorgo che i prezzi del ser¬ 
vizi. settore in espansione, 
hannoiun'trend, vicino al 10 
per conto di aumento tenden¬ 
ziale, Q nuovi sensibili «sconti» 
nella bolletta peiroHfera non 
sembrano all'ordine del: gior¬ 
no. Dobbiamo dunque-predi¬ 
sporci ad ascoltare tra poco in 
Pariamento ulteriori dramma- > 
Ilei allarnii sulle condizioni 
delia finanza pubblica e ia ge¬ 
stione del debito? L'occasione 
non mancherà, dovendo pre¬ 
senterò ii governo, entro te fi¬ 
ne del mese. ì) documento 
' programmatico (ondameritale 
per Tlmpostazione del bilàn- 
- ciò c della legge iinàn^aria 


per il 1990. Ma l'aumento del¬ 
ie difllcoltà oggettive per la 
politica di bilancio, anziché 
rassegnare al rigorismo di fac¬ 
ciata caro a DeMla e al mini¬ 
stro dei Tesoro Amato, do¬ 
vrebbe spingere ad una netta 
rottura con le linee s^uiie in 
questi anni. 

È questo il ragionamento di 
fondo che ricostruiamo insie¬ 
me a Luigi Castagnola, comu¬ 
nista, vicepresidente della 
commissione Bilancio della 
Camera. Con lui, che come 
relatore di minoranza già ave¬ 
va accolto con una buona do¬ 
se di scetticismo I «buoni pro¬ 
positi* dei «piano dì rìenùo» 
del ministro Amato presentato 
l’anno scorso, rifacciamo un 
po' dì conti. Già si è discusso 
in questi giorni, a proposito 
dei consuntivi e delle previsio¬ 
ni contenute nella relazione 


«trimestrale* del Tesoro sugli 
errori, le carenze e le opacità 
nelle cifre di un documento 
molto importante per valutare 
la politica del governo. A 
grandi lince, si può notare che 
non è stata mantenuta la pro¬ 
messa dal ministro del Tesoro 
di una riduzione dei tassi di 
interesse, non si é avuta quel¬ 
la politica di reale allargamen¬ 
to della base imponibile che 
era l'altro «buon proposito* di 
Amato, cosi come si è fàcil¬ 
mente constatata l'infondatez¬ 
za di una diminuzione per la 
spesa del personale, che infat¬ 
ti é regolarmente aumentala. 
Altri «errori» particolarmente 
vistosi riguardano le pre> 7 sioni 
sulle entrate fiscali e contribu¬ 
tive; ancora una volta è stato 
sottostimato per l'SS il reale 
gettilo deirirpef (dove paga¬ 
no soprattutto i lavoratori di¬ 
pendenti) , mentre brutte sor¬ 
prese si sono avute sul fronte 
deiritpeg (dove a pagare do¬ 
vrebbero essere le imprese). 
Tra r87 e l‘88 c'è stalo uno 
scarto percentuale positivo 
per rirpef del 16,9, negativo 
Invece di ben il 10 per cento 
per rirpeg, mentre è nota la 
floridezza dei profitti aziènda- 
li. Né vale - argomenta Casta¬ 
gnola - l'obiezione che que¬ 
sta diminuzione è frutto della 
presenza, sui conti deir87. 
.dalVacconto già pagalo per 


188. Infatti racconto pagato 
neirSS suH'BS non sembra af¬ 
fatto commisurabile ali'au- 
mento dei profitti. E che dire 
dell'evasione contributiva? 
Apiàto prevede 40mila miliar¬ 
di di entrale sotto questa vo¬ 
ce, e invece se ne trova in cas¬ 
sa solo 37.(MXÌ. «Continua a 
colpire - osserva il vicepresi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio - quella che io chiamo 
la "congiura delle tre E". L'e¬ 
vasione, l'elusione, l'eserfzio- 
ne. A conferma del fatto che il 
vero (attore strutturale del de¬ 
bito pubblico è la politica fi¬ 
scale di parte che da molti an¬ 
ni praticàno l governi iteUani*. 

Con la politica fiscale, l’al¬ 
tro fattore più grave di squili¬ 
brio è la spesa per interessi. 
Lo ha riconosciuto lo stesso 
Amato: i suoi dati sul fabbiso¬ 
gno statale al netto della spe¬ 
sa per interessi (passato in 
percentuale sul Prodotto lordo 
dal 3.9 deirse al 3.2 dell'88 e 
previsto nel 2,1 per ]'89> con¬ 
futano in gran parte i giudizi 
propagandistici dei segretario 
del PsI Craxi sull'Improvviso, 
aggravarsi della situazione 
della spesa pubblica con la 
sua uscita dalle stanze di pa¬ 
lazzo Chigi. Ma né Amato né 
Craxi, amano ricordare che il 
problema della spesa per inte¬ 
ressi è esploso proprio con 


l’anno 1984. in pieno «regno» 
craxlano. Fino al ,1983 infatti il 
pur continuo aumento de) de¬ 
bito per ì disavanzi annuali, 
vedera una spesa «effettiva* 
per interes» negativa, grazie 
aH'effetlp deil’aita mflazione 
dì aflora che «tosava* i rispar¬ 
miatori. In vakm a prezzi co- 
sfanti de) 1970 la ^sa «elfel- 
tiva» pw intere^ su) debito è 
stata di 447 miliari nel)'d4 ed 
era già otto' Volte superiore 
neirSG (3345 miliardi; sem¬ 
pre a (Kezzi 1970). Proprio la 
politica di aiti tas9 di interesse 
praticata sotto ) governi Craxi 
e di (alto finalizzata ad una fl- 
nanziarizzozione del sistema 
che ha assai agevolato ia ri¬ 
strutturazione delie imprese 
ha lasciato in eredità al buon 
Amato un problema esplosi¬ 
vo. Ooria poteva ancora deci¬ 
dere lui in una certa misura la 
più conveniente* politica dei 
tassi, il suo successore è oggi 
di fatto prigioniero del sotto¬ 
scrittori di titoli pubblici, ai 
quali accetta di pagare anche 
un «premio di rischio*, nel 
momento in cui i'ipàesrdi 
una «Insolvenza* del debitore 
Stato non è più una laritasla 
irreatistica. 

Se questa è te dinamtoa po¬ 
tenzialmente catastrofica del¬ 
la gestione dei debito, sono 
ancora una volta gli stesi 
conti di Amato a dimostiare 


che la spesa corrente a) netto 
degli inleressi si mantiene 2 
buoni punti peicentualì sotto 
te media Cee in rapporto al 
Pi), eddirittura 3 sotto te per- 
cèntuale della Germania, pae¬ 
se-modello per tutti i «rigori¬ 
sti*. Dunque non è vero -Insi¬ 
ste Castagnola - o perlomeno 
è solo una delle scelte possi¬ 
bili, affermare che per risana¬ 
re la finanza pubblica bisogna 
ridurre ulteriormente te spesa, 
a colpi di ticket, tagli è au¬ 
menti tariffari. Bisognerebbe 
spezzare quella spirale pro¬ 
dotta dalla gestione del debito 
e dalla congiura delle tre E* 
che dà . luogo alle clessidre 
asimmetriche*, per usare sem¬ 
pre un'immagine de) parla¬ 
mentare comunista. Uno sce¬ 
nario in cui più sono andati 
bene ì conti delle imprese, più 
sono andati male quelli dello 
&ato. più compressi sono ì 
redditi dei lavoratori dipen¬ 
denti, meno pagano le tasse 
altre categorie di cittadini. 
«L'aumento delle entrate - 
conclude Castagnola - è la vìa 
che proponiamo noi per il ri¬ 
sanamento del bilancio. Essa 
sarebbe praticabile se si ac¬ 
compagnasse ad una seria 
polìtica di Icvvestimentl pubbli¬ 
ci. capaci di operare come 
moltiplicatori di sviluppo. Un 
altro «errore» tipico dei nostri 


l'Unità 

Venerdì 
5 maggio 1989 


Artigianato 
firmato l’accordo 
sulle relazioni 
industriali 


Dopo oltre due anni di dircussiOTrei>€gil, Clsl; Uil e te qlJa^ 
tio maggiori confederazioni artigiane i(Cna, (jontartiglana«. ' 
to. Casa e Claai) hanno finalmente'Armato ieri raccordo 
interconfederale-lntercafefloriate. In pratica l’intesa defini* 
sce una sene di norme pattizie per regolare le relaztontiin* > 
dacal, nel settore artigiano. Tra I altro viene previsto l'islttu* 
lo del delegato terriionate per gruppirdi imprese (pagalo 
con un monte ore ctunulalivo delle varie aziende) e te for* 
mazione di un fondo aute^estito per far fronte ai casi di cdr. 
SI aziendale (m pratica una forma di surroga della cassa at* ; 
tegrazione) «Con (ale intesa, commentai irsegretario gena* 
rare della Cna Sergio Bo»i:(nelte foto) viene sanciia anche 
da parte sindacale te specificità del comparto». Il nuovo 
protocollo dì reiazioni sindacali Interessa circa un milione e 
mezzo di lavoratori. . 


BOt li Tesoro ha lanciato un'e* 

àMum niin mlssionc di 8000 miliardi di 

l*l€la nlaOQlOg Bot con scadenza 15 maq* 

offerti fifioo ' glo, un importo superiore di ' 

l’i* “ jsoltre 1500 miliardi rispetto a 
inilrarul quelli In scadenza. In parti* 

colare, vengono a scadere 
titoli per 6.479 miliaidi, di 
CUI 6.316 nette mani d^ 
operatori e 163 ne) portafoglio della Banca dlu)ìa, i!l9 
complessivi 8000 miliardi, 3.500 sono trimestralì con durata . - 
93 giorni, 2;500 semestrali con durata 184 giomi e 2000 an¬ 
nuali con durata 365 giorni. I nuovi Boi vengono offèrti con : 
il sistema di collocamento delt'astacompeutiva senza Indi* 
cazione del prezzo base. Le richicsie di sottoscrizione dc^ 
vranno pervenire alla Banca d'Italia entro te ore 12 di mat*. 
tedi Omaggio. Il Tesoro comunica inoltre Che, afìne aprile, 
erano in circolazione Bot per 269.974 miliardi di lire; di cui 
49.000 ffimestraiì, 81.083 semestrali e 139.91 V annuali. 


SdOPSri ' ^ pròduzione allo stettili* 

itmwa-fcwftl mento sidenirgico «Uva» di 

SpuHuIIICi Taranto é ridotta al minimo 

iail*8IV2Ì " dalla tarda mattinata di Ieri 

all Ulva ^ per una sene di scioperi atv 

dì idWItO tuati da gruppi di lavoratori' 

La proteste non é stata in- 
dette dai sindacati ed é co¬ 
minciate con l'astensione 
dal lavoro da patte di un groppo di operai deiritaledk *- dlt*. 
ta appallatrice del sideroigico - che nei prossimi giomi do- 
vrebtiero essere postl in cassa integrazione. Ai primi scio¬ 
peri ne sono seguiti altri per solidarietà in divèrsi reparti 
dello stabilimento: al momento funziona solo raaltitfomo 
cinque*, per il quale l'azienda ha disposto la «comandata» 
degli operai per motm dì sicurezza e per garantire la conti¬ 
nuità della produzione. 



Positivo •È di grande inferesae il pia- 

1 ^ iriMti no di inserimento del giovat 

tì la coll ni disoccupati del Mesto- ' 

PlMoTonnl» 

Dar II aUQ ca». e questo II commento 

^ ■ del segretario confederatei 

della Cgil. Giuliano Cazzote: 
che ha sottolineato come il 
piano. proposto da) ministro sia «un progetto mollo imito! 
gnalivo che chiama in causa una pluralità di soggetU fetmir ; 
zionali e sociafl.-e che ineyuabilmentp è destinato a . 
trarsi con.gii handicap ammlnlslrativi e con i) basso piuDo 
deirazione dei soggetti economici del Sud». «D.sindaicaio—■ 
ha concluso Cazzote è chlamato a dare un grande contri* 
buio e cteve meilere alte prova gli strumenti d) oTganIziià- 
zionb dei disoccupati che ha costituito». r ; > 


Mia Galbani 700 ' saranno oltre mitle l giovani 
assunti nei prossimi treaiwl 
nuovi assumi con contraiti dì tomtaalona 

coBl-contiattl rc-TtìTO» 

Ql fOraiOllOnO mento, dopo la decisione 

V .' assunta nei recente contrai. 

^ integrativo. È stalo siglato 
a Roma tra azienda e suida- 

cati alimentaristi. «Abbiamo ottenuto ha sottolineato. ! 
I^anco Muoio, dette Fat-CIsI nazionale -r in partjcolaie di v 
pagare ti premio di produzione anche a questi neoassunU 
dopi? soli 12 mesi, In parte il premio andrù anche al elica’: > 
200 ragazzi a formazione lavoro ancora in corso». È i) se« ^ 


non partecipare allo scirro 
generale del 10 maggio, to 
quanto sarebbe un tentativo 
di Cgil Cisl Uil «di ricOrripoire 
te loro file». Inoltre è andato a 
vuoto l'incontro di ieri a pa¬ 
lazzo Vidoni per te definizio¬ 
ne de) codice dì autorità- 
mentezione nei ministeri pre¬ 
liminare alla trattativa per gli 
statali. Assente Cirino Pomin- 
cino, I suoi tecnici hanno pro¬ 
posto una formulazione che i 
sindacati non hanno accetta¬ 
to. 


draimo irelle vane labbnch^ lombarde e circa 400 nette re¬ 
te di Vìaggiaton e piazzisti: per te prima volte; in queste rete, 
sarà ptèviste anche la chiamata di ragazze. 


Il Pel denuncia Nelle cartiere Burgo di Avez- 

j zanosiédéterminatòjiincll- 
llllliniQSZIOni ma di crescente iniimidazk^ 

alla Burao ne aWsnj'i deiaèlèsaUsin- 

dacsli é del lawiralort Wiw 
contro I. delegati aua Cgll. U vicenda » og- 

' getto dr una iritenogazione 

che alcuni deputati dèi Bel. 
primi Tirinatan OrJarKiì, Ci¬ 
cerone, Ciafardini e Di netro. hanno rivolto ai rhlnlstio del 
Lavoro, {tino Fòrmica. «Tate àtteggiamènto da parte della 
direzione aziéndàle* > scrivono i deputati comunisti - «ha 
preso avvio dalla stipulazione di un accordo suite giornate 
lavorative con le sole organizzazioni Cisl e Uff, siglato il 22 
luglio 1988*. 


ministri del Tesoro è infatti 
staraiare investimenti che p(^ 
non vengono davvero spesi. E 
un altro modo inaccettabile di 
limitare suirettizlamente te 
spesa. Si ha paura di «aiutare» 
l’inflazione? Si facciano paga¬ 
re le tasse a tutti. Ma qu^ta è 
una linea che finora li ^|over- 
no non ha avuto ii coraggio di 
imboccare*. 


FRANCO BRIZSP 


AILETTORI 

Per motivi tecnici oggi la pagina «Spazio Impresa» non put uscite. 
Sarà pubbiteata domani. 


io* Festa 
dalI'sUnità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monta Rosa 
★ 

1r9 luglio 1989 


VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Siamo ghintj alla dadma adlitons (S qusits partkoivs • 

Fnta daircUnitia «n montagna Froponiamo anche OMMl'annorófteta 
di un Bogigrhoitiristico di nova giorni prsaao slivgN oonvanilònMl 

((àreuQMY sGterispriBt mai vantagli^ 

(.'offerta varia dall» 14S.OOO, aHs 175.000, atli 160.000 tei (10% 
•conto 3* • 4* latto) • compranda: 

— parnottamanto par 8 notd più prima coiaiiona; 

— potaibiljtA di conaumvo pranzo e/o con» • praoo fisa praod t 
r^tocanti convtnikmsd: 

— frulzion» icomi prwM nogoti convaniionat); 

— partadpaiiona agli apattacoH organinoti ridCMibito dal» Nil*. 
Sono ìnoltr» «oaniiiati ««curaionl. vlait», git». dibattit), gioehi, mom»nh 
ti di aodallaaiión». 

PouibllitA di sllogglamtnto in ippartamontc. 


Prenotazioni a informazioni telefonando alla 

Fadaraziona Pei di Aosta tal. (01861 38.25.14/36.41.20. 


ililllillllii 




























Economia e lavoro 


Italtel e Alt irresto sposi Pressioni deirAssplomb^da: più spazio in banca per l’impr^ «Resterà banca pubblica» : 

Graziosi: «Le tariffe < V ggìt noe "e Monte dei Pàschi, 

telefoniche coprono appena /l|f , '3|lfentro il mese la firma 

gli investimenti» CUI 4alUUU8l deiraccordo giapponese 


M ROMA A che punto e il 
matrimonio ira Italiel e Alt’’ 
Dd tempo le pubblicaiiont so 
no esposte in municipio ma 
del giorno di convocazione 
degli sposi davanti a) ccle- 
^antf non si e saputo piu 
nulla Ma len è intervenuto d 
presidente della Stet CraZKMi. 
a lifsarc una scadenza le 
nozM potrebbero essere cele* 
braie entro gli inizi di giugno. 
Per quella data è prevista Tas* 
semblea della Slel 11 vertee 
della finanziaria dell'lri vuol 
{Esentarsi all'appuntamento 
con gli azionisti avendo in 
mano le carte della nuova in* 

. tesa. Parilcolarit comunque, 
Qrqziosi non ha voluto dame; , 
«Slamo nella fase cruciale del¬ 
la trattativa Non posso dire 
nulla». 

Sulle generali Graziosi si è 
tenuto anche sulla vicenda 
Superstet*Superslp, anche se 
ha ribadito fa necessità di una 
«società unitaria» come del re¬ 
sta prevede una delibera del- 
Tiri di più rii pn anno fa. Sotto 
questa luce la decisione di 


scorporare l’Asst dal ministero 
delle Poste appare *in sintonia 
con cib che abbiamo sempre 
auspicalo: creare una struttura 
umtana per la gestione delle 
Tic».- Con che, caratteristiche 
•non SI è; 8 ncora deciso». 

Più loquace, invece, il presi¬ 
dente della Stet è stato sul 
problema delie tariffe •dram¬ 
maticamente decrescenti»: nel 
triennio slinevedono aumenti 
dett' l contro un'mnazione 
media dei 5%; •Livelli minima¬ 
li : per il raggiungimemo degli 
obiettivi di finanziamento che 
la Stet ha in programma». Co¬ 
me già la Sip; insomma, an¬ 
che la finanziaria batte cassa: 

Infine, il bilancio. La Stet 
chiude I conti del 1988 con un 
utile lordo di 803 miliardi con 
un incremento del 34%. Il net¬ 
to. 622 miliardi, creree del 
24%. Il bilancio consolidato 
vede l'utile lotdo salire a 1.889 
miliardi (26%) ed il netto a 
1.287 miliardi. Il fatturato del 
gruppo ha r^lunto i l 7.302 
miliardi (11.5%) 


I 11 mondo deirindustrìa preme per ottenere il mag¬ 
giore spazio possibile neb processo di riorganizza- • 
zjone del sistema bancario. Noi abbiamo - dicono^ 
gli industriali - i soldi e le capacità per affrontare 
I questa sfida. Senza di noi come faranno le banche 
I ad affrontare l'appuntamento del '92? Su questa 
' falsariga, con poche differenziazioni, 'un convegno 
I organizzato a Milano daH'Assolombarda. ' ^ 


DAINO VIHMOIM: 


■I MILANO. La parola magif 
ca, una volta dì più, è «si^e^ 
già». Macche problemi di au¬ 
tonomia, macche conflitto di 
interessi. Tra banche e impie- 
% li rapporto ^ fonde In un'u¬ 
nica paròla: «sineigia», appun¬ 
to. Per dimostrare la tesi, l'as¬ 
sociazione degli industriali mi¬ 
lanesi ha riunito un nutrito 
gruppo di inlerioculon; da Ot¬ 
torino Beltrami, presidente 
deirassociazione. a Luigi Abe¬ 
te. vicepresidente della Gon- 
fìridustria; da Guido Carli al; 
professor Mario Monti (che 


tra gli altn incarichi siede net 
consiglio d'amminutrazione 
della Rai): e poi ancora Ro¬ 
berto Mazzetta. (Canpio), 
Paolo Baratta (Crediop), Giu¬ 
seppe Garofano (Perruzzi), 
Felice Vitali (Gemma) e Jody 

Vender (SopaO. 

Più che. di un dibattito si e 
trattato, com'era >logiGO atten¬ 
dersi vista la personalità degli 
intervenuti, di una sorta di se- 
m^ario sulle ragioni degli in- 
’ dustnali. Unica eecèztone 
Jody - Vender, rappresentante 
di punta di una nuova finanza 


già assai affennata. il solo a 
<fiisì 'iA'accofrio*«(mi.il 1 ^^ 
pio dett» separatezza tra. bah-. 
caveyimpiese. L'tndiistna,;ha 
spiagàlo;^ ;pen 8 a-di investile 
nelle banche per fare. affan. 
Cosa assai ardua, ottretuuo, 
VISO i.pimi attuMi: £ipoi non 
ci softo^ aotor -i: giandissimi 
grep^. sentne sotto l’occhio 
delta Cofisoo; eìdeU'Opfnione 
pubhBca. Q aono; anche i 
gpippettitiL i. quali /possono 
mMeie le. mani suga banca 
del'loiorpaese e poi magan. 
in tempi-dlQia^'.essere ten¬ 
tati di appfofitiune. 

Ben vmga; dunque, dice 
Vender, una mvma che sanci¬ 
sca Kmitì chian per la presen¬ 
za dette imprese ( 20 %delca- 
pitate dplta.banea da dividersi 
tra^tutte le imprese socie, e 
iKMi. oQine.ipouzato da Monti, 
20 % per ciascuna impresa), tt 
punto più dtiicato. poi, non à 
tanto \ quello dei controlli 
quanthanvi aul eredito coitces- 
SQ date banche^ quanto quel¬ 
lo'dei controlli quaiitativf (a 


che. tassi, con quali commis¬ 
sioni) Fatte queste premesse, 
anche 1 amministratore dele- 
gatodellaSopafsièdetiofa- 
(Voievole «aiis^lngiesi» dolca- ; 
pitale degli > indusuteli nelle 
banche, «se serve^per la priva¬ 
tizzazione det.sistema,. sull'e¬ 
sempio di Mediobanca»;. 

Per parte/suagsea Guido 
Carli, ex governatore della- 
Banca d'Italia^ ha osservato 
potemicamenle eheiuMi si c» ' 
pisce perché alle imprese 
debbano essere posti limiti n- 
gidi mentre alte lìnanziane: è 
consentito l’ingresso in forze 
nelle banche, quando è noto 
che proprio attraverso le fi¬ 
nanziarie awtene gran parte 
dei riciclaggio del denaro fnjt* 
lo di profimiltecitl. Il copeetto 
di separatezza, del resto», ha . 
concluso-r è in via di revisio¬ 
ne anche negli Usa. dove cer¬ 
to la tepataiei;ca non ha im¬ 
pedito clamoioii disaesti». 

PIÙ sfumato rintefvento del 
pioteasor Mano Monti: il quale 
SI 6 'soffermato eaeenzialmen- 


te sull'analisi delle discrepan- 
tt'tra il.testo approvato recen¬ 
temente a) Senato e il proget 
to di direttiva in via di defini¬ 
zione alla Cee La lesi di Mon¬ 
ti è che la normativa italiana 
non è coerente con quella eu¬ 
ropea. te' quale (issa requisiti 
generali validi per tutti; senza < 
distinzioni ha imprese indu¬ 
striati e altré società. Eche og¬ 
gi I ipoliebbe essere ubte usare 
le imprese per aiutare la tra- 
sfoimaziDne e il rinnovamem 
to del sistema bancario». 

Una tesi queste che ha in¬ 
contrato il favore degli altn in¬ 
tervenuti, i quali SI sono 
espressi per una profonda tra- 
sfomiazione del sistema ban¬ 
cario pubblico. Anche attra.^ 
veiBo la costituzione di società 
per azioni, ha detto Roberto 
àtetzotte. il quale ha ricordato : 
che esiste anche il pencolo 
opposto, quello di uh massic- 
CM> mtervenio delle banche 
nel cablale delle imprese. Un 
pericolo che va scongiurato 
con almeno uguale ngore. ha 
conchiio. 


■i SlEiNA II Monte dei Paschi 
di Siena parlerà giapponese 
•ISntro il mese - annuncia il 
provveditore; Cario. Zini lal ter- ' 
mine della presenta<.K>ne del 
bilancio 1988 - SI concretizze¬ 
rà i'accordo di collaborazione 
con la <banca giapponese Tal- 
>yo Kobe:; Reste sólo da definì- 
n> la quota che assumeranno 
nel credito commerciate, di 
cui il Monte dei Paschi detie¬ 
ne oltre il 70% . dei pacchetto 
azionario, chedovrebbe oscil- 
lare tra il 5 e il 10%». 

H presidente Ptefo Banicci 
ha colto l'occasione della pre- 
sentazionedei dati di bilancio 
I per nbadire ia volontà del 
I Monte dei Paschi «di restare 
I banca pubblica;: gestita con 
I cinten di mercato». 

I il 1988 SI è chiuso per il 
I Vonte dei Paschi con un niul- 
telo di gestione pari a 860 mi- 
I liardi di'Iìieed fin increntiento 
I deir8.1%. che sale a 976,6 mi- 
lusrdi includendo le sezioni 
I s|)eciali. L'utite netto applica- 
I to ha toccato ì . 221,6 miliardi, 

' di cui 4 L5 ffli&aidi, secondo 


lo siatulo, saranno distrìbu ù 
agli enti pubblici e a una ser e 
di istituzioni culturali della 
provincia di Siena. 

Il painmonio é cresciuto dei 
6 6 a raggiungendo i SS'IO in 
liardi, inclusi i fondi rischi, 
mentre te raccolta globale fia 
toccalo 1 42 020 5 imliardf qon 
un incremento dei 6.5%, di cui 
11938 8 sono stati desimab 
all impiego e all economia. Le 
sofferenze sono ammontale 
nel 1988 a quasi 605 miliardi 
con una riduzione del 13^X 
rispetto al precedente eateci- 

ZIO. 

I Nel corso deH'assemblea 
sono stati fomiti anche i dati 
del bilancio consolidato dol 
Gruppo Monti, di cui fanno 
pane oltre airistituio sen^. 
la Banca Toscana, il Credito 
Commeictele ed i U Credito 
Lombardo. Il risultato dòm- 
plessIVD di gestene è stato pa¬ 
na J4S5miUaidi. mentre il 
patnmonlo di t fondi rischi 
hanno oliiepatsato te soglia 
del seimila miliardi teiù 
10,7) olpa 


: leaSA PI MILANO 

I /qM'iMIMNO. -Una^ib^^ panentache 
; JlapeiwM^ 

‘.graile 'ail’ulone trainante esercitata 
; i3alltM»niediw^ uno del primi 
. titoll'ad esKre chiamati. Il rialao del 
valore di Gardinl è dovuta ell'approva. 
' done da parte della Camera On sede di 
Gdmmissione nhrente) del disegno di 
_ legge per ^mont che prevede sgravi 
i ' fiscali per mille miliardi al nascente po- 
, lo chimico. Fra I litoli guida è stalo però 


Montedison premiata dal fìsco 


CONVMTIMU 


OBPUQAZiONI ITTOU PI STATO FONM O'MVISTIIIMMÌO 


Il solo a brillare, gli altri hanno baiiuio 
la fiacca. U mercato cerca di seppellire 
In gran fretta l'ulUmo crac! dovuto a un 
broòer, ma I dati della cormuntùra so. 
no assai poco invitanii. I fondi hanno 
avuto in aprile un vero e proprio crollo 
con un saldo negativo di 1.145 miliardi. 
La bilancia commerciale presenta un 
disavanio spavetMoso, l'inflazione cre¬ 
sce. Il Mib partilo ieri mattina con un 
rialzo dello 0 , 8 %, pol.ha pérw terreno 


linendo a .,0,I9X. Notevoli inérementi 
registreno ancore una serie di titoli .mi¬ 
nori. come le Bna CI titola ordinario è 
solilo del 7.4% e quello privilegiato del 
9,3%), come Mondadori e Latina. Pr 
quanto riguarda le Atnefin, il prezzo 
non è stato rilevilo neanche In chiusu¬ 
ra in quanto la pressante domanda non 
(tova contropàrilte e si hanno oscula¬ 
zioni abnormi. Ancora In buonrialzo le 
. Cartiere di Alcoli (+2,5%). DAG. 
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Ecónomià e Lavoro 


Efltn 

Guerra 

aperta 

Dc-Psi 


.S ROMA. DalKEfim nessuna 
ilipoiUi ufficiale alla tirata 
d'oiecchi di Fracansani che in 
una lettera ha accusato l'ente 
di aver raggiunto con i tede- 
echi dell'AegWhesdtinghouse 
; aocoidi che potrebbero pre- 
' giUdiCire il polo ferroviario 
•enea che te Partecipazioni 
, etalill ne capessero qualcosa. 

.U dUeaa viene.,coinunque af> 

Idata a voci ufficiose che len¬ 
ii fono a smontare le argomen- 
^ laiioni di Fracanzani •Sì è 
taltato di un accordo di tipo 
; commerciale che non richie- 
' de alcuna autorizzazione. E 
comunque il ministro era sta- 
’ lo aweililo alcuni mesi fa e 
prima della firmai, Sostanziai- 
' mente è l'autodifesa che i! 
Mciidente dell'Eflm Vaiianl 
ha tetto ien al membri del 
consiglio di amministrazione 
deU'ente.e che verrà inviato a 
' Fracamani. ^ 

. Non per questo C venuto a 
imussarsi il clima di tensione 
t' 9 di polemica che si è scate¬ 
nato suil’ente presieduto da 
Vallani. Anzi, attorno alla ge- 
htkma deli'Èfim si à aeptenata 
^ (ma rissa politica che vede 
^ protagonisii in primo'* plano 
. fOciailsU e domocnstiani. In 
. difesa di Pracanzanl si è 

- aditerato ien il vicepresidente 
^lla commissione bicamera- 

r li'sulle Partcipailoni stanali, il 
r De Pumllia, che giudica'rado- 

- he del ministro «mi giorno 
» piif valida». In particolare Pu- 

= ^: :mi|lia ritiene «giusta la tesi di 
■lì Fneànsani secondo cui ihtese 
IntemàzionBii condotte ; da 
«licndc à partecipacione sta¬ 
tale in ordine sparso non sono 
^ ^ il veicolo per intip(|urR in 
ì uKa-.(orti, gruppi almQterlc. 
» M cdifei’jMrAticor^ 
f^j'ddEniQ-Aeg. 

^ ‘ lmmfdia|ui la replica gócia- 
, NMi Per bocca del viccpiesi* 
^ dente dell^lm. Mancini: dS 
n fvfdenie che bii0|ne IMcrda* 
^ icfliriderovido che le risone 
r- nel ledere jenovUrio natio- 
' nate°abrio ormai limltete, E 


Ore di caos e tensione per i 
uno sciopero dei ferrovieri 
Migliaia di lavoratori bloccati 
Quicuno si è rivolto alla ^ 


Nessun awisoii|\Q|^atori 
Da molti giorni in città 
viaggia la metà degli autobus: 
le società non hanno soldi 


A Napoli il penddare a ribella 


Ore di caos ieri pomerìggio alla stazione centrale 
di Nai^li. Un improvviso sciopero proclamato da 
CgiI, CisI, Uil e Rsafs ha bloccato quasi tutti l'^ni 
in partenza per i centri dell'area metropolitana. 
Migliaia'di pendolari sono rimasti per ore .bloccati 
in stazione in un clima di grande còHfùsione e 
tensione. Parecchi viaggiatori si sono recati alia 
Polfer per denunciare i ierrovieri in sciopero. 

_ 0»LLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VmPMNM 


fB NAPOLI. Uno sciopero im¬ 
provviso proclamato da Cgil- 
Cisl-Uil e Fisafs ha gettato ien 
pomengglo la stazione centra¬ 
le di Napoli nel caos. Migliaia 
e mifihaia di viaggiatori, tutti i 
penoolan della zona metro¬ 
politana che erano andati al 
lavoro ien mattina con il tre¬ 
no; ieri pomenggio aile 15 
hanno scoperto che dalla sta¬ 
zione di: Napoli non partiva 
più alcun treno che avesse a 
bordo dipendenti del compar¬ 
timento napoteiano. mIo 
qualche cont^lio ha lasciato 
le stazioni paitenopee, quelli 
che avevano a bordo persona¬ 
le proveniente' o da Roma o 


da Paola e che quindi faceva 
ntomo alle proprie sèdi. Il 
caos e la confusióne sono sta¬ 
ti aumentati dal fatto^ che gli 
uffici infonnazioni,.' le stesse 
dirigenze corhpartirpentali 
non sapevano fòniiré spiega¬ 
zioni sulla durata ó .sui treni 
che sarebbero partiti. 

Più di un viaggiatore si è re¬ 
cato presso la sede della poli-, 
zia ferroviaria per denunciare 
I ferrovieri in sciopero per «Ih- 
termzìone di pubblico servi¬ 
zio». «Per ora la situazior)e;à 
molto tesa, manpR s| sono 
venncali incidenti ** a(fernla,il 
vicequestore CaUMo lespòn- 


sabile della Poifer napoletana 
i disagi maggiori sono natu¬ 
ralmente per i pendoiari per i 
quali non sùhcf stati neanche 
istiluitVi i^iti séivizi sostìtutfvi- 
«.Decine le telefonate giùnte 
alla nostra redazione. Mólti 
cercavano i rèdatlorì che si 
occupano di Saltxjigente e vo¬ 
levano protestate.,Nessun ma¬ 
nifesto. nessun awiso è stato 
affisso nelle stazioni del com¬ 
partimento almenp per awer- 
tite.l viaggiatori.'Hanno detto 
che in questi giorni a Napoli 
sopportano grandi disagi: i 
trasporti su gemma sono ri¬ 
dotti al miriimo per una crisi 
finanziaria endemica che as¬ 
silla i con^rzi riegionali di tra¬ 
spòrto Iquafiriéscòno a mala- 
pena a,pagare gli stipendi e a 
rifornire di nafta i mezzi. Oa 
alcuni giorni corre per le stra¬ 
de della provincia di Napoli 
appena la'metà dei bus ne¬ 
cessari: ia metnipolitana, ge¬ 
stita dalle Ps ha visto rimprov- 
viso taglio di 60 corse, crean¬ 
do altri gravissirQi disa^ a chi 
usa il mezzo pubblico. ; -, 
■La vertenza • àfiermaho 


sindacato trasponi deila CgìI - 
-è ve^hia.'Riguarda Q perso¬ 
nale viaB^te e già dalla fine 
di a^le avevamo avvertito la 
direzione compartimentale 
che poteva'esercì uno sciope¬ 
ro qualora si fossero interrotte 
te trattauve. Ma sono gli stessi 
sindacaUsti ad ammettere che 
non era stata avvisata l’uten¬ 
za, come avviene di solito, e 
che i disagi maggiori saiebbe- 
ro stati sopportati proprio, dai 
lavoratori. Da Napoli c dalle 
staziohiJifRitrofé sonoalmeno 
centocinquantamila ì pendo- . 
lari che usano il treno per an- i 
dare al lavoro e per. tornare a | 
casa, teri sono limasti tutti a I 
piedi. Ih serata le. organizza- , 
zioni sindacali sono state con- ; 
yocate dalla direzipné com- i 
partimentate. ma^xontraria- 
mente a quanto era stato an¬ 
nunciato («Se riprede la trat¬ 
tativa lo «doperptsi («spen¬ 
de*), i'asten^one dal lavoro è' 
continuata e dovrebbe durare, 
a menò di una conclusione 
positiva deg^ incontri nel cor¬ 
so della, hottei^ ad. oggi 
pomerig^ alte 14.30,. 


FroiZdXdgpz^ 
consulente di 
lusso per le Fs 


Federmeccanica ariete 

«Governo schiavo» dice 
Mortillaro. E sul costo 
del lavoro è «guerra» 


Sotto la minaccia del deficit di biiancia commer¬ 
ciale la Fedemieccanica rispolvera vecchi aliate¬ 
mi e rimette al primo posto la guerra al costo del 
lavoro. Ma le colpe principali, secondo MoitillaiD, 
vano attribuite al governo che deprime lo svilup¬ 
po perchè ricattato e succube delia demagogia 
sociale. Un no secco su garanzie, pari opportuni¬ 
tà e rifonna del collocamento. 


«nFANO mOHI RIVA 


B ROMA Due milioni e 
200mila lire ai giorno pér una 
consulenza sulla ristnitturazio- 
ne delle ferrovie. Il destinata¬ 
rio di questo stipendio à il 
professor Carlos Zaragoza, 
esperto spagnoio di strade fer¬ 
rate. Lo rende nolo il senatore 
demoproletaiio. Guido Bpllice 
In un'interrogazione aj ; mini¬ 
stro ,Santuz. Il contrattò che, 
come afferma fenice, Schim- 
bemi ha stipulalo per 4 mesi, 
a panile daLllaimle. con Za- 
ra^za è rùltimo di una hiiigr 
serié (dalla società McKinsey 
.alIa Telos) che finora, secon¬ 
do Pòllice, seppur costosissi¬ 
ma non hd; precotto risultato 
alcuno. 

«Schimben\i'~ àfi^ma Pólli: 


ce > srè Rovaio di un consu¬ 
lente esterno spagnolo che 
^ tre mesi ha lavorato alle 
È possibile che Zaragoza 
fòsse pagato direttamente dal¬ 
la vicèprésidenza del Consi¬ 
glio; Zaragoza ha ottenuto ora 
una * : coninìtenza di lire 
2.20Q;000'IÌte al giomo, più 
una coriwtenzà ad una socie¬ 
tà a iùljcollegata, la Mae, con 
una spesa globale di SOO mi- 
lipni>.:Le Fs sostengono che 
^ priina della stipula dei con¬ 
tratto Zaragoza lavorò gratui¬ 
tamente e che nessuno pagò 
pér Ccmtó déll'ènte. Conler- 
inanò, invece, i) contratto di 
CMi parte Silice; «Zaragoza è 
un grande esperio di ferrovie». 


' Dopo un incontro col ministro Santuz e Verri 

Da ri tinm a volare 
1 pilòti sospendono gli sdtqreri 


MOLAMCem 


. P -K'dlipMl«ilfntarvcnuiQ.iUKhe. 
r' ll‘iMÌwiiMbll«'lndu«rl(.del 
!, M, CHclitKa, Che «sulta per 

rr gpobtlé'é atetióQ- émé k 
f*^'4qi(NK(o ti muovevtepe bloc» 
'dito 4» un ministra deUe.Pe^ 
zi WpHlpniisUtsILchp le à 
^./.gRtMMmeniaeitiit.. inll- 
' nèi‘angeli icspoiuablle,eco- 

I- npmkjotìsjel m Fjcchepi ei t 

t ’aelUnàlo contro Fracanwnt a 
f Ilanepdell'EfIm. 

I , 

: Su Mazzetta 
jòrli'ilPsi 
[ si|stieae... 

m;gQMA: For^econsapevole 
'/ di ayere fatto una brutta figura 
fi HvPii.ha deciso che ì'«suoii 
sv ban^hien si asterranno- nella 
: VQtuiQtie di Roberto Mazzòtta 
) :&:tàllafÒteridenza deli'Acrj,:.ras- 
tioclazione della casse dt n- 
f Spamtto dominata dalla De 
U) ha annunciato il responsa- 
t bile economico del Psi Fabri- 
" zio Gicchltto, L'altro; gjorno; a! 
{'■ termine di un lungo braccio di 
terrò fra te segreiene. De e P&i 
I hanno concordato sulla desi¬ 
gnazione del democnstiano 
Roberto Mazzotla, presidente 
V della Cariplo, al vertice dell'A- 
' cri: «È stata trovata una media- 
- alone per evitare il volo con- 
' Irario del socialisti- ha preci- 
x- sale sempre Cicchitto, senza 
rimeira a nascondere che te 
l'' loro polemica verbale si ò tra- 
• r dotta in un ben magro risulta- 
la Un fatto, comunque, che 
' conferma come democristiani 
’. e fociatisti considerino sem- 
(He più le banche alla stregua 
dell’orto di casa, sul quale ac- 
caplgllarsl per cercare di pian- 
tare li maggior numero di fa- 
r goll col propno marchio. Il 
’ paese, affermano Invece i co- 
rnunlsti Antonio Bellocchio e 
Angelo De Maina, avrebbe bl- 
fógno dì un controsegnate: bi- 
1 alenerebbe varare finalmente 
^ V le nomine bancarie pubbliche 
' ispirandole a criteri radicai- 
mente nuovi. Non certo quelli 
>' con i quali si è: arrivati alla 
scelta di Mazzoiia, noto più 
per I suoi trascorsi al vertice 
: Tte e per le vicende poco 
‘v -chiare che hanno contraddi¬ 
stinto te sua gestione della Ca- 
■'' ripio, che per^ le sue don di 
^1 banchiere. Il ministro del Te- 
tu- tioro Amato, dicono i comuni¬ 
sti, ha una via maestra da per¬ 
correre: «Convocare II Cernita* 

' to per il credito c varare le no¬ 
mine senza attendere le pon* 
derazioni post-elettpraìi». 


^JBI ROMA Da oggi si toma a 
\olare; Sono stali sospesi gii 
scioperi del piloti ptoclamatl 
per i prossimi giorni. Oggi 
quindi-niente, blocco dei voti 
■intercontinentali dell'Alitelia 
uCtrano stiate annunciate 48 
ote dl^sclopero dalle 21). La 
■tregua^ riguarderà (anche te 
agitazioni annunciate da lune¬ 
di 8 flno.al ICf del voli intema- 
'tiònatTà riuKmàtf. Xa schiari- 
I ta è stata ta^iunta nel corso 
idi un Incontro tra il ministro 
: dei tcaspoiti Oiorgio Santuz. il 
'presidentecdell'Alitalia Carlo 
Verri; e 1 pilòti dell'Anpac e 
della Appi. «1 piloti -informa 
un comunicato del ministero 
dei Trasporti- hanno raccolto 
l'invito del ministro a sospen¬ 


dere gli scioperi». L'AHtalte ha 
quindi reso noto che tutti i veli 
saranno effettuati come da 
programma». 

Al centro della riunione di 
ieri 11 caos e i disagi provocati 
dalie agitazioni nei traspofte 
aereo, dove i piloti e gli assi¬ 
stenti di volo attendono. il rin» 
novo del contratto di lavoro..li 
minisi^ .Santuz ha nvdltaalte 
partiM'i^to a-cònslderàie'le'' 
conseguenze che l'attui'si^' 
tuaztone detenniria ed ha ri¬ 
badito che, «di fronte ad una 
immobilità nella vertehza. il 
governo non potrebbe esimer¬ 
si da interventi non rituali nel 
settore», il presidente dèll'Alìr 
taiia Vetri -inlorma ancora te 
nota del ministero- ha eipres* 


so ai ministro la piena di 4 >o- 
nibitità detl'aztenda e ri è im* 
pegnato a portare positiva¬ 
mente ed (n tempi brevi a sm 
luzione te trattattiva per li rin¬ 
novo del contratto COltetUVQ 
dei piloti. Questi ultimi, di 
fronte alhmpcgno di Santuz, 
che si è tetto garante per una 
rapida, serrala e scadenzata 
ripresa delie trattative, hanno 
.. adento , all'ima del ministro, 
-'So$pendair\cte-^,|e agitazioni 
prografflmàte.-T--r:. v, 

Ma se di ir^i ri toma a vo» 
tare, restano invece in piedi 
gli sciopen fenovlari. I mac¬ 
chinisti dei Cobas hanno in¬ 
fatti annunciato un blocco di 
24 ore dalle;14 del 27 di màg¬ 
gio. Proprio lerL una proposta 
ai sindacati autonomi ed al 


Cobas è>atata lutate dal tea- 
der detta UjbQòqpo Benvenu¬ 
to che nri'conoà una confe¬ 
renza staihpa, testarne ai se¬ 
gretario senelate'delia Uilira- 
sportt. Otencaito Arazzi, ha 
lanciato dure accuse ai gover-' 
iioealte aziende. Questa te ri¬ 
cetta detta Uttr'roettete subito 
in pratica alcune fondamenta- 
.:U norme: dette .tesge àulte re¬ 
golamentazione del dlntto dU, 
sciopero tetterà” impantanata 
alia Camera; obtettivo.da rag- ; 
giungere'db^'^bn r^ido ac-: 
cordo tra confederali, autono¬ 
mi, Cobas, governo e aziènde. ' 
Le nonne Òhe, scindo Ben- 
vernilo, potreMrerp'rin da su¬ 
bito essere attuate sono le se¬ 
lcienti: defìfUzkme delle pre- 
staztQCii iRdispcns^U, te par- 
tieotere quella per te prónta 



siattivaztene.detaéivizio quan-, 
do lo jteippero 6 tèrthteàtof in* 
dividuàzipne.di.una procèdu-^ 
ra alberate per te composizio¬ 
ne delie controvenie; garan¬ 
zia di servizi da e per te isole; 
sanzione «politica» attravéno 
una pubblica pronuncia arbi¬ 
trale» sulla osservanza delle' 
procedure. Che la tregua non 
è possibile se hon vengono 


' coinvoitt i rindacati autonomi 
lo ha aotiolineatìto bure sc- 

SSm^A^nti, che, invece, 
escludè ogni confronto «con 
formazioni sindacali effìmere 
o di dubbia rappresentatività»^ 
Aicontt aggiunge pero «che te 
assenza di riscontri concreti 
da parte del governo il sinda¬ 
cato resterebbe senza rteter- 
locutore necessario». 


M MILANO .11 costo del lavo¬ 
ro come primo ncmico..e va 
bene. Ma poi guerra alla legi¬ 
slazione sociale che sta matu¬ 
rando in Parlamento e nel Go¬ 
verno. Félice Mortlllaio. che 
con Luigi Lang guida Feder¬ 
meccanica, di questo governo 
dà un giudizio duro: è schiavo 
degli 0 (>postl ricatti e subalter¬ 
no, altefìn fine, alla demagop 
già aociàte. E per dirio chiaro 
hanno convocato una confe¬ 
renza stampa. ■ . 

Ecco ■ gli argomenti. Per 
Mortillaro e Lang il costo del 
lavoro nel-settore meccanico 
è salito al 30% del costo com¬ 
plessivo del prodotto, con 
punte del 70% nelle macchine 
utensili, e copre in generate 
un 70% del valore aggiunto. E 
neìl'BS è cresciuto di ben 3,6% 
oltre l'aumento di produttività. 
Dunque nulla da riuphri se la 
competitività e te esj^rtazioni 
sono in calo. 

Anzi i dati attermantt del di¬ 
savanzo commerciale vanno 
corretti al peggio; aggregando 
anche te siderurgia e i mezzi 
di trasporto il settoremeccani¬ 
co dato in attivo va Invece In 
rosso; e addirittura vede peg^ 
giorare il deficit da 983 ,a 
g.210imUterdiiaunanrK>; . 

In questa situazione il go¬ 
verno ha dato U colpo di gra¬ 
zia riducendo dal 13% a) 3% te 
fisraìizzazione degli oneri a» 
eteli; elevando dellrl ,‘6% il ca¬ 
rico dei contributi •minimali», 
quelli sugli stipendi più bassi 
e granndo te ariendeteme- 
dia di SOmflIoni per ogni pre- 
penrionamento. 

Cosa ci vorrebbe per rime¬ 
diare? Ptù produttività e più 
flesribUità. Imrece 11 gemo e 
te Camere discutono itfpgetti 

Che : mmo esattamente: te 
senso opporiOr Corner la pny 
posta di tegge Qlfezzl ^ vo^ 
rebbe eriendeie le garanzie 
alte picoole aziende. Se si 
VUOL-parificaré 1 trattamenti, 

I suggerisce Mortitlaio, ri tocchi 
I invece lo statuto rooneUzzan- 
' do per tutti i licenziarnenti. 

Guèrra anche alialegge sul- 
I le pari opportuiiltà uomo 


donna: cosi com'è rendereb¬ 
be ostile e gravoM te presen¬ 
za te fabbrica delle donne e 
dissuaderebbe te imprese dal- 
. Tassumerle. Non partiamo poi 
' della 585 ter già approvata dal 
Senato. Va bene che ebolisee 
.: la chiamata numericar ma te 
cambio appioppa atte «sten* 
de un Imponibile di hancUcap- 
paii, meno abili, anziani e di- 
soccupatiiniollerabiie: eeoon» 
do Mortillaro si tratterebbe ad» 
dirittura di un 45% dette as- 
sunzionfi : i 

In complesso, una solenne 
bocciatura per De Mita, ancof 
più amara se si considerano 
te lusinghe e te velleità fltoin- 
dustriaii cui il presidente del 
Consiglio aveva affidato te fo^ 
tune dri suo gabinetto.’ 
tagli alla fìscalizzaaone, ag¬ 
giunti airambiguità sui .ticket, 
alla sensazione-complessiva 
d'impotenza di questo gosàm 
no hanno raffreddato te sim¬ 
patie de) «nucleo duro» degli 
industriali italiani. ^ . 

Se si aggiunge la doccia 
fredda dei dati della bilancia' 
commeiciatei e la preoccupa¬ 
zione per I) rtemeigeie di una 
elaborazione In materia socia¬ 
le e dt lavoro dopofondala ri¬ 
tenuta inesfstibite e Inevsrsibl- 
te deila deregulation, ecco le 
basi di un giudizio cosi drasti¬ 
co. 

D'altronde non è la prima 
volta che la Federmecemiica 
si assume ilruoio delte ^ieste 
d'ariete per spianare la rirsda. 
con il suo stile ruvido,'allf so- 
' luzionl più morbide che poi 
verranno affidate alla dlplo 
mazia della Gonfindustriai ' 

K tratte ora di vetlpra sa da 
parte degli indurirteli ttaliani 
si tratteisoluinto^d'im avveiti* 
/ mento, di una tirate dirkvno. 
D SO: pluttorio-aì ate |i#:<leii> 
nette effeulvamente un-dioe- 
' 'gno'di diversa colioòàikfnefk 
' spetto a questo gdvemo. Diffì¬ 
cile dire, visto che l'awlcteanl 
della tornata etettprafe condi¬ 
ziona molto gU atteg^ammiti 
degli Industriali, o meglio li 
spìnge a influenzare atteggia¬ 
menti e collocaziòiiiiìèlletoo: 
zépolltlche; 


Trovato uri primo accordo sulle importaàonì 

Carne ormoni: armistìzio 
nella Sierra fra Usa e Cee 
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I La Comunità europea e gli Stati Uniti hanno rag- 
I giunto un primo accordo sulla controversta que- 
I stione della carne agli ormoni, scongiurando t'e- 
I scalation di una guerra commerciale fra le due 
I sponde dell’Atlantico. La Cee l'anno scorso aveva 
I vietato Timportazione dagli Usa di carne bovina 
I trattata con ormoni e gli Usa avevano replicato 
I con superdazi su alcuni prodotti europei. 


■1 ROMA È stata scongiura¬ 
ta la guetra commerciale tra 
Stali LniU ed Europa per ia 
campagli ormoni?;Stando alle 
dichiarazioni provenienti da 
Washington ‘e dà Bruxelles 
sembra che te dura controver¬ 
sia sorta io scorso anno a se¬ 
guito della decisione della 
Gee di bloccare le importazioi 
ni dagli Usa di carne bovina 
trattate agli ormoni, sia in via 
di risoluzione. La Commissio¬ 
ne europea ha annunciato ieri 
di avere raggiunto un accordo 
con il governo statunitense su 
un sistema di certificazione 
dell'lmport comunilano di 
carne bovina dagli ^Usa, che 


permette alle carni non tratta¬ 
te ormoni di poter «»sere 
importate nella Cee. Da Wa¬ 
shington, la rappresentante 
commerciale statunilénsé Car¬ 
la Hills e il segretario àH'agri- 
coUura Clayion Yeutter hanno 
confermato che i negoziatori 
Usa e Cee hanno accettato le 
prescrizioni fomite dal comi¬ 
tato che ha studiato il proble¬ 
ma. Questo comitato • i cui la¬ 
vori dovevano concludersi ieri 
e che sono stali prorc^atì al 
15 giugno • era stato istituito 
nel (eboario scorso per cerca¬ 
re di dirimere i problemi sorti 
con te decisione della Cee di 


vietare l'utiltezo degli ormoni 
negli allevamenti zootecnici e 

Q uindi anche. Timportazione 
ì carni trattate. 

La Commissione europea 
afferma che nella misura in 
cui te carni bovine provenienti 
dagK Stati Uniti cpmincerarino 
ad avere dt nuovo accesso ai 
mercati dette Cee, le misure.di 
ritorsione decise nei mesi 
scorsi dagli Usa saranno ridot¬ 
te. L'accordo consente infatti 
l'immediata ripresa delTex- 
pori di carne Usa non trattala 
con ormoni, cioè circa il 15% 
dei 100 milioni di dollari che 
rappresentano il valore totale 
della carne Usa che ogni an¬ 
no entra nei paesi della Cee. Il 
blocco delie frontiere europee 
alla carne agii ormoni, aveva 
innescalo una serie di confro- 
misure da parte del governo 
di Washington il quale aveva 
introdotto superdazi su pro¬ 
dotti provenienti dalla Cee: 
caffè solubile, prosciutto in 
scatola e succhi di frutta. Da 
Bnixelles si era risposto mi¬ 


nacciando altre limitazioni ai 
proc^ americani, maientra- 
te in vigore. 

Per :ùn caso di cpriflitto 
commerciate che serribra av- 
rtiarsi a soiu^ne. un altro se 
ne apre: protagonisti gli.Usa e 
il Giàppo^. li rappresentante 
aVeommereio Usa Caria Hiils 
ha presentato una Uria di pro¬ 
dotti giappimesi. che potreb¬ 
bero essere. gravalì dì dazi del 
100%. raddoppiandone quindi 
il prezzo. Nella lista sono 
comfxest telewori a colorì, 
registratori audio, macchine 
fotocopiatrìcì. La disputa fra 
Usa é Già{^ne ih materia 
commerciate rischia dunque 
di aggravarsi. L'amministrazio¬ 
ne americana contesta al 
Giappone ia mancala apertu¬ 
ra del proprio mercato delle 
telecomunicazioni aile società 
Usa. Da parte sua ii primo mi¬ 
nistro giapponese Noburu Ta- 
keshita ha dichiarato di non 
voler intraprendere un conflit¬ 
to commerciate con gli Stati 
Uniti. 


BItANCIO 

(in miliardi di lire) 

Mezzi di ferzi amministrati 

4.593,4 

Potrimonlo netto e fondi rischi 

701,1 

Impieghi In mutui e anticipazioni 

4.412,7 

Utile dì esercizio 

51,1 


Il decreto siderurgico è 


-■iROMA ([ Senato ha defi¬ 
nitivamente convertilo in leg¬ 
ge il decreto, già volato alla 
Camera, sulla siderurgia. Il 
provvedimento prevede un 
piano di risanamento per te 
siderurgia pubblica, caratteriz¬ 
zato dal ridimensionamento 
della capacità produttiva e 
dalla riduzione di 25rhila posti 
di lavoro in tre anni (preva- 
ìememente negli stabilimenti 
di Napoli, Taranto. Temi e 
Genova) e dalla relndustrìaliz- 
zazione di queste aree. Prevc* 


de il pensionamento anticipa¬ 
to, che era venuto meno io 
scorso 1° gennaio. Con il de¬ 
creto le norme si continuano 
ad applicare da quella data al 
31 dicembre 1990 per i lavora¬ 
tori di imprese di produzione 
di tubi senza saldatura e delie 
imprese sideruigiche che ab¬ 
biano in corso di realizzazio¬ 
ne o realizzato programmi dì 
riconversione industriale. Spe¬ 
sa prevista 26 miliardi in tre 
anni. Sì prevede, inoltre, ta 
formazione di liste regionali di 


colocamento; sono ridotti gli 
oneri contributivi per ì datori 
di lavoro che assumono a 
tempo indeterminato i lavora¬ 
tori provenienti dal settore si¬ 
derurgico e provvidenze per te 
fonnazione e qualificazione 
professionale. 

Il decreto prevede, infine, 
interventi per agevolare te 
reindustrìalizzazìone delle zo¬ 
ne sopraccitate (rifinanzla- 
mento deilà legge Martora) c 
contributi a favore delle pic¬ 
cole e medie Imprese delle 


zone siderurgiche. «Il gruppo 
comuniria t ha dichiarato Vi¬ 
to Consoli -, pur avanzando 
rilìevt critici sulla disparità di 
trattamento ira lavoratori pub¬ 
blici e privati e sulTinsufficien- 
za delta copertura delle misu¬ 
re per i dipendenti Fit-ferrotu- 
bi. non ha presentalo emen¬ 
damenti per consentire la ra¬ 
pida api^ovazione del provve¬ 
dimento. anche perché il 
governo si è Impegnato a ri¬ 
solvere tali questioni con altro 
provvedimento». ON.C 


Slè tenuto a Roma giovedì 27 oprile; {'Assembleo ordi- 
noria degli Azionisti del Credito Fondiorìo - FONSPA, 
che ho'opprovotolbilonci delTIsfifuto e dello Sezione 
Opere Pubbliche chiusi oi 31 dicembre 1986. 

Irisultdticonseguitihonno 
confermoto nello scorso. 

esercizioilpositivoondo- 'H"? ffl *"* ^ 

mento delTotfività del- IT ^ 

TIsfituto, conseguito in re- ^ ||lh« h|'' alDdili^ 

lozione ad uno sempre più ^ F A /i\ ^ 

vostadifferenziozionedef joùD j 

gli strumenti operativi . 

ed a uno maggiore snel- nn 

lezzo e ropiditò deile prò- ? * Jkr^ Wwa 

cedure dì concessione, ? _ J ^ ^ ^ ■ , 

che hanno permesso dì L. 

fornireodeguoterisposte J iL.ll UlIl^ 

olTompio orticolozione ^rw^i i.i.tT . ..— 4 

del mercato. ^1® T ^ '\ \ | 

NelT88 sono stati erogati p j;,. ; • 

finanziamenti di credito JSXS jSSM / 

fondiarìoededilizIoeoHe IZll V 

opere pubbliche per un ‘ "'in '' ' 

importo pori a 968,2 mi- 

liardì, dì cui circo il 17% r>'K\ 

con provvista in ECU. Lo [''v 

consistenzo degli impieghi C ( 

in essereo fine-anno dell'I- ( 

stituto e della Sezione 

Opere Pubbliche è salito a 4.412,7 miliardi con un incre¬ 
mento de! 13,2% rispetto a!r87. 

L'utile netto consolidato, dedotti 36 miliardi dì accanto¬ 
namenti ai fondi rìschi e 39,3 miliardi a fronte di impo¬ 
ste sul reddito, è stato pori a 51,1 miliardi. Dopo aver 
accantonato a riserve patrimoniali 35,1 miliardi, l'As¬ 
semblea ha deliberato di corrispondere un dividendo 
dì 200 lire per azione contro le 180 dei preceden¬ 


te esercizio. I fondi propri dell'Istituto e della Sezio» 
ne sono possati do 646,3 miliardi di inìzio 88 agli oN 
tualì701,1. 

I) divìdendo è pagabile o pprtire dai 17 maggio 1969 su 
presentazione del certifìcOti ózionori ai sènsi delle dispo¬ 
sizioni di lègge. presso iè Cosse incari^tÒ: Banco Com¬ 
merciale Itoliano, Bpneo di Roma# Credito Italiano, J 
Bancodi Santo Spirito, Bonco Nazipriolè dell'Agricol¬ 
tura, Banca MazionOle del Lavoro; Banca Popolare di 
Milano, Banco Popòlàre di Novaro; Nuovo Banco 
Ambrosiano, Banco di NopOjì, Banco di Sarde* . 

li'SÉJga BnÒ; Bonco di Sicilia, Cas- 
sa di Risparmiò dèlie Pro- 
SE *Ì3 lM/ \ vincie Lombarde, istituto 

Bancario Italiano, Istituto 
-4 llilj yr7 Bancario Son Paolo di 

f /ferjW / V I 5^ Torino, Monte dei Paschi 

r4Ì>^(r / l di Siena, Banco Credit- 

/ zàF west e dei Comuni Vesù- 
/ fTiiTn r 5 vìani, Monte Titoli S.p.Àr, 

/svi (per ì titoli dalla stesso am- 
1 ^ ' I ministrati) e presso io Sede 

Irv' _ 5 5 J ' g 3 .0 V > Gli organi sociali risultano 
0 0 D ' aS 0 & cosicorrijsosthCpnsigliòdi 
amministrazione; Presi- ’ 
^ • dente: Morie Piovano; Vi- 

ijj '■ ce Presidente: Oliviero 

• .i MI ‘ ^ Prunas; Consiglieri: Mas- 

j simo Bocci, Aldo Buoncrj- ' 

-stiano, Gaetano Gigolò - 
? t Fulgosi, Rosario Corso, 

I —Orazio Fiacchi, Alberto 
\ Geremia, Francesco Pi-: 

, I ^ ] J . cordi, Giocomo Salvemi¬ 

ni, Ugo Tabonelli. 

Segretario; Antonello Deicroix. Collegio sindacale: 
Presidente: Carlo Gorromone; Sondaci effettivi: 
Corlb Griffo, Walter Pironi; Sindaci supplenti; Mos* 
simo Olivo, Marco Giustino. Direttore Generale: FI-, 
lippe Nazzaro. 

La Banca Commerciate Italiano, il Credito Italiano, e i) 
Banco di Roma partecipano al capitale sociale e rapà 
presentono l'Istituto a mezzo delle loro Dipendenzot^ 
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DMo spailo 

aRaricerca 

MI'EMondo 


Huinotnv&to Toro in Indonesta standosene comodamen* 
Ut MdiJtl in poltrona a Tokio. Grazie all’avanzata tecnolc^ia 
déiiSilellib detta «Remote sensing*. un gruppo di scienziati 
> |QÌMrani)f l^pponesi ha avvistato il grande [giacimento su 
iM^Roia iehwÌB,.U)mblen, a nord di Timor. Eia prima sco- 
del genere lètta esclusivamente grazie ai satelliti. Già* 
Mia ha annunciato che stmtterè al più presto il giaclmen* 
guidata dai professor%oichi Koda ha sco> 
\Rldp1^. studiando le immagini scattate da due satelliti: il 
I Nne^ Spot’l e Tamencano LBndsat>6.1 satelliti sono do* 
MTdl lehiori in grado di selezionare le radizìonl di luce vl< 
nbUa a lnfnioisa emesse dal singoli componenti della su* 
peiflde lenestie. Anche altri satelliti americani e russi han* 
no sensori avanzatissimi: ma sono sfruttati piu per lo spio* 
nattloche perla ricerca dei minerali. 


msmMimim 


Muove speranze Un'équipe medica della Ma* 

BÉV Is £im ^ Rochester nel 

v Minnesota ha annunciato, 

«H cancro dopo quasi due anni di n* 

gl'iyi|jll|i|lgi|« cerche, di avere nscontrato 

■P gpiniifWRIi positivi nel traltamen* 

to dei casi di cancro dei poi* 
moni non operabili raddop* 

' ptondo le uiuèU dosi di» radiazioni (due volte al gtocno in* 
iliiet'di uni), somministrate insiemea farmaci specilici. «È: 
gftmature pailare di risultati, ma questo metodo sembra 
una delle strade più promettenti», ha detto Edward Shaw, 
o n c otogo ^wciilizzalo m medicina nucleare, parlando ad 
[ im!aemiriaito sul)lurno. i’annuncm stato accolto con ri* 
cancro, che sottolinea la 
i^hpiMlg di valutare se i vantaggi del trattamento superano 
Igl ingwnvunlenti. Passeranno almeno 4 o 5 anni prima che 
iftoèicatori possano avere un'idea più precisa suirefficacia 
deilè nuova terapia 


FjMÌQM frfllib te critiche feroci dei fisici 
ImmhiImi* IVhaa* d^Sii Stati Uniti che non n- 
, conoscono prove di fusione 

IB CflIiClIC nucleare fredda nell’esperi* 

■ ama ' mento di Flelschmann e 

S * mni Pqjjj gQj, {l metodo elettroli- 

IMIUraMOv Vv. ticQ, «non si applicano alfe* 
sperimento con il “metodo 
' Seanmuizi? dell'Enea che è profondamente diverso». L'E* 

' n^^rimane dell'oplnto >a questo punto di sviluppo 
^ del|ffh|}rb esperimento l'ipotesi di fredda sia la più 

' prdMblie»'Per avere la certezza assoluta che si tratti di fu* 
lloAe è necessario pero fare venfichc molto più complicate 
ii itt qiianio' sia stato. possibile per ora, ' basate per esemplo 
. lÙlAfsp ^ uno spettromeiro per precisare l'energia e quindi 
ror^fire dei neutroni: Soltanto quando avrà la «prova pro^ 
vaia* che ai vetta di fusione nucleare, l’Enea presenterà i 
' MiM^risMlfati alla starnpa; Francesco Scaramuzzl nella rela* 
gn^ata alla rEuroph^ics lettere» ha ribadito che la fu- 
fredda ^ perora solo l'Ipotesi più probabile. 


» 


Ifunivcrsitjl 
ddlc erbe 

. 


agli emisfai destro e sinisbo 
ed i nuovi nkx]^ dì studio 


. ììallp lesigli cerebrali 

di un anziano aÉisk» la oeletoe 
teoria (cHinai supaala) di Knca 


Le due case del cervello 


Alla fine deirottpcento fu definita la téorla che attri¬ 
buiva all'emisfero Ministro dei cervello-la totalitàidelf 
le attività coghitive. Per quasi un secolo l'emisiero si¬ 
nistro fu considerato tnlnore, ma oggi sappiamo che 
questa •préfeienzai era determinata alla frequenza 
con cuì si associano disturbi dei linguaggio e lesioni 
all'emisfèro sinistrò, Oggi si cerca soprattutto di ca¬ 
pire è descrivòtè l'interazione tra i due emisferi. 


LAUM FRANCO 


S juie una teoria 
I Fi>l« Iqnrttilone 
noetullatibnip» 

^MZkMiU. Xhinilca 'dei corpi 
«uleaiL la Naw ha JaiKlato ieri sera negli Blu siiau dell'ai- - 
riaoallin lina lotta di pjccata cometa MflIKfafc cOUlHilla da 
« iili di bartoi Pariali da un rauo a enea 4S0 chllomeUi di al- 
i«! lélU.>dU;cDntentlori con il bario uno siati latti esplodere 
> fcèinanoo una nu vcidc-azzuini che, vista dalla 

nTeiTa.’ha coperto per uqa ventina di minuii’una zona del 
cll^'kiHlide eited (re volte la Luna II razzo è stalo lancialo 
i:‘^^^ria base nblkrStalo della Virginia e lacomcta-nebulosa 
u,r|rti|{clalc è^staraioKieivala anche a occhio nudo da vane. 

a della costa allanlléa degli Stati Unni. GII astronomi e . 
aeclallM'dell enle spaziale antcìKano slanno elabo- 
l'fandoirfaQraccDllI con I Insolito cspenindnio. 

fUSM « Torino Uha scuola di ctborlstena é 

lriiMÉuA%«ltA ; islituila neirunivursllà 

A di Torino Le finatilà della 

pMW. scuola sono «foroire le co- 

, t-■ f , I noscenze teoriche e prati- 
‘ : ^ che necessarie per. ricono* 

" > scimento e raccotia delle 

piante di Interesse erboristi* 

I (Qdlgcrie^^P^ coltivazione, essiccazione, prepa* 

h delle piante e delle toro parti; scm* 

I ifrilCl piwarazioni per usi mdustnali; preparozione.dl condì* 

I i|i^ 0 t].e;Spefie-a base di piante aromatiche; vendita ad'in- 
I ' igjloiiloaral hiirlulo delle specie autorizzate, purché poste in 
l :opMMèrek> sénza : alcuna indicazione o suggerimento di 
I .carahere terapeutico». La^scuola ha la durata di due anni e 
I '■iH'iataAhò anuhcssi non plùjdl quindici studenti per ogni 
:||nho!di cono. Alla fme sarà rilasciato il diploma m erbon- 


PUTROQRKCO 


M 11 17 aprile 1661 mori a 
Parigi un vecchio malato: ave¬ 
va trascorso gli ùltimi wntuno 
anni della sua vita neiro^pé* 
dale di Bléetré. Al mbmentò 
del ricoverò non; presentava 
disturbi motori, ma aveva pet- 
so l'uso della paróla. Non po¬ 
teva pronunciare altro che 
una sola sillaba e, di solito, la 
ripeteva due volte di seguito: 
qualunque domanda gli si ri* 
votgésse, rispondeva sempre: 
•Tan lan« accompagnato da 
gesti espressivi e variati. Per 
questo in tutto l'ospizio era 
conosciuto con il nomignolo 
difTantan*. 

Tantan sviluppò nel corso 
degli anni della sua degenza 
una piatisi progressiva che 
cominciò ad interessare la 

g amba destra e nsall fino al 
faceto destro. Fino alla fine 
dei suoi giorni conservò una 
perfetta mobilità deila lingua 
«della bocca. ’ 

Pochi anni dopo la morte, ‘ 
sulla base dell'esame anato- 
mo>patotogico del cervello di 
Tantan, l'allora già famoso: 
medico Paul Braca presentò 
una relazione dal titolo: «Per¬ 
dita della parola, rarnmolU* : 
mento cronico e idistruzione 
parziale del lobo anteriore si», 
nistro del cervello». 

Basandosi sulla storia di 
Tantan e di altri suol pazienU, 
enunciò in maniera generale, 
corredata da una documenta¬ 
zione su vari casi clinici, la 
teoria che la funzkme'deiUn*- 
guaggio viene danneggiata da 
lesioni dell’emisfero siriisirt^. u 
Risale pertanto a tale data ri 
tale medico la noziorie di ciò* 
minanza dell'emisfero sinistro 
sui destro, e la sua uorrelàzio* 
ne con la preferenza manua¬ 
le. 

Inizialmenle Braca Indicava 
i disturbi del linguaggio cori il 
nome di «afeinia», parola co*, 
niàta su una radice greca (a- 
privativo, feml»«dire). Nei 
1865, anno in cui Broca fece 
la sua relazione sùl caso di 
Tantan, jsresentandola r alla 
«Società d! antropologia di Pa¬ 
rigi» da lui stesso fondata. Il. 
suo antagonista, Trousseau, ' 
propose ed ottenne di sostitui¬ 
re il termine «afemia» con 
quello di «afasia» (a-prìvativo, 
fasls^voce) sulla base del 
fatto che. in greco moderno, 
la parala afemia assumell si¬ 
gnificato di «cattiva reputazio¬ 
ne*. In questo modo il defìcit 
del linguaggio dovuto a lesio¬ 
ni cerebrali circoscritte ad 
un'area che ha preso il nome 
da Broca non porta oggi il no¬ 
me datole dal suo scopritore. 

Per quasi Un secolo dopo 
Broca, remisierò i destro fu 
considerato minore, mentre 
all’emisfero sinistro veniva.im* 
plkitamente attribuita la tota¬ 
lità delle attività cognitive. 


Oggi sappiamo che l'attri¬ 
buzione dell'intera gamma 
delle attività cerebrali all'emi¬ 
sfero sinìstro è dovuta alla (re* 

S uenza' con cui si associano 
jsturbi dei linguaggio a lesio- 
rii dell'emisfèro sinistro. 

Nel corso itegli anni la va¬ 
rietà delle lesioni studiate dai 
neUrofislologi ha datò origine 
a una ricca documehtaziorie 
di casi e ha poriato ad una 
dettagliata cta&lficazione del¬ 
le afasie. 

L'afasia è un disturbo dèi 
linguaggio di origine cerebra¬ 
le: la difficoltà di parlare non 
è dovuta ad una' lesione del¬ 
l'apparato ionatore o alla per¬ 
dita di motilità delle corde vo¬ 
cali o della lingua, ma ad una 
perdita delia capacità di for¬ 
mulare mediante parole il 
proprio pensiero. Questo tipo 
di afasia prende il nome di 
afasia di Broca, o antenoie. o. 
ancora, di afasia motoria. , z. 

:. U .difficoltà di capire il si¬ 
gnificato del messaggi verbali, 
in assenza di lesioni dell'udi- 
to, si chiama afasia di Wemic- 
ke o sensoriale o di conduzio¬ 
ne. 

z Oli afasie! possono presen¬ 
tare l'uno o raltio dei due tipi 
di teficit, o entrambi, p anóv 
ra disturbi difficitmente inqua¬ 
drabili in descrizioni tèorìche.. 
astratte, In realtà studiosi di 
scuole diverse danno inteque- 
t tazioni e deacnzioni le^jer-; 
mente .diverse delle afasie, a 
seconda delle teorie Hrigi^* ' 
che cui si ispirano, 

JJp aisturbo m llnguggÌQ, 
appare evidente ài suo pnmo 
manifestarsi ^a al sóggetic^ 
che lamenta la difficoltà di co- 
municazlohe. che alle persó¬ 
ne che lo circondano, Questo 
fa si che le afasie vengano su¬ 
bito diagnosticate, méntre, i di- 
sturbi derivanti da jestohi del- 
l’emisfero destro sonò, peirlo- 
ro natura, nieno.evidenU ed è 
. anche per . questo che sono 
stati studiati solo recentemen¬ 
te. 

A lesioni deiremìsfero de¬ 
stro possono seguire distuibi 
assai diversi e non fauiimente 
dìaènosiicablii: . 

I) alterazioni della capaci¬ 
tà di orientamento nello spa¬ 
zio: il paziente spesso conti¬ 
nua a, muòversi Ugualmente, 
ma con maggiore difficoltà e 
facendo ncorso a strategi e 
sostitutive; interrogato in. pro¬ 
posito, descrive le sue difficol¬ 
tà; 

2) aprassia dell'a' biglia- 
mento;, può consistere neir.in- 
capacità di aiffenare un cap¬ 
potto o un paio di pantaloni 
in maniera da poter introdurre 
il braccio o la gamba nella ca¬ 
vità opportuna. Nei casi più 
gravi porta ad una reale im¬ 
possibilità. di vestirsi; spesso 
implica solo un disagio mag- 





QiaaqfyifI Mitra, piyshai. 


McFte 

■ MHner .. : 
Teuber ' ■ . 
ZanawHI 
Hacaen 
Gazzaniga 

Sperry _ 

Bogan 


gìore da parie del paziente 
che si adatta a f^ con diffi¬ 
coltà gesÀi consiteratl auto¬ 
màtici e scontati in assenza 
delia lesione; 

3) ^Oste saziali unilate¬ 
rali: disturbo raro che poria a 
trascurare Temenza di un 
teiispazip; 

4) ptopopagnosìa: incapa¬ 
cità di disf^ai^ p di copiare 
il disegno qi uri cubo, o di in¬ 
colonnare le cifre di Uh’opera- 
zkine.' . 

Laipiesénza di un deficit .in 
alcune' dèlie .attività. appena 
eriundaie, pur interferendo 


Eml&frifO ainfetro 
Simbolico 
Proposlzlofutle 
Relazioni 

Verbale . 

, Oiscreto : t v> 
Simbolico 
Llhflulstico , 
Verbale" • ^ 
Uoalcó o analitico : 
proposizionale 


con la vita quotidiana, spesso ‘ 
non viene recepite oppure 
viérie àttrìbuite a cause moto¬ 
rie anziché cerebrali: se il pa¬ 
ziente non sa vestirsi, questo 
fatto può venire attribuito al- 
Temiparesi che, spesso, é si- 
multaneamentepresenlc.; . 

Ui propopagnosia costitui¬ 
sce un caso a parte. Si tratte 
di un disturbo cosi rara che, 
nei pochissimi casi In cui sì 
verifica, viene interpretalo in 
modi diversi non solo dai fa- 
miliari, ma^arrehe dagli stessi 
medici. Alcune volte l'incapa¬ 
cità reale di iicorioscere Viene 


EmWfodoatro 

Visual# , 

' Immaginative 
Còrrelaiioni ■ 
Ptroattivo- 
Piffuao • - 
;.Vi»uosparial# - 

' Preverbal# • 
Visuosp'azial# - • ■ 
Sintellco percettivo 
Apposizionale 


Interpretata come una brma 
dì pazzia, spesso come distra¬ 
zione o provocazione. 

In sede clinica i diversi deli- 
cii denvanti da. lesioni dell’e- 
mtsfero destro possono essere 
messi In risalto con test speci¬ 
fici, in.pui vengono ncostjuile 
situazioni pariicoiari. 

Da quando le atlivlte Giell’e- 
mistero destro furono messe 
in risalto, non sì é parteto di 
emisfero minore, ma ri é po¬ 
sta, la questione in termini di 
interazione emisferica e dì do 
mmanza cerebrale per ogrii ri- 
podi funzione. 


-AmtainenleiHnuidBal par- 
^lè di attiviià'teU’ein^io iMi* 
suo e deiremisteio Ldestro, ci 
• si ; basa su. modalirchb ’tei^ 
no contodell'lnsìeme dei tett 
prownietifidatr# studi dlve^ 
ri: : 1) cerebrolesi, 2) spjit- 
brain, 3) normali.- 
-- Gli studi sui ceiebroleri veo 
gono efletriiari in generale nei 
reparti di neurqchiniiBla,; su 
pazienti che hanno subito: le¬ 
sioni cerebrali lòcallzzato do 
Vute a cause accidentali diver¬ 
se: lumon, ematomi e trombo 
SI o traumi. 

1 cerebroiesi vengono sotto¬ 
posti a unaxserte'^dì test più.o 
» meno standard che tiùrano a 
valutarne le capacità linguisti¬ 
che e le attività visup-spazìali. 
i 1 risultali vengono interpre¬ 
tati in relazionealla kKalizza- 
zione della lesione, tenendo 
conto deH’eventuale referto 
chìru^co o radiologico, e 
vengono studiate tet conela- 
zioni tra .tipo di deficit e sede 
della lesione., > 

Gli studi sullq.spllt-brrin so 
no stati effettuati quasi esdusi- 
vameiìte da:R.W. Speny, pre¬ 
mio Nobel per la medicina, su 
pazienti i cui emisferi erano 
stati separati chiiuigicamente. 
Tali studi hanno permesso di 
confermare che iemisfero si¬ 
nistro, dà solo, paria e capirae 


Si. -1 

il linguMglo«eme pilma4dèi- 
l'operazione. 4''^misfero de-- . 
Biro ha -bpohet' capacità 
metriche, rriemoiia' irmisirafe, 
abilità nel riconoscere 1# per» 
sona; discroiB' comprensione 
passiva'del linguàggio.’'- 
l'risultati delio > splii-braln 
trovanp.conferma anche: negli 
isnidi su pazienti che.hanno 
.subito un'emisfereciomia tota' 
le. 

.Agli studi sul. cerebrólesi. e 
'àugir$piU-braln vahno'aggiuh- 
ti 1 risultati de^i studi sui sog-. 
getti: normali ottenuti 
metodi della psicologta)t$peri- 
mentele. Si tratta di.tecnK he 
complesse chp. si seiyopo di. 
apparecchiature solistìcate 
per misurare tempi .di'.reazio 
ne a stimoli virivi (tàChlsio- 
scopio) Q acustici; (cuffie di¬ 
cotiche) e che confermano il 
quadro,' ormai abbtetanza 
preciso, delle specializzazioni 
emisferiche. ^ . 

Oggi la ricerca sul funziona¬ 
mento del .cervello .non tjnira 
ad individuare le prerogative 
dell'uno o deirallto erciistera, 
ma a descrivere il modo di 
funzionamento, di interazione - 
e collaborazione» tra 4 due 
emisferi, sla In condizioAi lYo^ 
mali sìa in caso dì lesione, e 
delle conseguenti .strategie di 
recupero. 


Progetto delle Officine Ortopediche Rizzoli 

Strumenti per alleviare 


TONI FONTANA 


r III BOLOGNA I «bloingegnc- 
!rfh ifella Olffeinei 
RuBoli hanno girato il mondo 
» dàgH Usa, all InghiUena Han¬ 
no preso contatti e avviato 
f coUaboraziom con le aziende 
^ che^hanno Individuato le solu- 
più avanzale per per- 
itMiilare amigliaia di bambuii 
F lagaail nemp Bflatefai» 

- muoveftl. Ora tf oInnfiPnpna 
9 getteranno tutto, reahzzeran- 

no nuovi maMrlali e nuove so- 
, ktrionl. Il progetto di nccrca 
. auitriulorl dinamici per il cam- 

- mino rii neuromoloìesi in età 
r cvplutlnMiprende il via con il 
;; contributo del ministero della 

Rleeica «clenilfica e tecnologi- 
oca Otevrà una durata rii quat- 
no anni, t’obieiiivo, come ha 
i. spiegato ieri il presidente del- 
. le officine dottor Maura Mes- 

- aori, è quello di realizzare 

- nuove protesi di supporto alla 
demambulazione di bambini 
e «riofeacenti affetii da gravi 


lesioni motorie. Si tratta di pa¬ 
tologie gravi e purtroppo an¬ 
cora diffuse: paralisi cerebrali 
infantili, malattie neuromu- 
scojàn. lesioni spinali, defor¬ 
mità congenite all apparato 
locomotore. L’incidenza tra i 
bambini delle paralisi cere¬ 
brali infantili è dell!-2 per 
mille; per quanto nguarda le 
malalte neuromuscolan, la so¬ 
la distrofia muscolare progres¬ 
siva «di Ouchenne» incide nel¬ 
lo 0,3 per mille. 

Si calcola che in Italia i 
bambini tra 12 e 1 5 anni affet¬ 
ti da dlsabilità motoria deter¬ 
minala da queste patologie 
siano circa 4000. Attualmente 
solo il 20-30^ del bambini vie¬ 
ne seguito. 1 prodotti offerti 
dal; mercato sono prevalente¬ 
mente artigianali o d'importa¬ 
zione. Le famiglie italiane 
hanno finora Incontralo diffi¬ 
coltà spesso insormontabili 


per alleviare il disagio dei loro 
figli. 

Con questo progetto una 
qualificata equipe di ingegneri 
delle officine si awarà della 
collaborazione dell'univetsilà 
e degli ospedali. La ricerca sa¬ 
rà «intedisciplinare* (fisiatria, 
neurologia, biomeccanica, 
scienza dei materiali, ortope¬ 
dia, elettronica), saranno ri¬ 
cercate soluzioni personaliz¬ 
zate per ogni bambino. Le Of¬ 
ficine Rizzoli che dispongono 
di 21 «filiali» disseminate in 
tutta Italia hanno individuato 
cinque centri pilota* nei quali 
avviare il progetto: Roma, Bo¬ 
logna. Milano. Genova e Sa¬ 
lerno. 

Saranno sperimentali mate¬ 
riali particolarmenie leggeri e 
resistenti che le officine realiz¬ 
zeranno anche grazie agli 
scambi di informazioni avuti 
con la Ferrari e l'Aeritalia. Il 
costo del progetto si aggira sui 
sette miliardi e ottocento mi¬ 
lioni. 


L’endocrinologo Maraanraa 
parla del rapporto biochimico 
tra ormoni e cervello 
negli animali superiori 
Oggi convegno a Perugia 


MIRCA CORUZli 


■i Psiconeuroendocrinolo- 
aia. ovvero: come ricomporre 
fa scissìoiie tra cultura scienti¬ 
fica ed umanistica con un ap¬ 
proccio interdiscipiinare alio 
studio del comportamento 
umano. Stavolta loblettivo è 

K to sull'intimità. Secondo 
Marrama, deli’Universi- 
tà di Modena, é possibile una 
spiegazione biologica del fe¬ 
nomeno.'Dal 5 al 7 maggio a 
Perugia neurologi, psicologi e 
biologi a convegno sul tema. 

Il prof. Paolo Marrama, tito¬ 
lare della cattedra di Endo¬ 
crinologia aU'Untversità di 
Modena, gii autore con 
Giorgio Abraham di un li¬ 
bro sul piacere, Interpreta 
rintlmltà attraverso la Psi- 


coneuroendocrtnologiB, 
una disciplina nuova che 
sancUce gU stretti reppoHi 
esistenti tra sistema nervo¬ 
so centrale e sistema eodo- 
trino da un lato e comporta- 
mento umano (stati emoU- 
yl.. pensieri, alfetttvil à, 
..creatività, ecc.) dail'aliro. 
Ma ^ ctte’è 

Pur essendo un comporta¬ 
mento con cui ci troviamo a 
confrontarci, frequentemente 
nel corso delia vita. noU è la- 
Cilmèhté detinibile da un pun¬ 
to di viste biologico, e neppu¬ 
re fiiosofìco-ienerarlo. SI tratta 
di uno stato d’animo mollo 
complesso, che comprende 
tutta una serre di componenti: 
affettività, tenerezza, reciproci¬ 


tà, coìnvolgimento delVìo, 
sensazione di fiducia. Secon¬ 
do Desmond Morris, autóre tra 
i'altro de «li comportamento 
ìntimo», intimità sì ha ogni vol¬ 
ta che due individui vengono 
fisicamente a contatto, intimi¬ 
tà però non è solo rapporto 
sessuale, ve ne sono diverse 
modalità e diversi livelli: dal- 
rintimìtà dell’amicìzia a quella 
tra figli e genitori, a quella con 
se stessi, ad esempio. 

Andiamo alfe' origini: quan¬ 
do compare riottmltàT 
Da un punto di vista filogeneti¬ 
co. se accettiamo l'Ipotesi dì 
Mac Lean di un'evoluzione 
progressiva del cervello dai 
rettili ai paleomammiferì fino 
ai primati superiori e ali’uo- 
mo, con uno stratificarsi via 
vìa di nuove strutture cerebra¬ 
li, sì può parlare di intimità so¬ 
lo a partire dai mammiferi, in¬ 
fatti, mentre il rettile ha struttu¬ 
re cerebrali nidimentali, che 
gli consentono solo un com¬ 
portamento molto semplifica¬ 
to, tutto teso alla sopravviven¬ 
za. nei mammiferi abbiamo 
un comportamento parentale, 
cioè un rapporto di cura e di 
tutela nei confronti della pro¬ 
le, che potremmo definire già 


un rapporto ìntimo. E ciò in 
corrispondenza cori il compa¬ 
rire dei sistema limbìcp; ò pro¬ 
prio quesi'ullìmo òhe dii alle 
sensazioni che arrivano al 
sooMtto ti tono deiraffettività. 
Neiruomo sì sviluppa poi 
enormemente, fino ad assu¬ 
mere un'assoluta predomi¬ 
nanza. quello che Mac Lean 
chiamava la neo<orteccia ce¬ 
rebrale, ed è qui che na.scono 
i sentimenti (amore, piiicere, 
intimità). Le sensazioni, prò- 
veriienti da tutto ciò che Tuo- 
mo tocca, ascolta, vede, gusta, 
vengono trasportate nei siste¬ 
ma nervoso centrale, filtrate 
nel sistema limbìco ed elabo¬ 
rate dal cervello, dove nasce il 
simbolo; da qui fenomeni 
quali ta creatività, la fantasia, 
l’arte, l'innamoramento. 

E in MMO ontogeDctico, pel 
•ingoio uomo, quando al 
ptró ctnrincUre a pariare di 
btimttàT 

Già nella vite intrauterina il fe¬ 
to è in rapporto di intimità con 
la madre, ha con lei un inter¬ 
scambio, di messaggi, riceve 
stimoli, da quelli limici ai 
battito del cuore materno, e ri¬ 
sponde ad essi. Molto impor¬ 
tante anche il contatto fisico 


immediatamente dopo la. na¬ 
scita. Esperimenti condotti 
con scìmmie e ratti hanno di- 
mostrato che se si sottrae il 
neonato al contatto con ta 
madre, il piccolo’avrà com¬ 
portamenti anòmali e difficol¬ 
tà psicologiche; in particolaFe 
a creare situazioni intime. 

È possibile deacrtvère In 
temliìl chimici e flskl un ri- 
cordoì una sensazione o, 
appunto, rintimltà? 

I progressi nelle neurosefenze 
sono stati rivoluzionari, so¬ 
prattutto nel campo dei com¬ 
portamento e.delle sensazio¬ 
ni. L'intimità, ad esempio, è 
caratterizzata da sensazioni fi¬ 
siche. Certo, un moihènto fon¬ 
damentale é cóstitùitò dalla 
loro eiaborazioné ritentale, e a 
questo punto c'è un salto da 
compiere. Ma le basi per una 
spiegazione biologica sono 
state gettate, e ciò è molto im¬ 
portante. Credo sia possibile 
annodare le determinanti bió- 
iogiche, che possono costitui¬ 
re ie basi fisiologiche di una 
sensazione, e la sensarione 
stessa, come e perché avver¬ 
tiamo intimità e amore. Si trat¬ 
ta di superare la concezione 
dualistica del rappoira mente- 


cervello che risaie a flaróne, 
Aristotele è Gartésió, ^ airi- 
vare al; móhistno: il 
ii iìi|ógo dove si pensa, si pro¬ 
vano emozioni, si crea, Il 
velio inteso come un comples¬ 
so rieuro’-endocrino, in cùMI 
sistema endocrino contraila il 
sistema nervoso e ^cever^ 
Ciré bimsse muove uà «a- 
docrlnologo ’ alFIiicoutoo 
: con la psicologia? : < 

Oggi sappiamo che gli ormoni 
inftuenzaiió il cOmportemon- 
to: da quiVinteresse a^studiore 
^a gU uni che l'àltio^ £ bra che 
. la psicologia e rendocrinoio- 
gia sì conoscano meglio. Stia¬ 
nto inoltre cercando di ripara¬ 
re a quésta IréUura storica Che 
ha scisso mente e' cèiwilo, 
cultura scientìfica ed umanisti¬ 
ca, che ha causato molti dàn- 
•nk aU’évoluzlone culturate 
umana. Dìvuìgaie questa con¬ 
cezione di unitarietà dell’uo¬ 
mo e delle due culture credo 
possa portare ad una so^tà 
più avanzata. Prèridiamó iàtu- 
tóià'dèlla salute: affèrmàré Che 
un individuo non ò solo un 
corpo, ma un tuU'urvo, rishifU 
ca che ha diritto al rispetto, a 
sentirsi uomo o donna, in 08^1 
mornento del suo rapportócoi 
medico. 
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I massima 24* 
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Oóóì II sol* sorge alle 5.14 
tramonta alle 19,38 


Mi 


Respinta la richiesta La ^unta ntm ha discusso 

dei comunisti di approvp'e della crisi nemmeno ieri 
in commissione Commissario ad acta 

i progetti per il W per il bilancio consuntivo? 

Bava^o al consi^ 
Saltano le opere mondiali 



Uiw scntcle dt ptaia del CaWpMaglio 


Un'altra iriunione a vuoto. Anche la seduta di ieri se^ 
i ra del Consiglio comunale si è conclusa con un nul¬ 
la di fatto. U De ha fatto l'impossibile - anche una 
. piecipitosa conclusione, anticipata della riunione - 
' ffer impedire che fosse discusso un ordine del gior- 
>' no pKsentato dal Pci nel tentativo di sbloccare la si- 
I magione e'di fotlopome al controllo delle commls- 
’ sloni consiliari gli appalti per le opere dei Mondiali. 


bOane^ teeównbw 

in gtdria iphO^,opere' 
MT IrMopaldll. E slldrf pprllai 
nliw: del ;ManM»iU' fIIapÌM 
' J'henno fatta | i;omuPlttl. nel 

. lertlatito dliblpcoi^ja allpat 
_ Ibjioftiiina» 

WlfeM'r 

P»;- i 
ÌWÌ%'Ì 


direttamente in aula o convo¬ 
cando subito la conferenza 
dei capigruppo - le date delle 
prossime riunioni del Consi- 
gito.- 

X Tra gli alleati del penta¬ 
partito, comunque, la confu¬ 
sione e l'imbarazzo sono evi¬ 
denti. Tanto che, quando li 
capogruppo socialista, ^nino 
Marino, è intervenuto propo¬ 
nendo la riunione dei capi- 
gnippo e sostenendo in so- 
stànzai puf con qualche di¬ 
stinguo, )a propoM del Pci, 
l’asaessare Mazzocchi, che 
presiedeva il Consiglio, ha 
preoipiiosarnente cdichiamto 
chiusa la seduta. E a questo 
punto «i fa sempre piO con^ 


creta la poiulbìllili che la pros¬ 
sima settimana il Corecò, che 
nei giorni scorsi aveva inviato 
un ultimatum al Comune, no¬ 
mini un commissàrio «ad ac- 
tay per rapproyazlone del 
consuntivo '37. Buio fitto an¬ 
che sul calendario , dèi lavóri 
del Consiglio, anche se Maz¬ 
zocchi, dopo essersi consulta- 
to con Giubilo, ha ventilato la 
possibilità che la confereriia 
dei capogruppo possa essere 
convocata per questa mattina. 

Lo sconttq è, ancóra una 
volta. Intorno alla pretesa del¬ 
la ex maggioranza di appro¬ 
vare il bilancio consuntivo '67 
prima di discutere delle dimis¬ 
sioni del sindaco e della giun¬ 
ta. Una pretesa che il Pei giu¬ 
dica inaccettàbile. ((L'approva¬ 
zione dei consuntivo in queste 
condizioni - ha ribadito il vi¬ 
cecapogruppo comunista 
Walter Tocci in una conferèn¬ 
za slarnpa poco pnma della 
riunipne del Consiglio > con* 
sentirebbe alla giunta di pro¬ 
cedere all'affidamento delle 
opere per i Mondiali al di fuon 
di ogni controllo. Opere che, 
tra i’àltro, sono m gran P*rie 


.Una casa.. .. 
0 mi butto» 


fH Ha poitatQ’con 9(1 una 
copaha e m uno zaino .ha 
Indiato bibite e vivande,-Poi. 
In piena notte, quando nqv 
4 auno'poteva fermario. ha Ini¬ 
ziato In aua airamplcata di 
e pnftallai Una gip .alla tfema 
meni, nel quaitlgi* di Jor 
Bella Monaca, gli far* da cf- 
: <«a (ineh* non rieenrgoon. 

vincami oMlcunzionl olica 
'"unaIMra abllazlone. U> eln- 
. golate forma di proiesltf* di 
ferdinando Nardi, innien- 
. :ne,iisposaio e padre di Ire 
« bambini. U famiglia * arse- 
«gnataria di un alloggio lacp 
; ma. non ha avuto il pennea- 
so di enlrarc nel nuovo al¬ 
loggio peich* manca ancora 
" Vallacdamenio col condotti 
' lo|narl. Inutili 'aono: s(all 1 . 
tcniadvl della polizia di con- 
r .viiKerlo a acendem. Il Nardi 
■ giura che non si muover* 
Nnehi non vedr* aollo la gru 
l'asseazoie al lavori pubblici 
’ Maaaimo Palombi, 


' Processo per la fuga da Rebibbia 

Nove anni di carcere 
all’evaso «volante» 


■Ì«Nove «nni per ievaso m 
elicottero. Si vanno ad aggliin- 
gere .al numerosl' gli oitenuii 
.dà Gianluca Csposiio, «boss- 
deila malavita amico di An 
dré BeÌ!aìehé.. suo compagno 
di fuga. Per gli altri due Impu- 
lati: condanne minime: un an¬ 
no eael mesi per Rosa Fagioli, 
per procurala evasione, cin¬ 
que mesi per Luciano Cipolla- 
ri che non riuscì per un soffio 
ad accodarsi aH'evasione ro- 
•cambolesca.; Sostanzialmente 
accolte le rlcliieste del pm 
Franco Ionia che aveva solle¬ 
citato il presidente delia sesta 
Corie d'assise Serafino Tur- 
chetile .condannare Es^^ito 
a JO anni, per dirottàmenlo 
.aeréOM sequestrò di .pei^na, 
evasione e lentaio omicidio; 
Rosa Fagioli, l'amica dl Beliai- 
che, la «primula rosaarfrance- 
se, a 3 anni per procurata eva¬ 
sione; Luciano Cipoliàri a 1 
anno e 6 mesi per tentata eva- 


Alia sbaira in questo pro¬ 
cesso. cerano soltanto i tre 
imputati italiani. i due francesi 
rinviati a giudizio. Bellaichè e 
Jean Claude Mynska. saranno 
giudicati in uno «stralcio». In- 
somma sono venuti a manca¬ 
re, per una serie di eccezioni 
procedurali, i due capi e orga¬ 
nizzatori deU'evasione, ambe¬ 
due in prigione in Francia e 
condannati al carcere a vita. 
La sesta persona, probabil¬ 
mente un altro francese, che 
partecipò alla fiiga in elicotte¬ 
ro, è rimasto sconosciuto. 

L'episodio fu clamoroso. La 
mattina di una domenica, il 
23 novembre 1986. un elicot¬ 
tero della Croce rossa parti 
dal piazzale deTeliambulanza 
dei San Camillo. I banditi se¬ 
questrarono il pilota. Mauro 
Pompa, e lo costrinsero apor- 
tarli, via cielo a Rebibbia, per 


ormai fuori tempo massimo*. 

L'ordine del giorno presen¬ 
tato dal Pei prevede che le 
commissioni consiliari, operi- 
nò una selezione delle opere, 
approvando solo quelle utili 
per la città e, soprattutto, effet¬ 
tivamente realizzabili'entro la 
primavera del pessimo anno. 
A questo punto si dovrebbero 
a$segnare gii appalti tràmite 
una gara ufficiosa, rapida ma 
trasparente, affidaRdo la valu¬ 
tazione delle offerte a una 
commissione fcffma^ esclusi¬ 
vamente da iecriiéi còmunali. 
A .queste condizioni (i Pei sa¬ 
rebbe disponibile a lasciar ap¬ 
provare rapidamente - pur 
mantenendo il suo voto con¬ 
trario - il consuntivo '87, per 
passare poi imm^falamente 
alla discussione suite dimis¬ 
sioni di Giubilo. 

Ormai -« dicono 1 comunisti 
- rùnica strada per cacciare 
Giubilo à quella del rteono al 
giudizio degli elettori. «Non 
siamo intcresaati a soluzioni 
di mlnomitfa «ha detto Tocol 

Vogliamo'sapieie se è prati¬ 
cabile l'ipotesi di, una giunta 
d'emergerwa guidata di Enzo 


Forcella. In c^ éònlmrio, vp- 
giiarno àndire subire allo 
seiogllmenre Consigliò. 
Ma vogliamo che il M spieghi 
in sede di voto perché non è 
disponibtie a sostenere Fot- 
éèlia. visto che fmora non ha 
presentato alcuna motivazlo- 
nq politica». 

ImbanÌEeo e difheoità ser¬ 
peggiano Ira M ex alleati del 
pentapw^, EvideRto' l'incer¬ 
tezza dei ^i. passato nel giro 
di tre óra dàU'ipprovaslone 
laTrriiirè lispM ufficiale 
ii À:i Ci ^ dt^ una serie 
di insulti •* Mara detto Marino 
-. Lo votoremo») si riffuto e 
infìne ^VaccattaziOfM condi¬ 
zionata. Sferzante invece il 
giudizio del se^etàrio roma¬ 
no del P(L Smerlo Cottura, 
che paria di •affémiazioni de¬ 
magogiche», livciidica alla 
giunta «l'àraotuta trasparenza 
su tuM gli attt per 1 MohdiaH» e 
sosbena che te colpa deH'hn- 
poasibilttà di reailizare te «pe¬ 
sa è etell^osinizlonismoincon- 
ckidsnie i||al Pel, dali'ineitia 
dei govento p delia scarsa de- 
lermifMzione d| alcuni partiti 
detta ma^tevantti». 


La (tota» 

(xmai fuori tempo 


H Ormai sono quasi tutti 
d’accordo: per gran parte del¬ 
le opere per i Mondiali è trop¬ 
po tardi. Lo dice da mesi lì 
Pei. da qualche giorno ne so¬ 
no conviiiti anche i socialisti e 
lo stesso assessore ai Mondia¬ 
li. il repubblicano Saveno Col- 
lura. Solo i democristiani sem¬ 
brano ancora certi, almeno a 
parole, di poter salvare l'mte- 
ro programma, o quasi. Certo 
non potranno contare, come 
hanno speralo fino all’ultimo 
momento, sull'intervento del 
governo: propno icn la Came¬ 
ra ha boccialo l'emendamen¬ 
to al decreto Mondiali che 
avrebbe consentito di accen¬ 
dere i mutui aitohe senza l'ap¬ 
provazione del bilancio con¬ 
suntivo ’87. 

Che cosa resta, ailpre, del 
faraonico programma varato 
qualcito mese fa? Ben poco, 
duramente fuori tempo mas¬ 


simo è il raddoppio della via 
Olimpica. E questo rende pra¬ 
ticamente inutile (anche se 
ione sarebbe ancora tecnica- 
mente possibile) la realizza¬ 
zione della seconda gallena 
sotto la collina Fleming. «Sal- 
lano» obbligMonamenie an¬ 
che li parcheggio sottetraneo 
di piazza Mancini e il metrò 
leggero fino a piazzale Flami¬ 
nio, trasformabile però in .li¬ 
nea tranviaria. In forse, se non 
SI modificano i progetti, anche 
i collegamentt striali con il 
nuovo centro Rai di Grottaios- 
sa. Realizzabili, invece, sono 
ancora i parcheggi di Tor di 
Quinto, del Flaminio e di Ci¬ 
necittà, i parchi di Tor di 
Quinto e di Monte Mario, il 
terminal dell’Ostiense e il trat¬ 
to S. Pietn>Vigna Clara dell'a¬ 
nello ferroviario. purché il Co¬ 
mune Si decida a sgomberare 
le aree di Valle AureKa. 



«No» dei lavoratori Mondialdne alla commissione consiliare 




vaso per 




Neswnai fumata bianca per rAudHorium. V sinda¬ 
cati non hanno ceduto di un milUmetiD; Adriano 
e Ariston non $i dovranno trasfònnaie in saia da 
concerto. Lo hantìo ripetuto stavolta alla commis¬ 
sione, consiliare che si occupa dì questioni cultu¬ 
rali.’ Se si chiudono i due cinema cn Prati •> è Par- 
gomento dei sindacali ^ si mette In ginocchio l'in¬ 
tero circuito Mondialdne, 


■I Un no senza mezzi ter¬ 
mini. Al progetto di trasfor¬ 
mazione dei cinema Adria- 
no e Ariston in óuditorìum, ì 
s'mdacatt di categoria op¬ 
pongono un rifiuto nttio, Ie¬ 
ri mattina hanno nuovamen¬ 
te esposto le loro ragioni al¬ 
la commissione cultura del 
Comune, presieduta dalla 
consigliera de Beatrice Medi, 
il Campidoglio per il mo¬ 
mento prende tempo. Ci sa¬ 
ranno altri «approfondimen¬ 
ti» ed un'ulteriore convoca¬ 


zione dtri proprietario Ro¬ 
magnoli e dei rappresentanti 
dei tevoretOR. Ma é già chia¬ 
ro che quella deirammini- 
straz'ione capUolìna non sa¬ 
rà comunque una decisione 
Indolore. 

Contro la vendita del 
complesso ai ComMirèì i la¬ 
voratori del ciicuiio Mon- 
dialclne SI stanno battendo 
da tempo. Sotto accusa il 
progetto, giudicato dispen¬ 
dioso e del retto ìnadeguato 
a garantire te funzionalità 


detta futura sala da concer¬ 
to. Secondo Fllis Cgil, Fls 
Cis) e Risic Uji I locali, non 
avendo la càrioriica forma 
ellittica non potrebbero assi¬ 
curare una buona acustica, 
come era già stato rilèvaìo 
negli anni Quaranta dagli 
esperti dell'Accademia dì 
Santa Cecilia. Ritenuta esa¬ 
gerala anche te somma che 
il Comune si accinge a spen¬ 
dere per Tac^uisto dell'Im¬ 
mobile: 50 miliardi, a cui an¬ 
drebbero aggiunti altri 4 o 5 
per ristrutturare le sale, con¬ 
tro i 2 miliardi con cui si sa¬ 
rebbe potuto portare a ter¬ 
mine il progetto ne)l’82. 

Ma non è tutto. Quello 
che non va giù ai sindacati è 
che si cerchino spazi per la 
cultura e gli spettacoli a sca¬ 
pito delle jróche strutture 
esistenti- Strutture, per altro, 
più che efficienti, che «tira¬ 
no» bene sul mercato roma¬ 
no. li rischio infatti, secondo 


1 sindacati, è che la trasfor* 
reazione deirAdriano possa 
avere un effètto boomerang 
suU'intero circuito Mondial- 
cine, che attualmente rag¬ 
giunge il 65 per cento degli 
incassi di tutta la capitalè, 
provocando una progresùva 
dispersione delle sale nelle, 
zone periferiche e un inevì- " 
taNle scadimento della qua¬ 
lità del prodotto cinematiT- 
graflco offerto. 

Beatrice Medi ha risposto 
alle argomentazioni dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
prendendo tempo. La com¬ 
missione cultura si è riserva¬ 
ta, infatti, di riesaminare la 
situazione, il progetto e la 
valutazione fatta dalla com¬ 
missione stime. Nel frattem¬ 
po, le o^anizzazioni sinda¬ 
cali hanno in programma 
una serie di incontri con i 
gruppi consiliari «per illustra¬ 
re approfonditamente te 
proprie posizioni e propo¬ 
ste». 


L'accusavè di pubblicazione oscena, len per oltre due ora* 
nona Stallar (nella foto), deputate radicate, 6 stata inieno- 
gata dal pubblico minli^ro Alfredo Rossini al quale é affi^ 
date l'indagine sul commercio di rlvlste evideocassette por» 
nografiche; «Cicciolina» è infatti accusate dì pubblicaziofie : 
oscena nett’ambito delle società «Diva Futura» e «Dna Stah 
ter» imiregnate: secondo faccusa, nella produzione a livello 
industnaie di materiate seiqr. L’inchieste é solo uno strafelo 
di quella affidata al giudice istruttore Gianfranco VigIteKa, 
nella quale sono coinvolte 60 persone. La Slalter, assistite 
dal suo awocalOiMassimo Guann, ha escluso che «Diva FU* 
tura» sia impegnate netta produzione di materiatt pomo, - 


Diffida Pd Ha spedito un fonogramma 

«alilAn /■AnfAMittefa att’assessore atte scuote, dii* | 
«NOn COnTennaie fidandolo dai confermare jl 

l6 in€nS€ l'appallo alte Kascin»; Ma» fi 

telisi rsMrliiteto coniigiiere co- 

olM munale del Pel, ha ricordato !, 

al democristiano Antonio f 
Mazzocchi che I pasti sotto ; 
accusa non possono continuare ad essere scodelteU suite ^ 
mense dei bambini «La diffido formalmente - ha scritto 
Coscia - tenuto conto che non è assolutemente praponibi- ii 
le un. naffidamenlo del servizio ad un'impresa che ha, già «i 
violato un contratto stipulato con ramminlstrazione». Maria 
Coscia ha nbadito chc il servizio di refezione scolastica può i 
essere.garantito con te autogestioni chieste da.8 scuoie e '! 
con la gestione dirette. ij 

Idisu Stavolta è proprio veto. LI- ' 

n«ltn lori sUtuto per il diritto all 0 '«tu- !i 

WWW lisn dio dell'Unìverait* dia Sa- 

Il successore pienza» ha un nuovo coqii- li 
«Il DtuAlte Sito d'amministrazione...fi* >1 

01 Rivolte nalmente Insidiato, a olire 

due mesi dalle eleXioni sto- 
dentesche e dopo oltre due ;ì 
anni di regime in piorogatio. Ieri mattina, alla presenza del 
presidente detta giunte regionale Brano Landl e delVasses- | 
sore alla cultura Teodoro Cutolo, hanno preso potio i nuo- ; 
V) consiglieri e il nuovo presidente Giovanni De Cesare. FI* i 
nixe cosi il regno deirawocato Aldo Rivela, messo più voi* < i 
te sotto accusa dalla magistratura, prolungato dalla stessa ; . 
Regione che per anni ha vieteto di nominare un successo* I 
re. ■ . \\ 

ItaliaRadio Leirsemisslonislaono'tattK» /i 

DiihaH rotte all'imprDwlBO,i}er 'lUi> li 

RUOdU ha Radio l’altto teli atta slttè i' 

I IVMlllCllilOll Iniziato il black out A ter ?! 

spegnere 1 microfoni non i ^ I 

stato un guasto aocidentele, I 
1 nè un Incldento tecnico. Ma 

un furio In piena regola, Tri- * i 
ccviton e la parte amovibile del trasmettitori dell'emilteige 1 1 
del PCI, sono stali infatti trafugati, «li fatto è davvero singola* i \ 
re * si legge in un comunicato di Italia Radio- in quanto if « 
furto è evidentemente avvenuto In pieno glomo e nono¬ 
stante la vigilanza dei carabinieri sotto il cui controte) riga» v 
de tutta la zona di Rocca di Pipa, aotto HRViMfo ; 
pte>ntotiylpmbteiiiaU«urirénisttei»: : f 


Eroina «Mllei^ ' U hanno arrestati irelte fitta ^ 
Pregene dove tettWto' 
MIwisia centrate per te ^ 

4 SpteCCIfltOn lavorazione e li taglio dell'e* ! 

nldteriteiiì oii agenti detta squa* ' 

IHytoiltellI mobile hanno tatto ffrii* ^ 

. zione ieri In via Marina Pai» k 

mense 15 e per 4 eludenti» »' 
nigeriani sono scattate le manette. Per foro 1 accusale di as- ^ 
sociazione per delinquere finalizzata airimpoitazione «al* *' 
lo spaccio di grossi quaniltetivi dì droga, 14 nigeriani, di cuf, 
tre donnea sono anche accusati di aver smetctato eioina te* : 
gitala con sostanze tanhaceuliche comé il melàguafone è - 
rorfenadrina, ritenuta pericolósa. ^ non mortale; I tos¬ 
sicodipendenti. Durante la perquisizione del villino, gli. 
agenti hanno trovato un chilo e inezzo d) drogai ’ 


Due uomini Uno l'hanno trovato Ieri ’ 

mOfU mattina, morto probabti-: 

iiiviu mente da sette ore, nelgla^"f 

per overdose dfo(étti di piazza Vittono. 

Stroncato da iin'overdo.%e 
Accanto a Reio Maxi, 32 
anni, sono siati trovati una 
siringa e un laccio emostati-. 
co. L'altro l'ha trovato la moglie stroncato nel létto cU casa, 
a Giardinetti. Olòvanni Testa, 34 anni, idraulico è ta 39^ vitti* ' 
ma dell’eroina. Tante, in appena 4 me» dall’inizio dell’àri* 


Un giovane tossicodipendente ferito gravemente al Casilino 


per «saldare» un conto di droga 


I WWBUARimT 

Padre violentatore 

Stuprò per oltre 3 anni 
la figlia minorenne 
Otto anni di reclusione 


una fuga da film, in apparèn¬ 
za impossibile. L'elicottero 
sorprese la vigilanza. Si posò 
nel cortile di Rebibbia e si rial¬ 
zò in volo con a bordo due 
evasi. Esposito e Bellaìché. A 
terra rimase Cipollari. 

L’evasione «perlelta» falli 
per un biglietto di appunti la¬ 
sciato sulla macchina della fu¬ 
ga, nascosta in un box di Bo* 
sa Fagioli. Gli investigatori rin¬ 
tracciarono la donna casual¬ 
mente. Mjmska era finito nel 
computer della polizia per 
un'infrazione stradale, e quel 
giorno con lui c'era la Fagioli. 
Nel fascicolo del francese c'e¬ 
rano le sue vicende giudiziarie 
passate, l'appartenenza alla 
«banda dei pieds noir» di Bel- 
laiclié. Quella donna era pro¬ 
prio l’amica di Bellakihé. eva¬ 
so in elicottero con Esposito. 
E sugli appunti c'era scritto 
l'indirizzo francese dove gli 
evasi si sarebbero nascosti. 


RIAHNI cmmANi 


■1 Lo hanno trovato seduto 
dentro una 500, con i vestiti 
completamente bagnati di 
sangue, ferito da un colpo di 
pistola che io aveva raggiunto 
all'addome. Michele De Luca, 
26 anni, tossicodipendente c 
alcune condanne per furto al¬ 
te spalle è stato ricoverato al¬ 
l'ospedale «Figlie di San Ca- 
millO". Ancora pochi minuti e 
sarebbe morto dissanguato. 
Operato, adesso è In prognosi 
riservata, ma non 6 in perìcolo 
di vita. Un miniregoiamento di 
conti, pensano gli agenti della 
squadra mobile che però non 
hanno ancora potuto interro¬ 
gare li giovane. 

pochi minuti dopo te 13 di 
ieri un passante ha notato che 
Michele De Luca era riverso 
dentro una 500 nei posto ac¬ 
canto a quello di guida, ad al¬ 
cune centinaia di metri dall’o- 


spedate «Figlie di San Camil- 
fo», in vìa dell’Acqua Bullican- 
te. Semisvenuio, non era in 
grado di muoversi né di chie¬ 
dere aiuto. Il passante allora è 
corso ad avvertire 1 medici 
delta clinica ed ha telefonato 
al U3. «Venite, hanno sparato 
ad un uomo». Michele ^ Lu¬ 
ca è stelo soccorso. I medici 
lo hanno visitato subito. Si so¬ 
no accorti che era stato ferito 
da alcuni minuti da un colpo 
di pistola, uno solo, che lo 
aveva raggiunto ali'addome, 
praticamente all'altezza del¬ 
l'ombelico, ed era fumuscito 
dal gluteo sinistro. De Luca é 
stato portato in camera opera¬ 
toria. t rimasto dentro per 
due ore. il tempo necessario 
ai chirurghi per «ricucire» gli 
intestini forati <tal proieitite. Al 
termine deiffotervenlo 1 medi¬ 
ci non hanno voluto Klogliere 


la prognosi, li ragazzo, co¬ 
munque, ha completamente 
superato la fase «critica» in cui 
ha rischiato di morire per dis¬ 
sanguamento. 

Le indagini sono adesso se¬ 
guite dagli uomini della se¬ 
conda sezione delta squadra 
mobile diretti da Gianni San¬ 
toro. Michele De Luca, che 
abita a Tor Bella Monaca in 
via Miteni, per le sue condizio¬ 
ni ancora crìtiche, non ha po¬ 
tuto rispondere alle domande 
degli investigatori. Sì è accer¬ 
tato comunque che il suo feri¬ 
tore gli ha sparato da breve 
distanza, probabilmente pro¬ 
prio da dentro la 500 in cui il 
ragazzo è stato trovato. Auto, 
dei resto, che è di proprietà 
delta moglie di De Luca, Patrì¬ 
zia Catóriha. Secondo gli inve¬ 
stigatori De Luca, che aveva 
un appuntamento, ha fatto sa¬ 
lire qualcuno nella sua mac¬ 
china. C'è stata una lite al ter¬ 


mine delta quale é partito il 
colpo. Poi il feritore ha spinto 
De Luca nel sedile accanto, si 
è messo nel posto di guida ed 
è andato fino all'ospedale più 
vicino, è sceso ed è fuggito, 

La moglie del ragazzo ferì- | 
lo. interrogata, ha detto sola- ' 
mente che suo marito, tossi¬ 
codipendente, era risultato 
sieropositivo alle ultime anali¬ 
si. Poi non è stata in grado di 
fornire altri elementi utili per 
te indagini. Gli agenti delta 
squadra mobile, comunque, 
pensano che il ferimento di 
Michele De Luca sta avvenuto 
durante un miniregoiamento ' 
di comi, forse per alcune dosi 
dì eroina non pagate. Ad ogni 
modo non avevano Intenzio¬ 
ne di ucciderlo. Oggi pomerig¬ 
gio, al massimo domani, De 
Luca sarà interrogato e potrà 
chiarire come sono andate le 
cose. Se sarà reticente rischia 
l'arresto per favoreggiamento. 


■i Semenza esemplare con¬ 
tro un padre che per tre anni 
ha violentato la figlia sottopo¬ 
nendola a una triste serie dì 
atti dì libidine violenta, li Tri¬ 
bunale ha inflitto otto anni di 
carcere a Mario Bruno Aiolà, 
45 anni, già pregiudicato per 
altri reali. Il pubblico ministe¬ 
ro ne aveva chiesti cinque per 
punire l'uomo che ha costret¬ 
to la figlia a vìvere un lunghis¬ 
simo e doloroso incubo Tatto 
di soprusi, minacce e violen¬ 
ze. La settima sezione penale, 
presieduta dal dottor Serrao, 
ha voluto invece una condan¬ 
na ben più dura. 

La misera vicenda si svolge 
tra il 19B0 e l'S3. In quel per& 
do la ragazza violentata aveva 
solo undici armi. Nel segreto 
delle quattro mura domesti¬ 
che, mmacciarido la {Iglla per 
non farla parlare con nessuno 
dei (oro «incontri», Mario Aiolà 
costringe più e più volle la ra¬ 
gazza a spogliarsi davanti a 
lui, ad avere raptrorti sessuali, 
il tutto di nascosto dalla mam¬ 


ma delta ragazza. Dopo qual¬ 
che anno però, pur sènza co¬ 
noscere nulla delle terribili vl- 
ceniJe della figlia, la dtmnè 
decìse di separarsi dal marito. 

Solo ora, lontana dal padre, 
a quattro anni dalle viotenze 
subite, nell'87, la regazza tro¬ 
va la forza di racconTare a sua 
madre la terribile storia del tre 
anni di stupri e minacce. La 
donna ne è sconvolta, ma de¬ 
cide dì denunciare la vicenda 
e di cercare giustizia per la fi¬ 
glia. La ragazza si costitutsce 
parte civile, assistita daUtawo- 
calo Riccardo Andrìahl Ctosì. 
due anni fa, inizia il piocesao. 
La sentenza, emessa due gior¬ 
ni fa. riconosce Marte Alota 
coipevofo di violenza carnate 
e atti di libidine violente ÀÌh ’ 
gravati, condannartelo « òtto 
anni di reclusione. «ll Tribuite- 
te ha riaftennaiQ un prteclpfo 
di giustizia e di fermezza tteì 
confronti di Un episodio di 
sconvolgente gravità» Iva di¬ 
chiarato l'awocalo Andriarti. 



























Ti 


Con della Cògefar 
potente impresa di Rom^oli 
l’azienda torinese consolida 
il controllo sulla capitajè 
La mappa dettagliata 
della «lunga mano» torinese 


Le.tabelle indicano i potere della Piat a Roma e 
nel: Là^p; l'aziènda è presente In tutti i settóri più 
irhpòHant|...NellQ: échéma itian» l'ultimo, grande 
acquisto: la Cogéfar di Vincenzo Romagnóil 
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AlJ’assalto della capitale, la Fiat è diventata ora uno 
dei più importanti gruppi di potere in città. L'acqui¬ 
sto della Cogefar di Romagnoli gli ha permesso di 
piantare a fondo I suoi artigli a Roma e di farsi pro¬ 
tagonista dei programmi di investimenti e di grandi 
opere ormai al via Ma il potere della «casa torinese» 
,in città è molto vasto: finanziane, immobiliari, assi¬ 
curazioni: quasi un colosso incontrastato. 


•TIFANO POLACCHI 


Un eoi colpo per vendi- 
oarC' )'*affronto» di un anno c 
mezxo fa e per conficcare ben 
: bene gli «artigli»: neilaicapilale. 
L'acquislQ della Cogefar, che 
è Torino gli aveva'soffiato i la- 
. veri per la ristrutturazione del¬ 
lo stadio, ha jaheiato la Fiat a 
plóno diritto tra i greppi di 
cònt|ò|lo pi 0 importqhli della 
città La potente impresa di 
Vincenzo Romagnoli, forse la 
:..piq gfossa in Italia nel settore 
delle costruzioni (impegnata 
a Roma nei lavori allo stadio 
Ollqipico, nei caniien per le 
opere rnondlaii e nella reaitz- 
sazipne del raccordo del- 
I *A24». con ia tangenziale 
est), ha fatto faro alla Fiat li 
|róssoi^aalfd-':d(^Quqlltà,^ Non 
liblOLSUipalcoscéniCo.capitoli¬ 
no ma europeo 
^ prdprietà a il potere del 
.Riq.morita«e'r -’pord. 
qQhll ewuriKonp con la Co¬ 


gefar, «Questo è solo il grosso 
salto della Fiat, che si è acca¬ 
parrata la pedina operativa 
sullo scenario romano - affer- 
,-ma :Walter ToccI, consigliere 
comunale del Pei cattento os- 
servatore dei, fenomeni di evo¬ 
luzione dei potere un città -. 
Ma i) gruppo era già presente 
con una grossa fetta del mer¬ 
cato finanziano, editoriale, 
lmmob 1 |iano e; ovviamente, 
con la sua grossa capacità di 
pressione politica». Uno stu¬ 
dio efleltualo dal Pci suD'as- 
setto dei sistema finanziano, 
imprenditonale e immobiliare 
nella capitale, aiuta a percor¬ 
rere il labirintico intreccio del 
potere sulla Gittà.^ 

Il greppo Hat, da quando 
ha decisamente scelto la stra¬ 
da del potenziamento dei suoi 
settori di diversificazione in 
seguito..alla crisi deU'automo- 
-b 1 lei ha puntato con.vigore a 



•"Vincerizà 

.Romagnoli 


radicarsi nel campo delle fi¬ 
nanziarie e delle imprese di 
costruzione e progettazione. 
Oltre allo stabilimento di Cas¬ 
sino, dove lavorano circa 7000 
operai, il gruppo ha anche la 
Impreinvesi, la Marina di Net¬ 
tuno, la Sit, la Savafinbus e la 
Savàfincar. Si tratta di società 
direttamente gestite dalla. Fiat 
spa, tutte impegnate' nella 
progettazione, cosUuzione e 
nell'investimento finanziano. 

La capitale, però,-è anche 
un campo d’oro per il com¬ 
mercio e per la grande distri¬ 


buzione. Attraverso la Rina¬ 
scente spa, infatti, ia casa to^ 
rinese» controlla prestigiosi e 
fruttosissimi punti vendita: Ri¬ 
nascente, Upim, Sma, Croff. 
Cioè dall'abbigliamento agli 
alimentari, àtl'pggeslica firma¬ 
ta d’anedamentQ. Il che, oltre 
a dar soldi, crea anche imma¬ 
gine, Cosi come è essenziale, 
per costruire consenso e fac¬ 
ciata», anche il settore edito¬ 
riale. E ovviamente la Rat non 
i'ha trascurato, anzi è uno dei 
quattro gruppi piQ forti a Ro¬ 
ma: àttràverao la «Rcs editori 


spa», il colo^ iminesc con- 
troifa’la RizzoK c la Rede Glo¬ 
bo. Oltre al Corriere della Se¬ 
ra, che motto ha puntato su 
Roma, alla Stampa e alla Gaz¬ 
zetta delio Sport. 

Il potere Fiat non è ancora 
.t\n{to. Attraverso la holding 
: «Snìa fipd spa» ì! gruppo ha 
una se^ di imprese operanti 
nei 'Seiion delle tecnok^ie 
avanzate e, sopraltulto, è pro¬ 
prietario di molte arce interes¬ 
sate da grossi volumi di inve¬ 
stimenti e riesce a figurare 
presente in molli dei progetti 
di o(>eie, tra i più impoitariti 
della, capitale. Parliamo, di 
Sdo. dei conscNzi per le «gran¬ 
di opne» lialpark. Intermetro. 
^go e Itdma. Ma si parla an¬ 
che di progetti che si pongo- 
ito Obiettivi .più sofisticatj e 
avanzali ite) campo diel iiuovo 
terziario e delia ricerca; ^e- 
ma Roma e CtMisoizio iitdu- 
strie ricerca innovazione. Il 
gruppo Fiat è andte uno dei 
più 90 ^ nel settore assicura¬ 
tivo, essen^te per U reperì- 
merito di coòtinuò dfójvaro fre¬ 
sco e di àppehtosi lucri. Infatti 
controiia te Toro assicurazio- 
nii la Athiei^res preservalrke. 
ia VtUorià riassicurazioni, la' 
Das e la (^ano. Oitre.ai Grep¬ 
po Ateista e. tramité la Gemi¬ 
na, ai gruppo Inteicontinenla- 
le assicurazioni (Veneta assi- 


curuìoni e vita, ^pa). ' ' ' 

Che sìgrìlfica tutto ciò per la 
città? «Significa che un simile 
colosso è in grado di farsi di¬ 
rettore delle grandi,occasioni 
di investimento e di specula¬ 
zione nella capitale >■ afferma. 
Tpccl Rnora la Fiat è stata 
un soggetto sempre presente 
ma non attivo in pnma perso¬ 
na. Ora. con l'acquisto della 
Cogefar, diventa invece opera¬ 
tivo a tulli gli effelli». Un fallo 
negativo? «Se si lascia ..a. se 
stesso si - nsponde l'esponen- 
le comunista - perché rispon¬ 
de soltanto a cnierì di profitto 
privato. Tanto più con questo 
assetto di governo della città, 
È assurdo che, m un pcnodo 
in cui stanno succedendo for¬ 
se i più importanti fatti econo¬ 
mici e di investimento, si assi¬ 
sta a una giunta perennemen¬ 
te in crisi. Ma forse non è un 
caso; sigiìifica. permettere di 
agire liberamente a questi im¬ 
peri finanziari, ottenendone in 
cambio potere e capacità di 
ottenere consenso». Non è un 
caso, quindi, che prima di 
scrìvere la sospirata parola «fi¬ 
ne». l'attuale giunta Giubilo, 
ormai morta e sepolta, cerchi 
in tutti i modi di affidare gli 
appalli per i mondiali del '90. 
Si tratta di quasi 400 miliardi 
e, in testa alle Imprese in liz¬ 
za. c'è proprio là Cogefar. 
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^ Limiti di balneazione a Ostia 

l!4ìipe?8enza barrii 




^^iifflclalQ da ieri la mappa delle aree vietate alla 
■balne^zlonei^^ ritardo il sin¬ 

daco ' ha en:iesso l'ordinanza su tutte le zone 
«proibite» al bagnanti nella prossima estate Per le 
acque marine la situazione è quasi uguale a quel¬ 
la dello scorso^anno. La Capitaneria di porto, in¬ 
tanto, a Ostia ha terminato i apertura dei dodici 
varchi^Qontestati daii’Assobalnean 


>||j|‘CpfL'botevq)i^,rllardo ri- 
' SRèUo Bllb s^sdefizo prèvlsie, 
ha ©mesèp, l'or¬ 
sa sulle, ione rii tqare 
• «pTolhlte>r=.al}à;balneaz|one,v In 
bàlie agli accertamenti esegui- 
: U dai‘àervl 2 l san!tari:in rnaterla 
d'inquinamento, ‘ 'Sostanziai- 
mente • cartelli verranno ap- 
.-;pQàtii^pÌùx>.merio,méllestesse > 
zone dello scorso anno, con- 
slderaiOGhe.i dati sulla qualità 

del mare non sono graiKhè 
muiatj. Zone a rischio sono la 
foce del fosso Cupino, laJoce 
del fosso delle Cadute, la foce 


del fosso Tre. denari, quella 
del fiume; Airone,; dèi canale 
delio Stagno, dei^ cafiaie :'di 
Pampanefio:,e:deila-foce del 
fosso del Telllnaro. ) divieii si 
estendono, volgendo le. spalle 
al litorale, per .250 mètri a de- 
slra-c a .sinistra delle zone in¬ 
dicale. con.eccezióne del fós- 
so del fiume Arrone dove è off 
limlUt la parie ministra per ben 
900 metn e per il canale dello 
Sl^tvo e di Pampaneilo;. in 
questo caso stop alla .balriea- 
zione per 500 metri di costa a 
destra. 


Intanto il Pei avanza un pia¬ 
no per superare ('emergenza 
litorale. Le dichiarazioni del 
consigliere comunale comuni¬ 
sta Esterìno Montino lasciano 
addirittura spazio aH'ipotesi di 
un referendum sull'lnWa ma-. 
leria. «Solo i citradini:possono 
decidere dei loro diritti - dice 
Montino -, Ed-è per questo 
che oltre ad una rigorosa nor¬ 
mativa legislativa sull'uso e la 
difesa delle coste si impone 
un referendum popolare, al fi¬ 
ne di definire come deve esse¬ 
re salvaguardato e gestito que¬ 
sto immenso ed irrìcostìtuibiie 
patrimonio pubblico». 

A Ostia le ruspe della Capi¬ 
taneria di porto hanno termi¬ 
nato l'apertura dei dodici var¬ 
chi sui tre chiiometrì delle 
spiagge dei Lido. La decisio¬ 
ne. aspramente contestata 
datrAssobalneari. ha restituito 
ai bagnanti' dodici nuovi in- 
egressi, consentendo di poter 



t Beni cultinali 
Pratesbino 
i «catak^iatoié 


t rmirettt ditliiyi^ dalle ruspe 


aggirare, sin. da questa stagio¬ 
ne, i biglietti d’entrata degli 
stabilimenti, messi alla berlina 
dall'intervento ’ deirr .tòHlà'" 
rharinara. I passaggi aperti si 
trovano iri ' prossimità dello 
stabilìmehtq del rnlnlslero del- 
rintémo. tra gli ombrelloni 
deH'Istat e dello' làcp. in coin¬ 
cidenza con gli stabilimenti 


Marésole e Mafqiosa, tra l’On¬ 
da e il Gambrinù^ià Rotonda 
e lo Sportili Beach, Rotonda 
e Nuora Rneta e 

Vecchia Pìireta è a ridosso 
dèlio stabilimérito ' dèH'Aco- 
trai. Miri'due ccNTrido) sono 
stati 'apèrti tra il : pontile di 
piazza dei Ravennati e' i due 
stabitimenU Elmi \e-Batl^tini. 


«La decisione della Capitane¬ 
ria di porto di abbattere i muri 
per garantire l'accesso al mar 
•re - coiicludè Èsterìno Monti¬ 
no - lion sólo è: giuètificata, 
ma firuUmente dà uria prima 
rispósta a chi ha mortìficaio 
per tanti anni il senso comune 
della gente». 

OF.L 


B A Roma e nel Lazio so- 
no. 400, ma in tutta Italia so- 
;no;3i500. Esono.sul piede di 
guerra. Partiamo dei giovani 
assunti cond contratti di for-. 
reazione lavoro nell'ambito 
di quel contestato progetto 
che andò sotto il nome di 
«Slacimenb culturali». Dopo 
aver catabgato, schedato, 
lavorato per oltre due anm, 
ora'i S.SOO nvendicano il ri¬ 
conoscimento della loro 
professionalità e la continui¬ 
tà del rapporto di lavoro. 
Oggi i 400 del Lazio, che si 
sono Uniti in un coordina¬ 
ménto. si sono dati appunta¬ 
mento sotto ii iTììnistero dei 
Beiti culturali. Le loro rìven- 
dicaziónL sono appoggiate 
da: Rbm; Firn, Uilm e Fìl- 
cams.-Là maggior parte di 
queste assunzioni a termine 
furono fatte con contratti 
metalmeccanici. Le imprese 
che vinsero le gare di appal¬ 


lo, infatti, erano per lo più, 
ditte di informatica. 

11 problema, ovviamente, 
non ò dv facile soluzione e 
gli stessi catalogatori lo san¬ 
no. Non pretendono l’assun¬ 
zione diretta, ma forme di 
coordinamento con il mini¬ 
stero. con igli enti locali, tali 
da non disperdere le profes- 
sionaiità che si sono formate 
in questo campo. E, anche 
tra 1 progetti dei ^acimenti, 
sostengono, ce ne sono al¬ 
cuni che meritano di essere 
presi in considerazione. 
Quello che bisogna evitare, 
hanno ricordato nei corso di 
una conferenza stampa, è 
che vada disperso un lavorp 
di anni Che Fine faranno i 
progetti? Verranno utilizzati? 
Allo stato attuale manca 
quàlsjasl risposta, anzi, forse 
nessuno si è ancora posto il 
problema. 


VERSO IL 6 MAGGIO 


I GIOVANI COMUNISTI 

aluFATME 

Questa mattina 

. dalle 7 alle 9 

giornale parlato e volantinaggio davanti 
Icancelli della FATME. 


7' Rassegna autori 
italiani under 35 

La Bilancia-IDI-ETI-SIAD 


Teatro dell'Orologio - Sala grande 

SOLO PER AMORE 

di L. di Fulvio e C. Vangelista 
CARLO LUCA 

VALLI DAL FABBRO 

Carolina Zaccarini 
regia TONINO PULCt 
FINO AL 21 MAGGIO 


AVVISO AllE SEZIONI 


Tutte le Sezioni 
debbono ritirare 
urgentemente presso 
la Commissione 
elettorale il 
materiale elettorale 
per la consultazione del 
18 GIUGNO 


DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI ANH04M8 


SEZIONE PCI • MARIO CIANCA 

Via Mario Rapisardi 44 - Tel. 8275250 

La consona dei documenti 
va fatta nei giorni: 

Lunedì • Mercoledì • Venerdì 
ore 19,30/20,30 
fino a venerdì 12 maggiOil989 


Sulle stracte d'Italia e chi mondo 
Atta fedeltà su due ruote 


20? 



rUnltà 

Venerdì 


■ APPUNTAMIIinM 

Rldlo HolMty Fm IIAM In 

diretta era 17.30. Spulo 
radio Pei, prasantazlona 
del n, 3 di Nuova Tandan- 
: z«; mensfla di intormazia» 
ne • dibsntto dell'ArM 
metropolitana romana. 

Martedì • maggio iMt. a'ia 
ora 16. preste la Sala re» 
:vtettorio dalla BiblMaca: 
della Camera dei deputati, 
via del Seminario 76, Re- 
ma; Elena Qaglfasao; Fa¬ 
bio Mussi, Giampaolo 
Pensa e ' Giorgio Rutfolo 
prasentaranno il libro di 
Carla Ravaioli ad Enzo 
Tiezzi «Bugìe silenzi a 
grida», la disinformazione 
ecologica da un'annata di 
cinque quotidiani, editore : 
Gazanti, saranno praaanlt 
gli autori. 


. L* 


Oggi alla ora 17 nella Baia 
dalla Navi al S Michele a 
Roma, ai inaugura ia me» 
atra.«ipittoridairtfflaginl- 
fico • D^Annunzio a gli illu¬ 
stratori dalle sua opera», 
con la partacipsziona dì 
Riccardo Cuociolla che re- 
: citerà brani dannunziani. 


Tor Balla Monaca. Ora 18, ■ 
asaamblaa sulla orisi in : 
Comune (Ellssandrlnlf; . - 
Alborena. C/o liceo Augusto, 

; ore 13, volantinaggio per 
Il 6 maggio. O/o Uplm, ora 
'^ •17.30, volantinaggio pair II 
6 maggio. 

i^.Barpamara. Ora 18. assenv 
bela sul nuovo eoiso 
(Sandri). 

QiwdrarOéOra 18, assemblea 

sul centro iniziativa augli 
immigrali (Leoni). 

Cellula Unirò. C/o fedorazio- 
:na, ore 17. aeaembtea sul¬ 
ta ' situazione sindacala 
(Santucci, ORavi). 
Oalla-Roaa Luiamburg. Oro 
17, assemblea sulla mimi- 
testazlone del 8 maggio 
(Mondani). 

Villaggio Franaattno. Ora 
17.^, assemblea sullo 
sport (Slans)^ 

Mario Cianca^ Ora 18.30. as- 
lamblaa su Roma (Tocct). 
Convoaaatooa Cf. E oonvoca- 
to par aabAlo 18 maggio^ 
alla ora 10, la riunione dal 
Cf allargato al aagralarr 
dalla sezioni su «Campa¬ 
gna alattoraia europea a 
piano dalla Iniziativa* 
(BaHini), 

Avvfaoi.c La nazioni debbono 
ritirara al più presto pras- 
1 so . lt compagno Tronco 
Oliva in fsoaraziona i bi» 
gllaiticdalla aoRoseriziona 

f ier le elezioni europee e 
a stampa comunista. 
Avvisa-L'sippuniamanto par i ■ 
còiripagnt ^ di Roma, oh# 
apriranno tamoriiftatazlb- 
ns; dai : 6» rriagbia don II 
compagne OCehéiió ad lì 
compagfié CùpOrloi 6 lia>) 
sale alfe ora f4 in vii Vit¬ 
torio Emanuela Orlando 
- prasao irGrarid*Holfl> ' 
Atrirtapi) Tutta > la aazioril deb¬ 
bono passare Urgante- 
menta iri.fadaraziéna a ri¬ 
tirare, ii materiale alaitora- 
le par la eonsuttaiiona dal 
18 giugno,^ Rivolgerai alla 
commissiona alattorate.- 
Awiso; In fadarazlona, ora 
17.80,-riunione dai campa» 
gni impegnati natta acuoia 
aullaalfasB dal.tambb pia* 
nOi la riforma dagli ordi¬ 
namenti dalla scuola ala- 
mantare a sulla situazione 
della mensa (Rimo... Dai 
FaRore); . 

Avviao. La prasldanza delta 
Cfg è convocala par aaba- 
tooailaoreB. 

COMITATO REQKNiAU 
PadarazIoM Castani. Anzio; 
ora 9. Cedd (Magni, Ca¬ 
stellani). Genazzano, ora 
17.30, seminerlo «Vaiora 
della differenza aeiauaie» 
(Rorriarii). In federazione, 
orè 17. éòmmisaione fede- 
: rate- rti garanzia > ar. presi» 
denti, dal comitati di ga¬ 
ranzia dellasezioni su 
«Elezioni presidenza e 
nuovo statuto Pei. Ruotò e 
lurizione dal garariti; In fe¬ 
derazione oroiis, .coordi¬ 
namento lossieodi|Mrident 
ze (Treggiani, FraricàvII- 
la); Frascati, ore 1Q,30, 
Cedd Frascati e Coooiano 
(PI: Palma). QroRaterreta 
Cd; 

Fadarazlona CIvNavaechfa. 

Civitavecchia, c/ò risto¬ 
rante Villa del Prirìcipi, 
ore 17, convegno suite 
droga: «Lé proposto dal 
Pei agli operatori acolàSti- 
ci« (Ranalli, Aibarici. Co- 
laciceo. Mori). - 
Fadérailaria FredlAonav Ana- 
gni, óra 17, gruppó Usi Fr/ 

1 più ségràtarTlrOrdutl), 
Fadarazlona Latina. Latina, 
c/o Aula consiliare provili- 
date, ore 9.30, manifeata- 
zione del Pei contro la pa¬ 
ralisi amministrativa dalli 
Provincia (Di Resta, Rsc- 
Ghia). Fondi, ora 19.30, Cd 
(Di Rèste). 

Fadarazlona Tivoli. Guidonte, 
ore 20.30, c/ó Sala consi¬ 
liare assemblèa oiRadlna 
(Qasbarrl), Tivoli, óra 18, 
c/o seziona Gramaol, atti¬ 
vo ciRadino sul samlnario 
per le alazloni eurépaa 
(Imbellone). In fedarazlo» 
ne. ore 18, Cfó su eledoni 
ufficio di presidènza a re¬ 
visori amministrazione 
(Piacentini, Fredda). In fe¬ 
derazione, ore 9.30. riu¬ 
nione su legge regionale 
per le terme (Fredda). 
Fadarazlona Viterbo. Cati- 
> gUòne in Toverlna ore 21 
c/o scuola eteméntera 
materna assemblea su re¬ 
ferendum oacola (Egidi). 

In federazione ori 15,30 
consulte (Pagliocco). Oria 
ore 17 Cd; NepI ora 2Ó.3Q 
assemblea sui rafèran- 
dum caccia a pasticidi 
(Arcangeli A., Zucchétti 
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NiHMcmunu 

Premo imerrento 
Girabimirl 
«lura Mnlrtle; 

./;iMbulinM 

Vlgilt^iubtni 

.'^«otw^itrtdilt;.. 

Suim 495637»757569J 
Oniro «invelenì 49066J 
fnoiltì «57372 

Qj^lt medica 47S674-I-2-3-4 
Premo soccoRo caidlolosico 
680921 (Ville Mafalda) 530972 
«da 53115074449695 
edoleacenU 660661 
Per cardiopaUci 6320649 
Tehtonoioa 6791433 


Pronlo soccono a domicilio 
„ ^ „ 4756741 

Oapadalli 
Pondimco 
S. Camillo 

S. Giovanni V. 

Fatebebefratalll 
Gemelli 
S. Filippo Nari 
S; Pietro 

S; Eugenio . _ 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 6793538 

S. Spìrito 

CanM vclarlnarii 

Gregono VII 
Ttastevere 
Apple 


492341 

5310066 

58^29^ 
33054036 
' 3306207 
36590168 
5904 


Pronto Inteivento ambulanra 
:j47498 

Odontoiatrico 
Segnalaz. animali 


Alcolisti anorii 
Rimòaloi 



La giovili Italia 
scopre 
la Romagna 
aMcana 



(teiiniìji AIricaiii 



ISERVIZI 


peUel In uhli rifosa giornata di ago- 
■ ’slbll'glavana musicista Maurizio é assediato 
' ntddre'a'àllAi due donna sul pioprlo 

.1 C:inJt^Tl^;Vbyi^ Rosario Oain, da 

lAjTdfbV ooO'Orologio. ' 


I- p «nj-i 


'«^11 del 1970 Ij^nno topi- 
l^lrjuricdt all'Algol Studio. 
i|^ a alicnzione panico- 



spettacolo In- 
iiaAredCyuo e u 


ria» Mri'anrièsimA 
li;(}^esta.$4«)ltl'd 
ijlnla.MllliM<ltlii«Ui.i 
TsónaggidaM.vlMn- 
N,ajieila Paglia 32) da 

«allibii nella nfse6np 
do))eFlllppS(a-, 
vcrii RflrbldiH-nrèi, 


m 



... . ..V • •.. 

HMMIo* 3«doAao dCllla tiiiogi« 

t>iq$^AiMntln^. Da mar* 
aiton del Teatro Stabile dtl FTiuli 

ibaeppe Patroni Grirri. 

- W " 

liHMiplo Aftera creA 11 delo e U leilnig 

Il dudvo ipettacolQ di Arturo Brachetti, di¬ 
gito da Tino Schlrlnal. è la stralunata nvltt- 
taxiono della nascita dol mondo, piena di 
tanti personaggi come una Bibbia pfaita in 
, casa». Al Teatro Eliseo da martedì 

GsBt Sfumr. Toma al Teatro Ohionc, da mane* 
m, l4i pmhìssiorw detla Signora Wùm^ In¬ 
terpretala da Ileana Ghione e Carlo Simonl 
! econ iaregla di Edmo Fenogiio. 

Teatro InTruteveiVa Mimmo Mancini e Pao- 
Ip De Vita presentano t/on venne mangiati, 
un «Invito a cena» condito di risate che de¬ 
butta martedì. 

LaieUia Un'aaione drammatica imperniata 
; jull'interaalone tra scena e poesia; con due 
Attori e una Musa come protagonisti Lo 
spettacolo, scritto e diretto da Paolo Taddci 
è in scena da martedì a Uragnatcla (via del 
Coronari 45). 

Mroxek* Storia di due uomini che si vogliono 
uccidere, uno perché gli va tutto male, l'al¬ 
tro perché gli va tutto bene, Ctorno d'estate 
^ é una commedia da camera sul senso della 
, vita, dove un giorno arriva una donna. Al 
Teatrd Belli da mercoledì 

NcU'aKrB ataoM. Sei personaggi che si in¬ 
trecciano, si confidano e si Interrogano' at- 
iorpo al tavolo un problema di droga e die¬ 
tro un grande specchio che coinvolge e ri- 
-Dette la platea. Pa giovedì al Teatro Due. 


Nuovi i solisti 
ma sempre legati 
al secolo d’oro ' 
deirOttoeento 


THonfd della viole. IneomitKia una viola a 
.- suonare stasera. Quella di Shiomo Mintz, 
che è anche violinista, e conclude un con¬ 
certo dedicato a Brahms (al pianofòrte Ye*' 
: - fini Bronfmanycon la &nala per viola op. 
)02, n; 2, precédum dalle sonate per Violino 
op. 78eop 100. AirAudltorio deila C^i- 
liazione (ore 21 ), dove domenica, lunedi e 
' martedì (17.30,21 è 19.30>i la viola di Paul 
Neubauer suona la Sinfonia concertante 
; . IC364, di Mozart. Insieme con Vladimir Spi- 
- vakov al violino, che si esibisce anche in ve- 
: sta direttonalé. La ■Messa dell'Incotonazio- 
nc» K3] 7, sempre di Mozart, chiude II pro¬ 
gramma. I) tutto rientra nel cartellone del- 
TAccademia di Santa Cecilia che, domeni¬ 
ca, alle 11 .presenterà II libro «Editori e librai 
musicaii a Roma nella prima metà dell'Otto- 
cento*, di Bianca Aniolini e Annalisa Bini. 
^Lston, Bruno Cagli, Friedrich Lippmann e 
Agostino Zlino. 

CoMél Saat'AafelO. QU Amici dei Castello 
dedicano il mese di maggio ad un ciclo di 
, manlletazloni Gulturallrmuslcali. WaHer Tor- 
toreio. valentissimo musicologo, domani, 

: alle i7;30, terrà una coriferenca suU'aite di 
; Ch<^ln. li pianista Luigi D'AseoH suona due 
•Notturni» e tutti e quattro gli «Sehenii com^ 
posti da Chopin tra (11830 e il 1842. j 

C|iMk« flivpaiicM. Um rioumt» di musi- 
ca classica giapponese, <k^ le tappe a Fi¬ 
renze e Bologna, arriva domenica alle i li 
V nel lòfio velluto del Teatro Ohione. 

ÌS Ktl,nl Fwo lìalleo. Oggi alle i&30 c do- 
^ mani alle 21. Rafael Friicfiack de Buribs di¬ 
rige al Foro Italico.. Il «Don jChIsekMe» di 
Strauss (suona II vtòleneeUbta PMtf'Hél- 
mer 8 on).e lasfVimaidlfirahms. GkMsdt IJ. 
nel clclo del Concerti da camera di Radiou* 


Il minimalismo 


e le tenebre 
diNiekCave 


i Vivaldi, Hriydn c Mendelaohn. 3uónA Fin- 
rernalional Chainber Eiuemble. 

1. k, 

Paèw Itaiikl aUNNInpIca. L'ilhiiire plaiiliM 
.uniherew. vincitoic nel 1969, a dletodo an¬ 
ni. del (renila .Schumann., «pke.dell'Ac- 
.,«|(^ia . niennpnlca al .leem . OUiqpIco, 
. j|Mameis;oled.talle2f;niuàichediK^ 

; .jjjpfthdveneScNubait 





.A.aélrdllhrei laacdl. Elnieinailonal Charii^ 
T'fpe 7 Cnrerenle,pn>pane hinadl alleRt (Sala 
<ù l 2 niRerio) particolari pagine per iliunienti à 
Rare, rotteno di Beethorert, op. 103 e la Se.- 
: mata di Mozart, per ono «ruincnU an- 
cheaM,ic388 ' . 

Cooccito Urico ■ rtoilaWN, L'Areoclazioné 

: nazionale mulllall invalidi cMIi (AnmlcY ha 
In pregranuna, ziasera alla 21, nel tealro: 
fteàlor.dl Fri»reone, un concerto lirica, cón 
parteclpatione di giovani cantanti, brillahtè- 
Ittenle agrinnatiil in Italia e ail'euere (Grér-: 
datila, JraOiTunIita). OiclatnadellenaieFli: 
|R|M Fina,: del aoprano Anna Caiarel; del 
>baniono,Gian Luca Ricci e del baire Hò-‘ 
watd Ra|. M pianoloite, Rahaella VIgnUdGili: 
Il concerto compiende arie e duettTda ope- 
le di Verdi, Mozart, Roizini. DonizetU e Ftic- 
clni. 

Mualca Video. Nella Sala Renolr di Vili, Medi, 
ci SI pioielteno. sera per sera, da struiera a 
luneo), i seguenti tilm musicali; .Òedipus 
Rex. di SiravinskI, .Boulez naiv>. .testi- 
mony., sulla vita di Scioslakovìc, e .Maria 
Callas-. L'ingresso e libero. 





FM Cavo oM Un Bod Secdi. Lunedi, ore 
.. 21, Teatio Tenda Strisce, ’ via G. Colombo, 
- ngresso lire 22,500, ospiU della serzU Nat 
Movlng.~«L'ultìmo eroe del rock», così U 
stampa ariglosasaone ha di recerUe ribattez¬ 
zato Nick uve, sottolineando la sua cré- 
àcente statura di persoriaggio-cutto nei ffistt 
/.più radicali del pubblico rock. Cmm arriva 
dai poft-punk, cavalcato con i Bkthdi^ 
farhr. .«d .oggi virato in blues stràvoHk fel^ 
:. ^ ' brilmentfl s^uiali. ballate grottésche e per- 
verro riletture TÒck'n'roil, con uri tondo óa- 
^ leasivo di romanticismo e mktesm «si- 
Meiuialé. Nei pad gU lanM^iSdi 
comprimari il chitarrista degli Eln^rzeride 

- Woll.alfe cl^re eTmeflablle Kid Coofid 

I ,lrowen.de(^nChib,rocondachitaindel 

PUIIr QImì. Questa sera allò 2li teetroGlim-' 
pim/plàròa Gentile da Fabri^. ntòroa B 
/, ' jMidro ^ rnlnlmalisino aonofo/wbMiróa* 
,' fnàtO'd<roi musicisti, con uno ipctiaciolo 
' raccoglie materiale vecchio e nuovo. 

dalle musiche per «Mbhima» al' cahrbn 
'. ■.<llBBiMmrfci6 fino aH’uUimo irmm nirocrita 
to,«1000airptanesontheroot». • - 


.,jM«Ì^, oie 21 . maùo^ T 
ape, .yla-C Colombo. Più di dieci anni cl‘ 9 ri>^ 
iperano Orinai daipunk.drcui iRamonrofU^: 
. fono quad pracursori in America, prallcaiti-’ 
^dtì rock nem. Imparenlato'con la bov. 
dlakme gangè'd^li anni Se^nla. OM terri'^: 
pod , d'aspetto non. sono cambiali, semprir 
un po' sdtucHi, rnusiCalmente mvece. oscìi- 
stano fm l'ispirazione originale ed una leo- 
denuall hard rock. ; 7 : ' -■ 

■TÉ' -• -X 

Sotto lo lotto* Questa sera alle 2t.30 l'associa- 
alone culturale «On thè road» da il via nello' 
’L spaxio del pano di.vla Filippo'Meda al Tk . 
5 , Piirtlno, a und.rasiègna dj ^ppf musicigi^ 
con Ingres libero. Apre il reggae-rock dei ^ 
MysirUy. nuova formazione romanai. 

Moi^ttOfTO; riassegna di gruppi rock preksò ' 
b. vii wgio No^, via dei Fienaroli 30,^. 'Qoè^V- 
>.-.^sta sera da Milano arriva la psichedella dql'' 
, \ce del Peter Selleis & thè HoIf>wood Party. 
Ingresso lire 7.000. 

AMCi UttHedv Martedì, ore 22. al Classiéd, Viri 
Libetta 7. Da Torino la più celebre foima-- 
ilòite teggaé della penisola; di Africa Uni-'':- 
ted arrivano per presentare il «Tributo a Bob* 
Marlcy» che Iiyedrà protagonistt il priiMlmo 
Il moggio al Tenda Stnsce. 

PBtt&tOtti Rock-Club. Via Poggio del Pini, An> 
guillara $abazta. Domenica concerto 
rOdk’n’rollcohlJoIlyRockers. ; 

Sotto SottOz Via Panispema 66 . Oggineerwa- ' 
ve con i Destir; sabato rock bluescon l Tetti- 
pered Olass. Martedì è di scéna l'ottimo 
combat rock del Red Frontiers. giovedì i éiy 
liti Ignoti. 


Dalla scrittura 
allo schermo 
le storie amare 
per sempre 





RoamM e JnUclle Ma ili Coline Seireau, 
con Daniel Auteuil, Pinnirie Richard e Pierre 
Vetnier. Annunciato in settimana. La re¬ 
sponsabile dell’enoime successo di Tre iio> 
mini e una cuiki (bissato negli Usa con un 
remake veiocissiino) toma alla regia con 
una storia gradevole e spiritosa. Un mana¬ 
ger di successo si trova airimprowiso nei 
guai a causa del tradimento di due soci. ^- 
Kbbe dura se non venisse in tuo soocono... 
la stia donna delle pulizie, una governante 
colore con cinque figli a carico. All'inizio 
il buon bonhero non gradisce del tutto l'in- 
teratsarricnjmiM priÉMjpv^iiàiU 

Ciano.a cad^jPorro meno felice della suà 
iticà della 
leggeiez* 

- >po La aitai 

.. M wngo nume tranduillo un’altra comme- 
.Oiasranoero che lesiimonia lo stalo di vitali' 
e professionismo raggiunto dal cinema 
,;a onrMpe. C'é da prenderne esempto.:; 

C^ceo regìa di Sidney J. Furie, con 
Ipuis GosKit Jr. e Mark Humphiey. Dà oggi 
§1 Rovai, NellSSS usci un brullo rllminU& 
lato riqu/ftì (/’dccKM^ nel quale un sano gio> 
7 £; vanotio yankee, figlio di un pilota da caccia 
^- Correva al salvataggio del babbo sequestra- 
,. IO da un paese arabo. Al suo.fianco ii fido 
camerata di papà. Louis Oosse« Jr., mà 
: '.Oscar non protagonista per il suo ruolo 
, tergerne maggiore Fotey in UffKiateescnti’ 
Lo preferiamo di gran lunga nella'' 
oiyua da istnittote che in quella da pilota, 
anche perché in quanto a film d’aviazione 
v . riieglio di Top Cun non -si pud fare, e in 
/ quanto a stupidi film di lemipropaganda ne 
. ..abbiamo ormai vBU iropiri. Quésto seguito 
di un brutto film minècaa di essere ancóra 

r iù brotto. Ma se vi piacciono gli FI 6 allora 
un altro discorso... 

.Meiy p e rf e rott ra regìa di Maico Risi, con Mi- 
Placido e Qaudio Amendola. Da oggi 
ài Sttpercinema e lUng. beebamente in sau- 
! -là là camera di Marco Risi, i^isla*che ha 
.. esordito con Jerpr Calè, ma che ha poi tre^ 
vato -unà sua dimensione autonoma. Con 
'.'Meiy $t racconta la,storia di un insegnante 
alle prese con un grappo di giovani reclusi 
di un carcere palennftano. U rabbia, i'im- 
TOienza, la frustrazione di chi cerca, come 
Plàcido nei film, di insenre nel mondo di 
quei ragazzi altro che non soltanto violenéa, 
i sopraffazione e ignoranza (.« maflà), é 
: uno spéttàcolo duro ma insieme affascinan¬ 
te da vedére. Un buon film. 

M iirttl rart i e oreee regia di Gabrìeletelvalo- 
les, con Diego Abaiantuono, MasSimò Ven- 
tunello, Giuseppe Cedema; Cristina Marsil- 
iach. AnntthClatÓ in settimana. Dopo il 
buon risuirato di Aamfàaron, Salvatores tor- 
V ria al cinema con un teniattVo, riuscito, di 
' un road-movie itàllano. cón tanto di av¬ 
venture e maiurszlorie annessa! Dàlie pani 
di predecessori americarii come Fandango 
ó *4 ceno cón gii amici, quésto «express» ma 
kscio come rollo. 


Acea: Acqua 
Acea: : Reci. luce 
Enel 

Gasprpnto.inteivenio 
Nettezza urbana 
Sip Servizio guasti 
Seryido bórsa 
Comune di Roma 
Provìncia di Roma 
Regione Lazio 

Arci (baby riiter) _ 

Pronto ti akolto (tossicodipèn- 
densa, alcolismo) 6284639 

Aied ^ 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


460331 


Orbis (prevendita bi^ietti con¬ 
certi) 4746954444 

Àcotràl 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi ([autolinee) 

Pony, express 
City cross : ' 

Avisi (autonoleggio) 4701) 
Heize (autonoS^'o) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli OmcD 6541084 
Servizio em^nza radio 


OMMNAUOINOTTt 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal>, viale Manzoni (S- 
Croce in Gerusalemme>, via di 
Porta M^giore 

Flamlhio] cono Francia; via Fla* 
minia.NuovaCfrontt Vigna Std- 

Udoviri; Veneto 

(Hotel Excelsior e Porta Pfneia- 
na) 

Partoli: piazza Ungheria 
Prati: pialla Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 0> Messag¬ 
gero) i 


i' 

'=A 
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hh 




DinoPedriali 
e ^annunciazione 


MartalnlM de Romana. Gallerìa tllsola, via 
Gregoriana 5: da oggi al:27 maggio; ore 10/ 
13 e 16/19,30; lèi. 6790029. l^iciJncìsionì 

K sr l'Odissea di Omero tradotta da Alien 
andelbaum e per «Savantasse de Montpar- 
nasse» dèlio stesso autore dieci opere su 
carta e alcuni dipinti: per le visioni che na¬ 
scono dalle parole, colore é segno vit^ario 
intensamente. 

Piero Dorazio. Galleria Mara Coccia, vìa del 
Cono 530; da oggi ore 19 al 14 giugno; ore 
, 16/20; tei. 3612133. Pulviscolare, lineare, à 
bande rettilinee, a flusso, il colore conosce 
sempre suggestive variazioni di percorso e 
di luce da Piero Dorazlo, che in queste ope¬ 
re recenti sembra dominarlo musicalmente. 

Slefttno DI Slaslo e Paola Gandolfl. Centro 
di cultura Ausoni, via degli Ausòni 7/a; 
datl '8 maggio ore 18 al 10 giugno; ore 16/ 
20. giovedì e sabato anche 11/13; tei. 
4941051. Due artisti in armonia a confronto. 
Superato il périodo anacrouista e citazioni- 
sta. ora é perseguita una ricerca della bel¬ 
lezza, col fascino dell'antico, sul ritmo esi¬ 
stenziale della vita quotidiana, deli'attimo 
da cui Di Stasio e la Gandolfl cavano la loro 
solitaria poesia. 

Coatat Ferrari, Gticclone, Guida, Meni* 
ehelU. Gallerìa Trìfatco, vìa del Vantaggio 
22/a; fino al 27 maggio; ore 16/20; tei. 
3610236. Pittori lunatici, pieni di mare e di 
brume li dice in una bella poesia Mario Ui- 
netia. Sono tutti con lo sguardo al lontano e 
al profondo, alla luna alta nel cielo e riflessa 
In una pozza d’acqua, incantati e incamato- 
ri. ., . '-L 


Iazzfolk 

é 1 WeBO OMU 


Settimana 
a tutto blues 
Sammy Walker 
al Folfetudio 



Dlno‘Pedi1àil. Gàlléiià lì Pónte, via di S. Igna¬ 
zio 6 ; imo al 20 maggio; ore 11/19; lei. 
6796 M4. Una nuova serie di fotografie, 
«L’Annunciazione», delio straonlinàrio foto- 

( {rato delia sensuale bellezza del corpo con 
a malinconia, tra caravaggesca e pasolinià- 
na, delle ombre. 

Alberto CottlgnoU. Gallerìa Frattceili, vìa Mar¬ 
gotta 34; dal 6 al 31 maggio; ore il/13 e 
17/20; lei. 3614143. Due fanciulli, come fi- 
, wrine di antiche tavole, tengono per mano, 
b luna e gli aquiloni in Un sogno quieto dì 
. un mondo sereno. 

Ùho Daitòloiil. Galleria dei Greci, vìa dei Gre- 
ci da o^gi al 31 maggio; ore l7/20;;iel. 
6796097. L'ironia e il sornso’spno cose rare 
é Ullo Bàrtolonì, con là levità di un'irnmagì- 
nazione fanciulla, sogna il deserto con pira¬ 
midi e càmmelU e aerei pazzi che volano da 
una palma airaltra. 

Reno Gallerìa Parametro, via 

Margotta 8 ; da oggi ore 19 firio al 20 mag¬ 
gio; ore 10/13 e-17/20; lei. 6796331. Un fitto 
grappo di pitture degli ultimi 20 anni di un 
pittore che hà occhio melanconico e critico 
sugli incontri di società. 

Mkhael Mattdaa ProchU. Museo del Folklo¬ 
re, piazza S. Egidio 1/b: da òggi fino al à 
giugno; ore 9/13, martedì anche 17/19.30. 
In collàbórazlone con il Goethe Instìlut, una 
mostra del disegnatore satirico Prechtl con 
tavole sulla Omna Commedia. 



^Blg MttDtt (vìcob San Fyancesco a Ripa 
18). 11 blues è di roeiia quroi tutta la setti¬ 
mana. Si comincia stasera cori Fabio Tré* 
ves, domani con il rhythin'n’bluQs dei 
P;U.b: e domenica con il funky-blués di 
Alex Bòtti e la sua band. Lunedi, In^e. 
grande festa di compleanno per Massimo 
Urbani. Inleiyerrano molti artisti ira ì quaK 
Gianni Cazzola alla batteria, FTOnceàco 
Pugliesi al basso, Stefano Sabbalinl al pia- 
no< Chiudono b' scia del blues i «MÙI 
.ppg», formazione inglesedi rock-blu^ 

CttffèlBtliio (vittfMonte Teslaccio 96). Oggi 
sono di scena l .«Sarnarnba[a>. domani Irio 
de Paula con Riccardo Ballerini e -Walier 
Martino. Domenica è di scena la New Age 
Mediteiranea di Alberti, Alesini e Taddel 
Lunedi e martedì suona il quintetto di Mar- 
-. cello GhelardI, mercoledì un altrq quintet¬ 
to con Corvini, Verrone, Sallusti, Marciano 
e Corvini, Da giovedì a sabato musica iati* 

, no americana con il gruppo «Yernaia». 






sua 



Comunlcaitoiil di muM. Le Imminenti sentenze della Corte 
costituzionale sulle legge per Teditorta e Sulla tv; la conquista 
della Mondadon da pane di De fieiii^etli; il giallo della vendita 
di Tclemonlecarlo, Tawicinaisl della tv a pàgainUnlo; le diverse 
proposte di legge per regolamentate II sistèma informativo, dal- 
Topzrone aro governativa al progetto dT PCI e Sinistra indipen- 
dente: se no parlerà oggi (ore 9i via della Vile 13) nel seminario 
organizzato dal gruppo di lavoro costllùiiosi ptes» il Cera (Gen- 
tre per la riforma dello Stato). La discussione sarà introdotta da 
Eliseo Milani - coordinatore del gruppo -, dalTon. Frarteo Bas- 
sariini e dal scn. Nicolo Upan. 

Danna Pnealt. Oggi, presso II Gèni» (emmlnlsla di via della 
Lungara 19, nella Sala de) caminetto, alle Ore 18, incontro con la:, 
poesia di Rosella Mancini. . '' r r 

Incontri dlalwllcl. Il Cenno socioatulturale Ciaibatella, via Cat¬ 


talo 10, organizza domini, ore 20,30, un incontro su -Demoni, 
, diavolo, chiese demoniache e lame tagliemi del Tarocco*. Inter¬ 
verranno Efrera del gatto. Sommo nero dei luclferiani, Claudio 
Alari esperio in Tarocchi. 

Incontro con Oriega,ìl presideme del Nicaragua è stato invi¬ 
tato dalTUniveisUà. Lo potremo incontrare oggi, alle 19, nelTAu- 
la Magna del letterato. 

Omaggio all'occnpulone. L'occupazione in questione è 
quella del Buon Pastore che vienecetebrata con una mostra-to- 
togratlca Ideala e tealliszaia da JHIe-slop.. Fino al 12 maggio. 
Ore 17-20,,presso il Centro femminista in via della Lungara 19. ! 

Seiioin, Oggi alle 11.30 presso il Liceo sciemlliCo Morgagni, via 
Fonteiana, assemblea aperta dei genitori, studenti, insegnanti 


con II presidente della Usi, rappresentanti della cireoscrizione e 
del disUetto scolastico sul tema -Prevenzione tossicodipenden¬ 
ze*, organizzato da Cgll, CisI e UH scuola. 

Pakologla. Oggi alle ore 9.00 assemblea dibattilo in Aula I del 
Comitato dì Psicologia per il diritto allo studio, Sono stati Invitali 
tutu i ptqlessori per discutere il nuovo albo degli psicologi, le 
modalità di .accesso, e lo problematiche su prolessionalllà e oc¬ 
cupazione. 

Amellis RoMelll. Viene presentato il suo libra di poesie .Sleep- 
Sònno 1953-1966. oggi, alle 18, presso -Artista-casa delle arti, in 
via del Sabelli 2. Intenietranno Edoaido Alblnali e Mario Quesa- 
da. Leggera Ulderico Pesce. 

Gii Scapigliali. Appuntamento con la poesia stasera alle !!l nel 
locale di via Biancamano 78. Inloiviene Jolanda Insana. 


Canno Calfè (via Monte Testacelo 36). Og¬ 
gi e dòriianl, ore 22 ; swing anni 30 e dO 
con il quartetto vLes hot swing.: Sytalanb 
Tavemese, Alessandra Russo, Hero Piluc¬ 
co q Jacopo Bene!. Domenica e martedì 
salsa con .E1 Cafetal., Da trieicoìedi a sa. 
baio in concerto Rodono Maltese e il suo 
qùlnteito. 

BUUe HqUday (via Orti di Trastevere 43). La 
vocalist Josette Màrtial propone un reper. 
torio ina, blues e r'n'b, stasera e domani 
Domenica jazz moderno con .Electric 
dream, di Antonino Apuzzo, òióvédi In 
scena Roberto Rega quaitet. Ingresso libe¬ 
ro, ore 22 . 

Alòanderplalt (via OsUa 9). Stasera suona 
la «Roman New Orleans Jaa Band., Do¬ 
mani serata jazz con Daniela Velli e il .suo 
nuovo groppo: Alberto Salini ni sa*. Ro- 
beilo Cortese aT piano. Statano priori al 
contrabbasso e Roberto Allamura alla bat¬ 
teria. Sapore di tropici domenica con 
Fleurie e la tìt. Thomas congregalion.. 
Martedì jazz con Nino De Róse, mercoledì 
è dedicalo allo swing e giovedì jazz con 
•The Ole Jorgensens Band.: Tute i concerti 
alle 22 . 

SMiiI louls (via del Cardello 13), «Tanklo 
Band, dtmni, Caribe, domenica. .Les 
Hot SwInjMnedI. Martedì toma la can¬ 
tante americana Crislal White. Oloyedl 
concetto blues con Oscar Klein e rPhlla- 
delphìa.JenyRiclis. 

Clanico (via Libella 7). Domani di scena i 
■French Kissing., domenica musica actisU- 
ca inglese con I tìowzabella.. Miscellanea 
di stili lunedi con gli «Angostura». mentre 
mercoledì appuntamento con il cantauto¬ 
re Sergio Leccone. Giovedì concerto jazz 
del quintetto di Sergio Coppotelli, 

FaUotudlo (via Sacchi 3). Il gmpprTaiarfco i 
dép .«Acustica Medievaie. suonqSiia.. i 
Demani e lunedi appuntamentqiì^HR' ■ 
perdere con uno del migliori catiWfo 
americani, Sammy Walker. Martedì toma 
Corrado Sannuccl. Mercoledì e giovedì 
spettacolo di canzoni e non solo con il .Kì- 
belkabareU. 
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RETE ORO 


Of# 7.90 «QIbrw P*r 8l<»'' 
t^MIfn; •4ilc«nl<*9l. »- 
WilWl» ffi»™ MlvIgBia». «•• 
Itnmtit., 13 tu ttonp <M 
C«vo«t»|ffimi ^^QtUpn- 
«II#* -M d$$à$o»t nltfllm, 
18 «Mìxl Sputrm, ttMIlm 
3J840 tftmmlnt di lutto / 
Invisa I Ttormlnu. Niv. 


Or* 9 Buonslorno donna 12 
La valla dai pioppi 14 3Ò Vi 
dooglornala, 18 30 Si o no 
18 30 «La Dama da Rota» 
telanovtia 19 30 Vldaogior- 
nala, 20 30 «Via Mala» aca- 
nagglato 21 dOTIgl? attua* 
liti, 22.30 «Itlam» docu 
mtntarlo, 23 48 Sarvlzi tpe- 
ciali 


■MiMpVItKM 


ASADIMVHRU L 7000 

lÀl 814(^1 i (natta Bologna) 

Tal 426778 ^ 

0 Inseparabili di David Cronanberg con 
Jeremy (fona H (16 22 30) 

AQIMIAL 
FiwiVirtwno 6 

L 8000 
Tal 651195 

□ Rainman di Barry levinaon con Du 
atin Heffmen DR (17 22 301 

AMUANO 

PI|in€auM,22 

L 6 000 
Tel 3211696 

là meaea 2 con Eric Steli OiphineZu- 
nigi. Regia é Chris vyalas H 
(16 22 30) 

ALCIONI 
ViaL.diiMÌna 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

U Chi he kieastrato Rogar RebbH di 
Robert Zemeckia BR (16 15 22 15) 

JUIMKI*raM ItXV 1 ipoo 
YlrManM* 101 Tal 4941290 

Film por adulti (10*11 30 16 22 301 

AMIAWAM L 7000 

VAoeadrinia dagH Agiati 67 

Tal 8406901 

0 Turiate par case di Lawrence Ks 
•din con Vifilliam Hurt KrihtoenTurnar 
H (15 30 22 30) 

^(OA 
dilQrindi e 

i 7000 
^Tal 6816166 

La moaca 2 Ragia di Chris Walaa. Con 
Eric Stolz Oa^hino Zunige — H 
(16 22 30) 

AAOHMKPE 

VIiAfcNfitedi 71 

L 6000 
Tri 876567 

Cambio morite di TodKatcheff conKa 
thIOMiTurnor BR (16 30-22 30) 


AfWTON 

WiCfeironi 19 


WINSTON N 

Qiìlfri«CoionM 


m 


ìtalo Hi 


L eooo 

meinaw 


*n*iiiic 

V llaailta» T«» 


UJPOO 

Td 711MM 


UllMlOISinOM 

V digli tdapalit 


L SODO 
Td 3111094 


MLOÙii 

rwiiMiii 


„. , 1 * 

WdllatU 


L 7 000 

Td 347192 


Flaiitliì&lal 21 


L100O 

W «711707 


sa' 


lACuMonm 


I. 5000 

W 4743936 


npiridutti 




no 


L 5 000 
W. 7515424 


ffimnrT^CMRiiii 11 ' i.i r. . 

. Tf 0di 0«W CroRrt^fl 

>ldlHllWIO 74TK ftyieoa con jEWfny ironi H (15 22 30) 

' 'l'aooo 

W570245 



MKm Mini • OR 


0 tteokniff OivWi 
Di Miro OR 


If 5000 
jW W75U5 «tiR HoRmw OR 


viruon^c 




LHW , LIOOO □ Tilt ratio 
iy,dd6nni)d^2 M 1912291, lotodia W 


Loooo 
FloH H «104399 


K 9 . 9 . 

r“ 

l 6 000 
rat 4761100 

SAIA A Tagulia oonnaedon di Robert 
Tòwn» con Mei Gibson Mieheite Pfelffer 
G (19 60-22 30) 

SALA 6 Setto teeuaa di Jonsthan Ki 
p)sn con Jodia Postar DR 

(16 16 22 30) 

S^^jSiMvn 244/. 

l 7000 

Tal 662648 

Fenteiml da lagera di Ne<l Jordan con 
PaterDTooie FA (16 15 22 30) 

iKtodLLò 
VIiffoRianteni 49 

U 7000 

Tal 164149 

0 Bpieiidor di Ettore Serie con Mar 
cello Mestrrisnni Mniimo Troiai BR 
(16 22 30) 


odum 

Vit Tavito 31 


L 7 000 
Td 7iMt02 


«mioOrY 

VltOtOBiAiVII 130 


L loco 

Td 1390100 


HOUPAY 
ijrfiQ Mvciilo t 


L 8 000 
ri| 858326 


0 Lt rthiieni BarleolOEt di Siiphen 
Ffiirt con John 


VIilQ Induw 


L 7000 
Ttl 882488 


VUFooHww V 
iHAOISON 


L 8000 
T«l 5319541 


Mirv per icmprt 


\^lC8li8rEri 12! 


L 6000 
T|l 5126928 


ìmMitoso 

Vii Appi» 418 


L 8 000 
Tal 766086 


Una pallottola apuntata di 0 2ucker 
BR (17 15 22 30} 


MÀJI8TIC 

"in Apoilolì 20 

MERI 


l 7000 
Tal 6794908 


Vii di Aorta Castrilo 
6873824_ 


t 6 000 

44 Tri 


Film par adulti 


Mitiiqaoutan 

Viiriilftpfao 8 


L , 

Tal 3600! 


K 


lON 

IlVlWfl» Il 


Uni pallottola spuntata di 0 Zucker 
BR (16 45 22 30) 


L 8.1 

Tal 869493 


MOOIRNETTA 
WiaiRapuWflci 44 
MOMRNT ‘ 


l 6 000 

Tri 460285 


PÌlcaAriPtfcbIlca 45 


l 6000 
Tri 460285 


Film per adulti 


NEW YORK . 
ViaiMlaCm 44 


l 1000 
Tri 781^271 


RARIS 

VHI^Ottri* 112 


L 8 000 
Tri 7696668 


RA80UIN0 
VIeotedilPlada 19 


Ho ipoaato un Altana d Richard Benja 
min con film BaslnflOr FA(16 22 30} 
DIrty rottan scoundrals (versione n 
glaifll (16 30 22301 



^ I. eopo 
7610146 


ViiNriM 160 


Or« «Th« Btvtrly Hllibil- 
IIm». Mirifilm IO 86 «An 
diamo al cmema» talafilm 
16 46 «The Sevarly Hiltbil- 
lias» talafitrn 17 La vetrina 
delle offerte 18 30 Trinare' 
mente rock» 19 30 Tgr noti- 
xierio 20 «Piccole donne», 
film 



RETE MIA 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


□ Yaalan d Souleymana Cissè DR 

116 30 22 30) 


L 8 000 1 6ainalli di Ivan Raitman con Arnold 

Tal 3212697 SriiNir»na 9 qif 6R (16 22 30) 


1 6000 0 Turista par calo di (jriranca Ka- 

Tal 6793267 idan conWlliimHurt KatNaanTurnar 
8R _117 22 30) 


Esal vivono di JriinCarpantar conRod- 

dy Pipar H (16 22 30) 


I eimaUi ri tvin Retlnan con Arnold 
Schwianagger BR (16 30 22 30) 


AUQMITÙ6 Y L 6000 DsH litro lato dallo atrado diJoan Mi 
, OiieVJlMniMltZOS Tri 6876455 eWin Silva con Amv, Irving BR 
i i _(16 30 22 30) 


SriiLumiwa FranooaeoOAasMdS) 

rrl)OBli(20) 

Sali Grandi LalageandadaiMntobe' 
vltoro(17 30) PaaaaapioflaHanebbia 
(2030) aritlH22 9QÌ_ 


0 6ploddor di E Scria cop Marcano 
Mattrririirri Mairimo 'Rriri BR 
_(16 22 30) 


P Talk radio di Olivar Stona con Eric 
Sofloilan OR_ (16 22 30) 


(16 22 30) 


OUmmETTA 

VlaM Mmghatii 6 

L 8000 
Tel 6790012 

□ Un altra donne eh Woody Alien con 
Gena Rowlands BR (16 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 8 000 
Tel 5810234 

Hellbound Helireiser II PRIMA 
(16 30 22 30) 

REX 

Corte THaste 116 

t 6 000 
Tal 664165 

Matador d Retro Almodover con As 
sumpte Sema BR (16 30 22 30) 

RIALTO 

VislVNovombrs 166 

l 6000 
Tel 6790763 

Là legge del daaidarlo di P Almodover 
DR (16 22 30) 

RIT2 

Visio Somalia 109 

L 8 000 
Tei 837461 

Ho apoioto un riiena di Richard Ben/*- 
min con KIffl Bpiingar FA (16 22 30) 

RIVOU 

Vialombttdto 23 

t 8 000 
Tri 450893 

He spoeete un AlletM dt Richard Banja 
min con Kim BHlnger FA 
(16 30-22 30) 

ROUOE ET NOM 
VtaSalanaSI 

L 8 000 

Tel 664306 

0 Steri» di fenteemi eineii Ragia di 
CMng Siu Tung con Leslie Cheng FA 
(16 30 22 30) 

ROVAI 

Via E PìAmtio 175 

L 6 000 
Tal 7574649 

AquHo d etteeeo PRIMA 

(16 30 22 30) 

SUPERGINEMA 

Via Vinmila 53 

t 6000 

Tel 486498 

Mary par ««mpre PRIMA 
(16 30 22 30) 

UMVERUL 

Via8«i 18 

L. 7000 

Tri 6831216 

■ Ffaneoieo di Lihane CavanI con Mi 
ekay Rourka DR (16 30-2230) 

VP-SOA L 7000 

Vie Galla a Sidema 20 

Tal 839S173 

0 Un pesce di nomo Wanda di Char 
NsCnchton con John Cleeae JamieLeo 
Curtls BR (16 30-22 30) 



AMBRA JOVINELU 
FiezzeG Pepe 

L3 000 
Tel 7319306 

U pòborti a oavalio • £ (VMIB) 

AMENE 

Piazza Sampione 18 

U 4 600 

Tri 890817 

Film por •du)ti 

AQUILA 

VieLAqriia 74 

L 2000 
Tri 7594961 

Iterin moglte riziott E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE U2 000 
Via Macerate 10 Tel 7003527 

FHm por adulti 


L. 3 000 
Tri S6623SO 


NUOVO 

ijrooAeclanahi 1 

L 5 000 
Tri 688116 

0 Un mondo a parto con Barbara Her 
•hay OR (16 3022 30) 

ODEON 

PMtza Raoriibliee 

L 2 000 
Tel 464760 

Fitei per adulti 

PALLADIUM 

PnaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 


L 4000 
Tal 620206 


E (VM18) 
(11 22 30) 


0 Turlitp par oaao di Lawrence Ka- 
dun con William Huri KaihlaanTurnar 
6R_(17 22 30) 


t 6000 Mamba Raplari Mario Orimi conTrudw 
Tal, 6762466 Stykr o OroaM Henry (163Q'22 30) 
i S odo ' tri (attrita ragif ri Miriial Dariiia con 


(16 30*22 30) 


U balla addermoniate Rii boaoo OA 
(16 20 30) 

Ò l)R |H«ot di nome Wanda ri Char 


lasOriehton oonJoImClaua JamialAa 
Cuftli BR (1630-22 30) 

Eaol vivono ri John Carpante conRod* 
Wflpir H (16 22 30) 


UUI8C 

ViaTibinine 364 

L 4500 
Tri 433744 

FUm par aduM 

VOLTURNO 

ViaVohumo 37 

U 6000 

L.(Mirivi.«..non E(VMl9f 



OEUIRROVWCK 

VIeFrovIneie 41 

i 

Tri 420021 

0 Là aaaa aanUafio di David Mamet, 
con Don Amaeha 6R jl6 22 30) 



OBMCeOU L.4 000 

WriadriliFiMtt, Il VNeBoNNM 

Tri 863468 

Riposo 


Bplana Rasis di ^ MariRri! con 
Batta Midiar B^i'^'ilriihM OR 
(16 30i2 30) 


U BOOBTA AKKTA ' CENTRO 
CULTURALI 
Via TNwtiMAntlea 16/16 
Tri 492408 


5 mondo nuovo 


di E Scola 
(15 30 2030) 


tsooo 


Uni dsnna in Mrritra di Mfe« Nichria 

conMrianbMft OR (16 22 301 


ORAUCO 
Via Feurii. 44 

^ Tri 7001T8^7822311 


CInamaungherÉH QÙMÒrislHÓri^r 
tan Febn (21) 


□ RlMinan di Briiy lavinson con Ou- 
•tln HoRman OR (7 22 30 


ILUB6HNTO 
Via Fompao Maonp 27 
Tri 312283 


l 6 000 


SAIA À I 


Rorrat ri FuMo Wesi H 
(1630 2230) 
SALA 6 0 U piceola ladra di Claudi 
Mdlar con Chadotia (àamibourg BR 
(18 30 22 30) 


naa con Robert 
(16 3^2 30) 


T16UR 


Via dagH Etruschi 40 
Tri 4967762 


L 3 600-2 500 


Caruso NscoaU di padre polacco diè 
con Francoico Muti OR (16 25 22 30) 


22 30) 


Fan^amldaltparo DI Nail Jordan con 
Fate 0 Toola FA (16 50-22 30) 


■ 8ALEFARROCCHIALII 


laflsrt 

Patrio Toola FA (1615 22 30) 
□ Talk radio (TÒiive^Stona con Erte 
(16 16 22 30) 


ARCOiAUNO 
VNRari la 


Tri S441884 


L orao ri Jean Jacquaa Annaud OR 
(16 30-22) 


I FUORI ROMAI 


Penna lUN orlo di unR erfii di ndrvi ri 
Ptdm Aimodovri con Cvman Miurs 
BR_(16 30 22 30) 


ALtANO 


Tal 9321339 ^■1”' P« «Aliti 


(15 30 22 15) 


FIUMICIPÉO 

TRAIANO 


Tri 6440045 Willow ri Ron Howvd FA (17 22) 


FRASCATI 

POUTUMA Lega 


Panloa 5 
Tal 9420479 


SALA A Ho tpoaato un ellant ri Ri 
ched Saniamm con Kim «ic nge FA 
(16 22 30) 

SALA B Roln Man di Sery Lavinson 
con OusPn Hoffmsn DR 
(16 30 2230) 


Hrilbeund HosHralaor H PRIMA 
_ 116 30 22 30) 


Franeosce di LHIana Cavan con MIckay 
Rourka OR (16 3022 30) 


Makovich OR 
117 302230) 


S Francasoo dilfana Cavsni con Mi 
ci(aYflour)(a^DR (16 30 22 30) 


PRIMA 
(16 30-22 30) 


SAIA A La bella addormentata nel 
boaco d W Oinsy (16 15 22 30) 
SALA 8 □ Chi ha Inoaatrato Roger 
Ribbit d Robet Zamackia BR 
__(16 15 22 30) 


SUPERGINEMA 

Tri 9420193 

Fcnteimideltgare Di Ned Jordan con 
Pelerò Tori» FA (16 22 301 

QROTTAFERRATA 

AMBA 88 AOOR 

L 7 000 Tei 9466041 

Le moaca 3 di Chrs Walaa con Enc 
Stolz Oaphime Zuniga H (17 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

La finte blonde di Carlo Vènzna BR 
(16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tal 9QQ1988 

Lingua profonda E (VM 18) (16 22) 

OSTIA 

KRV8TAU 

Vie Pritottlni Tri 5603186 L 5 000 

Spiagge d Garry Marshall con Bette Mi 
dier Barbara Herahey (15 30 22 30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

Tel 5610750 

L 8 000 

Le relazioni perlcoloao dr Stepheri 
Freers con John Malksvch DR 
(15 45 22 30) 


8UPEROA 

Via dalla Meina 44 Tal 5604075 
L 6 000 


Ho apoiato un allena di Richard Banja 
min con Kim Bas nge FA 
(16 30 22 30) 


(16 22 30) 


Donna Eriinda a suo figlio regia ri Ja 
me Humbet Hemosllo BR (17 22 30) 


Film par adulti (10 il 30/16 22 30) 


(16 22 30) 


□ Ralnmin d Bvry Lev nson con Du 
«In HoRman DR (17 22 30) 


Porno aarva con deaidari particolari 
E IVMIB) (1 S 22 30) 


Inviti carnali par coppie dlapoits a 
tutto 5 (11 22 30) 


0 La roissioni paflcoloss dì Stephen 
Fraet con John Mekovich DR 
117 30 22 30) 


LA CAPITALE PERDUTA 


da SIGNORELLO 
a GIUBILO 

la crisi deila città 


WALTER TOCCI 

Consigliere Comunale del PCI 

OGGI 5 MAGGIO 1989 - ore 18,30 


SEZIONE PCI 
MARIO CIANCA 
via Rapisardi 44 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Ballante C: Comica, D iL. 
Orsaom animati DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico 
FA nantaacanzB Q Giallo. H Horror M Musicale SA Satirieo 
$ Sontimontalo SM Storico Mitologico 8T Storico W Wo* 
starn 


Or» 12 A tavola con . 
12 30 Scoppia la copj^ 13 
Tutt arroato raaitto fumo^ 
14 30 Retemia notizia. 15 
Skipper & Driver, 18.30 II 
Otoco di Retamia. 17 Poma- 
riogio instarne 19.30 (Iflioco 
di Ratemia 20 The Flintato- 
naa, 21 Sottorate 21.30 Di- 
rittOi rovescio 


Ora 14i30 Fantasia di gWeUi. 
15 «I fatti oidrnemy Ma- 
ftlm 18.30La nostra saluta, 
19.30 I fatti (M giorno, 
21.20 ftuoriia'ida^22 Rubri¬ 
ca medica. 22.30 Ubo oggi, 
23 «I fatti dai gnrnoi, -tala- 
ftlm 


Opri 11.06 «VivIanM» novats! 
12 «La eoau dei BKbal»^ ta- 
lafUm 14.05 


taiafilm 14.30 


atscehio; 18 CiÙturs.^ ahé • 
jttuaHtè. 19i46fVi^nd)ij^lri' 
lanovala. 20.45 «Un riróa da 


quattfo soldi». 


SCELTI FER VOI 


O arORIA DI FANTASMI 
CINESI 

I! cinama ri Hong Kong non si limita 
più ai film di kung fu Fort» di una 
tecnica aoprafftna o di affetti ape 
ciati di kvatio hrilywoodiano aforna 
opera in cui owantura • magia ti 
apeaano in modo quaai miracoioao 
«Storia di fantaami cineal* diretto 
da Chung Blu Tung eh» 4 anche un 
maaatro ri arti marziali Olawantu 
rari un giovanotto che In una Cina 
da Rri» pstaa Imprudantamanta 
la notM in un tempio atragato Su 
bito gli apattrl cominciano a dargli 
la cacria » uno ri toro 4 una balli» 
«ima faneluiia apperantamenta viva 
a appetitosa in realtà morta a 
aeh^a ri ttn faroca damon» aaaa 
tato ri aangue Credeteci il film è 
molto |Uò ballo a vederti che a 
fconterei è urta fette d colori e di 
battei rite farebbe erroteve 
SpMbarg d imdria 

ROUGE ED NOIR 


O TALK RADIO 

Il film più ballo igradevola • dark di 
Olivar Stona Dopo «Platoon» o 
«Wall Street» il regista americano 
si incunaa nell incubo emoricano 
prendando a pretesto la storia a la 
morta di Alan Berg un entartaiitar 
radiofonico riDanvar ueoiao da una 
«quadracela neziata Ribattezzato 
Bwrv Champlain a tratformato In 
texano il paraohBggb campeggia 
dall initio alla fina in questo film «In 
intimi» chi documenta sama ae 
outara «ta allo tpattatoro riflonera 
au quaat America paranoica a bru 
tali fraglia 0 desolata ohe affida ai 
talafono la propria aolitudina Gran 
da prova di Eric Bogotian (doppiato 
da Robarto Chovaliar) che aveva 
gè intarpratato a taavo guano 
«non eroe» detiinato al martirio 

BARBERINI EXCELSIOR 


tuo Franeosco non è più un riboHt 
pratettantottino ma un uomo in 
CUI matura prima la ecoHa drils po¬ 
vertà poiilcontittoconDio llnim 
ripercorra la biografia di Francteco 
evitando la immagini più coneuata 
0 diesando un Medioevo wolenLo 
0 cnidalo in cui la ucatts «pacifiata* 
del «amo acquieta ancora più vaie¬ 
rà Al«arvizk> della Cavsni nairgple 
un Mickev-Rorijka la cui 


pio coma naila vita il mano è ma¬ 
gno» E Infatti la sua è un aalatanza 
qt^f franqrilja elwnammano)a 
mòrta daTf Igliolstto rlaeca a scuota- 
ra più di tanto Eppura un« strsva- 
ganta addaatrst^ca ri cani rhtacirà 
dova fain la megUt 

AMBAS8ADE 
ARt8T0N2 CAPITOL 


zi dal daatino Bravi eomunqua gii 
Intarproti con una menzionf par 

guara la propria vita a quella ri»jj8 
ardi ri cahuloida 

BALDUINA GIOIELLO 


Principal 

Idennfici ,. . 

giunga dswaro I intenaiti o 

GREGORY UNIVERSAL 


□ YEELEN 

Incredlblla ma varo «Veelan» à un 
film irirlcano (del Mali par ataara 
pracial) àbtiliaalmoatipuòvadara 
ri dnama Con i film di eontlnonti 
cha non alano Europa# America del 
Nord accada molto di rado Dirotto 
daSoulaymanaClaaé unodoimsg 
glorlcinMiU dall Africa nara «Vaa- 
m» à (a storta ri una «atta di atre 
goni «ir^iad» ad una complaaaa 
fanone animlatlet cha dlfandono 
cort i danti la aapianza |» n potar») 
ri CUI aonodapoaitari II figlio di uno 
ri loro ai rivolta • inizia un aapro 
conflitto fra il padra Intranalganta a 
H figlio ràMlit Matto In acana con I 
ritmi ri una aacya rappraiantaziona 
amblantato in aolanni pasiaggi il 
film à un affaaclnanta prasa dteon 
tatto con un etnama a un mondo 
divaraiaaimi dai nostro Da vadara 
MAJESTIC 


O SOTTO ACCUSA 
A aaaara mtaaa aotto accuaa è Jo* 
dia Fottar qui nai panni di una ra 
gaaa violantata in un dima da sta¬ 
dio nella aala giocN ri un b» Lo 
stupro tarribila a ripatuto o è sta¬ 
to ma aiecoma lai pnia par una 
ragazza «poco par bona» la pana 
non sarà aaemplara La ragaeia ai 
arrabbia a aiutata da un avvoca- 
teaaa in earriara r>oaca a far» con 
dannar» ancha gli uomini cha asti 
atattaro alls vlonnza incitando a ur 
landò Film giudiziario eiasaìeo a 
ban girato cna Istilla nailo spetta 
torà una giusta domanda la lagga 
può uaara pati a misura rivarfi a 
asconda dalla «m«raHtb» daUa vitti¬ 
ma? 

FIAMMA Itala B) 


D UN ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati WoodyAl 
Im licaniiB un cipoisvoro ogni do 
did masi ancha mano in quatte 
nuovo gioieliino matta a contatto la 
tua conauata partner Mia Farow 
con un antica par lui insolita Gena 
Rovrianda già consorte o compo- 
ano ri lavoro dolio aoomparao John 
Cisasvotot Ailon non comparo cò¬ 
rno anore al limita a dirigàra rae 
contando la aterla ri una dorma 
cha da una parata dal siio ufficio 
tante «filtrara» la confaationl di 
un altra donna che ai confida a un 
psieosnslieta Nasca così una ava¬ 
na compitcitè fra due paraona ohe 
non si sono mai cenpsciute 

QUiRINETTA 


O LERELAZkmi 
PERieOLOSE 

Ovvero coma nasca ima moda EH 
primo dai due film (I alvo à «Vai 
monta ri Miih* forman) iteirato al 
calibra romanzo apinolimLri Cho 
dorioa da Laeloa «Laa Uaiaona dan 
oarauaaa» scritto alla vigilia dalla 
nivoluriDna francata Lo acanaggia 
Chriitophar Hampton^ cha già na 
firmò una rìduiiena tastrala io diri 
ga Stfphon Fraars uomo di punta 
dal nuovo dnama britinnieo La 
Btoria libertina dallé traacha amoro¬ 
sa di uh* marehaia a ri un viacen- 
ts Uniti hai tramata 8 mala divanta 
cori un «valedo» par aleiini dai mi- 
ghori attori americani daUa ultima 
ganarazioni Olann dosa Miohslla 
PMMo JohìvMaltovidi, par altro 
H avamanta impaedati nai dabor- 
danp eoatumi dal 700 

HQLPAY QUIRINALE 


□ NAINMAN 3 c 

Orao d oro d fdnlval di Dartino 


ondato Ma MIaeza ji otto 
' 'afreoo fw aul 


Ole» a I ormai famoao f... ... 

I piarne» Duatm Hoffmah (òro- 
Vi|dmò) vi Ihtarprata (1 fud(p ri un 
uàmocfianonrlasoaad avÉpoon* 
t^ cenò monde non ptHI non 
comuntoa E un brutto girino fuo 
padra muore ad agli ai ritrova «ffL 
dato alfratallo minor» ungiovànoit 
te apigNtto • pieno di vita eh» 6 
■pparanUnMnt» I oppoito dai pa¬ 
rante malato Eppura fra i due du 
rant» un viaggio lungo tutta T#Jn»- 
rica naaeopo affatto a adidàriatà 
Accanto al aubarlttive Hoffman i 
giovani Tom Cruiaa « Valarlò Odi¬ 
ne Dirigo Barry Lavinion («Goòd 
Morntng Vietnam» «Piramido ri 
paura») ADMIRAL EMPIRE B 
ETOILE fiEWYORK 


■ FRANCESCO 
A Ohra vani anni dai tuo primo 
«San FranoBMo» prodotto par lo 
Rri Lllanb DoYani toma ad occu 
parai dal 5^to ri Aaaisi Btavdts i 


O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Kaadan ragiats d 
«^Brivido caldo» a dal «Grande fred¬ 
do» unatragicommadiacharfachls 
ri ^alùdara i sud fan EppuraaTuri- 
staipar Caio» è un fUm eurioao par 
il apttotaato aantimantala par la 
bidawia di carta annotazioni ri 
atuma par la wità dai pieedi mae 
cariami aantimantdi William Hurt 
à uno acrìttora ri guida turistieha 
par uomini d affari cha non amono 
vlògg|«ra II tuo mene è «in vlag- 


O SPUNDOR 

HcinomicomoJordide òomomo- 
morio corno poeto in òri riàcutari 
a eonfrontara la idea Ettore Soda 
con «Splender», ronda il suo omaa- 
gfo aHa «aia cmamatoqrafica in 
quaeto etto tin»piooda aala di pre- 
vinda eh» vediamo ndrorco ricin- 
quant armi daflf gNrioM naaoRi 
ailinglorioaa ehkwwr Anehòa» al- 
lafina Nonaungrpnda8ed8.ma 
i meri4 tipid dai ragiata ri «C ara¬ 
vamo tanti amati» oTaorw tutti Ta- 
mioizia cha si aditala ma non muo¬ 
ri lineadaro daUa Storia, gli «Char- 


O IN6EFARABIU 

Da un fatto ri crorwea avvenuto a 
New Yòrk -nei prjmi fnrfl SOiaanta 
un hofrar IneonauBto termo a diret 
to da David Cronanberg E la storia 
di du» gamelli tfnocdogi ficchi » 
fafnòal. ma legati da un rapportò 
mortwap ehaawàmessoincridda 
una donna un atvica affetta da 
una àmoatruoia» dafo rmariln» al 
4 b ovaitr Saftzamaka-uprepfllarttl a 
aaguanza mòzzdiato CrònantMrg 
impaginò un thrillar d alta oliaiw. 
dòuatrefobloe a «ngoaclanta tutu» 
di pdola. Un bravo a'Jaiemy Irqna 
eh» ai adcpdò con gronda finada; 


«in mnHaa. 

... ^INi M aVabilianti affatti oWd 

riLatwITaMi 

AGADEMY HAU EDEN 


■ PROSAI 


AOORA SO (Via dalla Panitenza 33 
Td 6896211) 

Ali» 21 SHuatien eenwdy di J 
Mortimet • 6 Cook» con i Assoc s 
zions li Palcoicenico Regi» di Ro- 
b^to Bancrvanga 

AL BOfMIO (Via dei Pemienzari 
11/0 Tal 6881826) 

Ah» 2130 Coma farai santa ri 
t» raiMA Di Mass mo Russo con 
MaiioSooiett» £ fananis V DA 
vdsa 

ALFEUM (Vii F Carletti 5 Tal 
6744014 6783595) 

Ailo22 RaeftalcenRufuaaPari- 
da 

AViCf S COMPANY CLUB (Va 

Monta dall» Farina 36 Tel 
6S79670) 

Ah» 18 Qieehii di eemunteatiBtia 
p dti r eado n a li (MbbUco coma 
protagon sta 

ANFITRIONE (Via S Sabs 24 Tal 
5760827) 

Alla 2046 R tetto ovaia d B Coo- 
nay 0 J Chapman ,Ba9ia di G Fa 


clamar Gabriel» Ferzetti Reg a di 
Mar 0 M ss roti 

E TI QUIRINO (Via Marco M nghat 
t 1 Tel 679458S) 

All» 2045 La pali» al pted» di 
Georges Feydeau Compagnia di 
Prosa Geppy Gleijases con Arnoldo 
Fo4 » Mila Van^ucci Regia di fr 
mando Pugllasa 

C TI BAU UMBERTO (Via dalla 

Mercede 50 Tal 6794753) 

Alla 2) Caro Oerbeclev ri Cario 
Lizzani a Augusto Zucchi con li 
Teatro Civ la Ragia dì Cario Lizzani 

E T L VALU (Via dal Teatro Valli 
23/a Tel 6543794) 

All» 21 ti fier» del deaert» da G 
Leopardi di a-con Leo De Berardi 

Fimo CAMILLO (Via Camilla 44 
Td 7887721) 

Alle 2115 CòrilBina. con la Com¬ 
pagnia Tradimenti Ine dentali 

OWUD KBAREìIVIbI» Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alla 23 k padri di Johen August 
Strndbarg con Gabriele Lavia o 
Monica Gù^Kv* Rh9'* di 0 Le 


ARCAR-CLUB (Va F Paolo Toat 
16/6 Td 8395767) 

Ada 2116 H Oatentuomo d Fabio 
Gravina conF Gravina B Reale P 

Perìndh 

ARGENTINA (Largo Argantina 52 
Tei 6544601) 

Alle 21 Bri pereeneggl In cereo 

dautorad Lu gl Pirandello con d 
Taatro Stabile del Fnuh Veneze 
OuNs Ragia di Giuseppe Patroni 
Grifi 

ARGOT (Via Natala del Grande 21 e 
27 Td 6^8111) 

AUe213D Autori? SIneaeed En 
rico Bernard ragie di G 8 Borghe- 
aano 

ATENEOETI (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 fi matrimorio con Dio d 
Eugenio Barbe etm Iban Nagel Ra 
smussen 

BEAT T2 (Via G G Bell 72 Tel 
317716) 

Alle 2115 Taatto ne di Yukio Mi 
shma coniAssMszoneculturale 
Beat72 Regiad Alberto0 Steso 
BEUt IP azze S Apollon a 11/a Tel 
6894876) 

Atie2115 Qlernodeeteted Sia 
wQcnir Mrozek con Carlotta Barili 
Renato CecchCtto R^ a d G ovan 
n Psmpolone 

CATACOMBE 2000 (Via lab cane 
42 Td 7563495) 

Sono epwte le lacr z oni al Labora 
torioteairaledretioda Franco Ven 
turin (Informai oni al n 7003495) 
COiOBKOIVaCepodAIrce S/A 
Td 7362SS) 

Alle 20^ Odwa di zolfo d Sen 
dro Salvi 

DE( SATIRI (Va d G ottap ma 19 
Tel 6681311) 

Alle 21 N ter» finte d Lenza Oi 
Stetano con la Compagna Teatro 
Oei Sat ri Reg a d ealdell e Gru 
etti 

OELU COMETA (V» del Teatro 
Marcello 4 Tel 6764380) 

Al)e21 WunderbarOedIaaaeran 
t» coffltdtè dd hebaratt tedeeoo) 
d e con Pai ck Rossi Gastald 
OG.LE ARTI (Ve Scia 59 Tei 


Alle 21 Ang»li eetto 1» lun» d 
Ciaudo Cerafot e Pppo Cardi 
Mus che d Jean Hugues Roland 
Reg ad Ciaudo CaraM 
OELU MUSE (Va Fon 43 Tel 
8831300) 

Alle 21 l» dgnore ò cotta? da Q 
Rese gno con Aldo G uHré Wanda 
P rol reg a d Aldo G uffré 
DE SERVI{VadelMortaro22 Tel 
6785130) 

Domen alle 2045 II meroheao 
defi QrHIe PRIMA con Alt e o Al 
( en Reg a d F Ambrogl n 
OUU (Va Crema 8 Tel 7013522) 
Alle 21 L» petente d L P anddio 
Con i Clan dei 100 Magg o G oven 
Reg a d N no Scard na 
E DE FILIPPO LTU IPIeFarnes 
na 1 Td 381964) 

Alle 21 Monomanlecoltango con 
la compagn a P ccoio parane o po 
to Al ani de 

ELISEO (Va Nazonale 183 Te 
46211 4) 

Al e 20 45 Lungo vleggie verso I» 
nett» d E 0 Ne I con Anna P o* 


Alla 21 Vira al parami ri Aido 
Nicola) con la Compagnia della 
Commedie Popolere iteliana Ragie 
di Aldo Mantrè 

A PUFF (Vie GIggi Zahezro 4 Tel 
6610721) 

Alle 22 30 Ntegfi» tardi cha Rai di 
Amendola E Amendola con Landò 
F Win G bay Valeri Regia degli au 

tori , 1 

LA CHANBON (Largo Brancaceo 
82;A Tel 737277) 

Alle 2145 Vartetand» due tempi 
di Franco Zovota con Tommaso Ze- 
vola Carlo Del G udiee Francesce 
Bag 

U COMUNITÀ (V a C Zanazzo * 

Tel 5817413) 

Alle 21 Norma perché Norma? 

Scritto e diretto da Italo Nunziata 
con Michael Aspinall 
U RAONATEU (Vie dei Coronari 
45 Tel 6877923) 

Alle 21 lalein Testo e regia di 
Paolo Tadde con la Compagn a 
Teatrale Cs Ragnatela 
MANZONI (Ve Monteiebio 14/c - 
Tel 3126 77) 

Alle 21 U rignorin» Margherita 

di Roberto Athayde con ludov ca 
Modugno Regia di Sandro Merli 
META TEATRO IVi» Mameli 5 Tal 
6B95807) 

Aiie2115 HaédaOabterdiHenrlk 
Ibsen Regia di Pippo ri Marca 
OROLOGIO (Via dei Fil ppini 17 A • 
Tel 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRI Alle 20 45 
Dieri decimi d e con Rem gio Co¬ 
rnei e Andrea Norihoff alle 2230 
Uffa che palici Scr no ed retto de 
fìosaro Galli con le Cooperative 
Teatro 11 

SALA GRANDE Alla 21 15 Boto 
paramort D Luce di Fu)v o e Car¬ 
la Vange sta Con la Cooperativa 
La Bianca Ragia d Tonno Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 

Alla 21 Perché te tuera non eono 
g»leaa I una dell altra di e con An 
loneila P nto e Isabella D guez 
Alle 22 15 Quatta pazza pazza 
idea con le Sorelle Bandiera 
PARiOLI (Va Gosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Al e 21 30 La mia patente non 
aoada mal con G oele D * 
PICCOLO ELISEO (Va Nazorlale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Barcei a riaeite al radle- 
chlo d L II Tr Zio Con la Compa 
gn a Aut Am 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macet 75 Te 6798269) 

Alle 21 30 Viva Viva San Cutette 

commed a mus cale scr tta e d rei 
ta da Casietlacci e P ngltore Con 
0 este L onelio e P ppo Franco 
SISTINA (Va Sstna 129 Te! 
4756841) 

Alle 21 I tetta Ra d) Rema due 

temp d Lugi Magni con Ggi 
Poett Reg ad Retro Carnei 
SPAZIO UNO (Va de Pan er 3 Tel 
58969741 

A e 21 Ritratto di Sartre da glo* 

vene d Mar ella Boggb Con Piero 
Sammataro R ta Pensa Margheri 
ta Patt Reg a d Jul o Zuloeta 
SPAZIO ZERO IV 3 Galvani 65 Tel 
5743089) 


Alle21 La camera bute 6 La lunga 
parotananza intarretta di Tennes 
tee Wlliems Reg a di Rcpardo 
Reim e Lisi Nato! 

STABIU DEL OIAUO (Via Cassa 
e7Vc Tel 3669800) 

Alle 2130 Defitta partett» ri Fra 
derick Rnott con Giancarlo Siati 
Silvano‘Trenqu III Eveline Nefzeri 
Règia ri Piar Latino Guidotii 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Te) 6788259} 

Alla 21 luèartria tasta e regia di 
({arlina Torta con Marco Zannoni 
John Charles Murphy 
teatro M (Via degli Amatriciani 2 
tTal 6867610-8929719) 

Domani alle 2) Oeeton - P aatle» 
ri,p»Mro dalToeciult» di Giuliano 
Sabaai an Anaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mcroni 3 Tql 5895782) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SAU TEATRO Alle 21 CeaMtt- 
■òten»d I LUppi con la Compagnia 
Teatro Proposta Regi» di W Mori 
còne 

SALA PERFORMANCE Ade 21 
HenJ» d V ACcardi tooperaiiva 
. aniarpriaai ( im Agnoaon v Monta 
,^fi M Morr coni -r 
YWANON (Via Multo Scavala 101 
Tal 7880985) 

A)ie 21 I am qt Irtoné di Edward 
, Callan rag a di Katlaen Barnngton 
ULPIANOiVaL Calamatta 38 Tal 
3667304) 

Alle 21 Giovani donna in abiti 
riiteri ;Pàr un aria dì Enrico Caruso 
ebn Paoi» liìriano P ero Izzolmo te 
Qiid) Stei ano Napoh 
VISCEUO (Via G Carini 72 78 
Tel 58960318 

Alle 21 Ori non ri torno piò di 

Tadeusz Senior con il Teatro Crieot 
2 


TEATRMO DEL CLOWN (V a Auro- 
iia Località Correto LadispoH) 
Alla 10 30 Spettacolo par ia scuo¬ 
le UnpopàdalpaaoMOOooonte 
aoarp» a paptrtep di Gianni Teff»- 


TEATRO VERDI (Ciroonvaltaziona 
6 inicolanBa IO Tel e»2034) 
Alla IO ’CofriV MiraeRua. Ragia 
d Vaiatip Cavalli 0 Claudio Introòido 


■ DAItZai 

MMieACeiO (VI. M«ul.n. 244- 

Tel 7323041 

Alla 20 30 «TTrtiioodiballaiti» M- 


_I Primi ballarini e lolistl 

del Teatro dall Opera 


I MUSICAI 

ICLA8MCA 


TfAHID DEU'DFtfU (Piazza Be¬ 
niamino Gigli i Tri 403641) 
Domani alte IR triiNra di Q Roi 
ami «on S Airimo C Qairia Di 


BRJLV HOUDAV (Via degli Orti di 
Traàtavore 43 Tel 5816(21) 

Alle 22. Jazz blues a rythm n blues 
con Joifita Meftiai Ingratsb era 
tuilp 

•LUiLRSfVtootedelFlc^ S Tri 
6879075) 

AHoEZ Concarto del Trio Maduof 

rane» 

•oeCACao (Piazza TliiUaii 41 - 
Tei 8818685) 

All» 21 Concerto del ()hltarfista 
brelilieno fim p» Paula 
CAFFI LATINO (Vie Mohta tàathe 

010,961 

Alle 2130. Connrto de) gruppo Sa 
membeya Ingreaao I baro 
CMIWO CAYFI <Vl4 MM4 «I T4 
atacoto 96) 

Alla 2130 Concerto del gruppo Las 
hri swing Inoiisio liberò 
punico (vUlibfUi 71 

Mie 2lS0 Cpncwtb dri gruppo 
Oraòo 0 i Coyotos ingteaso libdrà 
BL8WARANGD(Vla-S Onpfrfo 28 

Tri 8879906) 

Alia 22 ConcteiQdaglilvoiutionTi* 


r^9t»^elimj*|dò Ra^g a d Beni 


■ P6RIIAQAZZII 


ALURMONlERAiViadriReri B1 

Tei 6868711) 

Alla 15 UatertetWlwtro Spai 
laooto per le scuola 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tei 7553495) 

Domani «Ile 17 Un ouor» g r»nd» 
eoa) con Franco Venturini regia ri 
Francomagno 

ENOUSH PUPPET THEATRl (Via 
Grottapinta 2 Tei 5896201 
6879670) 

Alle IO Maitinat» per le tcuoi» 
ORAUCO IVI» Perugia 34 Tal 
7001785 7B22311) 

Domani all 17 Dive rito mo ri con 
Poperin» S Compony alle 1B 30 
Il tegedri elgn) Film baliet Dome¬ 
nica elle 17 la tempoe t » di Wil 
I am Shakespeare raceoniata ai ra 
gazzi VersKxie di Robarto Gaiva 


j.- ^„,a«ra è coro dei 

Tèaim'délIQperò UiGrha rippre- 
santeiioni 

ASSOCiAlfpNI (Upa DI CASTEL 
S. ANGaO (Tri 3265068 
7310477) 

Domani atia 1730 Concerto oòn II 
pianista Luigi D Aacoii 

AUOITOmUM RAI FORO ITRUCO 
(Piana Lauro Do Bpiis Tel 
36666416) 

Alle 1B 30 Concerto diretto da Ra 
taei Ffuabeck Da Burgoa Mus eh» 
di Sdhumenn Strauas 
OMONE (Via dall» Fernaei 37 Tel 
6372294) 

Domonica allo 21 Coneeri di musi¬ 
ca claslfe» giappcntat 
TEATR^AIA IRÌÌÌRTO (Via dal¬ 
la Mèrcada^ Tri 6794753) 
Lunedi alte 21 Di acepa lorcha- 
sir» Cencarto di musicho pér fiati 
diMozarl BMihevan 
SCUOU DI MUSICA DI TE8TAC- 
CIO (Tri 5750376 6767940) 
Domani olia 15 3Q Quinéo te rin¬ 
terro por»» tociM». ».L»len»- 
oonoteto di Mwiriite Lonoiw. In- 
grò»»» Ubero. 


FOUlBniDlOIVaO Saoch S^iTai 
6892374) 

Allo 2130. Concerto del gruppo 
acuatioa medievale 
tOUCkMh (Via Crascenzio 62>a 
Tal 6896302) 

Alle 22 30 Muiipa lat i>04ai^r(ce 
na con il trio delle eantent» Melme 
GRIGIO NOTTE (Via de Fipnarol 
3lVb Tel 5813249) 

Alla 2130 Fatar Sailars and (ha 
Hollywood party 

MUWGINN (Largo del Florantln 3 y 
T el 6544934) 

A0e22 Feuve jazz quartet 
OUMFICO (P azza Q Da Fabr ano. 
19 Tal 393304) 

Alte 21 Concerto di Philp Glpat 
erid PTiilip Glasa Ensemble 
SAMT-LOWS (Vie del Oofdello. 13^ 
Tel 4745076) 

A)le 21 Conoertq speciale «New 
Ago» Pierre Bansusan 


LIBRI di BASE 


■jazz-rock-folk 

ALEKANDERHAU (Via Dalie 9 
Tri 3599398) 

Alle 22 Jazz con (e Roman New 
Olaeni Jazz Bant) 
•lOMAMAlVtoS Francasoo a Ri¬ 
pa 19 Tri 582551) 

AH» 2130 Concerto Fabio Trevaa 
bluee band 


Collma diretta 
da Tallio De Mauro 


otto sezioni 


per ogni campo 
di ioteresse 




RO COLOSSEO 

dal 3 ai 7 maggio 


VIA CAPO D'AFRiCA 5/A 
.TEL. 7.3(3255 




TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì 




eom€ 3ifop 


con Daniele Formica 


:''f I .Jì.u-l i.'.l - f-.l-Cl.'.J' / 1/-: 
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Unità 
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)UO(£SSO 


^ l^gio Ernilk é Ravenna dd due festival jazz 
;Otliina oondlisione con il tno 

jyfidiel Petmoaeaii un ooddail di influenze 


Aurigi 


VedìrM 


il GrandBalais inauguia la stagione dei balletti 

sulla Rivoluzione F^cese 

Ha aperto Maurice Béjart con «1789- et Nous» 



CULTURAeSPETTACOLI 



, la furia di vivere 


;psce il secondo volume delle opere complete 
snello scrittore scomparso tre anni fa 
0na natura inquieta e curiosa avida di ordine 
ma vitalmènte attratta dal disordine 


« ! 
-3t 


i.éi'bia paolozzi 


(I (M C«me rtcortare «na per- 
“flOTO «(jmpatsa? N«t 
Jjaall d«l culti lunerarl atlstra- 
Mtai)!, l'eipre$s)one obbligalo- 
' luta d«l lOiiUnnenli $1 muoveva 


jJ5Ì®ileo un doppio iracdiaio 
aimbolico il procedimento li- 
‘^’luale B II linguaggio In questo 

• modo provava a resiitmie, con 
una sorta di isUtualonaliaaa- 
-anione, I equilibrio rollo dalla 

morte 

j Oggi I modi per tfcotdaie 
sono allrl Pia sollstìqall più 
'■adaltl a una soeieia di massa 
Mg cbl valesse sfuggire ài le- 
dio delle celebrailoni, all'ln- 
gplsaggtnà del «pieldslls ai 
quali si abbarbicano I media, 
"ìa ehd le parole issignd un 
,gqnpqitpJondainbfl(alqj 
OoBredo Parise 6 msrto il 
*31 agosto del 1986. £acp In 
jOuesil gloml 11 secondo volu¬ 
me delle'sue opere nel Med- 
i-idlanl (Mondadori) Curata da 
due gkwani insegnenlli Bruno 
„9alleghar e Mauro Porgilo, 
«ladeoglle dello aontlore opere 

• inairailve, di leatra, lepotiage. 
scrini sull'arte, raCconil spani 

‘ A Parigi. In oecaslonq della 
-tradualone del SilltMo e del 
Kagmo mono e ledamele, Il 
**>BeauboUig organizserà per 
seiiernbie una mostra Iqlogra- 
(Ica dl Uìientd.CapeM sui- 
ul'Guropa visitala da Parise Alla 
I; Tema RCie vedRino.qn docu- 
’ mentarlb girato da vlanni Bar- 
I celioni mentre In Questi g|oml 
a Vicenza Carlo Mazzacuratl 
(Il mglsla di None iio/ipno) sta 
girando un il|m dal hello. 
, ir Quesie iniziative polredbero 
, rabprosonWre un procedi- 
(nCplOlìipte additala'alla 

1 modemna. B poi ci sono le 
parole che impediscono al lui- 
IO del ’duore dl debordale. 
' Glielo Impediscono chiuden¬ 
do Il ddtore entro I bordi del 
linguagiio , 

, Qccht bellissimi aperti sul 
mondo, occhi ostili a quella 


che II suo caranere spigoloso 
potesse lar sembiaie, andava 
ioniano, dovunque, sospinto 
da una Immensa curiosila co- 
nosclllva* 

Gn uomo avido di cono, 
scenza. Ma anche un sòl|iano 
Tullada quella condizione 
non gli piaceva, b accettava 
con disperazione. La dispera¬ 
zione dl una natura maggiun- 
glblle. che-pero non aveva 
nulla di scostante. Una madie 
possessiva, una pnma maglie 
difficile la psicoanalisi, che 
allora spesso g buon senso, al- 
(tiiebbe questa chiave per jl 
suo carsllere particalannenie 
Inltoveno 

j Toma spesso (dall'Onants 
dalla maialila sisbtlmenle) al¬ 
ia terra d'origine- al liumi, ai 
canali del Veneto Preferiva 
l'allegria del Trevigiano a Vi¬ 
cenza. la cliia «fredda, metafi¬ 
sica, polo oSciiro per II quale 
nutrica odio-amore, dove era 
nato net IBtBv licoida Glosei- 
la. 

Veneta dunque Legalo pio- 
fondamenie a uno scniioie 
napoletano- Raflaele Lg Ca- 
pria ri venell e I napoletani 
posslcdonndin. dialetto che è 
una lingua più peneiranle e 
comunicativa della lingua na¬ 
zionale, E poi venell e napole¬ 
tani sono lalli per Intendersi. 
Ballisli. gli place comunicale 
in manién estiema Se uno 
toma da ùn viaggio, Il devi fi¬ 
dale Come succedeva con 


un'immagina 
dillo scrittola 
GofireOo 
Pailss 
del quali 
stanno 
uscendo 
le opera 
completa 


rappofil. la pilltlce Ólosella 
Fioroni - tenere silhoueile e 
paesaggi uepldanll r ha eppo- 
sclulifOolIredo nei 'ea Tien- 
l'annl lei, lui ircniaquallro in- 
siBirta, da aiioft, linÉf alla mon 
te dolio scritìore 
* lOdlIredo aspirava aH'ordl- 
eppure per lui II disordine 
f«rg vitale, PIO aperto dj quello 



11- 


Marco Polo» 

Da uno scrittore a uno scnt> 
tore Erano i giorni delle gran* 
di eiezioni allo Strega. La Ca- 
pna era passato alla pnma vo* 
tazione 1 due si conoscevano 
appena Si incontrarono ai 
caiié Rosati «Toh» fa Gofiredo 
e mi mette in mano )a sua 
scheda» 

Di amici ce ne sono altri Ni* 
co Naidm), Gianni Zaghìs (Li- 
brena Becco Giallo, alcune 
preziose edizioni tm cui i) 
(rammento Inedito di Parise 
Arsenico), il poeta Andrea 
^nzotto che scrhferà la prefa* 
zione ai Mendiani «Avevamo, 
con lut> con Comisso, il gusto 
delle grandi burle Comisso gli 
fece da padrino nel '54 in un 
incontro a Montecatini tra 
scnlton giovani e anziani 11 
mio padnno era Ungaretti» 
Vennero le conversazioni II 
fascino «per quella capacità 
quasi prensile di sentire Era 
divorato da una fiamma Una 
fiamma fredda quando uov6 
le parole per descrivere il 
Giappone» 

Filo conduttore della sua 
opera quel realismo acido che 
Parise, veto enfant pnx^ (// 
rqgozzo morto e le comete Io 
i scrive a diciannove anni), di¬ 
mostra sin dai primi llbn «Cer¬ 
ti suoi ritratti, aggiunge Zan* 
zotto, somigliano, per violen¬ 
za, a quelli di Maccan» 

E La Cappa «In lui c*era 
una corda sena e una pazza 
La pnma gii dettava il ngore 
nel giudizio dei fatti letteran, 
la seconda lo spingeva un 
giorno ad assolvere, un altro a 
scagliarsi contro Moravia» 

Una persona appassionata 
1 salti d umore appartenevano 
al carattere ma anche al mo¬ 
do acuto d) avricmarsi alla 
realtà Ecco, delle percezioni 
più sottili ma niente di biusco 
Almeno nei confronti delle 
persone «Reagiva a certe ma¬ 
nifestazioni della vita», spiega 
Alice Cerosa, scoperta da Pan¬ 
sé e premiata con U Viareggio 
Opera Pnma net '67 «Fu incre¬ 
dibile Lesse il mio libro, mi te¬ 
lefonò, In assòluta autono¬ 
mia» 

La Ceresa che pubblicherà 
in autunno da Einaudi Bambi¬ 
ne, è qui anche lei, nella casa 
di Cioselta. A turno le due 
donne coccolano Petote, in 
veneto «patatone», il temer 
che vallava sui dischi della 
Voce del padrone Petote. 
d’altronde, va coccolato Sof¬ 
fre di sindrome abbandonica 
morde chiunque si prepara a 
uscire dalla casa 

Sfogliamo il secondo volu¬ 
me dei Meridiani Molto da 
scopnre, molto da apprezzare 
Per esempio le qualità di os¬ 
servatore dello scnttore repor¬ 
ter Annoiava «Un giornalista 


generalmente sente il bisogno 
di comunicare quello che ha 
visto Per me reportage e ro¬ 
manzo nascono nello stesso 
modo, da un idea che al prin¬ 
cipio è molto semplice, maga¬ 
ri una piccola notizia letta su 
un gipmate li leporiage à un 
romanzo, con una situazione 
di cui Io scnttore è il protago¬ 
nista Io faccio li giornalista 
una volta \ anno, al m^imo 
due E solo se c’è una necessi¬ 
tà» Cosi nacque Caro Cina e i 
reportage dal Vietnam. Biafra, 
Laos, Cile 

Nel ’61 Parise è a New York 
Tniman Capote lo porta a El 
Mohxco Smancene, baci con 
lo schiocco (di quelli prefenti 
dalla superstar americana) 
scambiati con una donnina 
bionda, grande seno scarpe 
da ginnastica dalla vocina ile- 
bile che si presenta >1 m Ma- 
niyn Monroe* 

Tutto da scopnre, ancora, il 
Pansé cntico letterario di Mon¬ 
tale. di Pasolini, di Gadda 
D altronde Goffredo giocava 
con le telefonate impaunte 
dell’autore del Pcsticaacao 
•Mana Bellonci mi vuole spo- 
sare>« «Laura Betti attenta alla 
mia virtù» L’ingegnere vedeva 
persecutnci, smaniose di ma- 
tnmonio. nascoste m ogni an¬ 
golo «E se tossi una viola 
mammola^ si difendeva 

Racconta ancora la Fioroni 
chè Goffredo consumava ra¬ 
pidamente situazioni, eventi». 
Febbnie. scartava l’Inessenzia- 
le Anche ad amare aveva co¬ 
minciato molto presto Lo te¬ 
stimoniava la cicatrice sulla 
coscia Un taglio di lametta 
per minacciarela piofessbies- 
sa di matematica dl sette anni 
più anziana, che voleva la¬ 
sciarlo quando era ancora stu¬ 
dente 

Esigentissimo quanto allo 
stile in letteratura e nei com¬ 
portamento, con la sua natura 
fortemente individualista, si 
appassionava ai singolo even¬ 
to. libro, persona. 

Uno scnttore di letteratura 
calda, secondo La Capna, che 
voleva amvare attraverso i 
sentimenti, senza accoratezza, 
alla conoscenza Che abbia 
ottenuto riconoscimenti suffi 
cienti è altra questione ■Colpa 
della degenerazione italiana 
intellettualistica, verbale C^gi 
la letteratura é manìenstica, 
fatta di astuzie, di mestiere* 

Eppure, con un sistema ner¬ 
voso fortissimo ma di salute 
fragile (alia Ceresa aveva del 
lo non diventerò vecchio), af 
frontava tre, quattro viaggi in 
tercontmehtali In un anno 
Venne con alcuni di noi, ne) 
'68 a Pang] Su e giù dalle Al¬ 
pi guidando giorno e notte 
una grossa Citroén Aveva tu 
na di vivere 



, il fìlm-incubo che piace a Khomeini 


^itaNEWVORK. Alla prossima 

‘ . ■ 


del Festival dl Vene- 
[zlsAiVsan MaHhmalbaf ha 
p^^lo II a<^ll$iQ, I ultima 
„ptìlw surallegorie dal-saporo 
Ptìl fiele Da come ce lo rac- 
^colilano per teleiono da 
iP Tettorahi un Miracolo a Mila 
Ir rio* dell Iran degl! anni 80 la 


II'rio* dell Iran degl! anni 8p 
“I storia di un immigrato afgha- 
Ihp chè per^li^re la 
iirtdri^nda al trasforma in-efr- 
Icoambulanté pedala per «et- 
I te giorni e sette notti Se vi ca 
riderà di viderlo a Venezia, 
preparatevi, perché può esSe- 
k un pugno nello stomaco. 
Ill^rola di chi ha visto il sUo 

^ Òuesio filtri di Mohsen Ma- 

J fnalbàt uh regista iraniano 
CO più che ji'eniacihqucD- 
B oe. è stala la sorpresa cultura- 
f|è dell anno alla rassegna 
I fNew Fllms New Directors» or- 
Iganizzata dal Museum of Mo* 
f dern Art La cosa curiosa è 
Me si traila dj un hln? che l^a 
ITmiprimatur dl J^omelni An- 
;i,^è (aito-e diffusó dal iritnisie- 
o della Propaganda islamica 

P g Uscito nel 1987, continuano 
l a proiettarlo nel cinema Ira- 
l plani Ma al tempo stesso for¬ 
niste con le armi delValiegorla 
, e della metafora II più pesan¬ 


te tagliente pessimistico vio 
lento grido d orrore che sia ve 
nulo in tutti questi anni da 
Teheran Tanto più urlalo, 
rimbombante nel cervello, 
quanto muto di politica 
L ambulante, è il titolo del 
1 ultimo dei tre episodi in cui il 
film SI articola Tutti ambienta¬ 
li In una Teheran contempo 
ranca in cui manca però un 
qualsiasi elemento che per 
metta dl dare una data Volu¬ 
tamente - cl viene confermalo 
da uno che con Makhmalbaf 
ha collaborato il film non 
viene datato gli orrori quoti¬ 
diani di cui parla potrebbero 
Tissere quelli di IO 0 15 anni 
»a quando I autore era stato 
imprigionalo dal vecchio regi¬ 
me o quelli dei giorno dopo 
1 insurrezione o degli otto anni 
di guerra contro lirak e del 
pugno di (erro 
Sullo schermo -qiassa la 
Teheran eterna delle barac¬ 
còpoli del miserabili nel Sud 
della fantascienza architetto¬ 
nica e umana del centro mos- 
sadeqlano degli anni 50, del 
Nord dei ricchi con le suo vii 
le con piscina dove la vita 
non è cambiata granché pro¬ 
babilmente nemmeno sotto le 


La scoperta culturale dell anno a New 
York, in occasione della rassegna «New 
Fllms New Directors» al Museo darte 
moderna, è un film iraniano Con tanto 
di «Imprimatur^ del ministero della pro¬ 
paganda islamica, vale a dire di Kho- 
meini Eppure non si tratta di un film di 
regime, ma di una dunssima allegoria 


sulla Violenza di una nvoiuztone man¬ 
cata Si intitola L'ambulante, l’ha diretto 
Mohsen Makhmalbaf. Racconta gli orro¬ 
ri della vita e della morte, in una Tehe¬ 
ran non datata, dove il pnma e il post 
Khomemi non sono per nulla diversi E 
ora ti regista propone per Venezia ‘89 
un film ancora più duro. Il aclista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEGMUNO GINZBERQ 


bombe e l missili iracheni La 
famiglia che con i figli lutti ra 
chllici vive nella carcassa di 
un autobus abbandonato in 
periferia potrebbe essere lì da 
dieci anni o esserci appena 
amvata con I ondata di immi 
grazione dalle campagne che 
ha seguito la rivoluzione kho- 
meinista 11 pazzo che tra i 
vecchi ncordi impolverati ac 
cudisce con disperazione e 
odio la madre quasi mummifi 
cala può averlo fatto Ieri ma 
anche domani Quanta alla 
violenza dei sottobosco di ma 
lavila che poggia sulla miseria 
I isolamento razzista degli im¬ 
migrati afghani potrebbe rife¬ 
rirsi al periodo in cui amvava 
no in massa per costruire i 


grattacieli dello sviluppo edili 
ZIO dello Scià al giorno dopo 
I insurrezione, quando il ero 
nista vide e descrisse le lunghe 
(ile di afghani legati I un l altro 
con una corda al collo e inco 
tonnati verso 1 ) confine per I e 
spulsionc 

il messaggio riguarda lacru 
deità del Terzo mondo È un 
grido di disperazione sulle 
promesse non mantenute del 
ia rivoluzione Per » poveracci 
senza scarpe 1 pazzi 1 poveri 
di spinto gli oppressi t mal¬ 
trattali I sofferenti nonècam 
biato nulla U libera solo la 
morte Dipinta con simboli 
non islamici tradizionali mal¬ 
grado MakhmaibaI sia di for 
mazione prolondamenle reli 
giosa uno che parla del «ntor 


rto ad Allah di lutto quello che 
nasce da Allah» La morte in 
questo film non porta la fein:i- 
tà è un mondo di fantasmi 
bianchi e pallidi che sembra 
no anime in pena più che in 
pace Ma è sempre meglio 
delia vita di quella vita 

L ambulante é un film duns 
simo E anche mollo beilo 
Mette a disagio Dalla salelta 
dei Moma dove veniva proiet¬ 
tato abbiamo visto gente usci 
re vomitando 

C è un gusto particolaie del- 
l orrido del macabro e del tro- 
culento che abbiamo avvertito 
nella cultura iraniana dn da 
quando nei giorni della nvoiu 
zione ci distribuivano a palate 
foto polaroid di cervelli spap¬ 


polati arti segali, cadaven ma 
ciullati t un gusto che abbia 
mo ritrovato in Cina, quando 
m tv mostrano un operazione 
chirui^ica o un bimbo con la 
coda o con due teste Qualco¬ 
sa di questo compiacimento è 
nmasto nella cultura dell A- 
merica terra di immigrati lo si 
può avvertire anche quando 
tanno un teletilm sui campi di 
concentramento 
Ma la cosa che più rende 
duro a vedersi il film di Makh- 
maìbai è la presenza costante 
di un pessimismo feroce an¬ 
gosciante cupo Che SI tratti 
d una metafora non propno 
allegra sui destini dell uomo Io 
si capisce sin dalla sigla d a 
pcrtura un feto appeso ad un 
gancio conservato dentro un 
cubo di vetro che gira E le al 
legone seguono a catena 
Quando nel terzo episodio 
sgozzano te pecore non è 
tanto (i sangue m sé a fare tm 
pressione Sugli schermi ame 
ncani di sangue cc n è anche 
di p»u te pecore le abbiamo 
viste sgozzare da) vero e non 
faceva cosi impressione Qui è 
proprio lì sacrificio degli inno- 
cenii la pnma cosa che ii vie 
ne in mente è il macello assur¬ 


do degli otto anni di guerra 
con 1 Irak Cosi come quando 
tanno inginocchiare il cam 
mello sono lutti 1 dannati del 
la terra che si inginocchiano e 
piegano la schiena al bastone 
Più duro di lutti è U'primo 
dei tre episodi ispiralo ad uno 
dei racconti romani di Mora 
via Anziché quella di Torma 
rancio la miseria è nella p»*n' 
feria dei senza scarpe II «Pu 
po», anzi la neonata é bollissi 
ma ma gli altri figli della cop 
pia non vivono solo nella «mi¬ 
seria più nera» sono rachitici 
Anziché ie chiese ci sono le 
moschee E tra 1 posti dove 
cercano di abbandonare la 
creatura qè un Cottolengo 
Ma se la storia è la stessa, 
completamente diverso è io 
spirito di Moravia e di Makh 
malbaf Qui I humour fa rapi¬ 
damente posto alla dispera 
zione E mentre In Moravia la 
mamma decide di tenersi il 
Pupo qui finisce In un orfano¬ 
trofio La cinepresa allarga il 
campo da una culla pulita 
che per un attimo li dà 1 im 
pressione che sia finita bone, 
e con una risata satanica in 
quadra i mongoloidi ed ence¬ 
falitici che terranno dora in 
poi compagnia al bebé 


La Narilyn 
di /l^ warlKri 
ai giapiwnjesi 
Solo S miiianli 



«^ot Red Marilyn» di Andy Warhoi (nella lòto) è orma) 
uno dei più tàmosi quadri del Novecento, anche se non 
uno dei più belli E adesso è propnetà dei giappcnesi, per 
la precisione della gàilena Fuiii di Tokio II famoso ritratto 
di Marilyn Monroe è stato aggiudicato, durante un’asta da 
Solheby's a New York, per quattro milioni di dollari, dita 
cinque miliardi e quattrocento milioni di lire La cosa d’aste 
ha gridato al miracplo per la cifra che hà strappato dalle ta¬ 
sche giapponesi Ma in realtà cinque miliardi sorto ben po¬ 
co rispetto ai quindici realizzali da un quadro di Poltock 
l’altro giorno Comunque. 1 prezzi dell'arte contemporanea 
stanno Crescendo a vista d'occhio. 


Bufera 
alla Biennale 
Oggi consiglio 
direttivo 


Le dimissioni del segretario 
generale delia Biennale Ga¬ 
stone Favero stanno provo¬ 
cando una certa maretta Le 
voci che circolano dicono 
che esse sono state provo¬ 
cate dalla nuova maggio¬ 
ranza costituitasi dentro 


I ente e che ha portato airisoìamento delia De In ogni ca* 
so, li rappresentante democnsliano irei consiglio direttivo 
Giorgio Sala ha minacciato aitche lui di dare le dimissioni, 
menile tl Popolo ha parlato di «presidenza Inadeguata» In¬ 
tanto. è inteivenuto anche Paolo Portoghesi, e ha definito k 
dimissioni «un attaKO alla nuova maggioranza che si è co¬ 
stituita» Ha poi ricordato la discutibile iniziativa del segreta¬ 
rio generate di svendere a una (tesa editrice tutte le docen¬ 
ze librane deU’ente 


Pina Bauscii 
dedica 

uno spettacolo 
a Palermo 


La coreografa tedesca Pina 
Bausch con la sua compia- 
gnia di cinquanta elementi 
sta per sbarcare a Palermo 
per uno spettacolo dedicato 
alla città in vista dei mon¬ 
diali di calcio che vi si svol- 
geranno L invito le è stato 
personalmente rivolto dal sindaco Leoluca Orlando La 


Bausch sarà nei capoluogo siciliano a partire dal 14 maggio 
fino al 3 giugno, e Incomincerà la prima sessione di prove. 
Lo spettacolo andrà in scena in prima intemazionale il 17 
gennaio al teatro Biondo. 


Mistero: 
Coppola sta 


I Padrino 37 


Sembra che le auto blindale 
siano già pronte Francis 
Fbrd Coppola si starebbe 
preparando a girare il Padri* 
no 3, nuovo episodio della 
saga dei (torleone, con Ai 
Pacmo e Diane Kealort. Ma 
non è sicuro. Pare che prò- 


dutton e regista usino degli pseudonimi per nascondere l'I* 
dentilà deji interpreti Si sa solo che Coppola in questo 
momento sta leMlzzando una pellicola uvtltoiata Secret 
Journal, e qualcuno pensa che sia il lilm sul Corleone Ma 
lui, interpellato, si è tenuto sulle generali 


Gae Aulenti 
presiederà 
ia giuria 
dei Campiello 


1) presidente della Conflndu* 
strìa Sergio Pininfarina ha 
annuiKiaio le date e ia 
composizione della giuria 
del prossimo premio Cam¬ 
piello Presidenle della giu¬ 
ria dei 300 lettori che prtv 
clameranno 1) vincitore sarà 


Cae Aulenti Come giurati la affiancheranno tra gli altri. 
Carlo Bo, Michele Prisco, Claudio Marabini La cerimonia 
della consegna è prevista per il 2 settembre Nel corso della 
premiazione Gabriele Lavia interpreterà pagine di poeti de» 
dicale a Venezia. 


Pietro Longhi 
esposto. 
al museo 
del Prado 


Al museo del Prado è stata 
inaugurata la mostra «Pietro 
Longhi. 1 quadri dei palazzo 
Leone Montarìni» Si tratta di 
quattordici quadri sulla vita 
quotidiana a Venezia nel 
Settecento I 4 collezione 
appartiene a un bs 


>anca ve¬ 
neta ed è regolarmente esposta a palazzo Leone MontannI 
a Vii enza Sette sono le opere di Longhi, sette quelle di 
scuola Furono nunite nel secolo scorso dal collezionista 
Giuseppe Saiom nel palazzo Corner Spinello di ^ta Po- 


GIORGIO PABM 


«Progetto Noto»: 
la rinascita 
oltre il baroex» 


M ROMA Barocco ma non 
solo !=^3trebbe essere lo slo¬ 
gan pi*r la settimana di mani¬ 
festazioni culturali ed espositi 
ve che si terrà a Noto dal 14 al 
20 maggio Progetto Noto, 
questo il titolo della sene di 
iniziative tenterà infatti di 
avanzare proposte per restituì 
re alla città siciliana una ^tra 
tegia (.omplessiva per valonz- 
zare ie risorse umane e quelle 
ambientali oltre all opera in 
parte già avviala del recupero 
del patrimonio storico e arti¬ 
stico L attenzione di cui il 
centro storico di Noto gode da 
tempo SI era accentrata sul 
«barocco» e sull emergenza 
del dopo terremoto Un con¬ 
vegno intemazionale ed il re¬ 
stauro di alcuni monumenti 
hanno avviato un produttivo 
dibattito su modi e tempi del 
1 opera di salvaguardia Ma 
ora nelle Intenzioni degli or 
ganizzatori si vuote andare 
olire i singoli IntervenU che n- 
schiatto di restare isolati, e 
propone un «pacchetto» di 
ipotesi e di progetti, quasi un 
piano per fare uscire la città 
dallo stalo generate di crisi in 


cui Si dibatte da decenni 
U «progetto» SI articola su tre 
comparti iondamentall il cen¬ 
tro storico i giacimenti ar¬ 
cheologici e l'ambiente Per il 
pnmo, al di là degli inteiventi 
SUI singoli edifici o monumen¬ 
ti c è il problema più genera¬ 
le dell intero tessuto cittadino 
da valorizzare sul plano a^ 
cheologico poi li rilancio pun¬ 
ta su arce come quelle della 
città greca di Eloro, delle ne¬ 
cropoli di Castelluccio e Fi- 
nocchito, 0 sulla villa romana 
del Tellaro con i suoi mosaici 
Infine si vogliono valorizzare 
tutta una sene di località nei 
dintorni di Noto, come Vendi¬ 
car!, Cava Grande, lAsmaro, 
Tortorone cento sconosciuti e 
abbandonati oggi popolati 
solo da greggi di capre perm* 
serirle m un circuito turistico 
qualificalo Insamma lambì 
zione è quella di fare della cit¬ 
tà e di tutta la Val dì Noto, un 
polo dl nchiamo, non solo 
stagionale per congressi, con¬ 
vegni e manifestazioni cultu¬ 
rali con riflessi positivi anche 
sul piano dell'occupazione 
OI^P 
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Mcl*« tucteno 


^tSwm" ^^poBaudo Ili 
pndit i^a w jbldue (ore 
8030) hppo toma in tv dopo 
kt polemlphf sul Bsphl e le 
botte dUrarite e dopo Luisa 
Milkr, I opera che segnava 11 
ritorno di sua moglie Kaila 
Itoiaielll alla Scala E uno del 
due ospiti di stasera, la Fraccl. 
gli ridorderg 11 leatrojnllanese 
Lafemasa ballennaha prepa¬ 
rata un numero sU cut ttge II 
top seoiet. In cui si esibirà in 
vesti del lutto inedite In poche 
paiole, non ballerà, ma non 
Chiedelect cosa farà Luciano 
De Crescenza owiamenle farà 
un PO' di pubblicità gl suo 
duovollbro appena uscito in 
titolato nientemeno che V/ia 
wiuchno De Oesoeneo sM/ia 
IttlUf medesimo.'Tra Iconsue- 
tt colìfgantendrne à ptevista 
uno eliche con la Scala, dove 
àtaseta t in programma la re- 
plicà divisa Miller matCatIa 
decideià solo oggi a inezao- 
jlonto se cantare ouo 


H miBIK ore 20.30 

Eutanasia 


un tema 
da «Duello» 


M Sesta puntataili Duello 
programma del venerdì di Rai 
tre pilotalo dal giornalista 
Gioito Rossi C è un diritto a 
morire? E come conciliare la 
difesa delia vita cop la pietà 
verso le sofferenze estreme e 
senza speranza? E inoltre ha 
sbagliato o no il giudice Jngle 
se per il quale la piccola 
■Baby C • deve essere aiutata 
a morire? Domande importan 
ti e delicate^ sulle qùall si con 
fronteranno il professor Corra* 
do Manni direttore dell Isiitu 
to di rianimazione dell Unìver^ 
Sità cattolica e Stefano Rodo* 
tà giurista e presidente dei 
deputati della Sinistra indi 
pendente (gruppo che haela* 
botato una proposta di legge 
in materia) In studio saranno 
revocali, attraverso immagini 
e testiiponianze dltelte alcuni 
dei più clamorosi ca^ di euta 
nasia di questi anni (solo 
qualche giorno fa un padre 
americano ha fatto irruzione 
armr|tQ m un ospedale per 
«spegnere* la vita dell infelice 
figlio in coma da anni per un 
incidente) 


Si sono concluse le due rassegne 
di R^o Emilia e di Ravenna. Trionfo 
per Michel Petrucdani, autore 


di un piacevolissimo «calderone» musicale - 


Mister Jaz^ im signore 


in giro per 



L'humus padano è tetra più che (ertile per il com 
sumo e la pratica del lazz A Reggio Emilia, .valle i 
dei team», si è conclusa, con un ennesimo succe- 
so decretato dal tno di Michel Petrucciani, l’undi¬ 
cesima rassegna di jazz Ma la musica corre lun¬ 
go l'asse della via Emilia, e cosi a Ravenna, dove 
un ottimo doppio concerto ha chiuso Mister Jazz, 
già SI pensa al prossimo festival estivo 


VANNI MASALA 




I ore 23 10 


UnR notte in musica 
con Simple Minds, Rem 
e il nuovo rap nero 


)■ kgcoll ) Slgiplo hlinds, te 
«monii wrepiici» che làiànno 
ha biw* ili llalia, teppa inizia¬ 
lo dol lom tour mondiale il 
gtMpiM mk hrilahnicò è t| 
piatto della puntela di 
«Igì di Abw locA In onda su 
RafuhO'ille 3310 A loio e al 
loro uliitno disco •Sireei llgh- 


dite ywi «hO esce a’ idUteh- 
enhl del ptwe- 


„,,^^|!dedlcaio Jin seivielo 
«IW, aiwvitso Interviste e vi. 
fio W'PHniilpair succisisi, 
,0™i'II .Wl(r tend», '■ 




rfpmcoire* 
ri Àiifórii M gruppo ed, \ re* 
Iroicehidella Iprp tonvivenza 
muilcàte Nel ptogràmma di 


inoltre, la band rivelazione del 
nuovp rap nero, i Soul II Soul 
con il loro video «Pair play* e 
i Panoramica esportenti dei 
I avanguardia musicale napo¬ 
letana Per realizzare il toro al* 
bum ci hanno messo sette an* 
ni, ma ora sono èoddlsfattl del 
risultalo raggiunto e lo rac¬ 
contano neU'inteivtsta che 
sem anche a lare il pùnto 
sitila situazione musicale par¬ 
tenopea Per finire, i| settima¬ 
nale di Cesare Pterieoni, Paolo 
Biarponte ed Ernesto /^nte, 
offrirà una irideo^story sui 
Rem che la rivista RolbngSto- 
nes, uno dei più importanti 
periodici musicali de] mondo 
ha definito come miglior grup 
po rock degli anni Ottanùr » 


«REGGIO EMIUA. Ci ha 
pensato il piccolo, sbalorditi¬ 
vo pianista Michel Petruccia¬ 
ni a mettere la parola conti¬ 
nua* su questo meraviglioso 
«serial* che è Reggio Emilia 
Jazz una rassegna che di an¬ 
no in anno propone «punia¬ 
te* ricche di colpi di sCena 
rappresentati m questa edt 
zione dal connubio tra jazz e 
danza 

t stato un esperimento, 
per quanto tl binomio sla 
stretto da legami fortissimi 
tuti altro che scontato Ca- 
roiyn Carison e Joachim 
Khun John Surman e Ten 
Weikel ed ancora Jan Gar 
barek e Amedeo Amodio 
una sene di collaborazioni 
che non possono non costi¬ 
tuire un precedente nei cam¬ 
po della fjuizione «intelligen¬ 
te* della musica jazz (e della 
dariza moderna) E ad 
esempio già la cugina roma 
gnola* di Reggio, Ravenna, 
ha dimostrato di aveV recepì 
to il messaggio la prossima 
edizione estiva Ri Ravenna 
Jazz sarà caratterista da 
un incontro fra Carolyn Cart- 
son e John Surman, munifi¬ 
co menestrello sempre più 
attratto dall espresskme RsÌ* 
ca «pura* 

Michel Petrucciani è salito 
sul palco del Teatro Ariosto, 
davanti ad un pubblico co¬ 
me «1 solito fittissimo,, pv 


proporre tutto II suo gioioso 
mondo muslciale fatto di for¬ 
te sensibilità nimica e melo- 
dlqa di scoppiettante mtimi- 
smo mal sazio di gustosi par¬ 
ticolari, di enorme disponibh 
lità verM II pubblico Sp^so. 
forse a causa della gravissi¬ 
ma matfomiazione fisca che 
k) accompagna, si dimentica 
che il pianti ìtaiO'francese 
f^truccio (come lui stesso si 
è scherzosamente sopranno¬ 
minato) ha solamente 26 
anni L'impressione che Mi 
chel dà con il suo tno, com 
pielato dai batterista Steve 
Ellington e dal più che delu¬ 
dente tassista Andy McKee 
è quella di voler concedere 
ai pubblco lutto aò che si 
aspetta con un calibrato 
concerto dove sfila un intero 
campionario di «carezze» 
musicali II blues, )a cannone 
italiana (£sftztedi BrMno Mar¬ 
tino), lo swing, lo standard 
«immortale», tutto si fonde m 
un unico piacevolissimo cai 
derone museale Ma non 
mancano le sorprese, e que¬ 
ste non sono date dalla strut¬ 
tura del concerto, bensì dal- 
longinaiità delle trovate di 
Michel Basti dire che riesce 
a rinnovare brahi quali 
Round midmghu ed a trarre 
perle da un matenale osUco 
come 11 coltraniano Cumt 
Stepe. Mtftedi, il concerto di 




La bailerina Carolyn Cartson. A 
sinistra. Michel Petrucciani 


Petrucciani è staio preceduto 
da quello del trio di EnrKO 
Pieranunzi R pianista italia¬ 
no era accompagnato dal 
bassista Mare Johnson e dal 
batterista Steve Hopghton. 
Nessuno sprazzo di «geniali¬ 
tà», ina tantissimo buon gu¬ 
sto ha accompagnato l'esibi¬ 
zione di questo che non è 
azzardato dermire come uno 
dei mlgUori musicisti italiani 
in attività Pieranunzi ha al¬ 
ternato non eccelse interpre¬ 
tazioni di standard a bellissi¬ 
me sue composizioni, fra le 
quali ha spiccato filo man’s 
kmd 

il penultimo concerto del 
la rassegna reggiana, tenuto¬ 
si sabato scorso nella Sala 

'' ’l ‘ % ì 


Verdi, ha purtroppo leglsfra- 
to la defezione del batterista 
Louis Moholo, atteso con il 
suo gruppo «Viva la Ùaci» Il 
nufsicisia africano à stato 
colto da un duplice Infaitt) il 
giorno precedente II concer¬ 
to a Torino, e II,si trovo rico¬ 
verato in oqiedale* ne avrà 
per^palp di-sattimane ma 
Je sue condizioni sono In 
netto mtglioramenlo «yiya la 
blacic» si q esibito ugualmen¬ 
te. preceduto da un gradevo¬ 
lissimo concerto del greppo 
di Antonello Salto e Danilo 
Terenzi. ma il conceito è sta¬ 
to inevitabilmente «acefalo» I 
bravi Claude Deppa alla 
bomba e Sean Beigln ai sax 
in qualche momento fatiQ»- 

i i •'■•t * 


semente raggiunto U clima 
giusto ma le cadute di tono 
dell insieme hanno eccessi¬ 
vamente frammentato l'esibi¬ 
zione, che ha comunque da¬ 
to la misura dell enorme for- 
^ga interiore che sta caratte¬ 
rizzando da tempo quest on¬ 
da musicale «afn>anglo- 
amer^na» Ma se R^gio 
^ilia ride Ravenna non 
piange E così, conclusasi 
con un doppio concerto che 
ha visto succedersi sul pali» 
I del Teatro Rasi i tre di Dave 
Llebman e di Steve La^, la 
rassegna Mister Jazz lascia 
sul tappeto diversi ottimi 
concetti e un paio di cenb- 
naia di giovani ragazzi che si 
sono diveltiti, hanno studia¬ 
to, imparato negli affollati se¬ 
minari di pratica lazztotiea 
che da anni affiancano la 
primaverile edizione raven¬ 
nate 

Già sl’pfofUa ora l’evento 
spettacolare centrale dell'at¬ 
tività organizzativa regkmale 
il festival Antenna iott Che 
parte puitioppo con un catti¬ 
vo auspieio' sfrattato 
Rocca Brancaleone, per po¬ 
ter usufruire della stessa A 
stato costretto in una data 
non boppo felice (dal 23 
agosto) E Ciò a causa della 
stagione lirica che nella città 
romagnola, bisogna dtrio, ha 
ottenuto risultati mollo meno 
^eclatanUT 

3 « 


n concerto# Ràmones a Milano 

Rock pff gu(m| 


’-.r 

ir 


Musica per cuori infrangibili Oppure per vEnchliH* 
penitenti ro^ta^ici del punk, p ancora per indalW 
enciclopedici che cercano negli anni Ottanta qija- 
che brandello di mito nmasto dal decennip pn^ 
dente Ecco di nuovo sul palco i Ramores. bandimi 
un po anomale del punk americaho, violenb, 
nalmici e, apparentemente, per nulla invecchiaUIn 
una serata come ai vecchi tempi 


RoaniTooiAuo 


■i MILANO Al veMeiiAi non 
piace mollo licoidaie die die¬ 
ci anni fa erano bambini, i 
trentenni non amano pensare 
che già erano gloranl e oggi 
lo sono un po mena Risulta¬ 
to quando la musica sa bop- 
po di ncordo II disagio del 
pubblico è eiMenld, quasi 
palpabile A meno che non si 
sappia cicale in pochi minuti 
una cttladella isolata dal man¬ 
do, tirali dal tempo e forse 
dallo spaaiot quello che era 
l'allia aera il Rolling Storie, 
succursale dotaccatadel tiop- 
po nutiizau) CbGb't di New 
York, cubo sonoioxhe contri¬ 
buì non poco a lanciare ol- 
beoceano gli dieileffl del 
punk. Per unoreba lonida e 
veloce, la magia si a compiuta 
e 0 punk, quello vero, kbem e 
selvaggio, a tomaio a pulsare 
A riportarlo a galla sono ar¬ 
rivati l Ramones, per nulla 
piegali alle losche del «am- 
panti» anni Ottanta, per nulla 
anesL lotse ancora anactoni- 
slid bridiScibiii di una vioìenea 
musicale che oggi a diventala 
tesUmonlaiiaa di un’epoca. E 
per loro c'erano hitU. nelle 
prime nie gli assatanaH impe¬ 
gnati nelle aelvagge danze del 
punk, pia indiebo gl, eibma- 
tori eiiUd. qMlIt che Ira I di¬ 
schi del Rariiones han fallo 
girakapa in passata e che 
ora, pia banquilll, rimpiango¬ 
no mne un peijoilo musicale 
In CUI qualdle fallica di chl- 
lana spinaava via dal catalo¬ 
ghi a turbo e II banale Quan. 
to a toro, t ftaielU Ramonea 
(balelU per Ibislone ardsiida, 
ovviamente), d tenevano a 
lar càpite ubilo di esàer deci¬ 
si a far ut serio e a Chiatue di 
non essem reduci di nulla. 

Detto e latto t Ramones 
haimo sloderato le loro can¬ 
zoncine, pillole incandescenti, 

'diiHi^4HÌBg#areM 


nuli Le hanno legale le uno 
alle albe, le hanno cambiaiee 
modellale seguendo ruoioR, 
le henno martoilaie Insieme 
alle orecchie dei mille qnhl- 
slasii spettatali La licdta jt 
ancora qeella originale- Il bas- 
M intem una dima seinpilce 
e lachllairaloacgue,caniina 
violenza ribnica agghlacelan- 
le La batteria ha ttcompIbiÀ 
lotloliMare I pasaràl ha rii 
accorili e la voce, wria, col¬ 
lega 3 tutta Semplicaf^Sl 
semplicissima proprio come 
Il punk insegnavi e come rii 
stesa Ramali ammetiavaito 
candidamente al tempi del |Ó- 
IO esordi non sappiamo ano- 
naie, non sirano musicisd. Ve¬ 
ro a meta, peldi^ Conbaria- 
mente al più genuino punk 
(quello britannica ad esem¬ 
pio), i Ramones inseriscono 
nelle lo» mlbagliaie ribniche 
anche rileiinwntt aemlcokL 
Spesia tailitti, compaiono ia> 
cenni di uihmusic e più vDhe 
la stampa speclsteala II ha 
descritti come piccoli lurihpo- 
di Beach Boys assetali di SM- 
biclia. 

Si susseguono ianza pama 
canzoni che sono «WS aggrat 
^aonoie iohomim^Ma 
nememena Bsmon me Oàt 

m-SlmtaieapiinkiiA, 
manifesto pmgiaminalkio di 
Una rivolta nidilliataapatiKal 
maaslmovoluntt, IMoo 
re che rimane coma un aegno 
dd panata loiW, ma che 
pulsa di nuove encnie riandò 
alle reazioni dal puhtlca rio- 
vanisaimo e fflobUMma ari¬ 
la prime llle. Cba, dopol'oÀ- 
ma prova mlianeae, to iheiW- 
to dei Iraielll Ramones paio«- 
re I Italia, domania Due Vfito 
(Vicenza), il 7 mag||to a W- 


ukdiMiainh rea. 


mini, Ì’S a Ìitodena?ìfS a 


SSaSuNo 


0RAIDUE 


»4RArmE 



SCNOLI IL 'TUO niM 


*K 


A'TtlNA, Con Livla AzzarlU a 
PItroBadalorlI 



r.00 WIINA ROlglONri 


i.ie w0»AWiniOnnLu.»Maiiiira» 


1».00 «rii INVITO A TriAHIO 


t-oo ALLO nnABAouQ, rum 


loop TILNOIOIINAUIIIOIONAU 


CALeiaNapell-Stocoa^a FL 
nate Coppa Uefa (rep»ca) 


VtAo 


Sain iAnioNoiuniLmNTAMMt.Tele- 

_film_ 1 


14.no lAtAMriADADIAUtOMW» 


IMO nnoiiTnnnTAeoLo 


IMO OLAriOnnAOtAVITA-F 


in.no MAV-onn 


maio iNMTmMNANevpNm. 

_Telefilm 


ÌOetttt TOltWMTATIIÉ 


lte.40 tPAItOilteWtg Anavafef 


IfrJttO CAMPOteAttte 


ie.OP TVOOimA. Rotocalco 


iinOt otb iNOLM ■ nufictepi nn 


1T.OO ■iACKAlIPteHW 


fatto ttRoimiite 


tto^ Morimmo 


ITattO Aia Di Gigi Gflllo 


10.00 jimttepji 


to;oo 


11.00 OOPOTTAIIPOM m OOKWIIO 


lOolO telTAOAOfaiL Telefilm 


■0X1. Speciele Damienl 
Story 


M.OO AMBI OARXI, MB» OUUB 
OUTOiWfiWbFllm 


Dumo NtU^ATUNneO 
Regia ri DM PewriI, ean Rebiri HRahiim. Osiri 
aurnenaUH(ina7).nnmiiwÌL^ .-nwim umw 

Noni AtlÉntlco seconda guerre mendinin In PtonO 
0^0 L Increelelorc ata'unIInnan •Hnynnn. n K 
'«SSffS?».'**’®® '^1*'«•'"'o vita 1 una vara n 


b Jurgnna sono I rlapriUvI caplinni 


H.on NR«IOOtOIIIIOA.Coi<Q Funeri 


Di Aldo Biecerdl 


00.00 CteUHiOaQlfodiSDeQna 


«tato HONDOGAIAIO. Sport 


10.00 T010mTIUmiCI.T0lBIO0BNB 


IOaOQ TBIsBOWmiAmiBOIOlUU 


00.00 MPUrSMTTACOLO 


10.00 OlOOBOOIOOHOt.ufy parte) 


OOiOO OtOB. Di tutto di Più 


14.00 qUAMBO 01 AMA. Sceneflfllato 




IfcOO 

m 


AL flRIàpailTO. TDI rOC 

feA . § , 


14.4n TOllCOWONIA 


00.00 BUBLiO. Coft Giorgio Rosai 


t0.1B 


10»0 AtWBMTQ Bona Con L Riepoli 


ÌgriTAÌAltnARA.T.I.Wm 


10.00 BALOARUteBWTO.TOlFLAtH 


lA FIAMMA OBL OflCCATO. Film 
con Barbara Siarvvyck Regia di Bliiy 
Wi<der(1° tempo) 




17.00 II. ORIVIDO DBkL'IMPIIjmOTO. Te- 


01.00 THOOBM 


14.10 UMAVITAPAVIVBItB 


10.00 OIHIAte. variete 


I eACCIATDm DBL UOO VAMUENTO 
di Nomwn Tohor. oon Mm iMli. 
detolMe. Utn (INC). Ili nrinulL ^ 

Si!!?-**,'?"*’' "? P®' •" rIbeMo, con un Moto non 
ecee eo Un caeelatort americano vuote erOare Mite 
di «riaarvat par te anatra, acQuiìtando un 
laghetto VI Interaaaa latito dallimpraaS^nS 
non tanto 


ìnacniri^iinf:! 




IMO niOlANIwa'RRLLI 


LA nAMMA DIL PiCCAIO. Fllmta» 
tempo)_ 


17.40 OtlOUl 7. Varietà 


14.00 OmiALB.TetetUm 


10.00 TOOtPOIITOBIIA 


TBONOTTB 




10.40 MOOHUOMTIM.Tetefllm 




0Bk SAOO D'Ali- 

A»|fQ. Film oqn Brian Kelth, Vera 

Mffa^Wey di Nbrman Tokar 


10.00 MB7BOO.TOÌBQIOHW4LB 


10.10 TOtiOlOOHT 




IBTTAé Di Enzo Siaci 


«<MB. 


■4.D0 


IWTTRROWI» _ _ 

~l»aÌPAWÌÌ«BÌ^NQTÌÌ 


OiMTA O'OHORB. Varietà con Pippo 
Baudo Reflia di Gino Landi 

to^oìaobra 


ttO.OO TOIOPBCIAU! 


WjtoD^g|^ALPARL*«,N. 


ia.aa TonHOTT«,N»rao« 


PnRlLOCNOCMLPUTIIRO 

NriTAtriLONNOMIMO 


IL NOnAICO DIL CRIHINI. Film con 
Harry Guardino Regia di James Gold- 
alone 



tO-OO WBODBLMOIIBa Film 


14.00 MABIAi Telenovela 


tteto COLPO OWOiOa Quii 

to .00 Vai COL uooa Film 


10.10 L'OWIIlOHB.DiD Flalchelle 
10.00 TAWPTe’ 


10.00 A MOVA M PflOnTTILM 

Film con Oary Buaey Regia di 
Slave Cawer 


at .00 FORBA ITALIA. Spettacolo 




a 


RADIO il 


10.00 OUFBR HIT 


«La fiamma del peccalo» (Rattre ore 22 15) 


li' 




Unto IINA FAMIOUA AUmiCANA. Tele- 
fttmriU m^aoHan 


m 


0.y MiBVTOli FLACB, Telefilm 


filo CANTAWOO. Quia 


iln^i jwiNFÀMW QuÌT 


IBsOp ^BiB. Quiz con Mike Bonoiorno 


tiii IL MARIO BBBRVITO. Quiz 


%1B CARI OBRITOWI. Quiz 


14.ÌB 0^6 PBLf CMFIB. Quiz 


10iOO AOBRBIA MATRIMORÌALB 


^0.00 4A RASA RBLLA PRATBRIA. Tele- 
fi|m «Ambiziose innovazioni» 


ì’t-bo doppio nuLOin. Quiz 


IMO gWT LA viri. QUIZ 


10,80 ILK, ILpnmOiOlunTO. Quiz 



lloee ORI MOVn. Quiz 


MOOLinnilAniTO Quiz 


iPIOLORPRAeConG Ferrara 


FHtRCIFB ABBOMO. Varietà 
“HIMaConR Dalla Chiesa 


WIBIflCOOTARBOOMOW 


iTeleflImconfi Biake 


Telefilm cpn Mike Connera 


HARDCAOTLB AND MCCORMICK. 

Telefilm 


OWITCM. Telefilm con Robert Waaner 


11.00 L'UOMO DA OBI MILIORI DI OOLLA- 

_RI. Telefilm _ __ 


10.00 TARPAN. Telefilm 


MARISOL CONTRO I OANOSTBR. 

Film diretto da Lucia Minsarro 


11.00 FBTROCBLLI. Telefilm 


10PO CIAO CIAO. Varietà 


14.00 CAIA KBATON. Telefilm 


10.00 AQBNTBFBPFBR.TefefHm 


14.00 BAIVSITTBR. Telefilm 


10.00 OBNTIBRI. Sceneggiato 


10.00 ÓMILB. Con Gerry Scolti 


14.00 LA VALLI OH PINI. Sceneggiato 


10.00 OBB.IAV TBLBVIIION 


10P0 BIM RUM OAM. ProQ per ragazzi 


10.10 coti OtRA IL MOMOg Sceneggiato 


TRt NIPOTI B UN MAOOIORDOMO. 

Telefilm con Brian Kelth_ 


ABPBTTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
ciato con Mary Stuart 


18.00 OUPBRCAR. Telefilm 


16.40 CAUPORNIA. Telefilm 


19.00 HAPPY DAVO. Telefilm 


1T.40 PBOBRB P'AMORB. Sceneggiato 


20 00 CARTONI ANIMATI 


18.00 OBNBRAL HOSPITAL Telefilm 


80.00 L'ALLBNATORB NBL PALLONE. Film 
con Lino Banfi Regia di Sergio Marti 


10 00 IJBPPBHOON. Telefilm 


80.00 DINTROLANOTIBIA 


88.80 l-TALIANI. Telefilm 


88.80 TROPPO PORTB. Telefilm 


DUBLLO NILL'ATLANTICO. Film con 
Robert MItchum Regia di Dick Poweit 


80.88 ORANPPRIX Con A DeAdamich 


0.08 prbmiIrb" 


0.40 


QIUDICB DI NOTTE. Tetefllm -Terre 
moto» 


CONTRO 4 BANOIBRB. Film con 
George Peppard Regia di Umberto 
LenzI _ 


14.00 HOT LINE 


10D0 OOLDIBBANPOLPIBB 


80.00 OLUBNIONT 


B4D0 LALUNOANOTTBROCK 


RADIOOIORNALI 

ORI e, T, a, 10 , 11 , là, 13, ia 1 A 17 , 
13,23 QR2 130; 7 311; 230; •30; 11.30; 
1230, 133»; 1S30, 1130; 17.30; 1A30, 
19 30, 2243 QR3 b 43. 740; 34$, 
11 43,13 45.1. 45,1545,2045,2345. 






10.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

_novela 


ltt.00 LA TARA DII LUPI 


fUDIOUNO 

ONDA VERDE 603 6 56 7 56 9 56. 
1157 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57, 
22 57 9 RADIO ANCH IO 89 10 65 
CANZONI NEL TEMPO 18 VIA ASIAGO 
TENDA 18 TRANSATLANTICO 16 IL 
PAGINONE 1935 AUOIOBOX 80 30 
MUSICA SINFONICA 8305 LA TELE¬ 
FONATA 


80.80 OLI IRCATBRATI. Telenovela 


81.1« IL RITORNO DI DIANA. Tele 

_novela__ 


SS.ttS NOTIIIARIO 


limnuiit 


MOIODUI 

ONDA VERDE 6 27 7 26 6 25, 9 27, 
1127 13 25 1527 16 27 17 27 18 27. 
19 26 22 27 6 I GIORNI 1640 RADIO- 
DUE 3131 13.M VENGO ANCH IO 
15 45 IL POMERIGGIO 15 53 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MUSICA 15 57 
RADIOOUE SERA JAZZ 21 30 RADIO- 
DUE 3131 NOTTE 


14.00 POillHIOOIOINtIribll 
18.38 DAMA DI ROSA. Telenilv»l. 


tabe TSIltOlOHHALD 


1.SIB MI3«0NIIISP0S3IDILI.Telelllm 


38.38 VIA MALA Sceneggiato con 
Meruschke Detmera (2» punla- 


31.38 TIOIT.AItuallia 


RADIOTRI 

ONDA VERDE 7 18 9 43 1143 3 PRE¬ 
LUDIO 7-330-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 14 POMERIG¬ 
GIO MUSICALE 15 45 ORIONE 15 
TERZA PAGINA 19 55 INAUGURAZIO¬ 
NE DEL MAGGIO MUSICALE FIOREN¬ 
TINO 


S"^'’«»i*«a»UU*riUTQ»T1IAW 
«•gl* A ,<tohn SditotlnMf, cpriiWNNtm 
•«tri» It'Angria Uia (1l7•^ Wmtou#. 

Ch. ariana la storia di quas» tllm In lini 
---- - 


rriarono «Crazy Runnara» (?), era • par it Pitian 
“j? '*™ damatiàto- 

'* -ha, nonoalnnl. aia .tato un haaoa è 

Tictaw, Florida, ear avara uno avincolo autoaVador- 
™ po'k'o* • Ineaulnlno nnlzt Ani»- 
'"••Bulm.nw Aulomoblllttlol a un Mi»- 
SoSltm .*?*“** KT® * *•'' prolagnnlau 

TILnOimCMIW 


aaao APRovAoiptioiETTiLe 

-■ala di Stom Carw, con Oary riiiaav, Kaim Ori- 
va.W(1N7).Mmliiiril. 

trtana riehiamtto in aervizio aolo lui può aapatrlare 
cedute •"'‘•s P4'icoteala8lina 

Mòdi 

awocomplicizioni di cuora 


IBalB LA fiamma DEL PECCATO 

Witdar* aan Barbara ItanwyolL Prtd 
MacMurray Osa(1944). inSSm. -- 

2 felJiSiJiSl.S®?''** «•jcurMtehl. Walter RaR. 
ai te indastrara in una torbida ttoria dall aftaacU 

stteiJie'Je ^ vrMAWe di ter 

yiP-uIJ! •' •aalcurazlona auila vita, par 

SSLii?' "II'® trlanBoio cht finirà trSl- 

SSil'di Rwmond Chandlar auRa 

iSfiSS -.imi* J;™** wkin (I AUtor» di *11 po- 
•tino tuona aampra dua volta», oul rla^iaaaiate 
!I* i? ® fucina di tejentiterote- 

rtl Jofin Saitz, la musica di Mikloa Rosta, te 

HAinw 


SMS CONTriO QUATTRO BAmiEra 


"SS? 


SmflJSl?'®"® S *N>" —•“oo di una eartt 

zioMma’Ji'filJ*?®'*'* divaria na> 

pWuÌ iL'*®®""'*"?. Sff, irika» Yolla. nbl '3*. a 

RnwuATnio 
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Cultura e Spettacoli 



al 


tlh Feydw 

Ipetisando 

^Scarpetta 


« /'^OàiO «AVIOM 

liillllllli*! piede 
‘^i4é£irge8 F^ydeau Traduzio 
Sné di R-anco Cuomó Regia di 
'^A^dhdo l^giiese S»ne d| 
^rundOarolalq, dostumj di Sii 
PoìidQn Interpreii princi 
^paii Geppy Oleijeses Arnoldo 
voi Mila Vannucci Ùì^^tììù 
4»rati Ntcoia Dj Pjnlo Antonio 
Forraoie, Laura Martelli Alfre 
®tìo Vaséd l^oduzlone GlUesse 
^pcfta^Qli 

^K^hiai Teatro Quirino 

*■ ‘6 jl i9B6 Feydeaij sd ag 
ffiral ,pet I Italia «silo aa&r 
®4,Wnclua|vo della siastaae 

M’ * K'**!’'* Id 
TiSrtertaa, Vha già loceald va 
Jfetìiia ApptodaeraaRoipa 
faVlicald^fe un Uidio- 
"«era dpi Quirino algg^nto 
^edda mi coiao di un annata 
7)1 prova fta le pld deprimenti 
’tlStio sommato, degli ultimi 
idecenW 

to^.noiisief 

ja-’ ■'— ““ 


iB* quali uragano di 
ipplau|ì e risate di cui narra 
“'.Iq fronache dei! epoca a 
i^bsltà delle opere maggio 
H dei grande commediogrdro 
francesi (1862 1921) Ma 
fdopo un Incerto avvio jl suce 
crescendo da 
OSiatlo all altro; in coerenaa, 
d aluonde, con la progtessio 
ne coinea del testo, quantun 
que, poi al suoi sicuri etfclll 
^lano state aggiunte alcune 
gratuite scutrllita 

A ogni mode II sottolondo 
nialltiodnlca 0 angosciosa di 
Feydsau Ql su« late rW serio 
glciaitioL del dqale la cenno 
)l |tadllUo;e Franco Cuomo {n 
una ni%al programma è fl 
masto atelm le quinte, ben 
nucosto Ma è da dubitare 
«heda-compagnla impegnata 
nello spettacolo Sarebbe stata 
iln gradg, nell insieme dì far 
trapelate aatte pieghe delta vi 
penda anche solo uh bnwdo 
sìUcsslwj 

Quesja Falla al piede va 
dunque presa nel meglio e 
nel peggio per il suo unico 
versa,mello della ricetta di 
Una bfflionerla facile, ostepta 
la e al tempo stessq dislanaia 
« nessun licitiamo al giorni 
nostri si ricava ad esempio 
dalli"(Igura di quel generale 
suitómerlcano che al e man 
jtato al tavolo verde I soldi dal 
,suq paese e continua aaper 
iperare'denato m costosi regali 
pus la sciantosa Lucette ma 
•bisogna ammettere che la 
grossa'■macchietta disegnata 
da Arnoldo roSi è nel suo ge 
nere molto godibile e riscuo 
te un"plocolo monto petsoha 
(o 

Net panni di Bois dEn 
[hlcn spiantato libertino in 
Itpdinlo di abbandonare I a 
natile (Lucette appunto) per 
gjn puon matrimonio (impte 
sa che SI rivelerà compUcatis 
siraa) troviamo Geppy Gleile 
^os, assai In torma prodigo 
d un bagaglio espressivo (vo 
,cajq e gestuale) ™al collau 
dato con qualche nschio di 
imonownia a momenli una 
vaga colomura partenopea la 
scia Iniravqdere la possibllUa 
q|t Un «adattamento» napoleta 
•■(lo del lavoro ohe la presenza 
In regia di Armando Pugliese 
‘avrebbe pur leglllimalo (ma 
{orse cl sarebbe voluto un 
Sctuardo aarpella per riscit 
avere tl copione) Gli altri atton 
Saìt area» (MarilU Prati che è 
1 Lieeltp Dì Finto Ferrante) 
non forniscono comunque 
premiazioni tali da Incoraggia 
n un 1 simile Ipotesi La sce 
Àigiilm di Bnino Qarolaio 
#hon Cl delle sue migliori Cile 
z un n sordina di celebri 
%tmi arthatrali (pettino il 
•Carnevale romano di Betlloa) 
*a Sip irto chiuso Dove siano le 
musiche di Antonio glnagra 
nominato in locandina è un 
mlstoD 


In scena al Grand Palais di Parigi 
lo spettacolo di Béjart 
che dà il via al programma 
Idi balletti per il bicentenario 



Indiani, cowboys, clown e bambini 
assistono ai falii deir89 
come in un enorme libro illustrato 
Una sorta di «fumetto morale» 


Un òrco chiamato Rivoluzicaie 



Dpi 1937 fi Grand Palais di Pangi non veniva adibito 
a spazio teatrale Oggi é la sontuosa sede dt la Dm- 
se en /(dvofuoon, e ospita per tre mesi i quattro co¬ 
reografi ritenuti più popolati nel mondo Béiart, Ga- 
des, Alvin Ailey, Igor Moisseiev A Béjart é toccato 
celebrare per pnmo la Rivoluzione Francese con il 
suo Balletto di Utsanna in 1789 et Nous un fumet¬ 
to divertente, arguto e morale 


WAMNILU QUATrmWI 



E per il 1789 
Napoli riscopre 
lasuaNccp 

ROSSIUA UT^Sn 


M PARiQi «Una data stonca 
ha per me ben poca Impor 
tanza Mi interessa capire se 
in duecento anni I umanità ha 
davvero risolto i problemi che 
la Rivoluzione francese ha sol 
levato» Con una simile antici 
pazione « poteva temere dal 
colto Béjart uno spettacolo 
dei suoi filosofici e complessi 
E invece no II eoreof^afo d( 
Marsiglia ha sfoggiato quella 
sapiente leggerezza che da 
qualche tempo ispira II suo 
rinnovato im^gno creativo B 
bavosi imbastito per un pub< 
blico di quattromila persone 
e personalità und spettacolo 
lungo due ore senza intervah 
lo agile e solo delicatamente 
didascalico 

1789 ef Nous à una testa 
circense con clown cavalli fu* 
namboli indiani p cowboys 
dove quaranta bambini fluì* 
datldaBim il protagonista au* 
toblograflco di tutti i balletti 
esploratM di Béfart (da OpM 
fidnsiepne a Somienir ttì Unin* 
grado) leggono la Rivolusio* 
ne cpme un libro illustrato 
Guardano te Immagini $i sof* 
fermano pensosi su qualche 
riga qua e là Poi, voltano pa» 
flina. 3^ «il libro» é un vasto e 
nudo palcoscenico triangolat 
re. abbracciato da due scale 
liberi in ferro, e dauona ba* 
laustra molto alta e istoriata é 
chiaro che te immaflml laram 
no figure in carne e ossa, lllu* 
minate da faaci di luce rico* 
noscibili dagli abiti depoca. 


Le *nghe« saranno declamate 
da un fine dicitore (l attore 
Jean N^roni) che impersoni* 
fica il fremente Robespierre E 
«te pagine* del Ubro saranno te 
situazioni di danza che Béfart 
ha orchestrato con I Intento di 
essere ipeiclaro Come nella 
scelta della musica, rock e 
moderna (di Huflues le Bara) 
ma and\e sinfonica. Lle Sin* 
fonte sono le numero l, 7,8 
9 come in un gioco destinato 
a coinvolgere anche lamàto 
Beethoven che aveva solo ven* 
t anni al tempo della RiVolu* 
alone 

Eppure in tutta questa 
spensierata adolescenza i per* 
sonaggi del balletto sono dise* 
gnati con tratti precisi, spesso 
provocatori Gli Stati Generati 
sono un terzetto spietato 11 
clero In toga sdolcinatamen* 
te ancheggia U noUltà m* 
dossa con schifiltosa altengia 
le calze bianche 11 Terzo Stato 
ostenta con rabbia le sue cal* 
zo nere Invece la Rivoluzione 
pura ideale impossibile è 
una donna bella e scarmiglia* 
ta un lungo assolto anche an* 
goloso per Grazia (telante ira* 
sformatasi da Madonna, come 
sempre appare nei balletti bé 
iartlani in eroina. Naturai* 
mente non mancano Re e 
consorte lei è svampila come 
forse non era Maria Anlonlet* 
ta lui proprio un re trombone 
come rwlle favole 

Ma se la monarchia è ana* 
cronlstica dice Béjart e in 


fondo non interessa a queU* 
Nous messo perentoriamen* 
te nel tiiolo la presa della Ba 
stiglia e soprattutto la notte dei 
4 agosto sono occasioni per ri 
flettere Cosi il lungo corteo 
dei bambini trasporta massi e 
viene istruito, davanti a un 
maniero in miniatura, sullo* 
scuro lignificato della paiola 
«palazzo* Invece la grande in 
surrezìone popolare ddte prò* 
vince e della «feccia* rivoluzio- 
nana, composta dal popolo 
vero analfabeta (4 agosto) si 
trasforme In un iitsurrezione 
ecologica. La massa del dan* 
zaion adutu porta in scena 


tanti alberi cire prima stnnge 
al p^to mentre un personag 
gio puramente simbolico •* la 
tena - danza possente e la vo* 
ce di Béjart si sovrappone alla 
musica con poche parole sec 
che che dicono piU o meno 
noi abbiamo tutto, ma la terra 
muore, 

£ infatti subito dopo la dan* 
ea toccante e crepuscolare de* 
gii alberi a intona il motivo 
dell acqua protagonista MI* 
chaeK^aid G un nto dolce 
sinuoso c è chi SI abbevera e 
chi si rinfresca, citi gioca e chi 
rìde n pubblico può mvece 
domandarsi come mai il co* 


reografo abbia aggiunto a 
questa pièce già cosi fitta di il 
lustrazioni anche un quarietto 
di danze ispirate ai ()uattio 
Elementi Ma il racconto è cir 
colare Béjart vuole evitare I e* 
gocentrismo, la centralità eu* 
lopea figuriamoci quella fran* 
cesa Basti due che per una 
volta il coreo^afo ha nnun 
ciato quasi del tutto alle sue 
danze spune, metà classiche 
metà orientaleggianti Ha pie* 
ferito mettere in scena una 
piccola e brava danzatrice in 
diana con II suo corredo di 
musicisti e sponsali e risolvere 
così il confronto con una dan 


zàtnee invece Iperclassica alla 
sbarra (1 eccezionale Jania 
Batista), che però dopo un 
po SI scioglie i capelli si leva 
le scarpette a punta e danza 
più sciolta di prima 
Compunti e silenzio^ nel 
grande fumetto/?Ì8R efA/òus 
sono invece i fanti (tinti) cine* 
SI in bicicletla alle prese an 
che loro con la circolantà di 
un palcoscenico*pIsui che 
riassume le lontananze e le vi* 
cmanze del mondo E ancora 
anonimi e bellissimi sono i 
conlempofimel in abiti bian* 
chi e nen guidati dal nuovo 
portento béjartlano biondo 
Gòran Svàlbeig e da Florence 
Paure Ma abbiamo detto aiti* 
nlzio che il balletto è una festa 
da circo* qui esce, tra canzoni 
popolan che si perdono nella 
notte dei tempi e nello sberlef* 
fo nostalgico, e iiomco 1 ani* 
ma francese dello spettacolo 
Callcot (Jo^ Donn) è il 
ckm aUegio thè Intrattiene i 
bambini Volange la strana 
creatura parlante (I attore di 
Sasraiy Michel Dussarat) cala 
ta con un filo invisibile dall al* 
ta cupola del Gran Paiais co* 
me lo stanco Mirabeau fon* 
datore del Journal des £kifi 
Cénémux egli punteggia io 
spettacolo di brevi notizie da 
tetegiomale II finale è propno 
una bqgarre Irrompe la culhi 
ra americana grosMianamen* 
le con cavalli cowboys e in 
diani, H clown quindi smette 
gli inutili abiti colorati Ma pro¬ 
nuncia un suo asseto molto 
triste sulle som del mondo Ec 
co comunque comparire da) 
fondo scena una grande zatte¬ 
ra. ricordo della pittura france¬ 
se, ma soprattutto universale 
speranza. TLtti gli interpreti vi 
satemio sopra protendendo le 
mani veno il pubblico che ap¬ 
plaude Comedhe aduecen 
IO anni dalla Rivoluzione sia 
mo sohanlo sulla stesse barca 
cerchiamo, almeno, di non al 
fondare 


!■ ROMA Sarà Roland Petit 
a inaugurare il 4" Festival delle 
Ville Vesuviane il 6 luglio con 
unà novità assoluta Le DkJ>le 
amoureux ispirato all onìoni- 
mo romanzo di Jean Paul Ca 
zotte con scenografie di Svo- 
boda II nferimento è d obbli 
go dal momento che anche 
Napoli SI lascia Inlngare dalla 
seduzione sottile delle ncor 
renze - nel caso specifico del 
Bicentenario della Rivoluzione 
francese - infatti Cazotte é 
uno scrittore ghigliottinato in 
odore di stregonenaof*! 1792 
La figura sUlizzata dello seni 
tore mago fu suggerita a Ro¬ 
land Petit dall amico Jean 
Anouilh già negli anni Sessan 
ta ma solo sotto I invito del 
Peslival napoletano il coieo 
grafo ha nspolveraio I idea di 
un «diavolo in amore» che si 
aggirasse in ambienti pre rivo* 
iuzionan Fortunatamente il fi 
lo TOSSO del festival non si di 
dascalizza in itineran stono 
ma punta alte atmosfere del 
l Ancien Régime e del Mondo 
Nuovo All interno di questo 
taglio prendono posto due 
classici del teatro francese co¬ 
me tl malato immaginano (27 
luglio) adattato da Luigi De 
Filippo e fìgfjro (10 luglio) di 
Beaumaichais inscenato dalla 
Compagnia di Pupi e Fresed 
de. ambedue ambientati sullo 
sfondo di una Napoli giacobi 
na. Rrma contemporanea in 
vece per U smanie perla n 
voluzione (14 luglio) dì 8iro 
Ferrone che vede ^ inter 


prete Gianrico Tedeschi nel 
ruolo de* nipote di GktidonI 
durante il tovente luglio ctet 
1789 quando cerca di coiWfn* 
cere lo zio a sehieràrM dalla 
parte del giacobini Echi di 
Ancien Régime tfsuoiwno nel¬ 
la pièce di Maifvatuc he Mw 
confidente per la ragia d| ^ 
troni Griffi cui fa seguito £o 
Colonie Arlequbt poH por 
mour La fmvmaale (24 lu¬ 
glio) con la compagnia del 
Théàtre du Campagnol, lam* 
pre in omaggio a quest autore 
«troppo poco sfruttato te Ite- 
Ila» come afferma il dlreticKe 
artistico del Festival, Luca Do 
Fusco Integra il programma di 
questa quarta edizione (que¬ 
st anno gemellata con il Mi* 
Val di Montpellier/.e 
des Comediens) un lavoro di 
Luciano Cannilo (i8 luglio) 
che rivisita cambiandolo pro¬ 
fondamente il balletto Aiqpoff 
di Boumonville Cannilo im¬ 
magina una Napoli tine Sette¬ 
cento, vivace e colorita tulb 
sfondo delle musiche originali 
di Marco Schiavonl, in cui si 
aggira uno strano personaggio 
guarnito di coccaida Meoiore 
A chiudere il Festiva), U 28 lu¬ 
glio è stata chiamata la Nuova 
(tompagnia di Canto Popolare 
che eseguirà un’opera €onCle^ 
to da) titolo 1799 tono miML 
Ispirata da suoni e suggestioni 
di sapore giacobino con qual¬ 
che Inquietante ptesentimenio 
(non mancherà dì certo I) ce¬ 
lebre Conto del sanMitt()i 


Cinema. Pascal Thomas parla del suo nuovo film 

Quando il marito è in vacanza 
mo^ e amanti die Éinno? 


Il produttore Mario Cecchi Con dice che il pubblico 
Italiano scappa appena sente odore di cinema fran¬ 
cese In efletti, Una mia non basta, campione di in¬ 
cassi IR patna, si è rivelato un disastro da noi Chis¬ 
sà che non vada meglio alla piccola Mikado, che 
sfa per lanciare nelle sale due commedie molto gu¬ 
stose Romuald &Juliette ài cut abbiamo parlato len 
e Manti, mosti, ammti di cui parliamo oggi 


MICHIUANSUMI 


■iROMA «In ogni coppia 
francese ci sono almeno tre 
persone», sentenzia uno dei 
circa sessanta personaggi di 
Manlf mogli amanli Visto il 
titolo, un film corate o meglio 
un vaudeville balneare fine 
ventesimo secalo che gioca 
con Marivaux e Stendhal 
Proust e Wilde come piace fa 
re al regista Pascal Thomas 
Distnbtiito dalla piccola Mika 
do è il primo film di Thomas 
che arriva sui nostri schernii il 
cineasta ci scherza un po su 
dicendo che «probabilmente i 
produttori e i distributori sono 
nusciti a infilarsi più soldi in 


lasca senza proiettarli nei ci 
nema» 

Alla critica francese è molto 
piaciuto (il temerario critico 
Yves Alton ha scritto «Sono 
pronto a dare tutta 1 opera di 
Anghelopouloa per un film co¬ 
me questo») e anche 9l pub¬ 
blico Oa noi vedremo Da 
tempo con saltuarie eccezio¬ 
ni (tipo La Ulta è un lungo Au 
me tranquillo) il cinema d OI 
tralpe fa cilecca ai botteghini 
Italiani eppure è un cinema 
vivace splnloso che sa unire 
la commedia all avventura la 
sperimentazione at professio 
nismo Ce ne fossero in Italia 


di giovani cineasti come Coli 
ne Serreau Etienne Chatiltez 
Pascal Thomas II quale Tho¬ 
mas parla volentieri con la 
leggera sovraeccitazione tipi 
ca dei francesi di Questa sua 
settima fatica «DI solito gli au 
lon tirano sempre in balio le 
esigenze Intenon lo non ne 
ho II solo imperativo che co¬ 
nosco é divertirmi Natural¬ 
mente bisogna ,ar divertire an 
che gli altri Merimée sca ava 
le storie che avevano la sfoitu 
na di non piacére al auoi ami 
ci Senza volermi paragonare 
a lui devo confessare di aver 
agito spesso nella stessa ma 
mera» 

Capetti lunghi un figlio 
grandicello che ha messo nel 
cast un piacere a fior di pelle 
per la citazione colta Thomas 
dice di essersi ispirato libera 
mente ad una novella di Mar 
cel Aimée del primi anni Ven 
tl II treno delle spose Ma è 
stato solo uno spunto Manti 
mogli arnanttimmaginainfatu 
che alla vigilia delle vacanze 
un gruppo di donne in carne 


ra resti a Parigi per godersi la 
libertà mentre manti e figli se 
ne vanno sulla ventosa De de 
Ré Neil Isola delia toro infan 
zia paradiso di amon giovani 
li e inferno di bagnanti gii uo¬ 
mini si raggruppano come 
collegiaU m litrera uscita 
pronti a nuove avventure Ma 
non hanno fatto i conti con 
1 intraprendenza del loro fi- 
gli 

•I personaggi - sorride Tho 
mas che si ritaglia la parltcìna 
di un adultero pentito e vi 
gliacco - nascono dall osser 
vuione del mondo in cui vivo 
tl punto di ^ta di Odette 
(una depressa abbandonala 
dal marito e perennemente 
sull orto di una criri di nervi, 
ndr) è quelto più vicino alla 
realtà il resto è imrenzione tei 
terana dialoghi '‘Invertebrau" 
e situazioni maUztose bambi 
ni che manicano aforismi e 
tradimenti molto normali» 
Continua il regista «Nel film ci 
sono una sessantina di perso¬ 
naggi ma nella sceneggiatura 
origini un "mostro" di 400 
pagine ce n erano almeno i) 



doppio Credo dipenda da 
una paiUcolare tendenza di 
gusto Le storie esistenziali e 
sentimentali di una collettività 
il ntratto di un gruppo mi 
hanno sempre affascinato Del 
resto non ho inventalo mente 
il Settecento abbonda di com 
medie del genere, basti pensa 
re a Le smanie della ville^ia 
tura di Goldoni Insomma 
adoro j lavori teatrali e i film 
che brulicano di ruoli Fey 
deau e Labiche mi incantano 
come Dumas che é capace di 
far agire conlernpoianeamen 
te tre personaggi senza pnvite 
giame nessuno» 


Avrete capito che Thomas è 
soprattutto uno sceneggiatore 
passato alla regia, un cantore 
della borghesia parigina non 
insensìbile al (ascino dei «fra 
strati» (e infatti vedendo il Rim 
vengono in testa 1 personaggi 
di Claire Biétécher) Di qui 
uno stile tiammentario. ma 
non banale molto intonato al 
la frenesia (erotica e logorroi 
ca) del francesi «Mi rendo 
conto che non è facile rìassu 
mere In due parole àfonn mo- 
gli, amanti - conclude il regi 
sta - perché la vita non è sem 
ptice, ma può essere diverten 
le» 


Il neodirettore Cesare Lievi si è dimesso dopo solo un mese dì mandato 

Bresda, tempesta politica sullo Stabile 


Acque agitate al Centro teatrale bresciano li diret 
tore artistico Cesare Lievi si è dimesso dopo solo 
un mese dt mandato, denunciando gravi ingeren¬ 
ze politiche Da parte sua ti responsabile del set¬ 
tore artistico del Consiglio d amministrazione Ro 
berte Bianchi (Psi) critica la decisione di Lievi La 
causa del contendere sembrerebbe la npresa del¬ 
la Famislia Schroffenst&n diretto da Castri, ma 


MARIA GRAZIA OREQORI 


■I BRESCIA Anche uno dei 
teatri più sani della nostra sce 
na 11 Centro teatrale broscia 
no sembra essere entrato In 
una crisi molto grave Dopo ìe 
improvvise dimmionl di Rena 
to Borsoni che accusava II 
mutalo clima politico come 


principale responsabile di una 
(per lui) impossibilità dì con 
duzione dell Ente a solo un 
mese dalla sua investitura uffi 
cìaie anche il regista Cesare 
Lievi lascia il Ctb con la moti 
vazione di insopportabili mge 
renze politiche nel lavoro arti 


stieo 

La lettera con la quale Lievi 
regista che si è affermato so 
prattutto SUI patcoscenici te 
deschi e che In Italia ha me$ 
so m scena (da Torquato Tas 
so a Clauigo) spettacoli d> in 
dubbio interesse dava le di 
missioni dalla sua carca è 
stata dunque una bomba che 
ha messo In forse il già prcca 
no equilibrio delia nuova ge 
sHone dell ente Cl dice i) regi 
sta «Perdurando rapporti d ffi 
citi oserei dire di totale sfidu 
eia tra me e II consiglio à am 
ministrazione attuale non ave 
vo altra strada che le 
dimissioni S> tratta di un con 
sigilo che non mi ha mai con 
vocale a) quale non ho poiu 
to esporre le linee del mìo fu 


turo programma un constilo 
che decide la npi^a o no di 
uno spettacolo - In questo ca 
so La famiglia Sdiroffenstein di 
von Klelst diretto da Massimo 
Castri - senza neppure con 
sullare il direttore artistico su 
cose di sua competenza come 
1 costi la disponibilità o meno 
di certi atton ecc Allora mi 
chiedo qual è la mia autono 
mla^ Un programma teatrale 
deve essere deciso nelle se 
greteric dei partiti’ Se poi 
avessero avuto la bontà di 
convocarmi aviebbero risto 
che io stesso Ìpotizza\p la n 
presa di questo spettacolo Ma 
Si è voluto dare alla cosa la 
chiave di una mia personale 
contrapposizione con Massi 


mo Castri Cosa assolutamen 
te non vera* Lievi da parte 
sua delmisce te proprie dimis 
Sioni ■irrevocabili perdurando 
le stesse situazioni* Il const 
gliere Roberto Bianchi (Psi) 
che m consiglio ha sollevato il 
problema von Klelst non è 
convinto delia irrevocabilità di 
questa decisione anche se la 
definisce uno «sconquasso» 
•Certo io difendo l intelligenza 
dì Castri anche se riconosco 
ì intelligenza di Lievi Ma ho 
avuto dal consiglio il mandato 
di alltancare la direzione arti 
stea e consklero questi miei 
miervenh legati al mio mcari 
co» 

Due ventà si confrontano a 
Brescia anche se a soffrirne è 
propTio lì teatro t dunque 


condivisibile I allarmato co¬ 
municalo diffuso dal Pci bre 
sciano che parla di «gestione 
inaffidabile e fallimentare» 
del) ente Da parte sua Bian 
chi sottolinea te poche occa 
stoni che il consiglio d ammi 
nistrazione ha avuto di vedere 
Lievi per i suoi impegni all e 
stero «Penso poi - sostiene - 
che pnma di dimettersi avreb 
be dovuto aspettare di parteci 
pare al già convocato consi 
glio d amministrazione Consi 
dero il suo atto ìmmotivalo e 
gravissimo» Intanto lo Stabile 
bresciano sta vivendo il mo¬ 
mento forse più drammatico 
della i»ua vita costretto a guar 
dare (per ora) al futuro senza 
un programma senza un pun 
lo di riierimento 


Darid di Donatilo 
Tiairegisti 
^junta Man» Risi 

Ecco le <enie» dei concorrenti ai premi David di 
Donatello Per Francesco della Cavam e Splendor dì 
Scola il maggior numero di candidature Ma Splen¬ 
dor non è stato «nominato, né come miglior film 
(insieme a Francesco concorrono /Vuoi» cinema Pa¬ 
radiso e La lesgenda del santo bevitore) né per la 
miglior regia (i candidati sono Olmi Tomatore e 
Marco Risi) I premi saranno assegnaU il 3 giugno 


CARMEN ALESAI 


■iROMA Non saranno le 
cinquine» dell Oscar ma si 
tratta pur sempre di uno dei 
più importanti premi del cme 
ma italiAno Parliamo del Da 
vid di Donatello le cui «teme» 
(ad ogni premio concorrono 
tre candidati) spno state co¬ 
municate ieri t premi verran 
no consegnati il prossimo 3 
giugno in una cenmonla che 
per la pnma volta verrà tra 
smessa in diretta dalla tv (per 
la precisione da Ramno alle 
20 30) All annuncio delle 
■teme» (avvenuto nella sala 
Grazi e Cunazi del Campido¬ 
glio) era presente il ministro 
dello Spettacolo Franco Car 
raro il quale ha dichiarato 
che è sua intenzione presen 
tare al consiglio dei ministn 
entro la fine di maggio un di 
segno di legge sul cinema che 
contenga la normativa essen 
ziale e possa essere quanto 
pnma approvato In seguito 
sia Carrara che il presidente 
dell Ente David Gian Luigi 
Rondi hanno brevemente n 
cordato la figura di Sergio 
Leone i cui funerali si sono 
svolti a Roma I altro ieri 
Ecco dunque i candidati ai 
premi Concorrono al David 
per 11 miglior film Francesco di 
Jliana Cavani La legenda 
del santo bevitore dì Ermanno 
Olmi e tfuovo cinema Parodi 
so di Giuseppe Tomatore Gl 
mi e Tomatore sono candidati 
anche come migliori registi 
categoria nella quale a fate 
da «terzo incomodo» c è Mar 
co Risi regista di Mery per 
sempre Di seguito i candidati 
alte altre categorie principali 
Miglior attore protagonista 
Roberto Benigni per U piccolo 
diavolo CìarKarlo Giannini 
per 0 Re, Carlo Verdone per 


Compagni di scuota (cunow- 
mente sia Ben^nl c))e Ve;^ 
ne sono anche registi dei ri¬ 
spettivi film) Migliore attrice 
protagonista Omelia Muti per 
Il bullo del passero, Stefania 
Sandrelh per Mignon è partilo, 
Marina Vlady per i^tendor 
Miglior regista esordiente. 
Francesca Archibugi p« Mh 
gnon è partito, Masisimo Cku- 
glielmi per Rebus, Sergio Stai- 
no per Cavalli si nasce Miglio¬ 
re attrice non protagonlste 
Athina Cenci per Cormóoffddi 
scuola Pupella Maggio wr 
Nuovo cinema ParcAiso, Pa¬ 
mela Villoresi per Spkn^r 
Miglior attore non protagoni¬ 
sta Carlo Croccolo per O'Ne, 
Massimo Dapporto per MI- 
gnon è partita. Paolo Panelli 
per Splendor Migliori sceneg- 
giaton Benvenuti De Bernard 
e Verdone per Comparti dH 
scuola Tullio Kezich e Erman¬ 
no Olmi per La lepida dtd 
santo bevitore Olona Malate- 
sta Claudia Sbangia e France¬ 
sca Archibugi p'T M^nom Mi¬ 
glior produttore Filiberto Ban- 
dlni per Caro Gorbaaoo Clau¬ 
dio Bonivento per Mery per 
sempre Fianco Cristaldi per 
Nuovo cinema Paradiso Com¬ 
plessivamente I film con i) 
maggior numero di candidatu¬ 
re sono Splendor e Fhznoseo. 


lemplati dal regolamenl' 
David Sono candidati A 
sippi Buming Ponne sul 
di una crisi di nervi e f^in 
come film Woody AlfeB 
dro Mmodovar e Bany l 
son come registi, Jodìe F-i 
Isabelle Huppert e Shirlo] 
cLaine come attrici i 
Hackman Dustin Hofhn 
John Maikovich come atti 
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nxlamento «wAmi a ^ suspense corre sul circuito: la Ferrari 

De «sponsor» |irigllllU lu i iUHavU j-mentisrg il mistero del «musetto» 

dei adisti In casa McLaren Senna e Pro^ si prepar^o alla resa dei conti 

antù^rto 1 monegaschi, invece, aspettano che arrivi la solita valanga di milioni 


MnoMa. Adeno i palmi- m ^ 

eommluiaM Ciuiiuli (V.u- Lm I W ■ ■ ■ Il | > 

kme Cippuiio Oxo e Gtl- K ^ I. » B m » B B 

14) hMino chiesto l'Intenwito • « “ * 

Ilei minltirl della GliuUau e ^ 

del TUiluiio a piopoelto della ,, ... . ■ n j . . 

cpineetazlane attuata da alcu- Un po' di suspense, un po di giallo danno tono al 
ni militanti di Oemocratla campionato mondiale di FI, altrimenti già impre- 
pnletaiia nel confronti dei gnato di noia. Giallo in casa-Ferian: che. cosa, ha 
coiridoii del gnippo Faninl piovocalo l'incidente di Imola, che:stava per.costa- 
™* Milai^Vignola in- ,.g 13 yjjj g Berger? È credibile la notizia-bomba ri- 
"tilStSri <fc m" settimanale? Suspense sot^la^mda 

vano addìiiUuta a sostenere della McUien. Cosa accade fra 1 due prodi Ayrtpn 
che gli wganiuaion della ma- Senna e Alain Plost? La resa dei conti è vicina? 
nlletU^lone sportiva e gli or¬ 
gani <te)laPederaik)ne ciclisti- DAL NOSTRO INVIATO V; 

aiUUANOeAMCUATIIO 

HmldazionidlDp.lIresponsa* 

Miedelfti^rlQsp(rtt, Nedo ih MONACARLO d tedeschi locali rtconveitendosl in fran- 
Canatti, ha diffuso una dIetUa* non sono dei buoni chenU. chi che, successivamente, 
Iftlone a proposito deirintei^ Vengono con I camper Non vengono depositati nei risto* 
iQgaiione parlamentare: •t spendbno un franco». Storce il ;antT. negli alberghi, nella.,vo- 


fondo; un gtaftde interesse ^ verte-.a'vin6eie.^vuQle coirti^^ dell’urto». Dunque',, sarebbe nua ad essere più veloce di 

Gran : premio come evento nuare a dnieitusi, che la ma- una favola la stona dei «micio- noi». Le stesse cosei ma m m- 

sportivD- Il .quotidiano Mce- iKMa di Senna a .(mola non cedimenti della fibra di.carbo- gtese, le dice un Mansell che 

jl^/n gli dedica una delle pa- era proprio pericolosa, anche nio». La wnti iiancora tonta- sembra più rabbuiato del soli- 

gine sporUve; ma è un inter- se ckso era'.prevista-da^ ac- na. Ma una .ventA per questo (o. Forse: lo preoccupa che il 


ì«nto quasi obbligato e molto cordi. Sarà; ma 11 rapporto tra i Gran premio, e forse^per tutta peso della baracca poggi tutto 

poco partecipe, in cui non si due piloti sembra ormai deO- «la stagione. giA-c'è,.e .riorio la suliesue sole spalle. E il pe- 
aweitenessuno degli echi po-' v nitivamente ' usurato: Tanto enuncia onestamente; •Stiamo rentoHo «la McLaren è più ve- 

lemtct che nbalzano In questi^ che c'è dtl favoleggia, per la evolvendo; >Ma nel contempo, loce di noi anche in rettilineo» 

Biomi sotto i tendoni dei feom prossima stagione,^! un Prosi evolvono anche-,gli a1tn.; Ed: è< può somigliare ad un alibi 
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UUANOCAMCIUTIIO 


- r ■§ MONItCARia d tedeschi locali riconvertendosi in fran- j v.% ,, .. .. . . 

CaMtti, ha diffuso uria dlcWa- non sono dei buoni cUenti. chi che, successivamente, i hISSÌS? 

Iftlone a proposito dell inter* Vengono con i camper Non vengono depositati nel risto* E 

pogaiione parlamenta»: «È spentìòno un franco». Storne il rantTnegli .alberghi. nella.vo* Ei^ÌSHn^i^SI^2S^alII!JfHÌ 

KngK^Clw'diH IcgltlalQri il n»» r«uU»l» d t « . »jalo regi» del èiùiiiò'nélleUoche « ffiè è S! 

t|i% pkitdini di una Ini- .fi ^ b»*»"'. "«»• ■"•m*''>■ Sedili SdtodfStaSattSIdii ^ 

elativa che era flnallBata a gusso dl^uSti che^i suoi SSI!m£S*I*SPiEm^ accorJ^i squadra, e ia re3i- ?‘^flrafi| dai maniaci de^autogra- ' 

qgltestare, In uria manifesta- i m\\\e mercanti di Eo^ufvj^a^rsf Maato S® uomo fe E sereno,^disteso, e_ come 

Itone CNVanlzaaU da un ente souvenir, magliette. benetU. 3LtrirS,..E!S^ di poche e misurate , parole, sempre non dice granché. Per 

FMttillco! una legge dello Sta- urabattoleva^, si aspettava- siri "o"fortuna a prove-linne;: parlai 

to>hlSuihibniihOn»ranf#» Siil. no «Almeno lino ad oasi - ri- P?®*® 1" re peri fondelli, fosse pure dal Cesaiè Reno: che fa piazza. 


giorni sotto i tendoni dei feom prossima stagione,^! un Prost evolvono anche-,gli a1tn.; Ed: è< 
maggiori. Almeno t'équipe iinalmente accasato con la unfattochelaMcLarenconti- 
con metà ultima pagina, cen- Ferrari, dore ntroverebbe il 

tra un tema d'attuahtài «Prost- suo grande amico John Bar- . 

Senna/chacun pour soi» naid; e di Gertiaid Berger al 
(Trost-Senna/ognunopersé); - soldo delia bandiera McLaren, 

Già. in rche termini stanno .1 in compagnia dell'inamovibile. 


può somigliare ad un alibi- 
precostituito. 


ln^uria*maftWMta* turisti che^ 1 suoi 

qpntestare, In uria mariifesta- colleghi, I mille mercanti di 
ijtm MànisMU dà un ente souvenir, magliette, berreiu. 
(Mbblico, unà leggé dello Sta* carabattole vane, si aspettava- 
to'chiiàriimènie <ì>erarife» Su)- no «Almeno fino ad oh * ff* 
l'argoménto è interrenuio an* 


non irxiline a lasciarsi prende- fortuna, a prove finite; pi 
re peri fondelli,'fosse pure dal Cesaiè Fiono; che fa pia 


hica dovrebbero arrivare oli dine desUnate ad essere-sol- ca.Tutto va jicr il meglio, a ' sulhncktente di Imola. «Quel- 

? italiani! Il Gran premio è un cate, dorneniw a parure d^le sentire fton Dennis, team-ma- la sterna del .musetto, tirata 

IHjHictocIto bA wftf* bell'affare comminale per IS,30, dalle 26monop<^ 78 nager, che ieri, m riva al mare, fuoriaa unscttimanale (Auto- 

(njglillà pajteritadellacOiMM poMilento pnneipato mone- volte, per un totale; di 259.58 si è anche prodotto in una spnnl; ridir), non ècredibile; le 

itoaufo^ oltre ai inlli{AntÌ di gasco Milioni diiire, di mar- chilometri. conferenza stampa-lampo, immagini di'CUi disponiamo 

Op, tàPinpIfo) CifotdInI colpiti chi, sterline, dollari, affluisco- Con la lesta agUiaffarii-.i mo* Poche frasi'ben calibrate per . ' dimo^rano che ri''musetto'! 


l^k.cl,«h.K«o!lM.tOCO- «ìa'« “55Si£* “1 
n^^llàpajfentadellàcom^ pnncipato mone- 

iMUfo’ oHre ai mlll{AnU di gafco Milioni di lire, di mar- 
IM, tàpmplfo) cifotdini colpiti chi, sterline, dollari, affluisco- 


a, a prove finite;^paHa‘ 
i Fiono; che fa piazza/ 
putita'di ogni possibile scoop 
suirincklente di Imolai «Quel- 
ria del musetto, tirata 
fa un settimanale (^ib>- 


il'loio'difftlL 




l'opulento pnneipato mone- volte, per un totale: di 259.58 si è anche prodotto in una spnnl; ridir), non ècredibife; le 
gasco Milioni diiire, di mar- chilometri. conferenza stampa-lampo, immagini di'cui disponiamo 

chi, sterline, dollari, affluisco- Con la lesta agU/affarii-.imo- Poche frasi'ben calibrateper .'.dimo^rano che ri "musetto'! 
no nelle casse delie banche negaschl non riservano.. In npetem:che la'McLaren si di- era al. suo posto al momento . 

Era senza scuderìa, poi l!Ags l’ha Ghiamato per rimpiazzare Streiff 

thiqi^ da i^ota ap(»é(^ 
a «dìiver» oóin le ah 
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«ml‘ 'iiMpmcCARLO tragglàR- ; 

S iè coinè urilbàn)bÌno.«i) aorrl* 
|d che gli àttràversà U profilo fi 
vMedà Vd otoccnlQ «ll'attrp. 'i, 
Mr^ Iri una tuta giallo;. 


zioni, resta sempre strila carta, si mciociano. C Gabriele fa 
Cè tuttOMnàocMn8i meccani- quello che nessuno si sarete 


manfo àCorfo^ imà^nMjdi cl, tecq^ w WKRe «ccàtUre-, aspettato corre per la prima 
elogi e appena otto ^in pre- mente, la Fim ffooirig.’ 'Ditto, volta ad Imola e giunge otta- 
mi alle spaHt., uno. i^Ht, Innne<fotett1efweessarfega- vo, venendo poi ciassIHcato 


Gerhard Berger di nuovo In «pista» 


Prima gtomata di prove 

Mansell alle spalle 


trailojfcU« 
ìSÈtifim: 


MUCO il aoki che'è i. con la'Colanl::ln,<una tMriarH>; 
■ornalo a aonjdéiO aul Ptlltcl- b tanmntalo.;Oqp,||UoH«!duio; 
palOi'.Qabdalo Tarqu^ii aam- ; lui. aapM,;di earatiaiàiil 4u4o 
braìTn'MllQe preannuncio di». diPaasIgnana.’aui.tiMiMinà.'f 


Ima.kra'^DevO tfim la pri- non ne ( 
LffllSkJUllAffiUBAJ'"'' “n.tapp 
lulma camera di pinta di ceaud c 
■qiaUi A'ieiaiiMla attorno a : ohi gare 


del solito duoMcLaren 

con la Coloni. In uno iMilarlo agglaito cade coinàuiU man- U quinto poeto eul topiand di 
tatmenulo OtgogUosqerluio ,naia.iiiez»ndata«imiM». Montecarlo nella prima seesio- 

'“^'SI.^Tamuinl mal-SircJSi'&Tpel ' dal nostro ttrvtATO 

iaAn •RBTaHtiiM pTOinmieilie.iaimUlU TBW*ÌÉlf*l^h^ii-Imii«iWhiWlftL 


non ne poteva venir.fuori'die 
uot rapporto, conflittuale, .ac- 
cessosi di speranze nelle pn- 
me gare del campionato, ma 


la nienopagglq.s4! (rance*', 

uicir^ntì a Hi Un» mlcoa la ballata dci giomì feli- come un orologio svizzero, alle spalle delle due MacU- 

a davanu a flash e telecame- Ayrton Senna ha conquistato ren. Il grintoso Nlgel Mansell, 

SneteS5;SdlS?S5^ “^^'^5'■363. ha' 0 |« qual- 

nelro SI il^a, seppure In bSSbtSSavScS' ««^a, ™ il brasano cam- che'speia^^^^ 

modo diaitOnallco. un poÀo 2^ iteWSSSenle '*'* pan^^ pah colTrancese per la. 

all-Age, squadra (rancete scar- uri ««"he poaibiliia di conqul- prima lila, ma non ha speran- 

aairente^lderata ?tola !Sto.%ptìe iSente stare anche quella definitiva, re contro il campione del 

l destini deU’Ags, che In sul giallo abbigliarne della tu- A^n Senna, cl» ha girato in mondò. TI belga Thteny Boui.. 
quehmomentOTSl ritrova-sol- - la ignifuga fe bocca si spiana 1*24’126,,ha,inflitto II consu^ sen si è piazzalo allé spalle 
tanto quei debuttante Joachtm in un targo ammiCcanie soiri- to mezzo secondo di distacco delle MeUren e dell'unica 
Winkelhocfo costretto alle pie- so; : al compagno di squadra, e or- Ferrari in gara; seguito da 

quabfKhe,eqbeUodiTarqulRÌ,, , C OGiC mai acerrimo nemico, Alain TarqulnL 


Tarquliii che.'cjmentandosi al- 


■i MONlCCAIttsO. Puntuale Prost. La Ferran si è piazzata 
come un orologio svizzero, alle spalle delle due Macl^> 


^^ aet^tantì'ifofMlistìrrMàftQU^^ detwratosllnunbaiterd’dc*.. . 

Jw. quinto-poSo-dopo U'prima chio, ^ "f “liCS7 't, aveva sempre creduto .Ecco, 

i?, .-giopUlMrdlpioVe lo fa asaur- Ed ecco che. detto addip a .'.h^ bastava una buona macchlqa, 

S (rèreadéoe.ln un-pahorama Coloni, Taiqulnl al prepara ad. mw dtammaUeo, un posto equestaAgsvaperieilanienic, 
SP'alttoton«*((nmuUbite,-^,^^:c^ una grandesauiglone' con ir •«Ags, squadre (rancese scar- per. dimostrate che sono un 
S:’ 'Serihate/jRiort-rempre ad ac- faOTdl lAmberto;LeonL-M Aàinàrit®.considerato. piioto valkto», ripete, mentre 


>|o, • cowjffi»'* 


-'alMmenV - Immutabile, con una grande sUglotH 
’àehhaieAton sempre ad ac- leomdtLambeito Lee 
■oapldllatsi tia. toio per.la su- sua.Insaputa'dlyeiua, 
premasi|> in caia e In pista. nista di upa àtoiis ti 


umasl|> in caw e in pista. nlita di upa stoiis ttptoa del 
Cidiosa la-storia di questo mondo della Fonnu|p 'I. Per- 
gaasone abniiaese,' driOlu.i chd lliSsiundl UinbeRo leoni. 


| .ragazzone abniiaese,' di iClu. 
I nanova. '27 anni compiuti II 2 


' sul-giallo abbagliante della tu, ' 


sua''tnùptùa':dlyetUa;prQtagD- .V il destint'deU’Ags, che In ' sutglatto abbagliante della tu, 
nista dh una iHaiiSilliikia 'ael ' quel;momenlO'Si nuova: sol- ta ignifuga to bocca si spiana 
mondo della'Fotmujp'A.'-Fer- . tanto.queldetiuttanteToachim .In un laigo ammiccante som- 
chéUssandlUmbeBoleoni. .'WinhelhocliieosUenoallepiB- so,. . 
malgrado: reiteraie.ratsicura- ' qUallliche. eqqeUodlTarqulnl ., 


’wWf 


" Basket Nba. Celtics eliminati 

nonèfriù«vade 


Baì^ donne* La Sicilia feste^ia Io scudetto 


ionepu« 

tfabaila 


Tutto iniziò 16 anni fe 


ffor,)a pHma volta dopo 33 annt \ Boaton Celtics so¬ 
no wi eliminati al primo turno dei play-off, supe- 
par 3 partite a 0 dai Detroit Pistons. Tramonta 
così il mito dei «verdi» de) Massachussets, che han¬ 
no dovuto fare a meno per tutta la stagione di 
Uny Bird (infortunato). I Celtics sono stati assie¬ 
me ai los Angeles Lakers W simbolo della grande 
pallacanestro americana (e no) degli anni Ottanta-. 


Grande festa a Priolo perlo scudetto-conquistato 
mercoledì sera dalla formazione' delPEnichem che 
ha superato io squadrone milanese della Gemeaz. 
È li primo tìtolo tricolore nella stona del basket si- 
cltìano. J1 presidente Cario Lungaro spiega il «mi¬ 
racolo» dì questa gióvane società, nata appena 
sedici anni Ja e amvata m pochissimo tem^ .al 
yertlct delia pallacanestro femminile nazionale. 


OlANNI^IBTflOtANTI 


M ROMA KnoiTg Philips, 
.. ScAVollni. Bianchini o Casali- 
ni, D'Antoni o Nixon^ Si cer 
canOt 'accorgendosi che sono 
Kcnpre 'gli stessi, i lemv delle 
«final lour» tricolori, quando 
. arriva la notizia che i Bo.ston 
Celtics sono stati sbattuti luon 
; dai ptay-otf che contano per 
. davvoro, quelli < dell'Nba. Tre 
vittorie a zero per i «Pistoni» di 
' Oetfolt. la squadra emergente 
che non ha avuto alcun timo¬ 
re reverenziale verso la squa¬ 
dra che ha vinto per 16 volte 
i’ianeilo». E in poche righe di 
agenzia si chiude definitiva¬ 
mente la leggenda «verde* de¬ 
gli armi Ottanta, di una delle 
totmaxioni più complete e 
moderne che la pallaranestru 
Nba abbia mai avuto Nel de¬ 
cennio che va a concludersi, i 
celtici* hanno vinto per tre 
volte il titolo di campioni del 
ntoiKio, giungendo in cinque 
occasioni In finalissima Han¬ 
no letteralmente dominato ia 
conferenza della costa ailanti- 

■ la a una rivalità 
los Angeles?La- 
toli rivali del Fa* 
> in Ila! H gli ap¬ 
passionati di basket Ut Questi 
aniri si sono dtvbl In ^pbsto- 
mani» e «angolini». In seguici 
di Larry Bird 0 di Magic John- 
aon. Scegliendo l'aristocratica 


tradizione irlandese del «pn- 
de», l'oqioglio di Boston, o il 
gioco: spettacolare e in qual¬ 
che occasione naif della for¬ 
mazione californiana. 

Era quasi impossibile, però, 
non rKonoscere in Larry Bird 
uno dei gneatorì più completi 
dell'Nba: Dotato di un tiro for¬ 
midabile dai 3 punti, ottimo 
difensore e grande passatore, 
Bird era riuscito a spuntare al¬ 
l'inizio di questo stagione un 
contratto formidabile fino al 
1992: oltre 22 milioni di dolla¬ 
ri per ire stagioni, 32 milioni 
di lire per c^nl partita giocala 
con la maglia biancoverde 
numero 33. Ma proprio Bird SI 
Irripj^nava seriamente e do- 
JHH® delicatissima opera- 
^Hpiai talloni doveva abban- 
i Celtics al loro desti¬ 
no. 

E lentamente, settimana do¬ 
po settimana, mese dopo me¬ 
se, Boston smarriva la grinta 
vincente e l'antico «prìde». sci¬ 
volando mestamente In classi¬ 
fica e scoprendosi imprciwisa- 
mente vecchia. Un segnale si 
era già avuto l’anno scorso, 
quando con Bird in campo i 
«Celtics» non raggiunsero la fi¬ 
nale; anclte se in queU'occa- 
sione in pochi pronosticarono 
la decadenza de) mito bianco- 
verde, tradito dallo scorrere 





lento ma inesorabile: del de¬ 
cennio che se neandava. Ora, 
dopo le tre sconfitte consecu¬ 
tive subite contro Detroit, non 
rimane che prógràmmare It 
futuro. Un futUTO:luHo da deci¬ 
frare che avrà ancora in Larry 
Bird il capo «spintualeice cer¬ 
cherà nel giovani Pinckney e 
Kieine I nuovi protagonisti. 

Risultati. Est: Detrbit-BÓston 
3-0 qualificata Detroit, New 
York-Phiiàdelphla 3(0 qualifi¬ 
cata New York.-Gleveland-Chi- 
ci^o 1-1, Atlanta^MiKvaukee 
1-2. Ovest Los Angeles-Port- 
tond 2^, Utah*Golden State 0- 
3 qualificata : Golden: Siate* 
Phénix-Oenver 3-0 qualificata 
PhenU, Seattie-Houston 2-0. 


■i PNOLO Una cittadina di 
ottomila abitanti ieueralmentc 
ebbra di felicità La sfida con 
lo squadrone milanese della 
Gemeaz si è risolta al quarto 
dei cinque incontn di finale 
dei play-off e mercoledì sera, 
al Palazzetto.di Ragu 5 a,.è arri¬ 
vato per l Enlchem Prfolo II 
premio tanto inseguito dello 
■ scudetto, li primo titolo tricot 
lore nella-stona della pallaca¬ 
nestro siciliana, il passaggio 
del testimone dalla mitica Pri- 
- migi Vicenza a una squadra e 
a una società che hanno fatto 
gndareal'miracolo. 

Ma è un attributo ed un ap¬ 
pellativo che : ri presidente, 
'.Carlo Lungaro, dirigente an¬ 
che della azienda petrolchimi¬ 
ca chedà il nome alla squa¬ 
dra,-si affretta a respingere. 
•No. ma quale miracolol Que¬ 
sto scudetto è ri fruito di una 
programmazione che abbia¬ 
mo portato avanti in otto, no¬ 
ve anni di duro lavoro. Certo 
al sud è diffìcile lavorare in 
certe condizioni. ,Ma npi ciab- 
blàmò provalo, E prógramma- 
ztoné ha significato gestione 
Oculata e àttehta. cura del vi¬ 
valo (abbiamo 700-800 atleti 
in tutto la prcMhcia di Slracu* 
I sa). esbemàVattenzione alla 
i preparazioné fiaìcà e atletica 
' deile giocàtrìci (un consulen- 


Venerdì 
5 maggió 1989 


te 'sanltarfc) di prestigio nazio¬ 
nale che pensa a dosare il ca¬ 
rico di lavoro). Per non parla¬ 
re poi rìeil unpiantislica: stia¬ 
mo realizzando un colle^ di 
stampo americano am là mi- 
niappartmnénti |:^T;là qua¬ 
dra. Ad agosto avremo uh no¬ 
stro Patazzetto, il Palaindu- 
stria; che in questo.bellà festa 
è stato ('unico nostro croccio. 
Non averne avuto la dispòril- 
biUto. ha slgniricato ihfatU per 
rioi ti trasferimento a Ragù», 
ma dobbiàntò dire che ci sia¬ 
mo trovati come a casa no¬ 
stra. Dcriri>iamo molto anche 
al pubblico ragusano». 

Carlo Lungaro parla ' della 
sua squ^ra. dello xudetto 
appena'Conquistato nella se¬ 
de sociale dell'Enichem. C d 
i’atmo^era di una festa che 
non accennato (mire. Le ra¬ 
gazze passano da un abbràc¬ 
cio ali'altro, di tifosi, di amici, 
di sconosciuti, che sanno be¬ 
ne che questo scudetto può 
voler dire una diversa rappre¬ 
sentazione del loro p'iccolo 
centro, sviluppatosi quasi con¬ 
temporaneamente con U polo 
petrolchimico e con una so- 
efetà sportiva che nasceva se¬ 
dici anni fa con il nóme greco 
«Trc^yto»*, per arrivare in po¬ 
chi anni ai massimi vertici dei 
basket nazionale, «ridando di¬ 
ciamo che non è stoto un mi¬ 


racolo -> continua li presiden¬ 
te Lungaro t a vogliamo nfare 
a quei tempi, quando appun¬ 
to, costituimmo non solo la 
società ma un liorenie vivaio. 
Certo ci sono voluti i grossi 
nomi, la fuoriclasse amerfcaR 
na Lynette Woodaid. l’altra 
statunitense Street, la bravissi¬ 
ma Sofìa Vinci; la Vlorre” Tu¬ 
bano, per attivare. In tre soli 
anttiraiyAl,‘al;Uto)o. Ma noi 
siamo partiti da lontano, con 
uno slogan particolare che è 
sempre stalo: vale la forza del¬ 
le Idee». 

. Uno scudetto fatto in casa, 
dunque, come:fatto in casa è 
stato l’allenatore vincente 
Santino Coppa, 36 anni, ragu¬ 
sano, che |ia guidato la squa¬ 
dra sin da qbàndó, una deci¬ 
na di anni addietro, si è affac¬ 
ciata ai campionati prolessiò- 
nisticl. E stata, peraltro, una 
stagione stressante pCr le prìo- 
lesi; che per divéiso tempo so¬ 
no rimaste in'corsa, fino aile^ 
sémifinali.'per là Coppa Ron¬ 
chetti. Due partite, a volte tre, 
alla settimana: Un: touf de ror> 


comvo 

Si allargano il confini geografici della pallacanestro nazio¬ 
nale e lo scùdcuòtoólla minuscola'Piiolò in campo femmi¬ 
nile lo conferma. Lé ragazze siciliane lanciano uh messag¬ 
gio nuovo a un movimento che soffre da sempre una sorta 
dì «ìnferiority complex» nei confronti del basket maschile. 
Forse per un fatto di cultura, torse per un «gap»-tecnico e 
agonistico dilficilmente colmabile. 0 forse, molto più sem¬ 
plicemente, per un fatto organizzativo. Da qualche mese la 
Lega femminife si è data una nuova struttura con l'onorevo¬ 
le socialista Oerry Scotti come presidènte. Una conferma, )a 
sua elezione, della debolezza déH’intero movimento inca¬ 
pace di proporre uomini nuovi al suo interno e costretto a 
rìcotrere aU'èoitontrìco e gaudente presentatore di «Candid 
Camera» perii suo rilanciò. DLL 


Basket 
Joe Isaac - 
divoRia 
dalla Divarese 


Joe lsaacL(neHa foto) ha lasciato la Div«<ese.< L!allena(o0B i 
americano e la società lombarda hanno deciso, di comune i 
accordo, di non rinnovare ri contratto per ia prossimaiSto- i 
gione Isaac ha spiegato al giemme Zanatta di voler cercare | 
nuovi stimoli, ritenendo esaunto il ciclo di lavoro a Varese. ' 
Durante la stagione, conclusasi negativamente per i:4omr:: i 
bardi il coach anicncano era entrato in polc mica con airu» i 
ni giocaton (soprattutto con Rusconi) ;e questo cortainen-s' j 
te ha contnbuito al divorzio. Adesso salgono le quotazioni^ I 
di Giancarlo Sacco alti latore dell Aiiibcrt, ^H.r sedt re sulla i 
panchina varesina | 


'COPPB CdinpiOlfi 11 Milan è dato «/.ivontissi- 
All allihratArl dagli ailibraton inglesi 

UH Hlliorauin pe^ la finale 

ilIfliMI aduno Campioni contro lo Steaua 

faiMkrif A il Milail Bucarest La Samp è luvc- 

ravomo ll iniian «Sfavonia per un pelo» 

contro 1 ) Barcellona nella fi- 

naie di Coppa delle Coppe, 
mentre ri Napoli è dato vincente neirUefa, ma con un po’ 
di prudenza dopo il sofferto 2-1 della partita drandata al 
San Paolo. La catena di ncevitone dr scommesse «Ladbro- 
kes», la più grande del Regno Unito; dà il Mtlan favorito con 
una quoto di 4/11: (se per esempio si puntano 11 mila lire : 
so ne hanno indietro 4 mila più le 11 giocate), contro un2/ 

V per lo Steaua. Lafmale drBeroa vede invece il Barcellona 
quotato 4/5 contro un «pan», ossia 5/5, della Samp. In pra¬ 
tica soltanto una sfumatura di vantaggio per i calalani. Fra 
Napoli e Stooiarda la preferenza va alla squadra di Mara- 
dona con 8/15 contro 11/8 per I tedeschi 


Tiro al volo Per la pnma volta, da qtlan- 

IlAriA anni do 11 trofeo venne istituiteci 3'' 

iiu|iuu anni 

BZZlIlll'kO- : ' li Op delle::Nazloni.di tiro^ajl 

ItAl l«n ìlavlAnl ^ squadre, che SI 

nei \ip nOAluni ^ concluso len ^cra a Mon¬ 
tecatini. Gli azzurri nellà fi> 

^ naie a sei hanno terminato 

alaecondo posto in classifica preceduti dalla Spagna; Te^ 
za la Gran Bretagna. Hanno fatto peggio nella finale a tre:: 
Spagna sempre pnma, seguila da San Marino, dalla Cnco- 
8 lovaadite; evItaÌia quarta con Ctoni, Pera^^ Scalzone. Sta 
andando meglio invece neH'nindivlduaie» lumores con Ron- 
:chi che guida la classifiCB prowìspria'con 147 piattelli su 
ISO, tallonato però dal temibile sanmannese Amici con 
146, mentre TaltiD azzurro Giovannetti ò a 145. A 144 piat- 
:.telli ili trovano insieme il canadese Leary, gli azzum Dradi e 
ConU. 

Targa Fiorio Scatto oggii alle ore 23, da 

TAvvatA piazza Politeama a Palenno, 

Mcr raw ^ 734 edizione dei Rally 

pVOiCiMtO ' ' .tj' Targa Fiono, gara valida por 

u^rcÀ tl MrArtil > tl Campionato italiano ed 1 ) 
VKlóv ii acAAifre j Campionato europeo rally. 

Sonò due le tappe In uro- 
gramma, per complessK't 
562 km. La prima si concluderà domattina, allo Tnbune di 
Cerea; la seconda prenderà il via domenica, alle 8 per con¬ 
cludersi sempre alle Tnbune di Cerda, il pomerìggio vereo 
le 15.00. Pavento d obbl^ è Vequipaggio CerTalo-Cem 
campioni italiani in canca),.con la Lancia Delta ToUp. A 
Cerraio si presento 1 occasione di diventare ri recordrnan 
assoluto della Targa Flono; L’ha vinta per tre anni dl segut- 
to^'65, '86 ed '87, alhancando altri tre grandi campioni del 
passato, cioè Vaccarella, (’65, '71. 75). Magliólj C'53^'56, 
* 68 ) oGendebien ('58 '61. '62) 

■ f « 1"' ^ . 1 ••• ■ u;. V sr, 


ce estenuante, che avrebbe 
stroncato forse squadre ben 
più esperte. 

«Non credo che il nostrosa- 
rà lo scudetto nel deserto - 
continua ri presidente ^IrEnì- 
chem .H. Certo con la Còppa 
dei campioni ci, dovremo po¬ 
tenziare . ulteriormente.: Ma 
questo titolo dovrà essere ról- 
tanto >1 punto di partenza. Lo 
prometto ai nostri meravtglipa 
tifosi, che nelle partite.gipcate 
a Milana ci hanno seguito in 
300 da Prìolo, con 48:Qrè di 
viaggio .ih puilmah. E ppl con 
. lutti gli. appassionati dei centri ; 
vicini ci hanno dato,-l’altra Se- ! 
: rà; )a spìnta décìshto per arri- ' 
vare aito scudetto. Quando 
avremo lì Palazzétto da cin¬ 
quemila posti, ìròtrerha anche 
avere ùna-gestiohe finanziaria 
più redditìzia, in quésto mo¬ 
mento rilancio l'appello fatto 
in: passato agli' ènti .pubblici, 
perchè continuino a sostener- 
ci. Lo scudetto deirEiììchern è 
una ventata dì aria nuova. Bi¬ 
sogna proseguire su questa 
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Il Pd dénanda: Una interrogazione 

ÌI I!Alll 'Vunlft (Feirandi, : Soave, Càprlil, 

Il coni vuote ^ pj^io. Peiissarl.e BlhéUl)r.S 
SCiDflIlefe' ' stata presenfeto hi ntinm 
I rnmilAfi liwiifliil de) Turismo 6 dèlio'SlMÌfhri 
I UOiniUll neillini coio. F«nco Cairarp; Chfe- 
dendogtì sé è a conoscenaa 
del.ipróvyedlmenipdèì-G^^^ 
il quale ha deciso «di Klc^liere i trènfehove comitati ree| 6 - 
nali esistenti in Trentino Mo^ Adige é.di'costituire dùè stnif- 
ture Coni per le due province dl Trèntó e B 6 lzàno«.-NèU’tn- 
terrogazibne si fàinoltre presente come la «scèltadpèrafe 
dal Còni, (teraltro rconsigliata. daile dlvferse federazióni 
sjtortive. sembra essere il risultato di pressioni politiche, in 
pamcolare della Svp cheda anhl sl bàtte per glungere-ad 
una divisione tra ja praviricìadiBólzanoè quella di Trento», 
•Ma aldi là delle valùtazipni polìlkriie concludono gitfer 
léiToganti - Ja diyisiqrie irà Trento eBolzàno delle federa¬ 
zioni sportive riàzlQha)ì costituisce lina fórzàtura ebe porte-: 
rà ad un impoverimento delle attività é'della pratica sitorti- 
va delle federazìpni dirette dal Coni». 


iNRiCO CONTI 


LO SPORT IN TV _ 

'Rallino. 0.45 Pentathlon moderno: Campionato ilaliano.Ci.<im. 

Rnidite. 15 Oggi sport: 18,30 Tg2 Sportsera; '20,15 Tg2 Lo 
.sport. ■ . ■ 

Rnltrc. 15.45 Tg3 Derby. ‘ 

ltri|»lv23,25GrandPrix, 

T»c.>14 Sp^ News -.Spórtisslmto; 22,20Mondocateio. 

Capódlatr|ii. 13,40 Mórv-gol-fiera; 14 Càlcio, finafe-Còppa Ue¬ 
fa; Natióll-Slòccarda (repllcaj; 16,10 I! meglio # Sport 
S|^ttacolb:-18,20.Plày-off: 19 Campo base; 19.30 Spóttìme; 
20 Juke box; 20,30 Boxe, spedale Damiani Stoiy ailSO 
Món-gòl-fiéra; 22,10 Sottocanestro; 23 Ciclismo. Giro dì 
Spagna; 23,30 Sport spettacolo. 


Hftiità, 

Pnzd d'alrimouiiciila U Itulla 


7 numeri 

6 numeri 

Annuo 

L 269.000 

L 231.000 

Semestrale . 

U, 136.000'-- 
L 117.0^,.': 


All'estero 



Annuale 

Semestmie 

7 numeri 

L 592.000 . 

L.298.0(!0 -: ; 

6 numeri 

L 508.000 

X, 255,99!),: ; 


TARIFFE L'UNITA 


Ariiod, (tnm.39x40) ' 

Commerciale feriale 276.000 > 

Commerciale (estivo 4 W .000 
Fmesliella I" pagina-(ertale 2,3(3.000 
Finestrella 1 * pagina festiva 2,985.000 

Manchette di testata 1.500.000 

Redazionali 460,000 
Finanz.-Ugali.-Conces 5 .-Aste. Appalti 
Feriali 400.000 - Festivi 485,000 
A parola, Nectologle-part.-lutlo 2.700 
tonomici da 780 a l. SSO 

pubblicità * 

SH'v4aManzoni37,Milano,telélono02/63l31 

Stampa NIgl ^,dlre^iK>e ullici, «ale FUMO Testi 7S, Milan 
Stabillm.; «a Cinq da Pistoia 10 , Milano: «a dei Pelasgi È, ROm 






















l^ord Tv Stoccarda 

H milioni 1 tedeschi 
hanno visto s’attaccano 
la finale ai fumogeni 


La risicata preziosa L’argentino accusa 
vittoria di mercoledì Perfino di riori mantenere 
non placa le polemiche la promesi» fattagli: 
sotterranee nella squadra mandar via Tallenatore... 


j JMftOMA La pnma parola dt 
finale della Coppa Uefa tra 
; Népoil. e Stoccarda, giocata 
, mercoledì sera allo stadio San 
' PaolOi in onda su Raidue, è 
stata vista da 14 milioni 
471mlla spettatori con un gra¬ 
dimento del 54,75% Si tratta 
del record assoluto d'ascolto 
> per una partita di caldo a par- 
) tire dali'lnizio dell'anno. Fino- 
( ra l'Incontro più seguito era | 
f stato Mllan-Real Madrid (13 
' milioni 698 mila speitaton) dì 
. Coppa oel Campioni, giocalo 
Il aprile scorso La punta 
pi)!l afta di audience è stata re¬ 
gistrata dalle 22 20 alle 22 25 
« ic0n46'milloni 774mila spetta- i 

V t(^‘:ClÌeicentuale d'ascolto del 
66.S6L 

pe reti Flninvest di Berlusco¬ 
ni (Canale 5, Rete 4. Italia 1). 

1 rref ^me lime» SI sono trova- 
( te in nétta minoranza Infatti 
,, glhaseoitaton che hanno scel- 
j to fe-reti Rai sono stati com- 

V f^asivamente 16 milioni 
! 76j|ri)ila (gradimento del 

67,64%) contro i 5 milioni 
t 366mlll delle reti Fininvest 
dhare^dei 21 , 73 %) 


■i NAPOLI. La miccia l'hanno 1 
accesa sutrartntro, poi sono | 
passati ai fumogeni dei tifosi. 1 
li Napoli getta acqua sul fuoco ! 
delle polemiche acceso dal j 
presidente dello Stoccarda. 
Gerard .. Mayer Votferder. «è > 
abbastanza evidente che il | 
presidente dello Stoccarda - 
dice il direttore generale Lu- | 
ciano Moggi- ha voluto "pre- 1 
parare" un certo clima per la ' 
partila di ritorno*. Per il resto il : 
Napoli vuole mantenersi fede- j 
le alla linea di auloconliollo. ' 
che si 6 imposto dall'inizio , 
della stagione. Sulla questione j 
fumogeni e sui fatto che non ' 
era stato possibile - secondo 

G uanto ha detto il presidente 
elio Stoccarda r- trovare il ^ 
delegato Uefa, si é appreso 
che quest ultimo, l'inglese Ted 
Cfocker, era seduto in tnbuna 
d'onore, nello stesso settore 
cioè dov'era seduta la delega¬ 
zione - dello Stoccarda. Ma 
quale importanza poteva ave¬ 
re l'immediatezza di una de¬ 
nuncia per fumogeni? Il Napo¬ 
li 6 stato già multato per fatti 
del genere, e lo sarà anche 
questa volta. Oltre tutto 1 tem¬ 
pi della denuncia sono sicura¬ 
mente Ininfluenti. ^ 


Bianchi , Maxadona e una finale 


Una festa frettolosa dopo fa vittoria con lo Stoccar¬ 
da. Napoli e il Napoli hanno bnndato al successo 
ma con la consapevolezza che la partita di ritorno è 
densa di incognite. I tedeschi; anche ieri; si sono U- 
mentati dell'arbitro Germanakos. «Ma non doveva 
arbitrare lin altro?» hanno detto riferendosi al pastic¬ 
cio defl'Uefa nel comunicare i nomi dei direttori di 
gara. Il rigore? «Cera un fallo di Maradona...«. 

DM. MOSTRO INVWVrO , :?*? • 

MOLOCAmiO 
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1 

, 1 Alessandro Aitobelli 


! Assente per la prima volta 

. Uno Spillo nel cuore 
i Arriva l’inter e Altobelli 
ì .«giocherà» in panchina 

i Bjabcotlefo per professione e senza convinzione, 
! nerlzzurro' per-atnore e storia^ Sandro Altobelli 
i veàr&.per la pHma 'ròlta dalia panchina la classi- 
. cls$l^a>di dpmehlcaMl «Trap» lo ha emarginato e 
ora ^$ne a vincerà senza di lui. La realtà dura di 
chi.hajvinto ppcq ipa è stato amato molto, è stato 
un giSitnde in una piccola Inter, che è cresciuta da 
quantk) e panno... 


■i NAPOU. Una gioia conte¬ 
nuta ne) confini della paura di 
non potercela fare. Questo è il 
dopo Stoccarda del iNapoll. 
Speràvanò di ottenere di più 
da quésta prima; sfida di finàlev, 
dì Coppa Uefa, almeno il mar¬ 
gine minimo per affrontare il 
ntomp, in programma fra 
quindici giórni, con lo stesilo 
animo sereno di Monaco di 
Baviera^ Ma tant'è, non vale la 
pena recriminare. Tutto som¬ 
mato la partita di .mercoledì, 
sera è andata più che bene. A 
mezz'ora dal termine quella- 
del Nàpoli era una tiriale for¬ 
temente compromessa. 

Eirorl. Ne sono stati com¬ 
messi troppi In una serata im¬ 
portante. Dal numero uno 
Giuliani fino allo stratega della 
panchina, Bianchi. AT primo 
posto, una sorta di timore re¬ 
verenziale che ha fortemente 
condizionato la prova degli 
azzurri, specie dopo 11 gol di 
Caudino. Ùn Umore che ha . 
eccessivamente contagiato 
Vallenatore Bianchi che ha fi¬ 
nito per mandare in campo 
una squadra troppo guardinga 
(tre difensori) un awérsa- 
110 che davanti aveva lina 
punta e mezzo. SI potrà osser¬ 
vare che Francini aveva .uria 
certa libertà di azione. Ma 
quelle del terzino erano sortite 
estemporanee, che non sup¬ 
portavano un centrocampo in 
netta inferiorità numerica e at¬ 
letica. In più di una circostan¬ 
za tra Careca, Maradona e 
Carnevale^ Incappato m una 
serata negativa, e il restò'délla 


; squadra c'era.il’deserto. Un er¬ 
rore che ha condizionato il 

E rìmo tempo dèi Napoli; che 
a fatto appadre .Quelliideilo 
Stoccarda come, dei giganti 
- contro i quali gli'uomini di 
Bianchi hanno ingaggiato una 
battaglia Impari sul piano del 
ritmo: Sarebbe stato , più op- 
. portutto tentate di ragtonare, 
di creare'delle pause/dove la 
maggi(» classe dei padroni di. 
casa avrebbe potuto mettere 
in difficoltà gli aweisan. Ma 
sottoiquesto aspetto il rapldo 
gol di Caudino ha complicato 
più del prevedibile le cose. 
Meglio nella npresa con Cop¬ 
pa, motore ìnesaunbile. Ha 
quanto meno ristabilito certi 
equilibri nella zona più jmpo^ 
tante del campo. 

RHono. La rimonta nei fi¬ 
nale di gara apre più di uno 
spiraglio agli ottimismi. Sotto 
questo aspetto la prova-del 
Napoli è stata esemplate. Àn¬ 
cora una volta ha disthostrato 
di essere una squadrarti carat¬ 
tere. La garanzia arriva dalla 
volontà dei suoi campioni, 
pronti in qualsiaslmomento à 
capovolgere gli aspetti più ne¬ 
gativi della partita. Lo stesso 
Maradona, quasi inesistente 
nella prima parte della gara, è 
riuscito nella ripresa a mutare 
ancora una vòlta le sorti della 
partita. Nonostante tutto, testa 
sempre l'ùnico uomo del Nar 
poli che può fare la differenza 
con chiunque. 

ManMiooa. Campione sul 
campo, resta un problema 


-fuori da esso. L’atmosfera ne! 

. Napoli resta ienibilmenie in¬ 
stabile. Tutto è appeso al filo 
. del risultato. La recente stona 
di Bianchi, allenatore con la 
lettera di ìlcenziamenlo pron¬ 
ta nel cassetto del presidente, 
l'insanabile rapporto del tec¬ 
nico con l'a^eniino e quello 
sempre più detenorato dei 
due con il presidente Feriaino, 
nschiano dt provocare un al¬ 
tro fìne stagione tempestoso. 
IVe personaggi che mal si sop¬ 
portano e che pretendono di 
averta mnta. L'im|»^lone è 
che dietro l'Angolo sì prepan 
una battaglia senza quartiere. 
La «guena» potrebbe essere 
dichiarata una volta archiviala 
la partita di Stoccarda, specie 
se l'esito dovesse essere nega¬ 
tivo; Sul banco degli accusati 
è il presidente Feilaino. Osnur 
. no na nei suoi confronti qelte 
recnminaziom da fare. Bian¬ 
chi lo accusa di vtrieiioconfer- 
mare e, allo stesso tempo, di 


girare il mondo atla.ricerca de) 
suo sostituto. Maradona accu¬ 
sa Ferlamo. di non mamenere 
le promesse. Gli aveva assicu¬ 
rato che Bianchi non sarebbe 
stalo più rallenalQie del Na¬ 
poli già lo scorso anno. Taci¬ 
tato con maniere convincenti 
airinizio della stagione, ha ri¬ 
mandato la sua protesta per 
un anno ancora,' Ora sbuffa 
sonoramente, perché intuisce 
che la parola del presidente 
continua a non avere un se¬ 
guito. A questo punto c'è 
qualcuno di tròppo. Il bino* 
mio . fiianchl-Maradona va : 
scisso in- qualche modo. La 
frattura è insanatuie. L’aigenti- 
no ha le sue colpe, per la sua 
smania di indipendenza che 
mal Si concilia con le-regole 
del gioco. Ma. se. Maradona 
puòTare la voce grossa, Ferlai- '' 
. no e banchi sanno jierchè. 
Nel contralto. del • «plbe* c’è 
una clausola capestro. Verso il 
Napoli ha soltanto un obbligo: 


quello dr giocare la domenica 
possibilmente bene. Nel suo 
contratto >. non c'è l’obbligo 
della frequentazione degli al¬ 
lenamenti. Un’assurdità. Ma 
Maradona è più macchinada 
soldi di Bianchi. E Feriaino ha 
sempre fatto j conti con la cal¬ 
colatrice. Naturalmente a suo 
vantaggio. 

AUenatoie. L'ultima voce 
- e come tale la registriamo - 
è quella delTolanaesQ dello 
Stoccarda Arie Hann: E rima- 
balzata come un fulmine alla 
vigilia della partita. Roba da 
ufficio inchieste. Non ci sono 
prove, ma intanto sembr^che 
totip tracciati si muova. E or¬ 
mai’'evidente la politica del 
piesidenle del Napoli: far ri¬ 
spettale 11 contratto a Bianchi, 
mollarlo a fine.stagione, tene^ 
lo .a casa stipendiato e sosti* 
luirio con un altro più gradilo 
.a Maradona Un'assurdità, con 
' un pesante costo. Ma cosi va il 
mondo del calcio nostrano.., 











: li vini Napon dopo.'la'scmrta 


La lezione cti Caudino, l’emigrante 


S INO Uno Spilo nel 
rriva TlnterMl passato 
I 'SLibàtie in'faccia'ad^ltóbelii 
I. cl»J||lfc'.llr-,!n8orhi^ni?-é 
L b^lBidP.^e8lto'SÌo9WPfQon- 

r~tto là'SUB'storia onnegHo-la 
■ R8lh<*lnà?lul:nonJA-du^l: 
) lapanchmii/alj'anBa- 

t ‘ Ut ifl^iànó hd sofferto troppo. 
Neppurr un ’fischlo,'solo ap- 
plauuj a^ttO dna aciAa per 
■ di-rancore'pdtóyàìes- 

’àèraV lnyece"nlente*..-t.’ln)er 
■' -4bÀwTh:;{a^l« anche un.pas- 
àaiO‘!reqemei,che cortina con 
\ll'q)f^h^ei;Komo(k), dipinto 
' .dltt^irezza.-Pèrfare'.parìchljia 
qui, tanto valeva evitarst'll tra- 
alooQt la domanda è ulmehte 

B 'che non’puOMrovàrc 
tato Allobéni,r*iA Tòri- 
no èro venuto per fardoppla 
M iQon'Rùlh, non per fare il prc- 
^ ^Jrenlloiiaio, Le cose non sono 
andate «cosi, per una serie di 
>'CllòeiUnte mollo complesse, 
« OheUuUl conoscete. Ma co- 
mundùe mon sarebbe staio 
' produttivo vivere una stagione 
da pOfhRtimario In un am- 
•k piente ero stato protago- 
nista per undici anni. Era me¬ 
glio che.ia mia geme mi ve¬ 
deste con un'altro maglia 

fi tMtU;elO : che In vpanchina. 

essunO) Infatti, mi ha dato 
de) traditore*. L'uifimo record 
:de|laisUà:èanfera, forse, è an¬ 
che il'più'triste Non ha mai 
^ìtato::.ùh1mer-Juve, è la prì- 
’ .maìvpfMchp accade.?«Ricordo 

i 80 l;à eiappoli. il più beilo a 
Bodlftii con finta di crossare e 

E ailonettO-irel sette; ricordo: le 
istonate che spesso davamo 
>aila Juve a Milanoi il sacro ri¬ 
spetta per i bianconen che 
erano pur sempre la squadra 
da battere, 1 duelli sono stati 
sempre bellissimi, 1 punti no* 
stri a Tonno abbastanza po¬ 
chi, anche se le belle presta¬ 
zioni non jono mancate. Ora, 
per un momento 0 forse per 
un clcio, data la giovane età 
media del nerazzurri, le pam 
si sono Invertife. Loro sono 
quasr perfetti, Imbotiiti di na¬ 
zionali de) presente edell'ìm' 
mediato- futuro, sono insom- 
ma più che mal un'Inter-Na- 
lionale. Il discorso scudetto è 
chiuso da tanto tempo». Rim¬ 


pianto si, astio no. Quando gli 
chiedono un pronostico o un 
desiderio che riguardi Timer, 
non ha dubbi; la vuole sem¬ 
pre vincente, a dispetto del¬ 
l'uomo che la guida, lì Trap 
che lo condannò a non far 
parte dell'attuale'pattuglia vi¬ 
cina al trionfo. «I fatti persona¬ 
li tra me e Trapatloni non in- 
• laccano nulla della stima che 
ho per lui; Che sia un uomo 
vincente non lo scopro lo. La 
-sua qualltà:plù bella è là ca* 
pacità di spiegarti con lucidità. 
la partita che sta per giocare. 
Lui tende tutto semplice, devi 
solo seguire le indicazioni. Ha 
faticalo a vincere a MilànÒ 
perché non sono mai coincise 
tutte le circostanze, come è 
successo a me. fendete 
Rummenìgge, ad esempio, at-. 
laccante unico e inimitabile, 
Eravamo una coppia perfetta, 
ma lui nel girone di ritorno si 
faceva regolannente male e io 
dovevoisobbarcarmi da soloil 
peso delTattacco. La squadra 
ne risentiva e calava Ineiróra- 
bilmOnté. Poi vennero alcuni 
stranieri, sbagliati o.sfórtunati. 
nónóstàme la soclèvà facesse 
di tutto per prendere quelli : 
giustl Si perde tempo, 
menlre ladifesa era Impostala 
su giovani di valore che ora, 
finalmente, si sono completati 
con àllri campióni in tutti i te- 
parti. Il futuro è già comincia¬ 
to con Klinsmann, uri acqui¬ 
sto azzeccatissimo, la spalla 
ideale per Serena». 

n futuro di Altobelli, invece, 
si sia delineando su . tre pro¬ 
spettive. Una è milanese, una 
vecchia promessa di Pellegnm 
che intènde trovargli una col- 
locazlorie ali’Inien una blan- 
conèra, soUoforma di panchi¬ 
na dòràtà per un altro anno, 
in attesa ai chiudere con il 
calciò giocato! una bresciana, 
infine, ih veste dirigenziale in 
quella che è .stata la sua se¬ 
condapatria e in cui Spillo ha 
concretizzato la sua vocazio¬ 
ne Imprenditoriale, come ri¬ 
storatore. Lo Spillo nel cuore 
sanguina. Ma domenica pas¬ 
serà presto, meglio se sarà 
Tuttlma vissuta cosi. 


■i <Oa secoli abbiamo pre¬ 
so in contropiede ua do' tutti, 
a cominciare da rioi stessi» 
scrìveva l'altro ieri Luigi Com¬ 
pagnone a proposttò della 
supersfida Napolì-Stòccarda. 
E a conferma dì questa farsa 
scarpettiana è stato proprio 
un napoletano, o meglio un 
campano, a prendere in con¬ 
tropiede la titippa degli 80mi- 
la del San Paolo. Maurizio 
Caudino sarebbe costato tre 
pcdloni e cinque pala di scar¬ 
pe al Napoli quando lo provò 
all'età di tredici anni e qual- 
cosina di più alta Roma 
quando aveva sedici annl.^ Il 
padre, camionista in Germa¬ 
nia, lo aveva spedito dagli ziì 
a Orta di Atella, in provìncia 
di Salerno, sperando che al¬ 


meno lui non diventasse un 
emigrante a vita. Ma il sognò 
è svanito é Caudino ha dovu¬ 
to suo malgrado fare II tragit¬ 
to inverso. Dentro le mura e 
gli spògUàtoi del mitico sta¬ 
dio napoletano luh c'è co¬ 
munque arrivato anche se da 
nemico, col cuore diviso a 
metà, colorato dal sole delia 
sua terra e dal toni della sua 
maglia tedesca. 

Caudino appartiene cosi 
suo malgrado alla schiera dì 
quégli italiani che italiani, al¬ 
meno calcisticamenie. u on lo 
saranno mai. Le regole fede¬ 
rali. cosi prodighe dì deroghe 
e aggiustamenti, sono dlven- 


MARCO railMm 

tale ferree In materia di cal¬ 
ciatori c<m pa^porti e tra- 
sepr^ (unUivi italiani alle 
spaile. E anche l'adiramento 
degli ostacoli due anni di 
pur^tòrio bi C e nei di- 
tettanti ^-si è dm^osirato per 
ora un!fuòco' fdtùo di.speran¬ 
za, cc«ne ben sa Roberto 
Sciascia che dopo aver gioca¬ 
to neii’Anderfecht si trova a 
fare la risèrva nel Treviso, in 
C2. 

Cè poi l'aspetto psicologi¬ 
co di passare da una forma 
di estraneamento, quella di 
itaiiànò all’utero, ad una 
sifccessh^, :(NÙ marcata, per¬ 
ché détermìnata. dairisola- 


mento: l'italiano di ntomo 
con i dogmi di una cultura 
sommaria, di una lingua 
sommana, di uno sdoppia¬ 
mento Infinito. Basterebirè se¬ 
gnalare 1 casi di Vìncenzino 
Scilo o di Damel Borghi, forse 
gli unici ■stranieri», insieme a 
Carabatlo del Pisa e Silvio 
della Pistoiese, a cui non è 
stala concessa una prova 
d'appello. Se l'ombra degli 
■angeli dalla faccia sporca», 
oriundi vestili d'azzurro, pesa 
ancora nei testamenti federa¬ 
li, ben altri pesi si sono ag¬ 
giunti negli ultimi anni di 
apertura agli stranieri. A co¬ 
minciare dalla favola del cal- 




Sandfo Mazzola saluta la vedova di Grezar i 

Celetwato il quarantennale 
A Supeiga tra lacrime, 
fischi e caos ricordato 
il vecchio grande Torino 


La celebrazione del quarantennale della scompar¬ 
sa dei Grande Torino è entrata nel vivo con la 
commemorazione dei caduti e la messa celebrala 
nella basilica di Superga. Tanti giovani, una ceri¬ 
monia non staccata dal presente, con lo> spirito di 
consegnare^un patrimonio da tramandare e tra¬ 
mutare in un concreto messaggio di pace. Conte¬ 
stato il sindaco Maria Magnani Noya. 


miere dei prezzi che la loto 
venuta avrebbe prodotto. Og* 
gi la media delle retnbuzioiti 
in serie A è salila a 593 milio¬ 
ni a testa all’anno; uno sti¬ 
pendio che fa invidia a qual¬ 
siasi categorìa privilegiata. 

Il gol dì Caudino smasche¬ 
ra in qualche modo i’abbii- 
giio degli siranien dal nome 
risonante e nbalta la teoria 
che.; gli italiani, fuori dalle 
propne bolgìe calcistx:he, 
non siano buoni a nulla. Il di¬ 
scorso sarà certamente npm- 
so quando a far gol ad una 
compagine italiana sarà il 
francese Micctchè, liriandese 
Cascarìno, rasentino Balbo^ 
Ma loro, con quel nome cosi.' 
... nun mentano un provino,’:lor- 
se una follia di mercato. 


BTORINO. Ouarant’anni 
dopo, in mezzo a tanti giova¬ 
ni. Sono., proprio. loro Vele- 
mento più significativo della 
commemorazione della scia¬ 
gura di Superga; La cerimonia 
ha vìssuto momenti . intensi 
• non tanto nelle parole di cir¬ 
costanza, quanto proprio nel¬ 
la risposta più ' fattiva che i 
rappresentanti delle ultime 
generazioni hanno dato al¬ 
l’appellorrt’oltodal presidente 
Borsano che li aveva definiti 
indispensabili alla continuità 
della storia e dei valori de) To¬ 
rino. il più applaudito, sul col¬ 
le gremito da cinquemila per¬ 
sone. è stato Sandro Mazzola. 
RschI, invece, all'indirizzo dei 
sindaco Maria Magnani Noya 
e degli amministratori cittadini 
e grida come: «State facendo 
monre il Torino una seconda 
volta». Altri momenti di tensio¬ 
ne all'imbocco della strada di 
sassi, quando circa duecento 
peiscme hanno 

contestalo vivacemente l'orga¬ 
nizzazione che prevedeva un 
serviap jìavq^xhq.qpQ c’ft 
stato, recando cosi disaglq a 
chiirna dovuti»'raggiungere* la 
.basilica di Superga con mezzi 
di fortuna; in una strada inta- 
satissìma. Era presente la 
. squadra granata al completo, 
la scuola ..calcio Qadetio, il 
presidente bianconero Boni- 
peni e il: dingente milanista 
Montanari: La società rosso¬ 
nera ha anche inviato una co¬ 
rona di fiori; . 

Il sindaco :Maria Magnani 
Noya ha ricordato II grande 
Tonno augurandosi.di tornare 
quassù come nel 76, in una 
circostanza cioè gioiosa come 
quella della festa per Io scu¬ 
detto. «L'eccezionale compat¬ 
tezza di quei campioni - ha 
affermato - deve essere l'e¬ 
sempio per tutti oggi e in futu¬ 
ro». Le lacrime del presidente 
Borsano hanno accompagna¬ 
to una dichiarazione dì gran- 
I de effetto: Kìrazìe, avete fatto 
I capire a me che ero troppo 
I piccolo ai tempi delia sclagu- 
I ra di Superga, che Cos’era il 
I Grande Torino».: H momentò 


più toccante è stata la lettura 
dei nomi dei caduti di quel 4 
maggio 1949. ii stienzio gene¬ 
rale è stato rotto per alcuni 
minuti soltanto dalia voce di 
capitan Graverò che scandiva 
i nomi e dalla banda degli al¬ 
pini che ha intonalo l'inno del ^ 
corpo. Le istiiuzioni erano 
presenti, solo in parte: Von. 
Bodrato, vicepresidente de e il 
vicepresidente : del Consiglio 
regionale: Per la Lega calcio, 
il segretario Michele Tigani. 
Durante la messa di suffragio 
monsignor SaMarlni, vescovo 
di Tortno,:ha lanciato un mes¬ 
saggio di pace traendo spunto 
dai grandi valori. umani 
espressi da quella squadra e 
da quel calcio. «La violenza •» 
ha affermato * non era pre¬ 
sente a quei tempi nelle Icème 
di oggi. Si può timtaie a mi¬ 
gliori condizioni di vita, pu^ 
ché lo vogliano lutti, soprattut- 
loigiovani», 

La sera. irpaiASto si è con¬ 
giunto materialinenie con il 
presente, li Torino dello ku^ 
'7$. «I «wnpIiM. hk Ili- 
dato; al Comunale.«una-;sele» 
"feioite di nazionali déQ'eiioCa, 
Pecci spiega anche.un pezzQi- . 
todelTorodioggLiL’o^anit- 
zazlone è stata un poco a)!^ 
gra, ma questo è U Toto, que¬ 
sta è l'idea di Toro. È un mo¬ 
do di essere, una filosofia che . 
U affascina. Qui puoi essere te 
stesso fino in tondo. Questi 
valori sono la vita della squa¬ 
dra: perderli è peggio che an¬ 
dare in B. 1 dirigenti attuali 
non lì conosco, ma mi pare 
che abbiano recepito ^impo^ 
tanza di certe scelte». FemK- 
ciO ValcareggI confronta l 
campioni de) passalo con la 
realtà odierna e non ha dub¬ 
bi: «Per quanto il calcio sia in 
evoluzione, l'elemento tecni¬ 
co è sempre il primo. Se aves¬ 
sero vent'anni quei campioni 
sarebbero ancor oggi in testa 
al camptonalo con le loro 
squadre». «È un onore essere 
qui a ricordare i grandi», dice 
Grazianì; È il derby dei ricordi, 
ma anche delle speranze. 

QtR 


Wilander 
è a pezzi 
Lo sa anche 
Cancellotti 


.ì... 


B Exploit di Francesco Cancellotti che ha battuto, al secondo 
turno de) torneo dei campioni di tennis, in corso al West Side 
Club dì Foresi Hìi), il numero due al mondo Mats Wilander. Gli 
sorio bastati due set (6-1, 6-3) per a\ter ragione di un Wilander 
non al meglio. Lo .stesso Cancellotti ha ammesso: «Il Wilander 
che ho battuto non è quello che conoko, come se per luì la vìi- 
torid o la Kpnfitia non facessero differenza»' Da gennaio Wilan¬ 
der è stalo scònfitlò in Sei delle undici partile disputate. Anche 
Claudio Panatta'é stalo eliminato daìruruguaiano Filippini (6-2, 
6-4). 


BBBVISSilag 

Welu, Il britannico Malcom ^iott ha vinto ti'undicesiroa tappa del 
Giro di Spagna, la Vinaroz-Lerida di 179 km. Il colombiano Omàr 
Hemandez ha còhservato il prìmata 

;Bnirile. Il tècnico dell^ Selecao, Sebastiano Lazaroni. ha convocate 
per la partita amichévole con II Perù 19 giocatori; uniche norità so¬ 
no il ritorno in nazionale dì Edu e la prima convocazione di Oté^ 
leseÉéCarire. 

; ABilcheitelè Jntef. La formazione di Trapattoni ha battute in amldte- 
i^Ie il Pàrabiago per 6-J; domenica prossima, contro la Juvenlua, 
non rientrarà Mandorlihi e al suo posto giocherà arKora Verdelii. 

AnUcbevole MUbb. icampioni d’Italia hanno sùperàte per 5r0 
gione. 

;Pen|attiloni Ai temiine della prima giomala di gm il tedesco oed- 
dentéle Adams conduce la classifica generate delmondialt militui 
in corso di svolgimento a Roma. 

Condanuto Faliteo. Per i danni provocati in un incidente stradate 
avvenuto a Roma nel 1984, l'ex giocatore giàliorosso è state con¬ 
dannalo dal tribunale civile di Roma alla multa di 50 milióni: 

Cecchini ko. Steffj Graf si è quaiific.ata per i quarti di,finale del torneo 
di Ambuigò del Virginia Slims battendo l'olandese Nicc^ Jaget- 
rnan per 7 t 5:6-1. L’italìana.Cecchinì è stala eliminala dall'aUrAftetui 

: McQuillan:6.3.4-6.7-6(7J0), 

Asta reoiHri. i'Aston Martìri guidala da SterlingMoss nel 1959e alvp- 
lante della quale Tony Brooks e Róy SalvadtNl vinsero nei 1957 a 

Silverstone, è stata venduta airasfa da Christie's a Monaco per 
mezzo miliardo. 

Uniguày-Ecuador. In un incontro amichevole disputato a Monteri- 
dtìo, l'Uruguay ha virilo per 4-Ò; hanno segnalo Ramirez. i^uitera 
(doppietta) e autogol di Ayiles. 

NastiB-AzzuiiBi Nella larda primavera del 1990, l’Azimut Oiailanger 
e altri superbòlidi si schiereranno nella rada di New-Yorte per tiinta- 
re, Tuno contro l'altro, la traversata atlantica. La sfida aàsumerà co¬ 
si caràttere dì competiztehè diretta, pur ne) rispetto de)te regole dèi 
•Blue Rìband». 

Vicenza. L'allenatore Titta Rota è stato licenziato ieri sera. Al suo po¬ 
sto è stato ripreso Ernesto Galli, esonerato airmlzìo de) campana- 
to. Devè salvare la squadra dalla C2. 

Edberg. Lo svedesè ha battuto negli ottaid dèi torneo di Monaco il te¬ 
desco Sieèb (6-2,6-4), mentre VargeritìrioMancini ha eliminato i) 
cecoslovacco Novacek, e Sanchez ha perso con il cecoslwicco 
Strelba. 

Atletica, La «100 krn de) Passatore» si correrà da Firenze a Faenza, 
dalleore l6dei27,aiteQre 12 del 28 maggio. 
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EUROPEE 


Abbonamenti Speciali 

Anche in occasione deile prossime elezioni eu- tori ma soprattutto in direzionè di tutti i cen- 
ropee 1 Unità sarà in prima fila nel corso della tri di vita collettiva dove la gente si incontra e 
campagna elettorale. Per meglio assolvere al com- si riunisce: i bar, i drcoU di ritrovo, le mense 
^ pito e al ruolo che, come grande giornale, ci prò- aziendali. 

poniamo di volgere nel corso delle prossime setti- Per quest’anno abbiamo stabilito un tipo di ta- 
mane, lanciamo una «Campagna abbonamenti riffa (L. 28.000) con 6 giorni di invio settimanale e 
straoidinari» allo scopo di conquistare un numero l’esclusione della domenica ma compreso il Salva- 
sigi^ficativo di nuovi lettori. gente con data di inizio dell’invio a partire dal 15 

Questo tipo di iniziativa ha aVuto precedenti di maggio e con scadenza il 30 giugno; ciò rappre- 
rilievo in occasione delle pascle consultazioni ed senta il 36% di sconto sul prezzo di copertina, 
ha dato risultati molto positivi, qualificando l’Unità Invitiamo quindi ogni sezione ad utilizzare in 
come uno struniento fondamentale, il primo, di in- pieno questa iniziativa dell’Unità, che si è così lar- 
formazione e di conquista di elettori e di cittadini gemente rinnovata e che rappresenta uno dei più 
alle proposte ed alle battaglie del partito, visibili risultati del nuovo corso del Pci, proprio per 

L’abbonaihenlto elettorale è Infatti larga- la rilevanza che può assumere nella campagna 
mente utilizzabile non Mio verro 1 singoli let- elettorale che il partito si accinge ad affrontare. 
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ELEZIONI EUROPEE 


Abbonamenti 

ELETTOBALI 


tìal 15 maggio al 30 giugno 


Invio per sei giorni 
settimanali 
compreso il 

Salvagente 
escluso domenica 

Tariffa L. 28.000 

Sconto 36% rispetto 
al prezzo di copertina 


Prenotazioni entro e non oltre il 15 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l'abbonamen¬ 
to ci si può servire del bolletti¬ 
no di conto corrente postale 
versando l’importo sul n. 
430207 intestato airUnità, via¬ 
le F. Testi 75 - 20162 Milano 
oppure versando l’importo 
presso gli uffici propaganda 
delle sezioni e delle Federazio¬ 
ni del Pci 
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